
A VARESE Funerali ultrà per il ragazzo ucciso

Commenti

All’interno

Bocca storta

ARRIVA IL KAMIKAZE: EBREO

RIFORMISTI
ITALIANI UNITEVI

L’ Italia è un Paese di moderati,
ha esultato il Cavaliere alla tv

invitando Rutelli e la Margherita a
saltare il fosso e a unirsi a lui. Pochi
giorni prima i suoi luogotenenti dice-
vano che la politica non doveva esse-
re protagonista del referendum. Vi-
ste anche le opinioni difformi che
esistevano all’interno di movimenti
e di partiti, compresa Forza Italia. La
discussione sulle motivazioni del vo-
to di domenica e sulla crisi dell’isti-
tuto referendario è in corso, ma è
esemplificativa la lettera che un let-
tore, Dante Valenza, ha inviato al
“Corriere” mercoledì scorso.
 segueapagina25

Centrosinistra

CI PIACE PENSARE che il giovane Matteo Salvini, di suo, non
sembra portato alla barbarie. Ha un aspetto inclinante alla dol-
cezza (ha perfino confessato di avere la maturità classica!). Man
mano che parla, però, gli si storce la bocca, nello sforzo di soste-
nere lecosacce che sostiene. L’altraseraa “Primo piano”,messo
a contrasto con la ragionevole voce di Gian Antonio Stella, sem-
brava più sofferente che mai nell’identificarsi in quei «padani» im-
maginari e nelle loro teorie razziste contro gli emigrati. Quando
Stella gli ha ricordato che noi italiani siamo stati accusati di aver
esportato in tutti i Paesi del mondo mafia e violenza, Salvini ha
subito replicato che a esportare la delinquenza sono stati i meri-
dionali enon i veneti, i lombardio ipiemontesi (e i liguri?). I leghisti
insomma non si considerano italiani e infatti rappresentano appe-
na il 4% dell’elettorato. Se fossero anche solo il 10%,dalle parole
sarebbero già passati ai fatti e dai pestaggi ai linciaggi. Comin-
ciandodanoi terroni, che siamo i primiad averli arricchiti.

Per Berlusconi l’Italia va a gonfie vele
Dice a Bruxelles: abbiamo il 40% di sommerso, non mi preoccupo proprio

Nonostante il «No alle vendette» del vesco-
vo i funerali del barista ucciso da un ragaz-
zo albanese si sono svolti in un clima di in-

tolleranza. «Non vogliamo i clandestini»,
urlavanogliultràamicidelgiovaneucciso.
 Ripamontiapagina10

N on vale la pena ritornare
sui dati drammatici della

crisi del Paese. Gli ultimi rile-
vamenti danno l’Italia in piena
recessione economica. Il disa-
gio delle famiglie, insieme a
una speranza di unità delle for-
ze di opposizione, in questi ul-
timi due anni hanno messo le
ali ai bei risultati elettorali del
centrosinistra, aprendo una fa-
se di crisi del «berlusconi-
smo». Tuttavia, nel giro di po-
che settimane (in un vortice
frenetico e paradossale) la si-
tuazione, per noi, appare più
difficile e complessa.
 segueapagina25

«Èdariconoscerealla
Chiesa ilpienodirittodi
raccomandare isuoiprecetti
aicredentiepraticanti,ma

senzadettamida imporre
aglialtri,manovre
propriamentepolitiche,
pretesed’influenza

esorbitantesulla
legislazionedelloStato».

AlbertoRonchey,
CorrieredellaSera,16giugno2004

IGIORNALI E L’ITALIAIVALORI DELLA SINISTRA

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

«Ma andiamo…Ma vi sembra che
la nostra economia non tenga?
Smettiamola di preoccuparci così
tanto di cose…» vorrebbe dire di
scarsa importanza il premier che si
trattiene a stento e poi rilancia: «Noi
abbiamo un sommerso del 40 per
cento». Insomma l’Italia è un Paese
«ricco, felice» anche perché c’è chi
produce fuori dalle regole e, quindi,
non paga le tasse.
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ANTONIO PADELLARO

CORTE COSTITUZIONALE

BAR E RISTORANTI

DISCRIMINAZIONI

AI LETTORI

LUNEDÌ VERTICE DEI LEADER Il profes-

sore chiede a tutti «un atto di generosità».

Pressioni per evitare la scissione nella Mar-

gherita. Oggi faccia a faccia con Rutelli e Ma-

rini.D’Alema apprezza il gesto di Prodi e dice:

speroche il cammino possa riprendere.
 

Andriolo,BeniniePivettaallepagine2e3

A PROPOSITO
DI MODERATI
CORRADO STAJANO

GOFFREDO BETTINI
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Staino

MARIA NOVELLA OPPO

UE/1

L’Europa in panne
prende tempo
Stop all’allargamento

F anatici del regno di Giudea. I
loro eroi sono Baruch Gold-

stein, il medico colono autore della
strage alla Tomba dei Patriarchi di
Hebron (1994), e Yigal Amir, l’as-
sassino di Yitzhak Rabin (novem-
bre 1995). Il loro obiettivo dichiara-
to: far fallire il piano di ritiro da Ga-
za. Ad ogni costo, con ogni mezzo.
Anche ricorrendo al terrorismo stra-
gista. Motivati, perfettamente adde-
strati. Pronti a entrare in azione.
Hanno un’eta tra i 25-30 anni. Han-
no studiato in una yeshiva (scuola
talmudica). Allarme rosso in Israe-
le. «Un kamikaze ebreo potrebbe
colpire il primo ministro» Ariel
Sharon, titolava nei giorni scorsi a
tutta pagina Yediot Ahronot, il più
diffuso quotidiano israeliano.
 segueapagina9

UE/2

Scontro sul bilancio
Solo l’Italia vede
«miglioramenti»

L’editoriale

 Colliniapagina4

 Madedduapagina11

Unione, la svolta di Prodi:
no alla lista, sì alle primarie
Grazie alla mediazione Ds si riaprono i giochi. Fassino: rivediamo la luce

Mauro: vediamo
meglio dei politici

Salvadori: io dico
forza laici

FRONTEDELVIDEO

Dopo il no di Francia e Olanda al
trattato europeo, l’Unione euro-
pea frena, si fa guardinga. Per il
momento non si procederà ad al-
tre ratifiche e sull’allargamento
ad altri Paesi si procederà con i
piedi di piombo.
 Marsilli apagina8

Il negoziato sul bilancio dell’Ue
rischia il fallimento. La proposta
della presidenza di turno (Lus-
semburgo) ha suscito molte criti-
che. Curiosamente, però, sono ar-
rivati gli apprezzamenti del go-
verno italiano.
 Sergiapagina8

ANNUNCIA che darà

la caccia agli evasori fi-

scali: quelli che sono

l’ossaturadi quel40%

di economia sommer-

sa. Ma non aveva det-

to che non pagare le

tasseera legittimo?

La generosità
di un leader

 Matteucciapagina11

 

L’Unione riparte dalle primarie, non ci sarà la lista Prodi, la minaccia
di scissione nella Margherita sembra rientrata. La svolta è avvenuta
ieri. Prodi, insieme a Parisi, in mattinata aveva incontrato Fassino e
D’Alema poi aveva parlato al telefono con tutti i leader dell’Unione.

■ di Marcella Ciarnelli
inviato a Bruxelles

V isti i precedenti la pruden-
za è d’obbligo e l’ottimi-

smo va sparso con cautela ma,
in extremis, il disastroso scon-
tro Prodi- Rutelli, l’uno contro
l’altro armati, sembra per il mo-
mento evitato. Non solo. Dopo
i giorni bui della rottura e dei
veleni l’Unione può ricomin-
ciare a essere una coalizione.
Con una strategia comune: bat-
tere Berlusconi. Con un leader
accettato: Romano Prodi. Con
un programma (si spera) condi-
viso. Insomma, dopo aver cor-
so il rischio gravissimo di una
dissoluzione il sollievo di Fas-
sino («si vede la luce») appare
comprensibile.
Poiché la politica non contem-
pla miracoli questo risultato è
frutto di una mediazione tessu-
ta pazientemente dal segretario
ds e da Massimo D’Alema.
 segueapagina24
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La destra gioca sporco
e silura ancora Silvestri

Da lunedì la serrata
dei «buoni pasto»

Meridiana lascia
a terra un disabile

Scioperano i giornalisti
I quotidiani di nuovo
in edicola domenica

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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WILLER BORDON Il presidente dei senatori dl: resta da sciogliere il nodo principale sulla missione della Margherita

«Ora il leader Dl deve trattare con noi»
«Tutto quello che va
nella direzione di ri-
comporre un quadro
unitario va salutato
positivamente, nello
stesso tempo però
dentro i Dl deve esse-
re chiarita la posta in
gioco: mi attendo di
vedere quale passo avanti farà Rutelli.
Dovrà confrontarsi con la minoranza e
affrontare i problemi».
«Vorrei dire affettuosamente al presi-
dente del mio partito che i problemi del-
la Margherita si risolvono con la Mar-
gherita. E in questo caso con la compo-
nente ulivista, che da parte sua ha posto
un problema che non ha ancora trovato
soluzione».
Così il presidente dei senatori della
Margherita, Willer Bordon commenta
una giornata positiva. «Apprezzo - con-
tinua Bordon - il gesto di generosità da
parte di Prodi, che ha sbloccato una de-
riva che rischiava di portare ad ulteriori
elementi di divisione e frantumazione.
Il presidente dei senatori della Marghe-
rita, Willer Bordon parla con fermezza
e serenità. Ha appena incontrato Roma-
no Prodi. La scissione della Margherita
a questo punto si allontana? «Scissione
è una parola che non riesco neanche a
pronunciare. Parliamo di separazione.
Scissione suona come qualcosa di inna-
turale se applicata alla Margherita. La
Margherita è stata costruita tre anni fa
da partiti che avevano una missione e
cessa di esistere se viene meno quella

missione».
Quale era quella missione? Willer Bor-
don lo ripete all’infinito: «Costruire
l’Ulivo come struttura portante della
stabilità dei futuri governi». «Se ad un
certo punto - incalza - una maggioranza
pro-tempore decide che la missione è
un’altra è evidente che la Margherita
non c’è più. E allora di quale scissione
stiamo parlando? La scissione evoca
una divisione da qualcosa che rima-
ne...».
Leièstato finoall’ultimoilpiù
pessimista.Hadettochec’erasolo il
20%dipossibilitàdievitare la
«separazione»nellaMargherita...
«A dire la verità, nella situazione in cui
ci siamo trovati, parlare di un 20% di
possibilità l’ho ritenuto ottimistico.
Pensiamo alla drammaticità della rottu-
ra che si è consumata...».
C’èstatounincontroalqualehanno
partecipatoFassino,D’Alema,Prodi
eParisinelquale iDshanno
avanzatounaproposta:evitare la
scissionedellaMargherita,
disponibilitàa fare leprimarieper
rafforzare la leadershipdiProdi,ma
niente listadell’Ulivoconchicistae

niente listaProdi.Leichecosane
pensa?
«Bisogna chiarire una cosa. Prodi è il
capo di tutti e giustamente deve farsi ca-
rico delle ragioni dell’unità, ma il pro-
blema che si è posto è nato all’interno
dei Dl e riguarda una componente dei
Dl. Una componente che si pone il pro-
blema dell’uscita della Margherita dal
suo alveo originario. Sono due piani di-
stinti. Prodi è il capo della coalizione, la
componente ulivista non ha preso la po-
sizione che ha preso perché glielo ha
detto Prodi. Io con trent’anni di politica
sulle spalle sono in grado di maturare
un giudizio autonomo, no? Poi se Ro-
mano Prodi mi invita a farmi carico del-
l’unità della coalizione, essendone lui il
capo, io ci penso su. Ma noi non siamo
la correntina dei prodiani, siamo la com-
ponente ulivista della Margherita. Sarà-
bene che tutti ne prendano definitiva-
mente nota».
Manonc’èdubbiochenella
Margherita i rapportidi forzasono
talipercui iprodianisonooggi la
minoranza...
«Gli ulivisti, non i prodiani...»
Vabenegliulivisti...

«Minoranza rispetto a cosa? Rispetto al
partito o all’elettorato?».
Leiperònonmiharispostoseritiene
lapropostadeiDsunavia
percorribile.
«Devo capire di più. Va bene fare le pri-
marie, ma non è su questo che abbiamo
aperto lo scontro».
IDshannochedettonoalla lista
dell’Ulivoconchicista (iDs
evidentementenonsisonovoluti
assumerelaresponsabilitàdi fare
unalistaconunapartedeiDle
favorirecosì lascissionedella
Margherita)enoalla listaProdi.
«Mi sembra che l’incontro di stamattina
(ieri mattina ndr) che si è svolto su ini-
ziativa di Prodi, qualche cosa abbia
messo in moto. È servito per dire: fac-
ciamo tutti dei passi avanti. I Ds accetta-
no le primarie, Parisi titolare della com-
ponente ulivista dei Dl si impegna a
mettere in moto dei meccanismi per evi-
tare la probabile rottura, Prodi come ca-
po di tutti lavora per l’unità della coali-
zione. Lo considero positivo ma non
considero già risolta la faccenda. Resta
da sciogliere il nodo principale sulla na-
tura e sulla missione della Margherita.
E questa responsabilità ovviamente sta
tutta in capo a Rutelli e alla maggioran-
za della Margherita».
Intantosembrachevengano
archiviate la listadell’Ulivoconchici
stae la listaProdi.Cosanepensa?
«La lista Prodi, da parte mia, non è mai
stata l’opzione principale. Resto del-
l’avviso che l’assenza di una lista del-
l’Ulivo alle prossime elezioni sia un fat-
to grave...».

UNITÀUNITÀ Francesco Rutelli sale a Mi-

lano, saluta Krizia, Gae Aulenti, l’ingegner

De Benedetti e famiglia (che l’avranno, for-

tunati, a cena, insieme conGiovanni Bazoli,

presidente di Banca

Intesa, e Galateri di

Genola, di Medio-

banca) e dà l’an-

nuncio ai cento duecento milane-
si di Libertà e Giustizia, democra-
tici, critici, ulivisti fronte prodia-
no: vedrà il Professore (oggi, que-
sta mattina, per chi legge, con Ma-
rini e Franceschini). Un coro di
«bene» e applausi alla notizia, fo-
riera di pace e di vittorie.
Dopo un mattutino passaggio tele-
visivo da Costanzo, che gli ha

consentito di gradire un cornetto
alla crema dopo tanta cicoria (of-
ferto con grazia dal celeberrimo
conduttore), Francesco Rutelli
s’è incamminato verso Milano e
verso la questione settentrionale
dove l’attendeva il rischio di una
contestazione. Niente contesta-
zione, invece, solo un cartello che
inneggiava a Prodi, qualche voce
isolata che invocava «unità, uni-
tà», un «tradimento» o due, qual-
che mugugno alla sua rappresen-
tazione del voto referendario.
Ma, in generale, Rutelli se l’è pas-
sata piuttosto bene, rivendicando
i suoi meriti unitari, le sue grandi
battaglie contro il centrodestra, le
sue maratone lungo lo stivale, a
conquistare cittadini dubbiosi, ri-
vendicando il risultato delle ulti-
me politiche, «quando - ha ricor-
dato - si partiva con un scarto di
dodici punti e siamo via via mi-
gliorati sfiorando il successo, mal-
grado Rifondazione». Non si rifa-
rà l’errore. L’ha ripetuto: «Unità,
unità, da Mastella a Bertinotti».
Subito precisando: niente partito
unico. Non siamo maturi per il
partito unico, non ci sono le con-
dizioni, lasciamo vivere libere le
anime della coalizione, tanto di-
verse (tra comunisti, postcomuni-
sti, radicalverdi, margheriti di va-
rio genere), mettiamoci d’impe-
gno per vincere, per battere Berlu-
sconi (la «priorità») e per gover-
nare cinque anni di fila, come
chiedono il fallimento del centro-
destra e il declino italiano. Con
programmi, con progetti, che par-
lino agli elettori: «Ho sempre avu-
to fiducia in una soluzione. Non
consumiamo tempo nella defini-
zione di formule. Ne abbiamo
consumato troppo a discutere di
nomi, di sigle, di primarie e d’al-
tro ancora. Un minuto dopo la vit-

toria, dobbiamo essere pronti a
fronteggiare l’economia in crisi».
Sandra Bonsanti, che coordinava
il tardo pomeriggio milanese, gli
ha chiesto allora, con unanime so-
lidarietà della platea, se prima o
poi non potesse riesumarsi il cada-
vere del grande centro, lui, Casini
e Follini. E Rutelli a scongiurare
di no, perchè «non si cambia ca-
sacca» e a spiegare «che il centro-
sinistra vincerà se recupererà voti
dall’altra sponda tra i delusi di
Berlusconi, che è tanto preoccu-
pato all’idea che il centrosinistra
possa intercettare la frana del cen-
tro destra». Ecco confermata la
tattica di Rutelli: quel venticin-

que per cento proporzionale che
gli consentirebbe di guadagnare
consensi tra gli ambìti delusi.
Quindi: uniti al Senato, uniti alla
Camera nel maggioritario, ciascu-
no con il suo simbolo per il resto,
per la quota proporzionale. In-
somma solo un calcolo intelligen-
te, per rafforzare comunque il
centro sinistra (e giù applausi), un
centro sinistra «equilibrato», an-
che con Bertinotti, naturalmente:
«Il sindaco a Roma - ha voluto ri-
cordare - l’ho fatto anche con Ri-
fondazione». Attenzione, però:
centrosinistra e non sinistracen-
tro. Insomma, non spostiamoci
troppo di là, spiegava al sorriden-
te De Benedetti.
I sondaggi gli darebbero ragione.
Alessandro Amadori, esperto di
flussi elettorali e simpatizzante
ulivista, rivelava proprio allora al-
la platea che una lista Prodi avreb-
be ottenuto verosimilmente l’otto
per cento, sottraendo comunque
il suo bottino parte alla Margheri-
ta parte ai Ds, comunque rimanen-
do dentro il cerchio del centrosini-
stra. Con Rutelli invece affluireb-
bero voti proprio dal centrode-
stra: insomma il guadagno, due o
tre punti in percentuale, sarebbe
evidente.
Per il resto Rutelli non esclude-
rebbe le primarie: «Servirebbero
a Prodi per rafforzare la sua lea-
dership. Appartengo a un partito
che si è già espresso. Niente di
sorprendente se si desse corso a
una consultazione popolare».
Il «suicidio», visto dalla parte di
Rutelli, è sembrato acqua passata.
La scissione: una ipotesi assurda.
Il primo impegno: i programmi,
cioè «lo scioglimento dei nodi po-
litici programmatici». Avanti
dunque, con slancio: la platea ha
condiviso.

Da pane e cicoria
ai cornetti alla crema

ROMA Se Rutelli era riusci-
to a mangiare un cornetto
alla crema, in mattinata,
malgrado con il caffé si era
già dovuto sorbire l’intervi-
sta di D’Alema alla «Stam-
pa», vuol dire che l’uomo
politico che è in lui presenti-
va la bonaccia. Bonaccia
che così lo ha per il momen-
to affrancato dal tormento-
ne alimentare che si era au-
togiustapposto: pane e ci-
coria. «Un cornetto alla cre-
ma è meglio di pane e cico-
ria», ha detto Francesco
Rutelli accogliendo l’invito
di Maurizio Costanzo nella
sua trasmissione mattuti-
na. Per Rutelli e per tutto il
centrosinistra potrebbe es-
sere la fine simbolica di un
incubo. Se nessuno riven-
dica per sé pane e cicoria,
o pane e acqua o addirittu-
ra terra e sassi, allora sia-
mo acceduti nell’era delle
vacche grasse, dei cornetti
alla crema, appunto. E im-
provvisamente Romano
Prodi mette i metaforici
panni della protagonista
del Pranzo di Babette e im-
bandisce una tavola trop-
poa lunga rimasta scarna.

Rutelliannuncia:parleròconProdi
Il Professore lo vedrà oggi con Marini e Franceschini. Il leader della Margherita: sì alle primarie

«La priorità è battere Berlusconi. Da Mastella a Bertinotti, dobbiamo essere uniti»

Un cartello di contestazione a Francesco Rutelli ieri allo spazio Krizia di Milano Foto di Christian Tragni

■ diLuanaBenini / Roma

Devastante a chi? Ecco un florilegio di frasi pro-
nunciatedalministro Guardasigilli inquesti ultimi
mesi.
8 aprile Per varare la riforma dell'ordinamento giu-
diziario alla Cdl non servono «nipotini di Amleto
pieni di dubbi ma gente decisa». «Questa riforma è
espressamente richiesta dalla Costituzione. Vara-

re questa legge è quel che ho cercato di fare resi-
stendo a ogni indebita pressione esterna, ma collo-
quiando e mediando con parti sociali e forze politi-
che».
28 aprile Contro l’antitrust: «Credo che il liberali-
smo selvaggio, che esce dai rilievi dell'antitrust,
non fa bene al paese. Noi abbiamo un'altra idea. In
un mondo liberale deve esserci la concorrenza,
non il liberismoselvaggio»
5 maggio Sul colpo di spugna per la bancarotta:
«Non cambia moltissimo il fatto di essere passati
da10 a6 anni.Ma in questomomento incui ci sono

casi rilevanti in cui sono coinvolti i risparmiatori, ad
esempio Parmalat, è inopportuno lanciare un se-
gnale di questa natura. E' per questo che ho preso
ledistanzeda questoprovvedimento».
2 giugno Dopo i referendum francese e olandese
sulla Costituzione europea: «Occorre prendere at-
toche questoprogetto di natura elitaria, dirigistica,
tecnocratica, riferentesi alle filosofie massoniche,
sta fallendo in tutta Europa». «Chi pensa di andare
avanti come se nulla fosse non fa che aggravare la
distanza tra i Palazzi e il popolo europeo».
4 giugno Le leggi vanno fatte rispettare «con le buo-

ne o con le cattive»: le donne islamiche che vanno
in giro in Italia con il burka devono essere denun-
ciate perché andare in giro mascherati è reato». Ai
giornalisti che gli chiedono se bisogna proprio de-
nunciare, risponde: «Sì, una multa, una denuncia.
Nonsipuò violare la legge».
7 giugno Sulle conseguenze della legge 231 del
2001 contro la corruzione: «Mi chiedo se la totalità
dei magistrati sia deontologicamente, eticamente
e politicamente preparata a manovrare questa im-
mensa leva di potere. Sarebbe un argomento da
Csm: quis custodies ipsos custodes? Credo che il

Csm non sia, in questo momento, in grado di cu-
stodire i custodi».
15 giugno «Se la Consulta dovesse dare ragione al
Capo dello Stato attribuendo alla firma del
“ministro proponente” un mero valore formale, si
potrebbero avere effetti devastanti. Verrebbero ri-
conosciuti al Presidente della Repubblica poteri
enormi che neanche il presidente degli Stati Uniti...
Neanche la riforma costituzionale della Cdl avreb-
be questi effetti... Quando si gioca con la Costitu-
zione si può dar vita alla famosa eterogenesi dei fi-
ni...».

CENTROSINISTRA

L’INTERVISTA

Per Rutelli
la scissione
è una ipotesi assurda
Il primo impegno:
i programmi

Lasciamo vivere
libere le anime
della coalizione
Per battere
Berlusconi

Mi sembra che l’incontro
voluto dal Professore abbia
messo in moto qualcosa
e sia servito a dire:
facciamo tutti passi avanti

L’occasione per una uscita
pubblica è stata ieri sera

a Milano nella sede
di Libertà e giustizia

Il «devastante»
ministro Castelli

OGGI

Prodi è il capo di tutti e deve
farsi carico dell’unità. Ma
il problema è nato all’interno
del partito e riguarda
una sua componente

■ diOrestePivetta /Milano

Guardasigilli

«Abbiamo perso troppo
tempo a parlare di sigle
e simboli. Non siamo maturi
per il partito unico»
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LA RESPONSABILITÀ DI LEADER dell'

Ulivo e dell'Unione «richiede a tutti noi e a

me per primo di mettere l'unità avanti a tut-

to, anteponendola, se necessario, a proget-

ti politici in cui cia-

scuno di noi crede e

che ciascuno di noi

può legittimamente

perseguire».
Così Romano Prodi, in una no-
ta, ha chiesto a tutti un «atto di
generosità». «Siamo in una si-
tuazione difficile e seria. Il Pa-
ese è in crisi profonda. Il go-
verno è allo sbando. Gli italia-
ni cercano un'alternativa sicu-
ra. Come leader dell'Ulivo e
dell'Unione sento su di me un'

alta responsabilità: verso la no-
stra gente che è smarrita e ver-
so il Paese che ha bisogno di
una guida forte. Questa re-
sponsabilità richiede a tutti
noi, a me per primo, di mettere
l'unità avanti a tutto antepo-
nendola, se necessario, a pro-
getti politici in cui ciascuno di
noi crede e che ciascuno di noi
può legittimamente persegui-
re. Per questo sento il dovere
di avanzare una proposta che
garantisca l'unità della coali-
zione di centrosinistra e offra
agli italiani una speranza per il
domani. È una proposta - spie-
ga Prodi - che voglio sottopor-
re ai segretari dell'Unione in
una riunione che ho convocato
per lunedi mattina». Così si è
chiusa una giornata tormenta-
ta ma proficua per il centrosini-
stra e per l’Unione. Con Prodi
che fa un passo indietro; con
gli altri che lo seguono; con
tutti che ritornano a parlare di
politica e dei problemi del Pae-
se. Dopo un defatigante e
drammatico confronto che fi-
no a ieri mattina faceva solo
presagire rotture definitive e
deflagranti.
Ora non si parla più di Lista
Prodi, di scissione nella Mar-
gherita. E si riparla di prima-
rie, a cui oltre a Prodi si è ri-
candidato anche Bertinotti.
Ed è molto probabile che nel
2006, al proporzionale, non ci
sarà la lista della Fed, bensì
quelle dei singoli partiti del
centrosinistra con il simbolo
dell’Ulivo in piccolo. Per qual-
cosa di importante che si ag-
giusta, qualcosa simbolica-
mente più piccola che amara-
mente si ammaina. Vince Ru-

telli, vince anche Prodi e i Ds
si tolgono l’ingombro di dover
operare una scelta di campo la-
cerante e perdente.
«Dopo la decisone della Mar-
gherita contraria alla Lista uni-
taria, una decisone che non
condivido, ma che rispetto e di
cui tutti dobbiamo prendere at-
to, si pone il problema di come
dare forza alla coalizione e al
leader».
Per Prodi «la soluzione non
può che essere quella delle pri-
marie. I dettagli li definiremo
insieme. Ma sin d'ora dobbia-
mo essere d'accordo, che le pri-
marie ci dovranno essere e che
dovranno essere primarie ve-
re, aperte a tutti i nostri eletto-
ri. Le primarie, alle quali io
parteciperò con la mia piatta-
forma politica e programmati-
ca, costituiscono il passaggio
indispensabile per garantire,
oggi alla coalizione e domani
al Governo, compattezza e au-
torità. La crisi del Paese impo-
ne a tutti noi un atto di genero-
sità. Le ragioni della governa-
bilità vengono prima di quelle
dell'appartenenza e dell'identi-
tà in una tensione verso l'unità
della quale tutti debbono farsi
carico».
«Da Prodi è venuto un ulterio-
re gesto unitario e molto ap-
prezzabile. Spero che lunedì si
definisca tutto e sulla base dell'
iniziativa di Prodi il cammino
possa riprendere». Massimo
D'Alema ha commentato così
l'invito di Romano Prodi ad
evitare la scissione nella Mar-
gherita. «Questo dimostra -
sottolinea il presidente dei Ds -
che nessuno tramava per fare
scissioni». «Spero che questo -
conclude D'Alema - ponga fi-
ne a una discussione piuttosto
sgradevole che abbiamo avuto
in questi giorni».
«Si vede la luce»: con queste
parole il segretario nazionale
dei Ds Piero Fassino ha saluta-
to la decisione di Romano Pro-
di di convocare i segretari dell'
Unione per lunedì.
«La proposta di Romano Pro-
di di convocare le primarie e
l'appello a una forte coesione
che eviti scissioni e separazio-
ni nell'Ulivo prosegue Fassino
ci fa uscire dall'impasse di que-
ste settimane. Decisiva è stata
la tenacia unitaria e la genero-
sità di Romano Prodi a cui va
la nostra gratitudine e il nostro
pieno sostegno».
«Adesso sottolinea il leader
Ds l'impegno di tutti deve con-
centrarsi sui problemi del Pae-
se e sulle proposte con cui il
centrosinistra vuole restituire
speranza e fiducia agli italia-
ni». «E i Ds conclude Fassino
faranno fino in fondo la loro
parte».

Romano Prodi individua una possibile via d’usci-
ta dall’empasse in cui l’Ulivo è precipitato e il
centrosinistraplaude alla prospettivadi ritrovare
l’unitàquandoormai tuttosembrava perduto.
Ma solo per qualche ora, perché già in serata ci
pensa Arturo Parisi a frenare ogni entusiasmo:
«Il disagio della componente ulivista della Mar-

gherita non si è risolto. Il disagio di chi si sente
ospite di un partito che aveva fondato nella pro-
spettiva del progetto dell’Ulivo e che vede allon-
tanarsi proprio per l’iniziativa del suo partito. Il di-
sagio di chi si sente prigioniero di un partito go-
vernato da prassi, segnato da comportamenti e
connotato da posizioni che vengono dal passa-
to». La minoranza dei Dl, avverte ancora Parisi,
«valuteràsenzapregiudizi»e poi tirerà lesomme
e farà le sue scelte, «sapendo che l’unità non
può essere pagata né a prezzo della libertà né a
prezzo della verità». Una vera e propria doccia

fredda insomma, su una giornata politica che
nell’Unione si era svolta all’insegna dell’ottimi-
smo. «La nostra base - era stato il commento di
RosiBindi -ha chiesto inquesti giorni a Prodi un
gesto di unità e lui l’ha fatto con grande senso di
responsabilitàecoraggio politico.Ora tocca alla
Margheritamostrare attenzionealmutamento in
attoe la pienadisponibilitàa lavorareal progetto
unitario».
Disponibilità ampiamente presente nei Dl secon-
do Paolo Gentiloni, che aveva affermato di
guardare con «fiducia e speranza all’incontro di

domani, viste le premesse per una soluzione po-
sitiva delle difficoltà». E qualche «elemento di
svolta» lo aveva visto anche Franco Marini, au-
spicando quindi il rapido approdo a una soluzio-
nepositiva.
Grande soddisfazione pure da parte di Antonio
Di Pietro, che da Bruxelles aveva fatto sapere:
«Va bene ogni soluzione che rassereni e che
consenta alla nostra coalizione di ritrovare l’uni-
tà».
Pieno sostegno alle primarie era stato poi
espresso dai socialisti italiani per voce del segre-

tario Enrico Boselli: «Noi abbiamo accompa-
gnato le iniziative di Prodi nella convinzione che
primao poi si sarebbe arrivati a unesito positivo.
Non faremo mancare neanche in questa occa-
sione il nostro appoggio». Così come pronti a
«dare l’ok» alle primarie si sono dichiarati i verdi,
a patto però, aveva spiegato il presidente Alfon-
so Pecoraro Scanio, che siano finalizzate «a ri-
durre il conflittoe le tensionidell’Unione».Un po’
meno esultanti sull’ipotesi delle primarie i Comu-
nisti italiani, pronti però a discuterne «laicamen-
tenella riunionedi lunedi».

A ppuntamento per il caffè in via
Margutta. A casa di Ricardo
Franco Levi. Con i giornali anco-
ra freschi di stampa che resocon-

tano gli «ultimatum di Prodi» della sera pri-
ma e con la notte che non si smentisce e porta
consiglio ancora una volta. Si incontrano al-
le 9, alle 11 si dicono arrivederci. Alle 12,30
le agenzie battono la notizia di un vertice ri-
servato destinato, forse, a rimanere tale se si
fosse concluso con un disaccordo. Invece, a
dispetto delle premesse, Prodi, Parisi, Fassi-
no e D’Alema, alle fine, si intendono. Non
senza fatica, però. Perché le condizioni della
frattura c’erano tutte. Con il Professore che
spiegava da giorni che sarebbe andato avan-
ti anche senza la Margherita, a costo di ri-
nunciare alla leadership del centrosinistra, e
con il segretario della Quercia indisponibile
a offrire sponde a progetti elettorali di quel
tipo, o a scissioni/sfratti dal partito di Rutelli.
Ciò che sembrava inevitabile, la frattura den-
tro l’Ulivo e dentro l’Unione, è stato evitato -
per il momento - dopo due ore di colloquio
non sempre serenissime. Una telefonata tesa
di Fassino a Prodi, domenica scorsa, aveva
lasciato il segno. Con il leader Ds che consi-
gliava al Professore di evitare strappi e con
Prodi che ribadiva l’intenzione di proseguire
per la sua strada, malgrado il risultato del re-
ferendum che andava maturando. La compo-
nente parisiana della Margherita, nel frat-
tempo, mordeva il freno per abbandonare
Rutelli e la sua maggioranza dl. Il pressing
sui Ds per convincerli a scegliere una lista
ulivista senza Rutelli andava avanti da gior-
ni. Poi, lunedì, Fassino aveva rotto gli indugi

spiegando anche pubblicamente che biso-
gnava ricucire, unire, evitare inutili lacera-
zioni. Un alt che ha condizionato le mosse
successive di tutti. Senza i Ds, infatti, l’idea
di una lista dell’Ulivo «con chi ci sta» diven-
tava più fragile, malgrado i sondaggi favo-
revoli che i giornali pubblicavano giorno
dopo giorno. Nel frattempo, la prospettiva
della scissione dalla Margherita non trova-
va molti accoliti tra i cosiddetti “prodiani”
di frontiera. Bianco e Maccanico, innanzi-
tutto, che facevano capire al Professore che
la rotta di collisione non conveniva né a lui
né a Rutelli. Ma a mettersi in moto sono stati
anche altri, da D’Antoni, a Letta, a Bindi.
Un movimento di “pontieri” che ha frenato
un treno in corsa. C’è da dire, d’altra parte,
che Prodi - al di là di certe dichiarazioni
pubbliche - mostrava in privato, nel corso di
alcuni incontri, volontà di trovare una solu-
zione positiva che salvaguardasse tutti.
Insomma, il vertice di via Margutta, a di-
spetto delle premesse, poteva chiudersi posi-
tivamente con una certa dose di buona vo-
lontà da parte di tutti.
Con «un atto di generosità» di Prodi e dei

Ds. Alla fine la strada è stata individuata:
niente scissione dalla Margherita, niente li-
sta Prodi nel 2006, ma consolidamento del-
la leadership del Professore attraverso le
primarie da convocare a ottobre. D’altra
parte era stato lo stesso leader dell’Unione
a rigettare sul piatto il tema delle primarie
con il suo Manifesto di Creta. Fassino e
D’Alema hanno sottoposto al Professore un
pacchetto di proposte tese a rilanciare il suo
ruolo e l’Alleanza. “I Ds - hanno spiegato -
non vogliono dare sponda a manovre contro
di te. Ma se non si evita la rottura dentro i
Dl, Rutelli e Marini potrebbero chiedere un
cambio al vertice e noi potremo difenderti fi-
no a un certo punto, perfino dentro il nostro
partito”. Non è stata una discussione facile,
scrivevamo. Ma alla fine Prodi ha rilancia-
to le primarie “vere e serie”, intorno a indi-
cazioni programmatiche ben precise che ca-
ratterizzino le diverse candidature. Il Pro-
fessore, a quel punto, potrebbe chiedere l’in-
vestitura popolare a nome della Federazio-
ne dell’Ulivo. Un’intesa di massima, in so-
stanza. Prodi dovrà verificarla stamattina
con Rutelli nel corso di un incontro e lunedì

durante il vertice già convocato dell’Unio-
ne. Tra le ipotesi sul tappeto anche quella
che, a bocce ferme - senza liste o scissioni e
con la prospettiva delle primarie - la Fed
possa tornare a discutere più pacatamente
di come andare alle elezioni. Sembra, tra
l’altro, che l’ipotesi d’intesa preveda che i
prodiani della Margherita facciano parte in-
tegrante delle liste Dl e che il partito di Ru-
telli e quello di Fassino si facciano carico di
un certo numero di candidature proposte
dal Professore (tra 30 e 50). L’Ulivo? Il pro-
getto non si tradurrà in liste uniche alle poli-
tiche, naturalmente. Ma il suo simbolo do-
vrebbe rimanere in campo nel proporziona-
le. Accanto a quello di ogni singolo partito o
in altri modi da studiare, liste “a macchia di
leopardo” comprese. Da discutere, poi, il ri-
lancio della Fed a livello regionale e la pos-
sibilità di un raccordo tra i gruppi parla-
mentari. Nel tardo pomeriggio, alla fine, la
dichiarazione di Prodi che aveva chiesto
una pausa di riflessione prima di sciogliere
la riserva. «Sento l’alta responsabilità» di
«mettere l'unità avanti a tutto, anteponendo-
la, se necessario, a progetti politici a cui cia-
scuno di noi crede e che ciascuno di noi può
legittimamente perseguire». Mentre escono
queste dichiarazioni, Marini registra degli
«elementi di svolta positiva» e Rutelli an-
nuncia che oggi vedrà Prodi. Parisi, invece,
dà voce al disagio dei prodiani della Mar-
gherita che pensavano già alla scissione.
«L’unità non può essere pagata né a prezzo
della libertà, né a prezzo della verità». Pos-
sibile, a questo punto - se le tensioni lo per-
mettono - che gli ulivisti-parisiani si orga-
nizzino come minoranza. Una sorta di cor-
rentone Ds in salsa margheritina.

ProdirinunciaallaLista.Sìalleprimarie
Svolta per l’Unione dopo una lunghissima giornata di telefonate e trattative tra i leader

Il Professore: «L’unità viene prima del progetto». Fassino: si vede la luce

Parisi: ci sentiamo
sempre prigionieri

Bertinotti ha riproposto
subito la sua candidatura
Le primarie si potrebbero
tenere il prossimo ottobre

D’Alema:
da Prodi è venuto
un ulteriore
gesto unitario
molto apprezzabile

CENTROSINISTRAOGGI

■ /Roma

Lereazioni

IL RETROSCENA Il pressing dei Ds e il successivo «atto di generosità» del Professore in via Margutta. Da qui la svolta delle primarie

«Se strappi non possiamo difenderti...»

Piero Fassino

■ diNinniAndriolo

«Come leader dell'Ulivo e
dell'Unione sento su di me
un'alta responsabilità verso
la nostra gente smarrita»

Lunedì convocata una
riunione con tutti i leader
della coalizione. Lì sarà
formalizzata la proposta

Foto di Riccardo Gallini/GRPhoto

Massimo D’Alema
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LA PRIMA VOLTA poteva essere un inci-

dente. La seconda volta, no. Neanche ieri Ga-

etano Silvestri ha ottenuto i voti necessari per

essere eletto giudice della Corte Costituzio-

nale. Mercoledì, il Par-

lamento in seduta co-

mune non aveva rag-

giunto per 8 voti il

quorum richiesto. E questo imme-
diatamente dopo che l’opposizione
aveva votato insieme alla maggio-
ranza Luigi Mazzella, indicato dal-
la Casa delle libertà. «È un fatto di
poco significato politico perché i
voti di scarto sono stati pochissi-
mi», aveva detto Pier Ferdinando
Casini, consapevole del fatto che
sul nome di Mazzella e su quello di
Silvestri gli schieramenti avevano
stretto un accordo ben preciso. Ieri
la storia si è ripetuta, in modo peg-
giore. A Silvestri, docente di diritto
costituzionale all’Università di
Messina e indicato dall’Unione per
la Consulta, servivano 561 voti per
essere eletto: ne ha avuti 532, 29 in
meno del necessario. A scrutinio
ultimato (si vota per chiamata no-
minale, nel segreto dell’urna) si è
scoperto che oltre cento schede
non erano servite al raggiungimen-
to del quorum: su 30 c’era il nome
di Luciano Violante, su 29 diversi
altri nomi, 35 sono state lasciate
bianche e 15 sono risultate nulle. In
sintesi, fumata nera per Silvestri e
Consulta ancora con plenum non al
completo. I parlamentari dell’op-

posizione hanno abbandonato l’au-
la in segno di protesta, annuncian-
do che diserteranno i lavori finché
non verrà rispettato l’accordo.
«Non è solo il venir meno di un ac-
cordo istituzionale, qui c’è anche la
manovra sporca e subdola dei voti
a Violante», è sbottato il diessino
Francesco Bonito bollando la vi-
cenda con tre parole: «È da delin-

quenti». Una posizione molto dif-
fusa nell’Unione. «I voti a Violante
vengono da loro, è un insulto al-
l’opposizione», ha detto il diellino
Renzo Lusetti, per il quale Berlu-
sconi si deve dimettere se non rie-
sce a garantire per la maggioranza.
C’è anche chi, come Franco Gior-
dano del Prc, ha fatto notare che
«stanno giocando a dividerci». E

infatti la maggioranza si è affrettata
a dire che l’accordo da parte loro è
stato rispettato e che i voti a Violan-
te sono il frutto di «una guerra in-
terna all’opposizione» (Vito, Fi) e
di «faide interne tra Ds e Margheri-
ta» (Santanché, An).
Al di là dello scambio di accuse,
più o meno verosimili, quel che è
certo è che le assenze hanno contri-
buito fortemente a non far raggiun-
gere il quorum dei tre quinti neces-
sario. La maglia nera spetta ad An,
arrivata alla seduta senza 52 parla-
mentari, seguita da Forza Italia con
43 assenti. Meno influenti le assen-
ze tra le fila di Udc e Lega, ma è
proprio al Carroccio che viene ad-
dossata una parte della responsabi-
lità della fumata nera, per le posi-
zioni di Silvestri contrarie alla de-

volution e per quelle in favore di
Ciampi nello scontro con Castelli
sulla grazia a Bompressi. Accuse
rigettate dal leghista Giancarlo
Giorgetti, che però non ha parteci-
pato al voto «perché impegnato al-
trove».
Una nuova votazione è stata fissata
per mercoledì, e Silvestri ha fatto
sapere che la sua disponibilità
«c’era e c’è»: «Aspetto quello che
farà il Parlamento», dice il profes-
sore. Casini, dopo aver convocato i
capigruppo, si è detto «convinto»
che alla prossima votazione «si
possa avere una affluenza di parla-
mentari in grado di consentire al
Parlamento di assolvere i suoi ob-
blighi costituzionali e di ridare il
plenum alla Corte».
L’Unione ha diffuso una nota fir-
mata da tutti i capigruppo in cui si
ammonisce la maggioranza a ri-
spettare «lealmente» gli accordi, e
Violante ha avvisato: gli impegni
assunti dalla Cdl «non ammettono
né strumentalizzazioni né esitazio-
ni». Un modo per dire che l’opposi-
zione non cambierà il proprio can-
didato e anche per rispondere a
Carlo Taormina, che con una di-
chiarazione arrivata in serata ha raf-
forzato il sospetto che a far manca-
re i voti e a scrivere il nome di Vio-
lante sulle schede siano stati espo-
nenti della maggioranza. «Silvestri
è un professore universitario alta-
mente caratterizzato come comuni-
sta ideologicamente e operativa-
mente impegnato, persino più di
Luciano Violante», ha detto il de-
putato di Forza Italia. Secondo Ta-
ormina, Silvestri, «comunista ben
più radicale e manicheo» del capo-
gruppo Ds, «si deve ritirare». Se
non lo facesse, «l’invito ai modera-
ti» del deputato azzurro è chiaro:
«In Parlamento non votate Gaeta-
no Silvestri».

ILRITORNO«Pontida sarà

imperniata sul ritorno di Bos-

si che ci parlerà del periodo

che va da qui alle prossime

elezioni. Ci saranno tante

sorprese». Sospeso per

due anni in seguito alla malattia
del leader, il ministro Roberto
Calderoli carica di aspettative il
tanto atteso raduno sul «sacro
suolo del giuramento», fissato
per domenica prossima. In effetti
la presenza o meno di Bossi è sta-
to il tema dominante di queste
settimane all’interno della Lega,
anche perchè le reali condizioni
di salute del segretario restano
avvolte nel mistero. Certo Bossi
una decina di giorni fa, accompa-
gnato dalla famiglia, si è recato a
Pontida per un sopralluogo al pra-
tone. E in quell’occasione è ap-
parso abbastanza in forma, tutta-
via la sua presenza per domenica
non era affatto scontata, così
qualcuno deve aver pensato che
l’appuntamento di Pontida, an-
che in caso di defezione di Bossi,
andava comunque mantenuto. E
la prova che di questo si deve es-
sere discusso a lungo ai vertici le-
ghisti è stata una sorprendente di-
chiarazione del ministro Roberto
Castelli: «Senza Bossi, non c’è
Pontida».
Dunque la Lega torna a Pontida,
Calderoli ha annunciato sorpre-
se. Una riguarda la messinscena
rituale. Questa volta ogni militan-
te è stato invitato a portarsi ap-
presso un sasso della «sua terra»
per formare un gigantesco cumu-
lo simboleggiante le varie «na-
zioni» che formano la Padania.
Dall’ampolla con le acque del Po
al sasso...Pontida come Santiago
de Compostela, dove i pellegrini
formavano cumuli di pietre per
testimoniare il loro passaggio. I
giovani padani hanno promesso
una bandiera di dimensioni da re-
cord del mondo. I giornalisti del-
la «Padania» non scioperano og-
gi. Sarà un raduno memorabile,
promettono gli organizzatori che
azzardano una partecipazione vi-
cina alle centomila presenze. La
mobilitazione è notevole con 600
volontari al lavoro e quasi 200

pullman prenotati.
La Lega ha bisogno di Pontida. E
Pontida significa il rilancio della
strategia, e la strategia per un le-
ghista equivale a una sola parola:
Padania. E Bossi rilancerà la Pa-
dania. Come? Andando all’assal-
to dell’Europa e dell’Euro. Il quo-
tidiano del Carroccio ha già servi-
to l’antipasto: «Ricominceremo
da dove eravamo partiti ed esalte-
remo la sovranità popolare pada-
na contro il centralismo delle cor-
porazioni politiche romane». Co-
sì verrà annunciata una battaglia
durissima contro l’Europa, con-
tro l’imigrazione clandestina,
con aggiunta dell’ultimo momen-
to anche contro la massima rap-
presentanza dello Stato italiano,
vale a dire la Presidenza della Re-
pubblica. Le dichiarazioni del
Guardasigilli Castelli non lascia-
no margine al dubbio.
Bossi chiederà alla Lega di smar-
carsi, di avere mani libere sul teri-
torio, farà giurare eterna fedeltà

alla Padania, cercherà di galva-
nizzare il movimento, a caccia di
voti disperati del profondo Nord,
di malumori diffusi, di speranze
deluse. Boccerà l’idea del partito
unico berlusconiano ma...si guar-
derà bene dal rompere l’alleanza
col Premier. Molte saranno le ini-
ziative fatte di meri annunci, a co-
minciare dal referendum sulla
moneta unica e sulla costituzione
europea. Tutto insomma pur di
dare l’impressione del ritorno del
guerriero con lo spadone sguaina-
to.
Ma resta un problema di fondo:
senza Berlusconi la Lega è desti-
nata al declino. Così le viene con-
cesso di recitare il ruolo dell’ am-
mazzasette purchè alla fine i suoi
voti vadano a riempire il conteni-
tore elettorale del Premier. In-
somma: smarcarsi è bene, ma
non smarcarsi del tutto è decisa-
mente meglio.

BANANAS

Le votazioni per il giudice da mandare alla Corte Costituzionale, ieri alla Camera Foto di Giuseppe Giglia /Ansa

REGOLE

Ora cancellano il voto
degli italiani all’estero

OGGI

MARCOTRAVAGLIO

ROMA Per anni si sono riempiti la bocca, governo e maggioranza, sul
diritto di voto degli italiani all'estero; hanno inventato un ministro, Mi-
rko Tremaglia, e varata una legge ad hoc. Ora, improvvisamente, ma non
del tutto inopinatamente, vorrebbero cancellare tutto. Come? Con un
emendamento ad un decreto in discussione al Senato, che riguarda alcu-
ne modifiche alla ripartizione dei seggi nel Molise, necessarie perché,
proprio per la legge Tremaglia, la regione resterebbe senza seggi nel pro-
porzionale della Camera. Un emendamento che ca, cancella il voto degli
italiani all' estero. A denunciarlo i responsabili per gli Italiani nel mon-
dodell’Unione: Gianni Pitella, ds, Franco Danieli, dl, Giovanni Crema,
Sdi. «La maggioranza ha iniziato le manovre per cambiare le regole del
gioco,anche per la Circoscrizione estero, tentando di manomettere le
leggi elettorali per evitare la sconfitta. Di fronte ai risultati dei Comites
(comitati italiani all'estero ndr) che hanno largamente premiato il centro-
sinistra, ora si cancella la norma». Non è che « il primo di una lunga serie
di tentativi, finalizzati ad incidere sui meccanismi elettorali, al fine di
scongiurare, per le prossime politiche il giudizio critico già espresso dal
voto degli elettori, sia in Italia che all'estero». La notizia è rimbalzata
subito a Zurigo, al Comitato generale degli italiani all'estero. «Dopo i
preoccupanti segnali di fumo del ministro Baccini ecco l'arrosto avvele-
nato - dice il consigliere Dino Nardi - ma il ministro Tremaglia e An, non
fanno parte di questo governo?». Il ministro ha riposto, sostenendo che
l'eventuale emendamento non è del governo, ma frutto di iniziativa per-
sonale. Ma Baccini non è un membro autorevole dell'esecutivo?
Martedì in Senato riprenderà il dibattito e si voteranno gli emendamenti.
Sarà in quella sede se i fatti daranno ragione a Tremaglia o ai sospetti
dell'opposizione. Il decreto scade il 26 giugno. Nedo Canetti

Pontida, la Lega
all’assalto dell’euro
Atteso il ritorno di Bossi. Con le
ampolle, i sassi della «terra padana»

Bossi durante il suo comizio dopo la malattia Foto di Fabrizio Radaelli/Ansa

LEGGE ELETTORALE

Forza Italia nel maggioritario
vuole la moltiplicazione dei simboli

Taormina (Forza
Italia) rivendica:
«Quel magistrato
è un comunista
non lo votate»

Secondo stop al giudice Silvestri
Consulta, ancora fumata nera. Il centrosinistra accusa: una trappola

■ diSimoneCollini /Roma

Nel programma
del raduno anche
pesanti attacchi
alla presidenza
della Repubblica

Q uando ancora esisteva la lo-
gica, gli assenti avevano
sempre torto. Ora il partito
di Ponzio Pilato ci spiega

che hanno sempre ragione. Corre voce
infatti che i vincitori del referendum sia-
no il cardinal Ruini, l'arciprete Ferrara
e il sagrestano Socci. È la prima volta
che qualcuno vince un'elezione astenen-
dosi. Naturalmente Ruini, persona intel-
ligente, non lo pensa: sa bene che le chie-
se sono sempre più vuote. Ma quei gran
geni del Platinette Barbuto e di Antonio
Socci si son convinti che il 75% di italia-
ni che non hanno votato abbiano votato
per loro (come se il presidente della Ro-
ma calcolasse i tifosi romanisti dal nu-
mero dei romani che non vanno a vedere
la Lazio). Non sanno che almeno il 75%

di quel 75% ignora che cosa sia la fecon-
dazione eterologa e, di conseguenza, chi
siano Ferrara e Socci. Altrimenti non si
spiega perché mai, quando Platinette
compare in tv (tutte le sere), non va mai
oltre il 2% di share e Socci, partito dal
20% di Santoro, precipitò al 3.2, un po'
meno del monoscopio, prima di cambia-
re mestiere. L'idea che gli italiani, prima
di votare, si premurino di sapere che fa-
ranno Ferrara e Socci poteva venire giu-
sto a Ferrara e Socci, noti frequentatori
di se stessi.
Ma ora Socci s'è convinto di un'altra biz-
zarria:che al referendum non si decides-
se se abolire o no alcune parti di una leg-
ge, ma se sulla fecondazione assistita ab-
bia ragione lui o no. E ne ha dedotto di
aver ragione lui. Poi, sul Giornale e sul

Foglio, ha scomunicato chiunque non si
sia speso allo spasimo per l'astensione:
persino Berlusconi, che lo stipendia ge-
nerosamente da anni («Signor Berlusco-
ni, non sapevo che anche lei stava dalla
nostra parte») e lo scrittore cattolico Vit-
torio Messori che, essendo cattolico dav-
vero, preferisce occuparsi della resurre-
zione di Gesù che di quella del cardinal
Ruini. Il che fra l'altro spiega perché i li-
bri di Messori vendano milioni di copie e
quelli di Socci decisamente meno. Ma
ora Socci rivela che Messori «non ha ca-
pito il Paese» perchè «non ha difeso le
posizioni della Chiesa in questo referen-
dum: sebbene più volte sollecitato, si è
sempre rifiutato». Capito, il fellone? Soc-
ci lo sollecitava, e Messori si faceva ne-
gare. «A questo punto - scrive Socci - in

un paese normale, ci si aspetterebbero
mea culpa a raffica». Questi
teo-pon-pon sono fatti così: prima si an-
nettono gli astenuti, poi chiedono l'abiu-
ra a chi ha votato. Come se l'astensione
del 75% significasse che il 25% ha torto.
Oltre alle altre nefaste conseguenze, il
fiasco del referendum ha prodotto que-
sto effetto collaterale: da lunedì sera
Socci appare continuamente a Ferrara,
il quale appare continuamente a Socci,
credendosi l'uno a Lourdes e l'altro a Fa-
tima. Poi purtroppo, ancora in estasi,
scrivono. Socci sostiene che il 13 giugno
2005 «è un evento storico paragonabile
al 18 aprile 1948», una vittoria strepito-
sa da lui ottenuta a mani nude al termine
di una «battaglia impari e temeraria»,
combattuta «come Davide contro Golia,

con le fionde contro i carri armati». Da
una parte «la cultura dominante, l'esta-
blishment, un bombardamento mediati-
co a reti unificate». Dall'altra lui, con
«una pattuglia stupenda di uomini libe-
ri» (i celebri ateo-cons Ferrara, Adorna-
to, Pera e Fallaci, senza dimenticare i
celtic-cons Calderoli e Castelli) e poi -
detto così en passant - «solo la Chiesa».
Una robina da niente. Nella fretta, s'è
scordato i presidenti di Camera e Sena-
to, il 99 per cento della Cdl, Rutelli, Ma-
stella, la stampa berlusconiana, Rai e
Mediaset. Anzi no, Rai e Mediaset erano
sfacciatamente per il Sì: «posso citare al-
meno 4 programmi Rai chiaramente
orientati» mentre quel diavolo di «Cana-
le 5, in piena vigilia, ha ritrasmesso una
vecchia fiction con Sabrina Ferilli, la te-

stimonial del Sì. Complimenti a Confalo-
nieri». Comunista anche lui.
Prima di dissolversi nell'empireo, di
bianco vestito, Socci cita i versi di Eliot:
«Dov'è la conoscenza che abbiamo per-
so vivendo? Dov'è la saggezza che abbia-
mo perso nella conoscenza? Dov'è la co-
noscenza che abbiamo perso nell'infor-
mazione?». Ma soprattutto: dov'è l'infor-
mazione che abbiamo perso con Socci?
E dov'è il folto pubblico di Socci? Dev'es-
sere un pubblico di soli embrioni, per
questo non si vede. Lui però, al microsco-
pio elettronico, se lo guarda e se lo acca-
rezza amorevolmente ogni giorno, fra
un'apparizione e l'altra. Si crede il nuovo
padre Lombardi, il celebre «microfono
di Dio». E non s'accorge di essere soltan-
to il citofono di Ruini, peraltro guasto.

Il citofono di Ruini

■ diCarloBrambilla / Milano

Berlusconi ordina di cambiare la
legge elettorale, Forza Italia
provvede rapidamente, ma gli al-
leati storcono il naso. Martedì
scorso il premier è venuto in aiu-
to degli alleati (Fini e Follini),
proponendo la presenza dei sim-
boli dei «vecchi» partiti, nel con-
tenitore del «partito unitario» an-
che nel maggioritario. Per fare
questo, Berlusconi ha chiesto
una «puntualizzazione della leg-
ge elettorale».
Messe nero su bianco le indica-
zioni del Cavaliere sono andate
incontro al no secco dell'Udc, ai
dubbi di An e Lega, alla «rifles-
sione» nell'Unione che rimanda
al vertice di lunedì la decisione.
Ieri ha avuto un passaggio «tecni-
co» in Commissione Affari costi-
tuzionali alla Camera il testo ba-
se di modifica alla legge elettora-
le, relatore il presidente Donato
Bruno (FI). Un via libera solo tec-
nico, prima del vero confronto. I
punti chiave sono l’eliminazione

secca dello scorporo e l’aumento
dei contrassegni utilizzabili per
le candidature nei collegi unino-
minali, quindi più simboli. Il che
corrisponde all’idea di Berlusco-
ni, che non perde occasione per
mettere in difficoltà Romano Pro-
di e la Lista unitaria.
L’Udc boccia il testo con una no-
ta preventiva da via Due Macelli:
«La proposta di riforma della leg-
ge elettorale» appena depositata
in commissione «non trova il
consenso dell'Udc. Una riforma
elettorale vera sarebbe auspicabi-
le. Un escamotage sarebbe inac-
cettabile». I centristi, spiega Lu-
ca Volontè, sono contrari a una ri-
forma che non si basi «sull'idea
di proporzionale alla tedesca, vi-
gente in Germania da oltre 50 an-
ni» e sostenuta dai centristi.
Un secondo stop arriva dalla Le-
ga con Roberto Maroni: «Siamo
contrari a qualunque riforma elet-
torale. Riteniamo che si debba an-
dare alle elezioni nel 2006 con

questa legge elettorale, Camera e
Senato». Anche Alleanza Nazio-
nale ha espresso qualche perples-
sità in commissione.
Fredda anche l’opposizione,
Marco Boato (verdi, gruppo Mi-
sto) e Gianclaudio Bressa (Mar-
gherita) rimandano il giudizio al-
la riunione dell’Unione lunedì
pomeriggio «per valutare il te-
sto». Ma Bressa commenta:
«Non ci sembra molto coerente
rispetto alla semplificazione del
sistema. Si va verso il partito uni-
co e si aumentano i contrasse-
gni»; quanto all'eliminazione del-
lo scorporo, «serve al riequilibrio
territoriale, senza che succede?»
si chiede il deputato diellino.
A difendere il testo c’è solo For-
za Italia, con il ministro La Log-
gia che rassicura gli alleati: «Una
buona riforma, non cambia quasi
nulla»; mentre Gregorio Fontana
si rende conto che le difficoltà so-
no nella Cdl, e tiene d’occhio le
non chiusure dell’opposizione.
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M
a è proprio vero che gli sconfitti di que-
sto referendum sono stati i mezzi di in-
formazione? Lo dicono in molti or-
mai: chi a bassa voce e a denti stretti,
chi in modo aperto. Questa volta han-
no perso quei mezzi di informazione
che hanno trasformato questi temi in
qualcosa di gigantesco, che hanno cre-
duto che il paese si appassionasse alla
fecondazione eterologa, come un tem-
po si era appassionato al divorzio e all'
aborto. Qualcuno ha detto: il risultato
che viene dalle urne è quello di un vero
e proprio scollamento tra il paese e i
suoi media. E questo scollamento dice
una cosa, sopra
tutte: i giornali, i
tg, le trasmissioni
di attualità non rie-
scono a vedere ol-
tre pochi salotti e
una ristretta cer-
chia di intellettua-
li, oltre una classe
dirigente di tipo
autoreferenziale.
E questo vale per
tutti: dai giornali di sinistra a quelli di
destra, dalle reti Rai, alle reti Media-
set. Ma è vero? È veramente questo il
punto più importante? E se è così, per-
ché avviene tutto questo? Cosa è suc-
cesso in questi ultimi anni nel campo
dell'informazione? Va chiesto innanzi
tutto ai direttori di giornale. Il primo a
cui abbiamo girato queste domande è
il direttore di Repubblica, Ezio Mauro.
Che non crede affatto a questa tesi. E
dice esattamente il contrario.

Mauro, tudicichenonèvero
cheigiornalinonhannosaputo
leggere ilpaese,chenonhanno
saputocapire l'indifferenzadiuna
nuovasocietà italianaancora
tuttadaleggeree interpretare?
«Io penso che i giornali abbiano capi-
to che non si faceva il quorum, e che
non si faceva il quorum per la vittoria
delle astensioni. Poi che la vittoria
dell'astensione avveniva perché all'
astensione fisiologica delle competi-
zioni elettorali si aggiungeva un'altra
quota di astensione che va divisa in
due. La parte prevalente era costituita
da chi ha scelto l'indicazione politica

data dalla Chiesa e da altri che hanno
detto: non si va a votare. E poi ci sono
invece delle persone che non sono de-
gli astensionisti abituali, che non han-
no seguito l'indicazione della Chiesa e
che hanno deciso di non andare a vota-
re perché hanno avvertito che la que-
stione della procreazione chiamava in
causa un senso del limite che non era
esercitabile dal singolo elettore nella
formula binaria del sì e del no. E quin-
di in qualche modo hanno voluto rida-
re la parola al Parlamento. Dunque
proprio l'opposto di quello che da
qualche parte si è detto: la legge non si
tocca, la legge è stata confermata».
Questorisultatoèancheil
ridimensionamentodell'istituto
del referendum.
«Ma questo non è stato l'ultimo refe-
rendum della stagione dei diritti. Que-
sto è stato il primo referendum che
apre un problema di dibattito etico e
che va affrontato con strumenti più
culturali che politici».
Esecondote igiornalihanno

dimostratodiaverliquesti
strumenti?
«I giornali lo hanno fatto. I giornali li
hanno usati questi strumenti. Li ha
usati invece molto meno la politica. I
giornali capivano che avremmo per-
so. Poi la misura della sconfitta non
era così importante».
Ecosaera importante?
«Cosa è importante. Il problema è da
domani in poi. Da domani questo refe-
rendum porrà sul tavolo delle rifles-
sioni di tipo etico difficilmente padro-
neggiabili con l'arma della politica, e
anche con lo schieramento tradiziona-
le destra-sinistra».
Esecondote,aldi làdegli
schematismi,dellebattaglie
referendarie,dei risvoltipolitici, i
giornalisisonoresicontoche
questavolta lapartitaeraun'altra.
Hannointuitoquesta
complessità?
«I giornali lo hanno fatto. Hanno dato
le informazioni, quelle che chiedono i
lettori dei giornali. La politica semmai
ha faticato. Non noi. La politica ha
avuto delle risposte propagandistiche,
o delle risposte di tipo scientista, e non
ha pronunciato soprattutto a sinistra,
delle parole alte».
Soprattuttoasinistra.Èun
j'accuse.
«L'ho già detto. La partita si perde se
la destra parla della vita e della morte,
e la sinistra parla di se stessa».
Lasinistrasembrapiùchealtro

spaesata.
«Devono capire che in questa fase la
battaglia principale è la battaglia delle

idee, e non è la battaglia politica. La
battaglia politica è una conseguenza
di questa fase. Non era così 10 anni fa,
forse non sarà così fra 10 anni. Ma la
modernità oggi la attraversi se sei at-
trezzato dal punto di vista degli sche-
mi culturali. E anche la mobilitazione
dei cittadini a cui ti rivolgi la fai so-
prattutto sulla questione delle idee,
non sulle questioni di politica spiccio-
la».
Insomma,tudicicheè lapoliticaa
perdere,è lapoliticaa fareun
passoindietro.Eppurelabattaglia

delle ideeèsemprestata
appannaggiodellasinistra...
«Se oggi dovessi scrivere un editoria-
le sulla sinistra so come lo comince-
rei, anche se non so come potrebbe
proseguire: "la sinistra non fa la batta-
glia delle idee, ecco perché perderà"».
Aiuto,selodice ildirettorediun
grandegiornaledellasinistra
siamomessibene...
«Guarda che è un “perderà” di portata
più profonda. Può darsi benissimo che
per gli errori di Berlusconi si vincano
le prossime elezioni come io mi augu-
ro. Ma c'è un problema di parlare alla
società italiana nel suo complesso».
Eppuredopoleultime
amministrativesembravachenon
ci fosserodubbi.Cosahanno
provocatoquesti referendum,siè
rottounincantesimo?
«No. Io dico: può darsi benissimo che
si vinca. Bene. Ma con quale cultura
di governo andiamo? La cultura di go-
verno chiama in causa il problema
dell'identità. La sinistra non ha risolto

il problema della sua identità, non sa
che cos'è. Se non sa che cos'è, non sa
quali valori comunica, non sa di quali
valori è portatrice».
Peròildibattito innescatoda
questi referendumha
rispecchiatodelleposizioni
abbastanzachiare,almenosui
temideiquattroquesiti.
«Certo. Non si sapeva prima se i Ds
erano laici. Se glielo avessi chiesto
probabilmente ti avrebbero detto:
"dammi tempo fino a mercoledì per ri-
sponderti"... mentre oggi sono un par-
tito che ha certamente deciso di avere
un ancoraggio laico nella loro cultu-
ra».
ERutellihafatto il cammino
opposto?
«Rutelli ha fatto un ricentramento
identitario sui valori neocentristi. I va-
lori vicini alla Chiesa. Sono due iden-
tità diverse, ma almeno sono due iden-
tità. Però...».
Però?
«Tu non hai sentito un dirigente dei
Ds che ha fatto questa battaglia a cui
sia venuto in mente di dire, cose tipo:
Amendola nel 1981 disse, o nel 1979
disse, la Iotti nel 1982 disse... No, non
si fa più riferimento a un pensiero a
una tradizione perché tutto è stato col-
pito dalla "radiazione" del comuni-
smo. Secondo me perché questi dieci
anni sono passati senza che nessuno
dei dirigenti Ds - che certamente non
sono più comunisti - sia andato in fon-
do alla tragedia del comunismo, l'ab-
bia chiamato con il suo nome, abbia
guardato gli orrori e gli errori, li abbia
portati alla luce, se li sia caricati sulle
spalle, e alla fine se ne sia davvero se-
parato. A quel punto recuperando ciò
che di distinto da quell'errore e da
quell'orrore c'è nella tradizione del co-
munismo italiano. Solo così lo puoi re-
cuperare».
Invece?
«E invece purché non si parli del pas-
sato non si parla di nulla. E quindi c'è
un totale rifiuto della tradizione. Un
socialista spagnolo, o francese, un so-
cialdemocratico tedesco, un laburista
inglese sa, rispetto ai temi dell'eutana-
sia, del divorzio, dell'aborto, qual è la
sua cultura di riferimento. Poi natural-
mente se ne può discostare. Però sa in
quale fiume è immerso. Qui da noi
non c'è niente, è tutto secco».
Eigiornalinonsonostanchi?
«No, i giornali non sono così. "Repub-
blica", come d'altronde "Il Foglio"
dall'altra parte dello schieramento, si è
aperto allo spazio delle idee. E lo ha
fatto tempo fa, quando con la guerra
ha avuto bisogno di uscire dagli stru-
menti tradizionali del giornalismo.
Non bastava l'editoriale dello speciali-
sta, e non bastava il reportage impor-
tantissimo dell'inviato. C'era bisogno
di avere delle idee, che non ha alcuna
importanza che coincidano con le
mie, ma di persone che ci fanno pensa-
re, che entrano e mettono a soqquadro
le idee che abbiamo. Ci portano avanti
di qualche centimetro nell'intelligen-
za degli avvenimenti».
Fammicapirebene.Tumidiciche
igiornalihannounrapporto reale
conilpaese.Chehannocapitoche
leparolechiavesonodue: identità
eidee.Midiciche lapolitica
invecenonhacompresofino in
fondoquesto.Eche lasinistra,
indipendentementedaisuccessio
gli insuccessiprossimiventuri,è
troppolontanadaquesti temi.Ma
contutto ildibattitodelle ideeche
c'èstatoallafineèandatoavotare
unquartodeglielettori.
«Ma quello è il mio lettore. Anzi una
parte di quello. Sono 11 milioni di per-
sone quelli che sono andati a votare.
Magari riuscissi a intercettare 11 mi-
lioni di lettori. No guarda: i giornali,
noi giornalisti, non abbiamo niente da
rimproverarci. È la politica che deve
cominciare a preoccuparsi veramente,
soprattutto a sinistra...».
 rcotroneo@unita.it

Può darsi si vincano
le politiche. Ma con quale
cultura di governo?
Con quale identità
con quali valori?

memo

C’èuna tecnica giornalistica (cronaca mescolata al colore, attenzioneai contornipiù
cheal nocciolo,gustospasmodicoper il retroscena, amoreper gli sgambetti, finta
parificazionedeipuntidi vista...) cheèdiventatanegli ultimi quindici anni una
formuladi successo presso uno stuolo diepigoni, imitatori eperfino contraffattori.
Haancheunnomeormai neimanuali (”mielismo”), maanoinon interessano le
etichette,nè lepersonalizzazioni. Il fenomeno sì, invece. Ed èuna formulacheha
lentamentepeggiorato il giàmodesto rango del giornalismonazionale, fornendo
comodissimialibi agli ignoranti eagli improvvisati, inuna parola aprendo la
professioneea volteuna immeritatacarriera a tutti coloro che erano in grado di
riferiresullescappatelle sentimentali di undeputato senza magari saperdistinguere
frapotere legislativo ed esecutivo, fra democrazia parlamentaree teocrazia
all’iraniana, fra una fonte riservata maattendibileeunmitomane in cercadi visibilità.

GiorgioFerrari
Avvenire,16giugno2005

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Tg1Siamo ricchi, galleggiamo sul sommerso

Dopoaverpensatodi vendere lespiagge,
lecaserme, le case popolari e i monumenti;
dopoaverspacciatoper taglio delle tasse un
qualcosadi impalpabile;dopoaver rinviato la
soppressionedell’Irapa datada destinarsie
dopoaverattribuito la recessioneai cinesi,
all’euro,a tutti i governi chedai tempi di
FerruccioParri lo hannopreceduto, ieri
Berlusconihaannunciatoche siamoricchi
perchégalleggiamosul «sommerso».
Adessoche l’hascoperto, lovuole
perseguireconuna fantastica lotta
all’evasione,ma non l’haancora dettoal
ministroSiniscalco, sommersoe
dimenticatopure lui.Chi, assiemeal
«premier»ha capito tuttoè stataSusanna
Petrunida Bruxelles,cheda ieri ama il

sommersoassai piùdell’emerso senzaporsi
altredomande.

Tg2 Il giorno dei cloni

Fotocopia.Ache cosaserveun
telegiornale fotocopia? I dueservizi da
Besanosono la replica, leggermente
tagliuzzata,diquelli giàpassati sul
Tg1che– se uno èdistratto – pensa
aun dejàvu oche il tempo, comediceva
Einstein,è relativoe sipiega nell’universo,
come la luce.
Siva avanti conBerlusconia Bruxelles
e la Sattaninoè sempre lastessa
Sattaninodiprima. Unica differenza,
IdaColucci cheperò, adirla francamente,
èanche leiun clone,a voltediPionati,
altrevoltedella Petruni.Perchéesiste
unsimile Tg?

Tg3Facce patibolari a Besano

Nessun incidente attornoai funeralidel
baristadiBesano,ma le facce degli
«ultras», tutti di estrema destra,sono
veramentepatibolari e le dichiarazioni
«iononsono razzista, ma…» assai poco
rassicuranti.Dice OlivieroBergamini
cheappartengonoa gruppidalle
solitesigle insensate, del tipo
«SangueeOnore», chenon significano
nientema fanno tanto machosenza
paura.LaLega hapescatonel torbido,
poiha tiratoun po’ i remi inbarca. Chi
non tiraniente in nessunabarca è
ilCavaliere. Aimicrofoni di tutti i Tgha
sparatoun’altra ricetta economica:
«Bastaparlaredi crisi, abbiamoun
sommersodel40 per cento,chediamine».
È l’economia subacquea,subnormale.

Avvenire: Tutta colpa
del mielismo

■ diRobertoCotroneo

ILDIRETTOREDIREPUBBLICA dice: è stato il pri-

mo referendum a porre domande fortemente etiche,

ad aprire un dibattito. La politica ha dato risposte pro-

pagandistiche o scientiste: non ha fatto la battaglia

delle idee. I giornali sì: tra gli undici milioni di elettori

chesono andati alle urne ci sono i nostri lettori

GIORNALI SOTTO ACCUSA

Oggi si coglie la modernità
solo attraverso strumenti
culturali. I cittadini
si mobilitano sulle idee
non su questioni spicciole

La sinistra non ricorda più
la sua tradizione, colpita
dalla «radiazione»
del comunismo. La teme
la rifiuta. È un errore

Mauro: «La sinistra
ascolti i giornali»

Foto di Piero Ravagli

L’INTERVISTA
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SOMMERSO «Ma andiamo… Ma vi sembra

che la nostra economia non tenga? Smettia-

mola di preoccuparci così tanto di cose…»

vorrebbe dire di scarsa importanza il premier

che si trattiene a sten-

to e poi rilancia: «Noi

abbiamo un sommer-

so del 40 per cento».

Insomma l’Italia è un paese «ric-
co, felice» anche perché c'è chi
produce fuori dalle regole e,
quindi, non paga le tasse.
Silvio Berlusconi, sotto accusa
in Italia e in Europa per i pessimi
risultati della gestione dell'eco-
nomia portata avanti in questi
anni dal suo governo, sceglie la
via dell'attacco sfrontato per di-
fendersi. Gli risuonano ancora
nelle orecchie i fischi degli arti-
giani che lo hanno accolto l'altro
giorno, "solo due" e con "un ter-
mine irriguardoso", ad occhio e
croce quel vergogna risuonato
nell'Auditorium, tenta invano di
minimizzare smentendo le cro-
nache dei giornali che, come al
solito, esagerano e fanno "disin-
formazione totale" raccontando
di quella che, in definitiva "è sta-
ta un'iniziativa demagogica" na-
ta da un fraintendimento, e cioè
la mancata convocazione al ta-

volo di governo.
C'è poi il giudizio pesante sulla
ondivaga gestione vicenda Irap
arrivato immediato dalla Confin-
dustria e le critiche del presiden-
te Ciampi a quei governi che
troppo spesso "hanno fatto le lo-
ro carenze sull'Europa" hanno
reso il premier evidentemente di
malumore. Ma qui a Bruxelles
c'è innanzitutto quella procedu-
ra d'infrazione aperta dall'Euro-
pa che pesa come un macigno.
Anche se Berlusconi cerca di mi-
nimizzare la questione. "Queste
procedure non portano a nulla"
ci tiene a precisare il premier.
"Anzi, sono un aiuto dato ai go-
verni che in base ad esse posso-
no fare degli interventi perché li
chiede l'Europa".
Ma che vogliono? Sembra chie-
dersi il premier mentre sciorina
l'elenco di tutti i Paesi che sono
stati in questi anni meno virtuosi
dell'Italia che, invece, lo è sem-
pre stata. Finora. "Due giganti
come la Francia e la Germania, e
poi il Portogallo e la Grecia" che
non hanno avuto alcuna conse-
guenza dopo la procedura "an-
che per il nostro aiuto". Quindi,
insiste Berlusconi tirando acqua

al suo mulino "io non vedo alcun
motivo di preoccupazione. Non
succederà nulla come nulla è
successo agli altri. Bisognerà
prendere dei provvedimenti. E
noi li prenderemo. Faremo bene
come sempre, senza alcuna pre-
occupazione. Con prudenza e
con pazienza".
Un'affermazione azzardata do-
po il pasticcio di questi giorni
sulla riduzione dell'Irap che ha
suscitato un bel po' di malcon-
tento. Qualcosa in più di un paio
di fischi. Il presidente del Consi-
glioha voluto dire la sua di ritor-
no dall'incontro con gli altri lea-
der popolari europei dove non
ha aperto bocca quando si è par-
lato di Turchia (dati i risultati de-
ve aver rinunciato a fare l'avvo-
cato difensore delle ragioni dell'
ingresso turco nella Ue) e quan-
do è stato affrontata la questione
del bilancio si è addirittura allon-
tanato dal tavolo. Poco prima di
recarsi alla prima seduta del Ver-
tice convocato al Justus Lipsius
per discutere dei risultati del re-
ferendum sulla Costituzione eu-
ropea in Francia e Olanda e poi,
oggi, del bilancio comunitario,
non rinuncia a dire la sua sui
mancati tagli all'Irap, pensati per
favorire gli imprenditori che ora,
delusi, mostrano preoccupanti
segnali di ribellione contro quel-
lo che, sulla carte, dovrebbe es-
sere un governo amico.
Quella di accelerare il taglio dell'
Irap, dunque, "era un'idea che
non si è potuta realizzare. Ma si
trattava di un miliardo e 700 mi-
lioni di euro per il 2005, una ci-

fra che non avrebbe prodotto
nessun effetto sull'economia e
sullo sviluppo. Con saggezza e
prudenza, però, il presidente del
Consiglio ha portato avanti que-
sta decisione condivisa da tutti i
ministri ed anche da un numero
importante di rappresentanza
delle parti sociali". La buona in-
tenzione c'era. Gli altri "non si
sono messi d'accordo" ed allora
"ho deciso di prendermi tre mesi
di tempo per studiare, approfon-
dire, sentire il parere di tutte le
parti sociali e poi prendere una
decisione condivisa il più possi-
bile da presentare nella Finanzia-
ria di settembre". Insomma, lui
aveva avuto una bella idea, non è
stato possibile realizzarla e dora
c'è anche chi ritrova da ridire.
Come quelli che lo hanno fi-
schiato, quelli "portati ad una
manifestazione" che si sono
espressi in modo irriguardoso
non "nei confronti di Berlusconi
ma contro il governo" in conse-
guenza della notizia diffusa dal
presidente di Confartigianato,
Guerrini a proposito della man-
cata convocazione. Che, invece,
Berlusconi in difesa "di Letta e
di Palazzo Chigi" racconta esser-
ci stata. A una riunione sì, all'al-
tra no. "Io non c'ero neppure" ag-
giunge per sminuire ancora l'im-
portanza della questione. E poi
sbotta "ci mancherebbe che i mi-
nistri, il governo non possano es-
sere liberi di sentire questa o
quella parte sociale in prepara-
zione di una riunione". E' evi-
dente. Berlusconi è di pessimo
umore.

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

◆ «Abbiamopreparatounaseriedi
interventiper la lotta concreta
all'evasione. I governiprecedenti hanno
dichiaratodi volere fare la lotta
all'evasione,ma con scarso successo.
Cisono unaseriedi misureche
dobbiamo,però,ponderare con
prudenzae cercaredi renderle
operative».

◆ «Se lo Stato ti chiede più
diun terzodiquanto guadagni,
allorac’è unasopraffazione
nei tuoiconfronti
e ti ingegnia trovare
sistemielusivi
oaddiritturaevasivi,
ma in sintoniacon il tuo intimo
sentimentodi moralità».

COMANCHEROS Ormai

sull’Irap volano gli stracci.

Confindustria vaall’attacco,

attivandoun pressingsenza

precedenti per indurre il go-

verno ad un ennesimo

ripensamento. Mentre Roberto
Calderoli se la prende con i «co-
mancheros» (parole sue) di Bru-
xelles per l’avvertimento sui con-
ti, la distanza con le categorie im-
prenditoriali diventa irriducibile.
Con Silvio Berlusconi poi va an-
che peggio: quelle dichiarazioni
a Bruxelles risuonano nel palaz-
zone di Viale dell’Astronomia
come un sibilo beffardo. Dopo
mesi di promesse, realtà capovol-
ta. «Non voglio parlare di fisco,
perché direi cose molto polemi-
che», dichiara Luca di Monteze-
molo. Ma poi il leader degli im-
prenditori non si tiene: ed è una
vera valanga. «Malgrado in que-
ste ore qualcuno se lo sia dimenti-
cato, l’Italia è un Paese industria-
le - dichiara - ma di aiuti finora ne
abbiamo avuti pochi».
Montezemolo torna a chiedere ri-
sorse per pochi obiettivi priorita-
ri. Ma l’interlocutore a questo
punto resta oscuro. Forse solo
l’Udc sarebbe disposta a fare
qualche passo. Per il resto, la par-
tita sembra chiusa. Anche se la

settimana che
si apre potreb-
be trasformar-
si in un girone
dantesco per
l’esecutivo.
Lunedì si riu-
nirà la Confe-
sercenti. Ber-
lusconi non ci

sarà (come sempre), ma il suo
esecutivo potrebbe uscire a pezzi
anche da quell’assise. «C’è un
malumore diffuso - dichiara il
presidente Marco Venturi - Non
solo per i continui tira e molla,
ma anche per gli interventi ipotiz-
zati. Tagliare solo la voce costo
del lavoro significa escludere il
59% dei piccoli costituiti da
aziende individuali, ovvero 4 mi-
lioni di persone. Perché fare solo
un regalo ai grandi? Se davvero
si pensa alla competitività, si con-
centrino gli sgravi sugli investi-
menti per innovazione e ricerca.
Poi si discuta su cosa includere
per i piccoli: ad esempio l’uso di
un computer o l’adesione a corsi
di formazione». Quanto alla di-
chiarata lotta all’evasione, Ventu-
ri ricorda come siano stati rivisti
tutti al rialzo 200 dei 300 studi di
settore. «Se si alza l’asticella,
molti finiscono nella parte bas-
sa», spiega. Giovedì la parola
passa a Confcommercio, delusa
per il mancato taglio, ma soddi-
sfatta per aver sventato l’aumen-

to Iva. In ogni caso tutto il mondo
delle imprese risulta in sofferen-
za. E non solo per il mancato ta-
glio all’Irap. L' arrivo dell' Ires al
posto dell' Irpeg, nonostante il ca-
lo di un punto dell' aliquota che è
passata dal 34 al 33%, ha com-
portato alla fine «una mazzata da
2 miliardi di euro» in maggiori
tasse per le imprese. E ad essere
penalizzate «sono state soprattut-
to le imprese manifatturiere e le
imprese medio piccole, in un an-
no in cui il mondo delle banche e

delle assicurazioni hanno quintu-
plicato, e in alcuni casi decuplica-
to i propri guadagni». È il deputa-
to della Quercia Giorgio Benve-
nuto a fare i conti sulla base dei
dati inseriti dal governo nella re-
lazione tecnica sulla nuova Ires.
Le carte segnalano che la mag-
giore pressione fiscale deriva in
gran parte dal flop del cosiddetto
consolidato, una misura studiata
per alleggerire il carico ma a cui
in pochi hanno fatto ricorso. Ri-
sultato: benefici per soli 600 mi-

lioni contro i 3.700 previsti. «A
leggere i dati - afferma Benvenu-
to - si comprende meglio l' arrab-
biatura delle imprese nei confron-
ti del governo. E non basta. Per
quanto riguarda gli artigiani è
chiaro che, dopo essere stati ob-
bligati ad aderire al condono, si
attendevano in cambio una ridu-
zione dell' Irap».
Tra i ministri è la Lega a giocare,
ancora una volta, lo scambio dei
ruoli. Come fosse all’opposizio-
ne, tenta di cavalcare il malcon-

tento, dirottando gli attacchi sul-
l’Europa. «Se non ci fosse stata
l'inizio di una procedura di infra-
zione europea sponsorizzata dai
comancheros che hanno avvele-
nato i nostri pozzi a Bruxelles -
declama Roberto Calderoli - la ri-
duzione dell'Irap avrebbe dovuto
partire già dal 2005. Ma purtrop-
po l'Europa e i comancheros esi-
stono».
Gli fa eco Roberto Maroni, che
torna a chiedere il blocco del turn
over dei dipendenti pubblici (vo-

ce già usata per finanziare gli
sgravi Ire). Se applicassimo con
rigore il blocco totale del turn
over nel pubblico impiego si ri-
sparmierebbero 6-7 miliardi di
euro l'anno», spiega il titolare del
Welfare. Il suo collega Gianni
Alemanno invece - che risulta tra
i meno rigorosi quanto a blocco
del turn-over - rilancia l’idea del-
la tassazione sulle rendite e Adol-
fo Urso spera in un ripensamento
dell’esecutivo. Anche qui: come
se fosse all’opposizione.

Berlusconi 16.6.05
I governi che
ci hanno preceduto
non sono stati capaci
di combattere
l’evasione fiscale

Berlusconi 11.11.04
Se lo Stato ti chiede
più di un terzo
di quanto guadagni
allora puoi anche
decidere di evadere

L’economia crolla
ma lui non si preoccupa

Berlusconi: «Abbiamo il 40% di sommerso...»
Poi sfida l’Europa: la procedura è inutile

L’apertura ieri del vertice di Bruxelles Foto di Gerard Cerles/Ap

ILPREMIEREILFISCO

OGGI

Il governo si allontana sempre più dalle imprese e dal lavoro
Montezemolo accentua il pressing per il taglio dell’Irap. E protesta: non vogliamo una Disneyworld di immobiliaristi

Malgrado qualcuno
in questi giorni
se lo sia dimenticato
l’Italia resta
un Paese industriale

■ diMarcellaCiarnelli inviata aBruxelles

Il ministro Calderoli
va all’attacco
dell’Europa e accusa
i «comancheros»
di Bruxelles
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LACRISIPOLITICAPRODOTTADALNO

di Francia e Olanda al Trattato costituzionale

europeo era ieri riassunta in un gelido «corri-

gendum» dell'agenda dei lavori del summit:

«La riunione con i Pa-

esi candidati è annul-

lata». Si trattava di

Turchia e Croazia,

che oggi avrebbero dovuto sedersi al-
lo stesso tavolo dei 25 per discutere
della loro laboriosa marcia di avvici-
namento all'Unione. La prima aveva
già subito un richiamo informale da
parte degli ambasciatori dell'Ue, per
via delle operazioni militari contro i
curdi del Pkk, che il governo di
Ankara continua a condurre nel sud-
est del paese, e che negli ultimi gior-
ni ha causato una cinquantina di mor-
ti da una parte e dall'altra. La secon-
da è ancora impelagata nella vicenda
del generale Ante Gotovina, che ri-
fiuta di consegnare al Tribunale dell'
Aja perché risponda dei crimini com-
messi dieci anni fa nei Balcani. Ma
queste due ragioni non bastano a giu-
stificare l'annullamento puro e sem-
plice dell'incontro a Bruxelles, il cui
carattere era comunque interlocuto-
rio. Il fatto è che dal 29 maggio scor-
so è cambiato il vento. L'Unione eu-
ropea frena, prende tempo, si fa guar-
dinga.
È la risposta politica al senso che si è
voluto dare a quel doppio no: un voto
di paura, e di rifiuto di ulteriori allar-
gamenti. Sia i leader francesi, Chirac
e De Villepin, sia quelli olandesi, il
premier Balkenende e i suoi ministri,
avevano detto alle opinioni pubbliche
dalle quali erano stati così pesante-
mente sconfessati: «Vi abbiamo capi-
ti». Il che significa, tradotto in soldoni
politici, chiudere per il momento la
porta alla Turchia, e anche agli altri
che bussano, anche se ufficialmente
Juncker ha detto che «tutti i 25 sono
d’accordo nel rispettare gli impegni
presi in questi anni con la Turchia».
Quanto al testo costituzionale, si va
alla prevista «pausa di riflessione»
che, hanno confermato ieri in tarda se-
rata i leader, sarà lunga. Almeno un
anno, se non più. Ciascun stato mem-
bro può decidere come continuare il
processo di ratifica, ma «alcuni paesi
ci hanno detto che non saranno in gra-
do di darci una risposta prima della
metà del 2007», ha confermato Junc-
ker. Il ministro degli esteri Fini parla
di una battuta d’arresto ma, aggiunge,
«non si può dare per morto il Tratta-

to». Intanto il premier danese Ra-
smussen, che aveva già il referendum
in calendario per settembre, ha con-
fermato che la consultazione verrà
rinviata: «Non possiamo sottomette-
re il Trattato costituzionale al voto in
Danimarca, se in seguito il testo verrà
cambiato». È stato Jacques Chirac,
l'anatra più azzoppata del consesso, a
proporre un vertice straordinario per
il prossimo ottobre, al fine di discute-
re «del futuro dell'Unione e dei singo-
li paesi». È stato lui a dare il segnale
più pesante di stop all'allargamento:
«In questa nuova situazione può
l'Unione europea continuare ad am-
pliarsi, senza istituzioni capaci di far-
la funzionare correttamente?».
Il presidente francese ha l'obbligo,
per lui molto imbarazzante, di farsi in
qualche modo interprete di quel voto
di rifiuto scaturito dalle urne il 29
maggio scorso. Il suo atteggiamento,
hanno spiegato i suoi stessi collabora-
tori, non può che essere «riflessivo»,
per non dire con la coda tra le gambe.
La Francia infatti «è la prima respon-
sabile della crisi, non ha particolari
motivi per gloriarsi». Il destino del
Trattato costituzionale pare a questo
punto appeso ad un filo, anche se ieri
sera Juncker ha affermato che non
verrà rinegoziato. È stato abbandona-
to a sé stesso anche da Tony Blair: di-
cono i sondaggi che, dopo il no fran-
cese e olandese, i britannici che
l'avrebbero bocciato nelle urne sono
passati dal 57 al 72 per cento. Andare
ad un referendum sarebbe un suicidio
politico.
Ma il duello che anche ieri si è profila-
to, è quello tra Jacques Chirac e Tony
Blair. Duello di visioni politiche. Se
Chirac dice che i francesi «auspicano
una politica economica che sia più al
servizio della crescita e dell'occupa-
zione, nel rispetto del modello euro-
peo», e che bisogna «reagire più rapi-
damente in caso di difficoltà con i no-
stri partner commerciali» (in senso
protezionista, ovviamente), Tony Bla-
ir replica a distanza che l'atteggiamen-
to verso potenze come Cina e India
dev'essere al contrario «liberale», e te-
so piuttosto a migliorare la competiti-
vità europea. Se Chirac mette un fre-
no ad ulteriori allargamenti, Tony
Blair parla invece di «un'Europa aper-
ta e solidale» dove, si suppone, la Tur-
chia trovi quanto prima il suo posto. È
questo il vero terreno politico della
crisi.

Bilancio Ue, il summit dei lunghi coltelli
Il compromesso non piace, ma Fini dice: «Male se ci saranno vinti e vincitori»

◆ È la posizionedel ministro
degliEsteri inglese che hagià
spiegatochiaramente che con
laproposta della presidenza
lussemburghesenon cisono
margini dimanovra.

◆ È laposizione espressa
ieri aBruxelles dalcancelliere
tedescoGerhardSchröder,
per il quale peròè lecito
nutrireunabuona dose
di «scetticismo».

Costituzione, l’Europaprendetempo
Dopo il no francese Chirac frena. Il termine per le ratifiche del Trattato si sposta al 2007

Congelato l’allargamento, anche se tutti dicono di voler rispettare gli impegni con la Turchia

■ diGabrielBertinetto

ROMA Clementina Cantoni, insieme con i genitori Fabio e Germa-
na, è stata ricevuta ieri mattina al Quirinale dal presidente della Re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi. Durante i giorni della sua prigionia
il capo dello Stato aveva rivolto diversi appelli ai rapitori della coo-
perante italiana impegnata in Afghanistan prima della liberazione
avvenuta la settimana scorsa. «È un grande piacere conoscerla, pre-
sidente, sono molto emozionata», ha detto la giovane milanese in-
contrando Ciampi. Successivamente, al circolo degli esteri, Clemen-
tina ha ricevuto il premio Marisa Bellisario dalle mani del presidente
della Camera Pier Ferdinando Casini. Le è stato chiesto se vuole ri-
tornare a Kabul. «Magari tra un paio d'anni...», ha detto Clementina,
rispondendo a distanza senza saperlo all’invito del presidente Kar-
zai, che, incontrando a Kabul il sottosegretario agli Esteri Margheri-
ta Boniver, ha detto che «la gente dell'Afghanistan si augura che
questa figlia dell'Afghanistan torni per continuare a aiutare le sue so-
relle in Afghanistan che hanno sofferto per la sua prigionia».
«Sono stati giorni difficili. Ma ora sono felice, ringrazio tutti», ha
aggiunto Clementina, ricevendo il premio che ha voluto dedicare al-
le volontarie che operano nel mondo ed anche alle vedove di Kabul
che tanto si erano prodigate in queste settimane per la sua liberazio-
ne.

■ diSergioSergi corrispondentedaBruxelles

Straw

«Le proposte
della presidenza
non sono accettabili
Ci saranno
delle difficoltà»

Schröder

«Mi auguro che ci
sia un accordo
ma sarà possibile
solo se tutti sono
pronti a muoversi»

ALLA VIGILIA DEL VOTO in Iran
Bush restituisce al mittente il mes-
saggio di apertura al dialogo inviato-
gli attraverso un’intervista televisiva

dal candidato favorito Hashemi Rafsanjani.
A Teheran, dichiara il capo della Casa Bian-
ca, «il potere è nelle mani di poche persone
non elette, che possono mantenerlo grazie
ad un processo elettorale che ignora gli stan-
dard democratici di base».
In altre parole, chiunque prevalga nelle
odierne presidenziali, sia esso il pragmatico
fautore del dialogo con gli Usa, sia un cam-
pione della conservazione teocratica come
Qalibaf, sia il riformatore Mostafa Moin, il
carattere dittatoriale del regime iraniano re-
sterà inalterato.
Questo il giudizio di parte americana. Non
nuovo, e non privo di fondate ragioni, data
la sostanziale subordinazione di tutte le isti-
tuzioni elettive (dal capo di Stato al Parla-
mento) agli organismi di controllo religioso

ed alla suprema guida spirituale, l’ayatollah
Khamenei. Ma certo, rimarcare in maniera
così drastica le distanze, senza prendere
nemmeno in considerazione i tentativi di av-
vicinamento, non è la reazione che Raf-
sanjani si augurava per rafforzare le sue
chances di successo elettorale. Che stando
ai sondaggi sono consistenti, ma non tali da
metterlo al riparo da spiacevoli sorprese.
Rafsanjani viene accreditato infatti di una
percentuale intorno al 27%, che gli permet-
terebbe di battere sia Moin sia Qalibaf (en-
trambi con percentuali fra il 15 ed il 20%)
sia gli altri quattro candidati, ma non di evi-
tare il ballottaggio con il secondo classifica-
to.
A quel punto le sue probabilità di vittoria di-
penderebbero moltissimo dall’avversario
che si troverà di fronte. Se questi fosse Qali-
baf, il «centrista» Rafsanjani assorbirebbe
facilmente i consensi dei sostenitori di Mo-
in. Questi ultimi non accetterebbero con in-
differenza l’ascesa alla presidenza di un per-
sonaggio proveniente dai ranghi dei Pasda-

ran, noto per essere il pupillo di Khamenei.
Ma se al ballottaggio arrivasse invece Mo-
in, per Rafsanjani la partita si farebbe assai
dura. Il sostegno di una parte dell’elettorato
conservatore, che lo voterebbe per sbarrare
la strada al riformatore Moin, potrebbe esse-
re annullato dal ritorno in massa alle urne di
quei potenziali sostenitori del cambiamento
democratico, che al primo turno, quest’og-
gi, si prevede esprimeranno con l’astensio-

ne la delusione per le riforme promesse e
non mantenute dal presidente uscente Kha-
tami.
Si vota sino alle 19, con la possibilità che
l’apertura dei seggi sia prolungata di qual-
che ora laddove l’affluenza dovesse essere
particolarmente alta. È quello che accadde
nelle due precedenti consultazioni, che nel
1997 e nel 2001 sancirono il trionfo di
Mohammed Khatami. Allora però il paese
era immerso in clima ben diverso dall’attua-
le. L’entusiasmo intorno alle profonde tra-
sformazioni annunciate da Khatami era alle
stelle. Oggi dopo otto anni in cui i progressi
sono stati largamente inferiori alle aspettati-
ve, dilagano scetticismo e delusione.
Oltre a Rafsanjani, Qalibaf e Moin, sono in
lizza, con scarse probabilità di ottenere ri-
sultati lusinghieri, il sindaco ultraconserva-
tore di Teheran, Mahmud Ahmadinejad, il
consigliere di Khamenei, Ali Larijani,
l’ex-presidente del Parlamento, Mehdi Kar-
roubi, e il vicepresidente per lo sport, Moh-
sen Mehralizadeh. Gli ultimi due sono con-
siderati vicini alle posizioni riformiste, ma
non sono figure dotate di grande carisma.

L’INCONTRO CON CIAMPI
Clementina : non ora ma tornerò a Kabul

HANNODETTO

Difficoltà enormi. Risiede in questo giudi-
zio lapidario del ministro degli Esteri bri-
tannico, Jack Straw, il possibile fallimento
del negoziato sul bilancio dell'Unione eu-
ropea. Il giorno della verità è, infine, arri-
vato. Ma non si vede l'uscita del tunnel. Le
«Prospettive Finanziarie» dell'Europa re-
stano avvolte nel buio o prigioniere degli
interessi nazionali. I capi di Stato e di go-
verno dei 25 sono entrati ieri nel palazzo
«Justus Lipsius» di Bruxelles con il coltel-
lo tra i denti e tutto lascia prevedere che
oggi, dopo il confronto di ieri sul destino
del trattato costituzionale, sarà messo il
timbro sull'impossibilità di comporre il
forte contrasto. La presidenza di turno
(Lussemburgo) ha messo sul tavolo del
Consiglio europeo l'ultima proposta di
compromesso: non c'è stato uno che abbia
fatto salti di gioia. Dallo svedese Goran
Persson, che ha segnalato il permanere di
«importanti divergenze», al ministro degli
Esteri lussemburghese, Jean Asselborn
che ha mostrato tutto il suo «scetticismo».
Sino al cancelliere tedesco Gerhard Schrö
der, il quale ha confermato che il problema
principale sta nel famoso «rimborso» alla
Gran Bretagna: quell'assegno di 4,6 miliar-
di di euro, suscettibili di diventare 7,1 nel
2007, che viene staccato ogni anno e da ol-
tre vent'anni a questa parte. Infatti, Tony

Blair non vuol sentire parlare di riduzione
del rimborso a meno che si metta in discus-
sione l'intero impianto del bilancio, a co-
minciare dai fondi per l'agricoltura. «Non
è del resto necessario che si firmi l'intesa
in questo vertice», ha detto il portavoce
del premier. A dar mano forte, sono accor-
si gli olandesi che hanno subito affermato
che si tratta di un progetto «assolutamente
inaccettabile».
La battaglia del bilancio Ue si potrebbe
combattere anche per ore, con il prolunga-
mento del summit. Ma si potrebbe, oggi
stesso, accertare che non esistono nemme-
no le condizioni per combatterla sino in
fondo e prendere atto che il sistema dei ve-
ti e dei contri veti preventivi ha prevalso
anche sulle intenzioni più lodevoli. Del re-
sto, la proposta della presidenza non ha
aiutato affatto con l'offerta di 126 miliardi

di euro in meno rispetto al progetto origi-
nario della Commissione che ne prevede-
va 994 di miliardi. Con un taglio di 30 mi-
liardi netti al capitolo degli aiuti regionali.
Un'operazione chirurgica generalizzata
che colpirebbe tutti i settori. Per un verso o
per l'altro, nessuno degli Stati ha mostrato
di gradire. Curiosamente, però, dal gover-
no italiano, sono arrivati segnali di apprez-
zamento.
Dopo le minacciose dichiarazioni sul ri-
corso al veto, dalla Farnesina è stato diffu-
so un giudizio possibilista. «Ci sono pro-
poste decisamente migliorative», ha detto
il portavoce del ministro Fini, il quale ieri
sera ha detto che «non sarebbe bene se dal
vertice uscissero vinti e vincitori». Ognu-
no deve muoversi dalle proprie posizio-
ni», ha aggiunto.
L'apprezzamento della Farnesina si fonde-
rebbe su 700 milioni di euro in più. Ma da
dove vengono? Vengono dalla differenza

tra la prima proposta della presidenza e
quella diffusa l'altro ieri, dopo un ritocco
ai fondi aggiuntivi per le regioni con un
tasso di disoccupazione superiore alla me-
dia (15,7%) registrata nelle aree
dell'«Obiettivo di convergenza». Il ds
Gianni Pittella, relatore al bilancio 2006
per il Parlamento europeo, ha messo in
guardia il governo: si accontenterà del «to-
polino» offerto da Juncker facendolo pas-
sare per un successo quando l'Italia perde-
rà quasi 9 miliardi di euro dal pacchetto
complessivo? Le cifre, del resto sono chia-
re.
Nel periodo 2000-2006, l'Italia ottenne per
la politica di coesione circa 33 miliardi di
euro. Per il periodo 2007-2013, la Com-
missione e il Parlamento europeo hanno
formulato distinte proposte ma pressoché
eguali con l'Italia che avrebbe 28 miliardi
di euro. Invece la presidenza lussembur-
ghese, alla fine, ha proposto un pacchetto
che assegna, stando ai calcoli più recenti,
24,2 miliardi di euro. La perdita è secca e
difficilmente compensata dai quei 700 mi-
lioni che si stanno sbandierando soddisfat-
ti, peraltro prima d'aver catturato l'orso. Fi-
nirà, forse, con un nulla di fatto. Con Junc-
ker che potrebbe alzare bandiera bianca e
passare il testimone al semestre guidato da
Tony Blair. Il quale avrà, secondo i più,
ancor meno possibilità di chiudere il nego-
ziato. L'esercizio provvisorio si avvicina.

Alla vigilia del voto in Iran Bush volta le spalle alle aperture di Rafsanjani
Oggi le elezioni presidenziali. I candidati sono 7 ma solo il riformatore Moin e il conservatore Qalibaf sembrano in grado di contendere il successo all’ex-capo di Stato

La battaglia del bilancio
Ue si potrebbe combattere
anche per ore
con il prolungamento
del summit

Blair non vuol sentir
parlare di riduzione del
rimborso. Il suo portavoce:
«Non è necessario firmare
l’intesa in questo vertice»

Rafsanjani dal barbiere Foto dal Corriere della Sera

PIANETA
Tutti d’accordo sulla lunga

pausa di riflessione
Juncker: il Trattato

non sarà rinegoziato

Il capo dell’Eliseo
ha proposto
un vertice straordinario
per il prossimo ottobre

Un furgone a Bruxelles, che ritrae il premier inglese Tony Blair e la scritta: «Non provarci Mr. Blair» Foto Ap

■ diGianniMarsilli / Bruxelles
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«L’ERRORE PIÙ GRAVE sarebbe quello di

sottovalutare la determinazione oltre che le

capacità operative dell’ultradestra», dice a

l’Unità Dany Yatom, parlamentare laburista

ed ex capo del Mos-

sad (il servizio segre-

to israeliano). Sulla

stessa lunghezza

d’onda è Avi Dichter, ex capo di
Shin Bet, il servizio di sicurezza
interno: la destra radicale, affer-
ma, rappresenta potenzialmente
una minaccia strategica per Israe-
le perché al suo interno agiscono
«elementi senza scrupoli», pronti
a far saltare in aria la Moschea di
Al Aqsa e il Duomo della Roccia,
nel cuore della Gerusalemme ara-
ba. «Ho detto ai rabbini dei colo-
ni che un attentato sulla Spianata
delle Moschee avrebbe ripercus-
sioni gravissime per tutti gli ebrei
della Diaspora», riferisce l’ex ca-

po di Shin Bet. Finora, aggiunge,
non si ha notizia di progetti con-
creti relativi all’eliminazione fisi-
ca da parte dell destra eversiva.
«Ma se il premier si trovasse da
solo, esposto bene in vista su una
collina - aggiunge Dichter - deci-
ne di estremisti non esiterebbero
a sparargli».
Razzi sulla Moschea. Il mese
scorso lo Shin Bet ha rivelato di
aver sventato sul nascere un at-
tentato di due nazionalisti-mes-
sianici della setta Breslav, Avta-
lion ed Akiva Kadosh, che inten-
devano sparare un razzo verso la
Spianata delle Moschee di Geru-
salemme (terzo luogo sacro del-
l’Islam). I due progettavano di
barricarsi sul tetto di un collegio
rabbinico, di lanciare bombe a
mano contro gli agenti che avreb-
bero cercato di catturarli e di spa-

rarsi alla testa. Il piano è fallito
perché non sono riusciti ad otte-
nere un piccolo prestito bancario
necessario all’acquisto del razzo.
I due «presunti-kamikaze» sono
stati rilasciati. Elizur Levinstein
della colonia di Itzhar (Nablus) e
Avraham Levkovic (del vicino
insediamento di Elon Moreh): il
2 maggio sono stati notati da au-
tomobilisti di passaggio alle tre
di mattina all’incrocio stradale
Holtz, a sud di Tel Aviv, mentre
cambiavano le targhe di due vec-
chie automobili. Poco dopo agen-
ti di polizia li hanno individuati
nel vicino rione di Kiryat Sha-
lom: nelle macchine c’erano una
notevole quantità di benzina e an-
che materassi impregnati di liqui-
do infiammabile. Con i due po-
tenziali «kamikaze» viene arre-
stata anche la loro guida «spiri-
tuale», il rabbino Mordechai Le-
vinstein, fratello del primo accu-
sato.
Il «bunker dei disperati». Un
ideologo della destra eversiva e
del movimento dei coloni, Yossi
Blum Halevy, prevede che il riti-
ro di questa estate da Gaza e lo
smantellamento delle 21 colonie
sfoceranno in una guerra civile
fra israeliani. Storico militare ed

esperto di computer, Halevy di-
stribuisce da alcuni giorni via in-
ternet un libro di 200 pagine in
cui cerca di illustrare le tecniche

che saranno utilizzate dall’eserci-
to per sgomberare circa 9mila co-
loni, e la probabile reazione dei
coloni per vanificare quei proget-

ti. Le conclusione politiche di Ha-
levy sono apocalittiche. Halevy
non esclude una «scissione» dei
coloni dallo Stato di Israele e la

costituzione di una «seconda re-
pubblica ebraica». I responsabili
militari, rivela il quotidiano Haa-
retz, stanno studiando possibili
scenari di conflitto con elementi
radicali fra i coloni. Uno di questi
scenari prevede che alcuni estre-
misti si chiudano in un bunker -
cosa che peraltro avvenne nel
1982, durante il ritiro dalla città
israeliana di Yamit (Sinai) - e che
aprano il fuoco su chiunque cer-
chi di sgomberarli.
L’odio via internet. Un sito in-
ternet di estrema destra mostra il
provocatorio fotomontaggio di
un cimitero militare israeliano
con tombe fresche di soldati ca-
duti mentre - si legge sulle lapidi
- realizzavano «la espulsione di
ebrei di Gush Katif», a sud di Ga-
za. Il messaggio sottinteso è che
pur di impedire il ritiro alcuni ele-
menti fra i coloni sono ora pronti
ad aprire il fuoco. Secondo un
rapporto «top secret» di Shin
Bet, i coloni di Gush Katif avreb-
bero a disposizione un arsenale
di 3000 pisole e fucili automatici.
La benzina ideologica. Spiega
Effi Eitam, generale della riser-
va, parlamentare dell’estrema de-
stra: la «Grande Israele» è «lo
Stato di Dio...il popolo ebraico
ha la missione di rivelare l’imma-
gine di Dio sulla Terra». Riflette
Dany Yatom: «Il terrorismo
ebraico è suscettibile di creare
una minaccia strategica sostan-
ziale e di trasformare il conflitto
fra Israele e i palestinesi in un
confronto fra 13 milioni di ebrei
e un miliardo di musulmani nel
mondo».
La «Cellula degli sparatori». Si
tratta di un gruppo di professioni-
sti che, nel vivo della seconda In-
tifada, entrò in azione contro vei-
coli palestinesi in transito in Ci-
sgiordania. La lro tecnica di azio-
ne non lascia nulla al caso: prima
di abbandonare il luogo dell’at-
tentato raccolgono i bossoli e ne
disseminano altri per confondere
le indagini. Ad Hebron, prima di
essere smantellato dallo Shin
Bet, agiva la «Cellula delle colli-
ne», protagonista di numerose
azioni punitive contro civili pale-
stinesi.

■ diBrunoMarolo / Washington

■ diMarinaMastroluca

QUEL CHE È TROPPO è troppo.
La Camera ha dato ieri un segno di
esasperazione al presidente Bush,
e ha approvato un emendamento

che ridimensionerebbe il Patriot Act, la
legge che sacrifica alcuni diritti civili alla
lotta contro il terrorismo. Il presidente sta
facendo una campagna per il rinnovo della
legge, e ha annunciato che porrà il veto a
ogni limitazione.
L'emendamento è stato proposto da Ber-
nard Sanders, un deputato del Vermont
che si proclama socialista ed è l'unico elet-
to come indipendente alla Camera. Di soli-
to Sanders può contare su un solo voto: il
suo. Questa volta ben 38 repubblicani si

sono uniti a tutti i democratici presenti me-
no uno. La misura, approvata con 238 voti
contro 187, revoca agli agenti federali il
permesso di indagare senza l'autorizzazio-
ne di un magistrato sui dati personali dei
sospetti terroristi, compresi i titoli dei libri
acquistati o presi in prestito nelle bibliote-
che.
Tom Feney, un repubblicano della Flori-
da, è uno dei 38 dissidenti che hanno vota-
to contro il governo. «Se gli investigatori -
ha dichiarato - sospettano che un terrorista
abbia comprato un manuale per la fabbri-
cazione di armi chimiche, per consultare i
registri del libraio dovranno soltanto chie-
dere l'autorizzazione a un magistrato co-
me per qualunque altra indagine».
L'emendamento è stato inserito in una leg-

ge che assegna fondi per 57 miliardi di dol-
lari al dipartimento di Stato e ai ministeri
della Giustizia e del Commercio. Questo
tipo di manovre è molto comune nel con-
gresso americano. Prima di passare al Se-
nato il testo sarà discusso da una commis-
sione congiunta di deputati e senatori ed è
praticamente certo che l'emendamento sa-
rà cancellato. «Non possiamo lasciare che

il veto del presidente blocchi i fondi di tre
ministeri», ha spiegato un portavoce della
commissione finanziaria.
Rimane il fatto che la rivolta della camera
è una sirena di allarme per Bush. Il presi-
dente continua a perdere terreno nei son-
daggi e le sue iniziative non decollano. Lo
stesso direttivo del partito di governo am-
mette che difficilmente la proposta di pri-
vatizzazione parziale delle pensioni arrive-
rà al voto. Le stragi quotidiane in Iraq
smentiscono clamorosamente l'ottimismo
che la Casa Bianca continua a ostentare.
Quindici articoli del Patriot Act scadranno
alla fine dell'anno e la campagna di Bush
per ottenere il rinnovo integrale si scontra
con una opposizione risoluta. «L'emenda-
mento approvato dalla camera è un mes-
saggio per il mondo», ha dichiarato la ca-
pogruppo democratica Nancy Pelosi.

Diritti, anche i repubblicani frenano il giro di vite di Bush
La Camera limita il Patriot Act: meno poteri all’Fbi per indagare senza autorizzazione dei giudici. Il presidente minaccia il veto

«PACOADESSO STABE-

NE: ha detto di avere senti-

to “bum bum, bam bam”,

cioè gli spari. Ora sta man-

giando e riposando, sicura-

mente ha avuto tanta pau-

ra». Paco Rusconi, un bambino
italiano di tre anni, era nel gruppo
dei piccoli presi in ostaggio ieri
mattina con i loro insegnanti nella
scuola internazionale di Siem Re-
ap, in Cambogia. Ha avuto fortu-
na, suo padre Oliviero, può rac-
contare con sollievo la fine di sei
ore di incubo. Ma per uno dei 29
bambini, tutti tra i due e i sei anni,
nelle mani di un pugno di giovani
banditi è finita con un colpo alla
testa: era un canadese di soli due
anni. Ucciso da chi non è chiaro,
la polizia che inizialmente ne ave-
va attribuito la morte ai sequestra-

tori, ha poi ammesso che il bimbo
è stato colpito nel corso della con-
citata sparatoria che ha messo fine
alla maldestra operazione organiz-
zata dai sei banditi. Almeno uno
di questi è rimasto ucciso, altri
quattro sono stati arrestati, mentre
secondo testimoni uno sarebbe
riuscito a fuggire.
Difficile stabilire se il blitz finale
della polizia sia stato pianificato o
meno, quando ormai i sequestrato-
ri erano saliti a bordo di un pulmi-
no chiesto e ottenuto dalle autori-
tà cambogiane, insieme ad una
somma di 30.000 dollari. «Aveva-
no portato i bambini nel veicolo e
la polizia ha tentato di colpire i pe-
numatici. Quelli allora hanno cer-
cato di replicare», ha spiegato un
responsabile della polizia locale,
Pheun Arun. Si voleva impedire
che i banditi si allontanassero con
i piccoli. Secondo una fonte diplo-
matica di Phnom Penh la trattati-
va, condotta telefonicamente con

il capo dei sequestratori, si sareb-
be interrotta nel momento in cui
questi hanno deciso di portarsi

dietro «tre o quattro bambini».
Sul pulmino, mentre gli agenti
aprono il fuoco, c’era anche Paco
Rusconi. Suo padre, come altri ge-
nitori, approfittando della confu-
sione si è precipitato a tirare fuori
il piccolo. «Ho visto il mio bambi-
no e l’ho strappato via - ha raccon-
tato Oliviero Rusconi -. Ho visto
un compagno, un bambino cana-
dese, e quello aveva la testa aper-
ta. Credo sia un fatto di delinquen-
za».
Criminali comuni, questa la pista
più accreditata, anche se gli inve-
stigatori al momento non escludo-
no nessuna ipotesi. Per altro in un
albergo non lontano dalla scuola
era in corso una conferenza inter-
nazionale sul crimine, con una fol-
ta presenza di forze dell’ordine.
Tre dei sei banditi - tutti cambo-
giani - sarebbero guardie private,
uno sembra abbia lavorato pro-
prio per garantire la sicurezza dei
piccoli allievi della scuola. Uno
era un operaio, un altro sembra
fosse ricercato dalla polizia. Non

veri professionisti del crimine, tut-
ti giovanissimi, tra i 20 e i 23 anni.
Hanno chiesto per prima cosa mil-
le dollari e un pulmino per fuggire
nella vicina Thailandia. Poi han-
no moltiplicato la cifra fino a
30mila dollari, forse quando han-
no capito che potevano puntare
più in alto avendo tra le mani bam-
bini piccolissimi. Una trattativa
anomala, i banditi hanno giocato
al rialzo di ora in ora, cercando an-
che di farsi consegnare delle armi,
che non hanno ottenuto. Secondo
un agente della polizia locale solo
uno dei sei banditi era armato, con
un kalashnikov. La polizia ha do-
vuto difenderli dalla folla che vo-
leva linciarli.
I piccoli presi in ostaggio appar-
tengono a famiglie di quattordici
differenti nazionalità, che vivono
nella regione lavorando principal-
mente nel settore turistico: i tem-
pli di Angkor Wat visitati ogni an-
no da un milione di persone non
sono lontani dalla scuola di Siem
Reap.

PER ORA SONO «incontri tecnici». Ma la loro valen-
za politica non sfugge a Israele. Che insorge. L’Unio-
ne Europea ha informato gli Stati Uniti di aver deciso
di permettere ai suoi diplomatici di non alto livello con-
tatti incondizionati con esponenti di Hamas, il movi-
mento integralista palestinese che figura nella lista
delle organizzazioni terroristiche sia dell’Ue che degli
Usa. A riferirlo è il quotidiano Haaretz, in un servizio
del suo solitamente bene informato commentatore
militare Zeev Schiff. A giudizio del giornalista, «la deci-
sione europea riflette una svolta politico-strategica
nei confronti del conflitto israelo-palestinese e rappre-
senta un primo passo verso il riconoscimento di un
gruppo terroristico che vuole apertamente la distru-

zione di Israele e considera legittimi atti di terrorismo
contro la popolazione civile«. «L’Ue - incalza il porta-
voce del ministero degli Esteri israeliano Mark Regev
- ha dichiarato Hamas (nel 2002, ndr.) un’organizza-
zione terroristica e da allora nulla di significativo è
cambiato nel comportamento di Hamas che è re-
sponsabile di innumerevoli atti di terrorismo contro la
popolazione israeliana». Chi aspira a facilitare il pro-
cessodipace,continua,non può considerareHamas
un interlocutore e «noi pensiamo che la comunità in-
ternazionale debba piuttosto cercare il dialogo con i
palestinesi moderati». Secondo alcune fonti di Tel
Aviv, Israele avrebbe già compiuto alcuni passi pres-
so l’Uepermanifestare lasua contrarietà.  u.d.g.

Classe in ostaggio in Cambogia, bimbo ucciso
Sequestrati 30 bambini della scuola internazionale, blitz della polizia. Salvo un piccolo italiano

WASHINGTON Quattro deputati
americani, due repubblicani e due
democratici, hanno presentato alla
Camera dei rappresentanti una riso-
luzione in cui si chiede il ritiro dei
militari dall'Iraq entro il primo otto-
bre del 2006. L'amministrazione
Bush non ha mai voluto fissare una
data per il ritiro, ribadendo più volte
che questo sarebbe avvenuto sola-
mente quando gli iracheni sarebbe-
ro stati in grado di assicurare da soli
la sicurezza del Paese. Fra gli esten-
sori della risoluzione vi è il repub-
blicano Walter Jones, che nel 2003
aveva votato in favore dell'interven-
to militare americano in Iraq. Jones
si dice ora convinto che gli Stati
Uniti abbiano fatto quello che pote-
vano e che la ragione primaria per

lanciare l'operazione, quella cioè
della presenza in Iraq di armi di ster-
minio, si è dimostrata falsa. Gli altri
firmatari sono Ron Paul, uno dei sei
repubblicani che nel 2003 votò con-
tro la guerra, e i due democratici,
Dennis Kucinich e Neil Abercrom-
bie. La Casa Bianca s'è finora rifiu-
tata di indicare una data per una
«strategia d'uscita» per non dare, ha
sempre spiegato il presidente Bush,
«un punto di riferimento» agli insor-
ti e ai terroristi che operano in Iraq.
Intanto in Iraq non si fermano gli at-
tentati. Sei poliziotti sono morti e 25
sono rimasti feriti in un attentato
suicida con un'autobomba contro le
forze di sicurezza irachene a Ba-
ghdad. Altri 13 cadaveri sono stati
trovati in tre diverse località.

TRUPPE USA IN IRAQ

Congresso, gruppo bipartisan
chiede ritiro entro l’ottobre 2006

Sisma a Los Angeles
paura, nessun danno

PIANETA

L’Unione europea apre ad Hamas. Israele insorge: legittimate i terroristi

Dai libri sacri al web
l’identikit
dei kamikaze ebrei
30 anni, pronti a tutto per fermare il ritiro
Il loro idolo è l’assassino di Rabin

Paco Rusconi, 3 anni
messo in salvo
dal padre
«Ha sentito gli spari
Aveva tanta paura»

LOS ANGELES Una scossa di
terremoto, di magnitudo 5,3, ha
investito il Sud della California
ieri pomeriggio (notte in Italia),
provocando molta paura ma sen-
za che si abbia notizia di vittime
o di danni, almeno a una prima
ricognizione.
Il sisma ha interessato un'ampia
area: è stato avvertito da Los An-
geles, a nord, a San Diego, a
Sud, e anche in contee ad est.
L'epicentro della scossa, verifi-
catasi alle 13:53 locali, le 22:53
italiane, e durata, secondo le pri-
missime testimonianze, dai die-
ci ai venti secondi, sarebbe stato
nei pressi di Yucaipa, ad est di
Los Angeles, nella Contea di
San Bernardino.
È il terzo terremoto avvertito in
California da domenica.
La scossa è stata distintamente
avvertita dalla popolazione di
Los Angeles e nel centro della
megalopoli americana i gratta-
cieli hanno paurosamente oscil-
lato. C’è stata paura, ma a quan-

to pare nessun danno nè vittime.
La città è da tempo preparata e
allertata sulla possibilità di terre-
moti di forte intensità e non si so-
no registrati particolari inconve-
nienti. Tuttavia il terremoto e la
paura che ha provocato hanno te-
nuto banco nella città per tutto il
giorno.
Come detto nelle ultime settima-
ne ci sono stati una serie di se-
gnali preoccupanti.
Nella notte tra martedì e merco-
ledì, nel nord dello Stato c'era
anche stato anche un breve allar-
me tsunami, che aveva innesca-
to un ordine di evacuazione di
un vasto tratto di costa, che tutta-
via era stato rapidamente revoca-
to.
Secondo gli specialisti, i due si-
smi non sono l'uno correlato all'
altro, anche se un rapporto tra i
fenomeni non può essere esclu-
so, visto che entrambi si sono ve-
rificati in una delle zone più a ri-
schio dal punto di vista sismico
di tutto il continente americano.

La democratica
Pelosi: «L’emendamento
approvato alla Camera
è un messaggio
per il mondo»

Foto di Emilio Morenatti/Ap

■ diUmbertoDeGiovannangeli / Seguedalla prima
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ADESSO LE TESTE RASATE di Varese e

dintorni mostrano il loro volto mansueto e fi-

lo-governativo. Ieri, al funerale di Claudio

Meggiorin, in barista ucciso domenicascorsa

da un albanese, han-

no fatto in tutti i sensi

gli onori di casa. Han-

no portato a spalle la

bara coperta di fiori bianchi, han-
no ingiunto alla banda di suonare
l’«Inno di Mameli» che hanno in-
tonato in coro mentre il feretro
usciva sul sagrato della parroc-
chia di Besano. In qualche modo
dovevano rivendicare la loro ita-
lianità, contrapposta a un’onni-
comprensiva alterità e le braccia
tese in un saluto romano appena
dissimulato chiarivano che c’è
modo e modo di essere italiani.
In chiesa la cerimonia, con le la-
crime, il dolore, Monsignor Lui-
gi Stucchi che dice: «Guardiamo-
ci in volto con amicizia, cammi-
niamo insieme nella legalità, nes-
suno ha in mano una giustizia per
sè ma ognuno ha un frammento
di giustizia da costruire con gli al-
tri». Fuori la gente che non era
riuscita a entrare nella chiesa gre-
mita e una concentrazione di ul-
tras da curva nord. Indossano ma-
gliette con scritte in caratteri goti-
ci che rivendicano un’indefinita
appartenenza: «Difendi il tuo si-
mile, distruggi tutto il resto». Ma
a chi sono simili questi ragazzoni
corpulenti, dal collo taurino, mar-
chiati da tatuaggi che spuntano
dalle magliette, risalgono sul col-
lo, sulle braccia e si può supporre
che ricoprano ogni centimetro
del loro corpo? Sono giovani che
hanno fatto, a venti, trent’anni la
scelta irreversibile di disegnare
sulla propria pelle draghi, arabe-
schi, la ragnatela, simbolo inter-
nazionele dei nazisti con la testa
di cuoio. Quando saranno vec-
chi, su braccia inesorabilmente
avvizzite, quella tela di ragno
penzolerà come segno indelebile
della loro sbornia giovanile. So-
no giovani (ma non giovanissi-
mi) che hanno deciso che non
cambieranno mai idea, che nes-
sun dialogo, nessun confronto po-
trà portarli a rinnegare le scelte di
oggi. Eppure Claudio (è per lui
che sono qui, è a lui che dedicano
applausi e manifestazioni di affet-
to) non era esattamente uno di lo-
ro. Lui, se è vero quello che si di-
ce nella confusa bagarre in cui
tutti cercano di appropriarsi della
sua morte, non aveva più legami
con quel mondo. È morto mentre
cercava di dividere due albanesi

coinvolti in una rissa. E adesso in
chiesa, a salutarlo, c’è un corag-
giosissimo africano, che sfida il
clima di terrore che si è creato a
Besano, assiste alla messa, poi
firma sul registro delle pompe fu-
nebri: ‘Nguassen Augustin, an-
che lui era amico di Claudio
Meggiorin. Uno striscione appe-
so vicino al suo bar, dice: «Ciao
Meggio, amico di tutti». Un’al-
tro: «Claudino, uno di noi».
Dopo il funerale, l’ultimo addio
alla bara, la preghiera al cimitero,
anche i genitori di Claudio hanno
partecipato alla manifestazione
non autorizzata che gli ultras han-
no voluto organizzare a tutti i co-
sti. Saranno stati un migliaio,
mamma e papà Meggiorin in te-
sta, che hanno detto di essere lì
per rivolgere un appello a tutti,
«per ricordare Claudio come ami-
co delle tifoserie, che oggi hanno
garantito un corteo tranquillo».
Gianpalo Meggiorin spiega le
motivazioni del corteo: «È con-
tro la clandestinità, certo, per la
sicurezza degli italiani. È da una
vita che si dice che bisogna con-
trastare l’immigrazione clande-
stina, speriamo che adesso si fac-
cia qualcosa e che le istituzioni
garantiscano la sicurezza. Ovvia-
mente mi aspetto giustizia, una
pena esemplare che non so quale
possa essere, ma immagino che
in questi casi sia previsto l’erga-
stolo». Poi parla al megafono la
madre, la signora Elisa: «Noi vo-
gliamo partecipare a questo cor-
teo, con calma e tranquillità. Vo-
gliamo giustizia e se qui ci sono
persone che vogliono altro ci dis-
sociamo, chi vuole violenza farà
meglio ad andarsene».
Il megafono passa ad Alessan-
dro, il portavvoce delle teste rasa-
te: «Grazie ragazzi, grazie per co-
me vi siete comportati e per come
vi comporterete. È stato il più
grande schiaffo morale a quelli
che ci hanno accusato di... cazza-
te. Continuate così».
Devono aver sentito male nei
giorni scorsi i giornalisti che han-
no riportato gli slogan: «Albane-
si tutti appesi». Sicuramente è
stato solo per un gesto incauto
che un albanese è stato linciato e
che a un altro si è distrutta la piz-
zeria che gestiva. E le scritte che
inneggiano alla pena di morte,
quelle che intimano agli stranie-
ri: «ve ne dovete andare» anche
quelle devono essere solo fesse-
rie, scritte da giornalisti miopi e
sordi.

Marrazzo aderisce
al Forum di Vendola

■ diNatasciaRonchetti /Bologna

ROMAAnche il governatoredel
Lazio, Piero Marrazzo aderisce
al Forum interregionale per la
chiusura dei Cpt. «Condivido
l’appello lanciato dal presidente
Vendola - ha detto Marrazzo -.
Mi sono sempre chiesto quanta
disperazione e bisogno spinga-
no una madre o un padre a cari-
care figli su carrette del mare.
Penso che una società ricca,
con una lunga tradizione di emi-
grazione, debba saper gestire
queste presenze con più umani-
tà. Nei Cpt spesso le persone vi-
vono in condizionidisumane». E
da Sheffild (Gran Bretagna) è
tornato a parlare il ministro del-
l’Interno Giuseppe Pisanu che
ha corretto il tiro: «La maggior
parte degli immigrati sono per-
sone oneste - ha precisato -
Certo ci sono disperati che fini-
scono in manoagli affaristi o alla
criminalità organizzata che li
porta verso il mercato nero, la
prostituzione o addirittura la ma-
novalanza criminale». Poi Pisa-
nu è tornato ad ammonire, sulla
scia di Varese, chi abbia inten-
zionidagiustiziere.

IN ITALIA la giornata mondiale dedi-

cata al rifugiato politico (20 giugno) sa-

rà celebrata con amarezza dai 25 mila

richiedenti le cui domande di asilo so-

no ancora inevase. A Bologna la Cari-

tas festeggerà con i pochi, tra i 185

ai quali ha dato assistenza, che hanno ottenu-
to il riconoscimento di rifugiati. Lo farà criti-
cando i regolamenti attuativi della legge
Bossi-Fini, approvati il 21 aprile scorso, che
prevedono centri di identificazione destinati
a «diventare come i Cpt», dice la responsabi-
le dello sportello diocesano Francesca Tibe-
rio. Ne sono previsti sette su tutto il territorio
nazionale, «tre già aperti a Trapani, a Croto-

ne e in Puglia». Il legale della Caritas Mat-
teo Festi ha esaminato la nuova normativa
per il riconoscimento dello status di rifugia-
to che dà il via libera ai centri di identifica-
zione. Gli esuli potranno essere trattenuti fa-
coltivamente, a discrezione del questore, se
«privi di documenti, quando è necessario ve-
rificare gli elementi su cui si fonda la do-
manda o quando è in corso la procedura di
riconoscimento». Per chi ha tentato di elude-
re o ha eluso i controlli alla frontiera segre-
gazione obbligatoria. In entrambi i casi il
«trattenimento» non può durare più di venti
giorni, ma la permanenza forzata «di perso-
ne che il più delle volte fuggono da carcera-
zioni arbitrarie e torture», fa notare la Cari-
tas, non può che generare perplessità, pen-
sando «soprattutto al devastante impatto psi-
cologico che una simile situazione potrà
avere sui richiedenti appena sbarcati in Ita-
lia». È vero che la legge ha previsto commis-

sioni territoriali per l’esame delle domande
(a Milano, Foggia, Crotone, Siracusa, Ro-
ma, Gorizia e Trapani) che dovrebbero con-
vocare il rifugiato entro 15 giorni dal suo in-
gresso in Italia e decidere la sua sorte al mas-
simo dopo tre dall’audizione. Ma di quelle
commissioni, fa notare Festi, ancora non si
sa nulla, così «molte questure, nel vuoto,
tengono bloccate decine e decine di doman-
de di rifugio, non sapendo dove indirizzar-
le».
Nel vuoto, nel caos, nell’attesa infinita, capi-
ta che un esule si ritrovi rinchiuso in un Cpt
(è successo proprio a Bologna, un mese fa).
Nel frattempo quelli che attendono una ri-
sposta sono costretti ad arrangiarsi, a chiede-
re aiuto a Comuni e Caritas. Quella bologne-
se ha assistito 45 donne, 106 uomini e 34 mi-
nori, con borse lavoro, alloggi, pasti. La
maggior parte sono africani, provengono da
Eritrea, Congo, Camerun, Angola.

Bossi-Fini, ora si sono inventati
anche i centri di identificazione
La Caritas: «Saranno come i Cpt». Tre già aperti: Crotone, Trapani, Puglia
Intanto rimangono ancora inevase 25mila domande d’asilo politico

Varese, lamarciarazzistadegliultras
I funerali blindati del giovane ucciso da un ragazzo albanese. Il vescovo: «No alle vendette»

Dopo, il corteo degli «amici»: «Sia fatta giustizia, non vogliamo clandestini»

Doveva essere per lui solo il gior-
no della libertà, non più condizio-
nata, dopo vent’anni di carcere.
Fine della pena, che dal 1995 già
si era trasformata, per via dell’«
ottimo comportamento carcera-
rio», in permesso di lavoro al-
l’esterno, semilibertà, affidamen-
to ai servizi sociali. E invece per
Jihad Mohamed Issa, palestine-
se, nato nel 1962, da otto anni tec-
nico informatico e fomratore nel-
la cooperativa Abaco, è stato il
giorno di inizio di una nuova pe-
na, che si chiama «espulsione» e
prima ancora centro di permanen-
za temporanea.
Jihad, da ieri sera si trova nel Cpt

di Ponte Galeria, il più vicino a
Roma, dove abita, nel quartiere
popolare di San Lorenzo. Lo sa-
peva bene Jihad - arrestato nel
1984, condannato a 24 anni per
aver attentato alla vita del sottose-
gretario all’ambasciata degli
Emirati Arabi in Italia, rivendica-
to dalle “Brigate Arabe Rivolu-
zionarie” - che una volta scontata
la pena, avrebbe dovuto affronta-
re la spada di Damocle del-
l’espulsione. Ma i suoi avvocati,
Caterina Calia e M. Luisa D’Ad-
dabbo gli avevano spiegato che,
vista la buona condotta, visto che
da otto anni lavora in una coope-
rativa con regolare contratto a

tempo indeterminato, visto che
amici e datori di lavoro avrebbe-
ro potuto testimoniare la sua affi-
dabilità, aveva buone, anzi otti-
me, possibilità, di fronte al giudi-
ce. Dalla sua, poi, Jihad, ha anche
un’argomentazione più tragica:
«il rischio della vita se fosse
espulso per essere rispedito in
Giordania», visto che l’associa-
zione “Brigate Arabe Rivoluzio-
narie” è in quel paese nella lista
nera, spiegano i suoi legali che
ora chiederanno per Jihad l’asilo
politico. L’udienza per la revoca
dell’espulsione, che è atto dovu-
to quando si sconti una pena così
consistente, era stata fissata per il
prossimo 7 luglio. Ma la giustizia
improntata alla Bossi-Fini ha an-

ticipato il suo corso.
Mercoledì mattina, Jihad è stato
convocato dal commissariato
San Lorenzo per la comunicazio-
ne ufficiale di fine della pena, an-
ticipata di quattro anni per buona
condotta. Una bella sorpresa. E
invece, da lì non è più uscito se
non per essere trasportato negli
uffici centrali della questura, in
via Genova, dove ha trascorso la
notte, in attesa di essere identifi-
cato (Jihad, entrato in Italia con
un passaporto giordano, non ha
più documenti, nè poteva richie-
derli fino all’estinzione della pe-
na), e poi di lì, in via Teofilo Pati-
ni, dove si trova la nuova periferi-
ca sede dell’ufficio immigrazio-
ne. Lì Jihad racconta che voleva-

no fargli firmare un foglio per di-
chiarare che era entrato in Italia
sotto falsa identità, che lui non ha
firmato - «per fortuna», dice il
suo avvocato. L’ultima destina-
zione, per ora, è il centro di per-
manenza temporanea di Ponte
Galeria, dove è stato portato ieri
sera.
I primi, a preoccuparsi per la sua
scomparsa sono stati proprio i
suoi datori di lavoro, quando non
l’hanno visto arrivare. Spesso era
lui ad aprire gli uffici della sede,
in via Manlio Gelsomini. «La pe-
na l’ha scontata, anche il percor-
so riabilitativo l’ha fatto tutto,
aspettava l’udienza di revoca del-
l’espulsione, ora perché tutto
questo accanimento», dice Mau-

ro Mancini, presidente della coo-
perativa, con la voce rotta dalla
rabbia e dalla preoccupazione.
Racconta di aver appena sentito
Jihad al telefono: «Mi ha detto
che lo hanno lasciato senza man-
giare, solo con un bicchiere d’ac-
qua da ieri mattina».
Durante le procedure per l’identi-
ficazione, durate più di 24 ore, gli
è stato tolto il cellulare - spiega
l’avvocato D’Addabbo, che, non
riuscendo ad avere notizie del
suo cliente, ieri sera, alle 18, ha
inviato un fax di diffida a questu-
ra, commissariato e ufficio immi-
grazione, spiegando che erano
scadute da un pezzo le 24 ore del
fermo. Poi, la telefonata dall’uffi-
cio immigrazione: «Lo abbiamo

portato a Ponte Galeria». E poi
anche quella di Jihad, quando gli
hanno restituito il cellulare:
«Non mi hanno nemmeno dato
da mangiare». Domani o al più
tardi sabato ci sarà l’udienza
presso il giudice di pace per la
convalida del trattenimento a
Ponte Galeria. «Non c’era ragio-
ne di portarlo lì. C’era un’udien-
za fissata per il 7 luglio e, a casa
sua, Jihad è sempre stato reperibi-
le». Ora Jihad chiederà asilo poli-
tico. Della sua vicenda si stanno
interessando, oltre al Centro ita-
liano per i rifugiati, anche alcuni
parlamentari del centro sinistra,
tra i quali Paolo Cento: «Stiamo
cercando di fare tutto il possibile:
Jihad non deve essere espulso».

Buona condotta all’italiana: esce dopo vent’anni di carcere, ma lo rinchiudono nel Cpt
La storia kafkiana di Jihad Mohamed Issa: da ieri è nel centro di Ponte Galeria vicino Roma nonostante che per il 6 luglio sia fissata l’udienza per la revoca dell’espulsione

Lo striscione esposto al corteo in memoria di Claudio Meggiorin ieri a Varese Foto Catalani/Ansa

■ diSusannaRipamonti /Milano

■ diMariagraziaGerina / Roma

ITALIA
E spuntano magliette

con scritte minacciose:
«Difendi il tuo simile

distruggi tutto il resto»

Un migliaio per le strade
della città, il padre
e la madre di Claudio
Meggiorin in testa al corteo
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LA PROTESTA Si scalda la protesta dei ri-

storatori contro le società che emettono i buo-

ni pasto, accusate di aver imposto «aumenti

intollerabili» delle commissioni. Quello dei tic-

ket, un business da

2,5 miliardi di euro

l’anno, rischia il col-

lasso.Sono bar, risto-

ranti e tavole calde a lanciare l’allar-
me. E a dichiarare lo «sciopero dei
ticket» a oltranza. Da lunedì sarà
impossibile pagare con i buoni in
migliaia di bar e ristoranti, utilizzati
per i pasti da due milioni e mezzo di
lavoratori.
I 340 ristoranti di insegna McDo-
nald’s l’hanno annunciato per pri-
mi: «Le società che gestiscono i
buoni pasto - spiega il presidente
Mario Resca - hanno imposto rinca-
ri intollerabili delle commissioni.
Indubbiamente c’è un cartello tra le
poche aziende (una decina quelle

che gestiscono l’80% del mercato,
ndr) del settore». Resca parla di car-
tello, e in effetti l’Antitrust si sta
preparando ad intervenire: l’istrutto-
ria è già aperta, entro metà luglio do-
vrebbe concludersi.
Ma non si tratta solo di McDo-
nald’s. La Fipe-Confcommercio,
cui sono associati 60mila esercizi
che accettano i ticket, è infatti orien-
tata a invitare tutti gli aderenti a pro-
testare. «Pensiamo a una protesta a
oltranza finchè non otterremo una
risposta politica - dichiara il diretto-
re generale della Fipe, Edi Somma-
riva - che vuol dire un decreto con
cui si garantisca agli esercenti un
rimborso del ticket per il suo valore
nominale». Attualmente le società
che emettono i buoni trattengono ai
ristoratori una commissione tra il 7
e il 12%, e il valore del ticket risulta
falcidiato. «Una percentuale giusta

- dice Sommariva - sarebbe quella
di cinque o sei anni fa, attorno al
3,5».
Ma perchè le aziende emettitrici
hanno rincarato così tanto? La colpa
è attribuita soprattutto alle gare al ri-
basso, indette dalle publiche ammi-
nistrazioni e dai gruppi privati. Per
vincerle le società operano prezzi
stracciati e poi compensano alzan-
do le commissioni. Sommariva cita
l’ultimo caso, la gara delle FS ag-
giudicata con un ribasso del 19%.
«Il datore di lavoro, pubblico o pri-
vato, è il vero responsabile di questo
circolo vizioso - prosegue - mentre
gli effetti si scaricano su esercenti e
dipendenti, gli anelli più deboli del-
la catena».
Il timore è che la corsa ai ribassi sul
valore nominale dei buoni possa
toccare la soglia del 20% in occasio-
ne della prossima gara della Consip,
la società che acquista i ticket per la
pubblica amministrazione, prevista
al massimo entro la fine dell’anno.
Le aziende emettitrici da una parte,
gli esercizi pubblici dall’altra fanno
i conti. L’incidenza del fatturato del-
l’affare-ticket si aggira su una me-
dia del 16-18% con punte che arri-
vano fino all’80%. Un business cui
difficilmente si può rinunciare.
«Ma se si continua così il mercato

crolla», continua Sommariva. E per
uscire dal caos e dal trend speculati-
vo individua due nodi da sciogliere.
Un tetto ai ribassi nelle gare d’ap-
palto, e un limite alle commissioni
che gli esercenti devono pagare a
chi emette i ticket.
Le ditte che si spartiscono la torta
sono già state accusate di fare «car-
tello»: entro la fine di giugno, l’An-
titrust dovrà definire le sanzioni per
le 8 società che nel 2001 vennero
condannate al pagamento di una
multa totale di 30 milioni di euro.
Ma nuove regole che possano cal-
mierare il mercato drogato dai ribas-
si tardano ad arrivare. Un ddl pre-
sentato circa un anno fa è fermo,
mentre non si hanno notizie di una
legge per la riforma della disciplina
dei buoni pasto che il governo an-
nunciò ad ottobre di voler inserire in
Finanziaria.

BREVI

■ diDavideMadeddu

I VOLI per i portatori di han-

dicap per Olbia partono so-

lamente dopo le 22 e l’anzia-

no disabile deve restare a

casa. A fare i conti con la di-

sposizione prevista dalla

compagnia Meridiana, società che
copre la tratta Roma-Olbia è Ato-
nia Barca, residente a Roma. Come
ogni anno avrebbe voluto accom-
pagnare il padre di 89 anni e co-
stretto su una sedia a rotelle in Sar-
degna. Proposito stroncato dopo
una telefonata al call center della
compagnia. «Ho chiamato il nume-
ro verde di Meridiana per prenota-
re il viaggio dichiarando la necessi-
tà dell'assistenza - spiega la signora
-. Per tutta risposta mi è stata data la
disponibilità per il volo delle 22.15
che arriva ad Olbia alle 23.05».
Proprio qui nascono i problemi.

«Un orario assolutamente inaccet-
tabile per una persona dell'età di
mio padre e con la sua condizione -
spiega ancora - o, per chiunque
debba fare i conti con una disabili-
tà». Inutile poi cercare di spiegare
che ai tempi del viaggio se ne devo-
no aggiungere anche altri. «Mio pa-
dre deve poi arrivare anche a desti-
nazione e non lo può fare di notte
vista l'età e la sua condizione di di-
sabile al 100%».
E, secondo quanto racconta ancora
la donna, sarebbe stato inutile
l’aver dato disponibilità per un al-
tro giorno ma ad un orario più con-
sono alle sue esigenze. «Mi ha feri-

to il fatto che all' invalidità di mio
padre si aggiunge l'impossibilità di
poter trascorrere momenti di sere-
nità per la mancanza di servizi ade-
guati da parte di una compagnia ita-
liana. Nonostante si faccia molto
per abbattere le barriere architetto-
niche non si riesce a salire su un ae-
reo di giorno».
A prendere posizione è il Coda-
cons che chiede subito di «revoca-
re l'autorizzazione di volo alla com-
pagnia aerea vista l'impossibilità a
fornire assistenza. Si tratta di una
situazione assurda - fa sapere Carlo
Rienzi - oltre che offensiva per i
soggetti disabili». La protesta spin-

ge anche i parlamentari del centro-
sinistra a chiedere chiarimenti al
ministro dei trasporti Lunardi.
Dai rappresentanti della compa-
gnia aerea non tardano ad arrivare
le precisazioni. «La impossibilità
dichiarata dalla nostra compagnia
di poter talvolta provvedere all'im-
barco di passeggeri disabili si riferi-
sce esclusivamente alle assistenze
che richiedono l'imbarco attraver-
so apposito loader (passeggeri im-
possibilitati a salire e scendere le
scale dell'aeromobile) - fanno sape-
re i responsabili di Meridiana -
L'incapacità di poter realizzare i
servizi di imbarco e sbarco dei pas-
seggeri disabili da parte di alcune
strutture aeroportuali nei tempi di
turnaround dell'aeromobile (scarsa
disponibilità di mezzi, scarsa di-
sponibilità di personale) impedisce
sempre più di frequente il rispetto
degli orari di partenza, creando ri-
tardi operativi, perdita di slot, e
quindi nocumento al resto dei pas-
seggeri in partenza ed a quelli in at-
tesa dell'aeromobile in arrivo».

Droga
Sequestrati 500kg di cocaina
preso ilboss colombiano Molina Vega

Dueanni “sotto copertura” per fermareun traffico
di droga dalla Colombia all’Italia. Infiltrati all'inter-
no di un'organizzazione di narcos colombiana del
cartello di Cartagena, i carabinieri del reparto ope-
rativo di Roma, coordinati dalla procura distret-
tuale antimafia della capitale, hanno concluso
l’operazione “Punto 50”. Ben 500 kg di cocaina
sequestrati e 14 persone arrestate. In Costarica i
carabinieri hanno arrestato il capo indiscusso dell'
organizzazione sudamericana, Molina Vega, 40
anni, un uomo d'affari colombiano coinvolto nei
più grossi traffici di stupefacente. L'uomo si trova
ora in carcere in Costarica ma il ministro di grazia
e giustizia italiano ha già chiesto l'estradizione.
Secondo quanto accertato dagli inquirenti gli ita-
liani arrestati nel corso dell'indagine, sei in tutto,
avevanocontatti sia con la 'ndrangheta calabrese
che con la camorra napoletana. Era proprio a que-
ste due organizzazioni infatti che era destinato lo
stupefacente importato dallaColombia.

Marsala
Apprende di esserestato bocciato
fulminato daun infarto a15 anni

Muore d'infarto ad appena 15 anni dopo avere
appreso di essere stato bocciato e avere litigato
con alcuni insegnanti. È accaduto oggi a Marsala,
nel trapanese, dove Daniele, alunno del secondo

Liceo scientifico 'Pietro Ruggierì, è morto per un
arresto cardiocircolatorio. Secondo una prima ri-
costruzione, Daniele, dopo avere visto gli scrutini
e avere avuto un diverbio con gli insegnanti, si sa-
rebbe accasciato a terra senza vita. Inutile è stato
il trasporto in ospedale. «I responabili della morte
di Daniele devono pagare», ha detto la madre del
ragazzo. La donna ha presentato una denucia
contro ignoti alla Polizia di Marsala. Se la prende,
soprattutto, con gli insegnanti di Daniele che, a
suo parere, «lo giudicavano immaturo solo per-
chèeravivace ecosì avevanodecisodi bocciarlo.
Mio figlionon ha rettoalla bocciaturaed èmorto».
È stata sempre la madre dello studente a raccon-
tare agli inquirenti che il figlio non aveva mai sof-
fertodi disturbi cardiaci.

Wrestling
Quindicenniobbligavano coetanei
acombattere fra loro

Quattro ragazzini tra i 15 e i 16 anni sono indagati
dalla Procura dei Minori di Milano per violenza pri-
vata e lesioni: per settimane avrebbero costretto
due loro coetanei a “combattimenti” di wrestling,
tra loro, con una punizione per chi dei due perde-
va. I quattro avrebbero preteso veri e propri com-
battimenti con botte autentiche, e poi avrebbero
compiuto veri e propri atti di violenza, consistiti
anche in bruciature della pelle con oggetti incan-
descenti e una serie di umiliazioni. Le indagini so-
no state avviate dopo che una delle due vittime,
rimasto in silenzio per mesi, si è deciso a raccon-
tare tuttoalla madre, la qualesi è lamentatacon la
scuola. Sia l'istituto sia i genitori del minorenne
hanno sportodenuncia.

2.5miliardi
di euro è
il volume
del

business dei buoni pasto

2.5milioni
sono i
lavoratori,
pubblici e

privati, che utilizzano
quotidianamente i ticket
per i pasti

60mila sono gli
esercizi, bar,
ristoranti,
tavole calde,

associati alla
Fipe-Confcommercio, che
guida la protesta

Disabili? No grazie sui voli Meridiana
Imbarco negato a un anziano portatore di handicap in viaggio per Olbia

Ciao

ROMEO
amico di sempre.

Rossella e Gilberto

L’Arci di Bologna si unisce al
dolore di Roberta Scanabissi
per la perdita del

PAPÀ
Bologna, 16 giugno 2005

17-06-2000 17-06-2005

Lena con rimpianto senza fine
ricorda il marito

MARIO PALADIN
combattente per la libertà.

Lunedì arriva
lo sciopero
dei buoni pasto
Bar e ristoranti non accettano più i ticket
«Commissioni troppo care, ci ribelliamo»

Foto di Andrea Comas/Reuters

ITALIA

■ diFabioAmato

I carabinieri lo hanno ritrovato ieri
pomeriggio in una struttura per an-
ziani di Milano, dove aveva trova-
to ospitalità dopo la scomparsa,
qualche giorno prima. Giusto il
tempo del sollievo, però, e l’uomo
è stato condotto nella caserma di
Treviglio per rispondere delle ac-
cuse di furto, falso ideologico, fal-
so materiale e truffa .
È il finale grottesco della storia di
Giorgio Angelozzi, 80 anni, pro-
fessore in pensione divenuto cele-
bre come nonno adottivo d’Italia
da quando a settembre aveva
espresso la sua solitudine di anzia-
no ed era stato adottato dalla fami-
glia Riva, di Spirano, nel bergama-
sco. Qualche mese di felice convi-
venza e un finale che sembra lieto
a tutti, poi però qualcosa non fun-
ziona, e l’uomo lentamente prende
le distanze dalla famiglia. Ange-
lozzi si sarebbe così prima recato a
Roma, all’inizio di maggio, con la
scusa di tornare temporaneamente
nella sua abitazione. Ma di lì non
torna più a Bergamo. E di lui si
possono solo ricostruire le tracce:
Roma allora, poi una breve perma-
nenza a Milano in albergo, infine
Alessandria, ospite per 25 giorni di
una delle famiglie che a settembre
aveva offerto ospitalità.
La famiglia Riva si ritrova così
senza il nonno adottivo, che prima
diluisce i contatti, poi scompare
nel nulla, non prima però di essersi

nobilmente sdebitato, consegnan-
do ai suoi ospiti due assegni del-
l’importo complessivo di 6mila eu-
ro. È Marlena Riva a spiegare: «Lo
abbiamo raggiunto a Milano, e lui
ci ha offerto il denaro per pagare le
spese del dentista e, in parte, per
sdebitarsi di quanto noi avevamo
fatto per lui». Ma per la famiglia a
questo punto arriva la doccia fred-
da, e la vicenda diventa un giallo di
dubbio successo: «Qualche giorno
fa da Alessandria ci hanno avvisati
che erano spariti due assegni»,
continua la donna, delusa ed ama-
reggiata, soprattutto perchè l’uo-
mo «non aveva mai legato con
noi».
Cominciano così le ricerche dei ca-
rabinieri. Quelle reali, che durano
fino a quando il personale dell’isti-
tuto non riconosce Angelozzi dalle
fotografie sui quotidiani. E quelle
sul passato dell’uomo, che i carabi-
nieri decidono di sondare insospet-
titi dagli assegni rubati alla fami-
glia di Alessandria, che portano a
scoprire come l’ex professore fos-
se già stato arrestato quattro volte -
nel 1977, nel 1980, nel 1983 e nel
1998 -, sempre per reati contro il
patrimonio.
Nell’attesa che la giustizia faccia il
suo corso - è improbabile che An-
gelozzi vada in prigione a 80 anni -
la famiglia Riva ha già preso le
proprie iniziative, revocando la re-
sidenza in Comune dell’ex-nonno.
Date le circostanze, è difficile che
qualcuno lo adotti nuovamente.

Nonno adottato
fugge e ruba
«per sdebitarsi»
Ritrovato dai carabinieri
in un istituto per anziani

■ diLauraMatteucci /Milano

i numeri

Un signore di 89 anni
costretto su una sedia
a rotelle: in certi orari
l’assistenza
è «impossibile»

Il centrosinistra chiede
conto a Lunardi
Codacons: «Revocate
l’autorizzazione di volo
alla compagnia»
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FECONDAZIONE,SANMARINOSIMUO-

VE. Proprio mentre l’Italia bocciava le modifi-

chealla legge40, San Marinodava il viaall’iter

che potrebbe portare a norme molto simili a

quelle che i «Sì» al re-

ferendum avrebbero

disegnato. Il progetto

di legge presentato

dal Segretario di Stato alla Sanità
Massimo Rossini - ginecologo, al-
lievo della scuola bolognese, espo-
nente della sinistra - prevede infatti
la diagnosi preimpianto, la feconda-
zione eterologa e la possibilità di
utilizzare quanti ovuli siano neces-
sari per portare a buon fine la fecon-
dazione. Insomma, a due passi da
casa migliaia di coppie italiane
avrebbero l’opportunità di ricorrere
a quelle tecniche che la legge 40 ha
cancellato dai centri nazionali. La
proposta è già stata fatta propria dal
Congresso di Stato (sorta di Consi-
glio dei ministri). A luglio arriverà
in Consiglio grande e generale, il
“Parlamento” della Repubblica,
per la prima lettura: per essere ap-
provato dovrà passare anche una se-
conda lettura entro sei mesi. Prima
ancora il testo verrà discusso dalla
maggioranza, martedì prossimo.
Dunque l’iter è avviato a tutti gli ef-
fetti. Ma i risultati sono tutt’altro
che scontati, e chiamano in causa i
rapporti interni al “governissimo”
che regge la Repubblica del Titano.
Un'alleanza tra Dc e la sinistra del
Partito dei Socialisti e dei Democra-
tici, nata a fine 2003 per affrontare
l’emergenza della crisi economica.
Proprio da due consiglieri Dc è arri-
vata mesi fa la prima sollecitazione
per regolare il vuoto legislativo sul-
la procreazione assistita, non vieta-
ta dall’ordinamento e dunque teori-
camente possibile. E infatti San
Marino già ospita due società, che
tra le altre attività prevedono anche
quelle legate al campo della Pma.
Attività “congelate” a settembre
2004 proprio per l’assenza di una

legge: ma che se il progetto del mi-
nistero dovesse passare sarebbero
da subito operative.
Una parte della Dc presenta dunque
un progetto di legge che assomiglia
tanto alla legge 40. Per reazione, al-
cuni consiglieri di Rifondazione e
del PdSD si fanno portatori di un te-
sto molto più “permissivo”. Un ve-
ro exploit, per questo Stato di 26
mila abitanti dove ancora non si
pratica l’aborto. Si muove allora il
ministro alla Sanità, con un proget-
to «che non vuole essere una media-
zione tra gli altri due ma un’iniziati-
va autonoma, in linea con il model-
lo europeo». Un progetto che dà di-
ritto di accesso alla Pma a persone
coniugate o stabilmente conviven-
ti, di sesso diverso, che vieta il ri-
corso a pratiche più “estreme” (con-
gelamento di gameti del coniuge
defunto, “utero in affitto”). Ma che
autorizza a operare solo centri in
grado di eseguire la diagnosi preim-
pianto di malattie o anomalie gene-
tiche. «Questo è il punto che mi pre-
me di più - sottolinea Rossini - la
considero una battaglia di civiltà».
Sulla strada c’è però da trovare l’ac-
cordo con la Dc. «Il dibattito è aper-
tissimo- ammette il presidente del
PdSD Giuseppe Morganti - e certo
questo progetto è un ulteriore ele-
mento di differenza tra i due princi-
pali partiti dell’alleanza, una diffe-
renza che però pensiamo di poter
colmare».
Ma la conquista di una legislazione
avanzata potrebbe avere anche no-
tevoli ricadute economiche. Non è
un mistero che da tutta Italia arrivi-
no a San Marino richieste di apertu-
re di nuovi centri di Pma, e questo
già prima dello schiaffo uscito dalle
urne del referendum. Un soggiorno
nella Repubblica incastonata tra la
Romagna e le Marche costerebbe
infatti, a una coppia sterile, molto
meno di uno dei tanti “viaggi della
speranza” in Europa. Senza contare

la comodità di un ambiente in cui si
parla italiano, con standard sanitari
garantiti da un’Authority rigorosa,
novità di quest’inverno. Insomma
per San Marino potrebbe aprirsi un
business capace di rinverdire i fasti
del paradiso fiscale che fu, prima
del giro di vite “imposto” da Italia e
Ue. «È vero, se na parla esplicita-
mente - riconosce Morganti -. Noi
non vediamo la questione in termi-
ni di sviluppo economico, ma come
una battaglia di civiltà. Poi certo se
diventasse anche una fonte di svi-
luppo è ovvio che si deve prevedere
la massima professionalità». L’ap-
provazione di una norma di segno
così diverso da quello della legge
40 potrebbe però irritare l’Italia in
un momento delicato, quello della
definizione dell’Accordo di coope-
razione economica. «Vogliamo es-
sere trasparenti e avere ottimi rap-
porti con l’Italia come con l’Euro-
pa. Ma anche mantenere le nostre
differenze - minimizza Morganti -
che ci sono sempre state». Più cau-
to il ministro dell’Industria Claudio
Felici: «Il rapporto con l’Italia? Dal
punto di vista politico è inevitabile
tenerne conto. Questo non significa
che non avremo una legge nostra, e
che non possa essere diversa da
quella italiana».

Un’arma spuntata
che ha fatto il suo
tempo. È questa
l’opinione sull’istitu-
to referendario che
all’indomani della
debacle del 12 e 13
giugno si è fatta rapi-
damente strada al-
l’interno di entrambi
gli schieramenti.
Tanto che il presi-
dente della Commissione affari costitu-
zionali del Senato, il forzista Andrea Pa-
store, ha immediatamente annunciato
l’inserimento nell’ordine del giorno del
prossimo ufficio di presidenza di quat-
tro disegni di legge da tempo presentati
per la revisione della disciplina referen-
daria.
Due di iniziativa della Cdl e due del-
l’Unione, tutte e quattro le proposte pun-
tano a un’unica soluzione: abbassare il
quorum ed elevare la soglia delle 50.000
firme necessarie a dare il via all’iter refe-
rendario.
«Ma si rendono conto di quanto sia fati-

coso raccogliere mezzo milione di fir-
me? - è il commento del segretario dei
radicali italiani, Daniele Capezzone - Io
vedo in questi giorni troppi becchini
frettolosi di seppellire il referendum.
Non mi piace affatto, perché vi scorgo
dietro una sete di vendetta da parte di
forze politiche che sono state duramente
colpite da battaglie referendarie come
quelle sul finanziamento pubblico dei
partiti o sulla legge elettorale maggiori-
taria».
Resta il fatto innegabileche
l’istitutoreferendariosia
fortementeincrisi...
«La crisi c’è ed è anche profonda. E la
causa prima di questa situazione è il fat-
to che troppo spesso i referendum siano
stati traditi, da quello per l’abolizione di
alcuni ministeri al finanziamento pubbli-
co ai partiti. I cittadini sono sfiduciati.
Perché andare a votare, si chiedono, se
tanto il Parlamento non rispetta la nostra
volontà?
Qualepuòessere laviad’uscita?
Innanzitutto ripristinare la legalità in
questo paese. Rispettare gli esiti referen-
dari, dunque, e contemporaneamente ga-
rantire che le consultazioni si svolgano

in un contesto di effettiva democrazia, a
differenza di ciò che accade oggi. Il per-
corso istituzionale che bisogna affronta-
re è infatti un vero e proprio Camel
Trophy, a partire da una raccolta delle
firme che in genere avviene in un clima
di totale disinformazione. Quindi, occor-
re passare sotto la scure della Corte co-
stituzionale, che negli ultimi venti anni
ha bocciato 45 quesiti su 89, con motiva-
zioni che gli stessi ex presidenti della
Consulta definiscono politiche e non
tecnico-giuridiche. Infine ci si mette il
Viminale, con la sospensione dell’invio
degli sms per invitare alle urne e il rico-
scimento del diritto di voto a morti e fan-
tasmi. Qualcuno poi mi deve spiegare se
sia normale che la seconda e terza carica

dello Stato intervengano a gamba tesa in
una campagna referendaria approfittan-
do della loro posizione».
Equantoallenormecheregolanoi
referendum?
«Noi abbiamo presentato da tempo una
proposta di legge di iniziativa popolare
che chiede in primo luogo di abolire il
quorum e poi di anticipare il giudizio di
costituzionalità dei quesiti da parte della
Consulta. Ma è stata messa in un casset-
to».
Oraperò inParlamentosenesta
tornandoadiscutere...
«Sì, ma si parla solo dei progetti che
puntano a coniugare quorum più basso e
firme più numerose. Un’ipotesi che a
me fa paura, anche perché tra le misure
che si vogliono introdurre c’è quella di
togliere la facoltà di autenticazione delle
firme ai consiglieri comunali e provin-
ciali. Così si rende l’operazione ancora
più complicata, ad appannaggio unica-
mente dei partiti con gruppi parlamenta-
ri numerosi o fortemente radicati sul ter-
ritorio. E il risultato sarà quello di tra-
sformare il referendum da strumento di
controllo del potere a strumento del po-
tere».

Ratzinger il terzomondista: non dimenticheremo i Paesi poveri ed emarginati
Il Papa incontra i rappresentanti di Malta, Svizzera, Nuova Zelanda, Guinea, Zimbabwe, Ruanda: «No alla xenofobia». Poi il patto con le chiese cristiane non cattoliche

Foto di Franco Silvi/Ansa

■ diRobertoMonteforte /Città del Vaticano

ROMALa leggesulla fecondazioneassistita
sulla quale non c'è stato quorum al referen-
dum abrogativo di domenica scorsa potreb-
be essere giudicata anticostituzionale dalla
Consulta. A prospettare l'ipotesi in una inter-
vista al settimanale Panorama in edicola og-
gi è Augusto Barbera, costituzionalista di
area ds il quale ricorda che la Corte «autoriz-
zando il referendum non aveva escluso di
poter tornare sull'argomento in sede di
eventuale giudizio di legittimità costituziona-

le».E aggiunge di ritenereche «è “questione
non manifestamente infondata” la compati-
bilità con l'articolo 32della Costituzione».
Infatti, spiega, «il divieto della diagnosi
pre-impianto mette la donna nella necessità
di dover accettare comunque l'impianto e
qui ci potrebbe essere la lesione del diritto
alla salute. Inoltre - aggiunge l'illustre costi-
tuzionalista - non escludo una questione di
irragionevolezza, categoria alla quale la Cor-
te è sempre più attenta, nella possibilità che

viene invece offerta, di abortire entro il quar-
to mese. Come a dire che l'embrione è più
tutelato del feto». Intanto il tribunale di Ca-
gliari il prossimo 21 giugno dovrà decidere
se girare gli atti di un ricorso in materia alla
Corte. È il ricorso di «una coppia che - spie-
ga Barbera - in base alla legge vigente si è
vista rifiutare la diagnosi pre-impianto e si è
rivolta la tribunale eccependo la violazione
del diritto alla salute sancito dalla Costituzio-
ne».

DANIELE CAPEZZONE «La crisi c’è ed è profonda, troppo spesso gli esiti delle consultazioni vengono traditi»

«Il referendum? Troppi becchini in giro...»

Fecondazione
San Marino
supera l’Italia
Lo Stato s’appresta a varare una legge
che permette l’eterologa e il preimpianto

«L’UOMO deve ristabilire il
suo primato sulla tecnolo-
gia e il giusto destino dei po-
poli devecostituire la preoc-

cupazione primaria di coloro che
hanno accettato l’amministrazione
della cosa pubblica, non per se stes-
si, ma per il bene comune». È que-
sta la raccomandazione che Bene-
detto XVI ha rivolto ieri al gruppo
di ambasciatori (Nuova Zelanda,
Azerbaijan, Guinea, Zimbabwe,
Svizzera, Malta e Ruanda) che ha
ricevuto ieri in udienza per la conse-
gna delle credenziali. È stata l’occa-
sione per richiamare il dovere di tut-

ti ed in particolare dei paesi più svi-
luppati, verso i «più poveri ed emar-
ginati». Ha parlato di sfide il Papa
che il mondo contemporaneo deve
affrontare. «Il nostro cuore non po-
trà essere in pace fin tanto - ha affer-
mato - che continueremo a vedere i
nostri fratelli soffrire, per mancan-
za di nutrimento, di lavoro, di casa
e di altri beni fondamentali». Da
qui il richiamo alle sfide concrete
con cui misurarsi: «Quella della so-
lidarietà fra le generazioni, della so-
lidarietà fra paesi e continenti, per
una condivisione più equa delle ric-
chezze del pianeta fra tutti gli uomi-
ni. È uno dei servizi essenziali che
gli uomini di buona volontà devono

rendere all'umanità. La terra ha in-
fatti la capacità di nutrire tutti i suoi
abitanti, a condizione che i paesi
ricchi non tengano per sé ciò che
appartiene a tutti». È questo un ter-
reno di impegno per la Chiesa e non
solo per quella cattolica. Non il so-
lo. Vi sono quelli tradizionali, co-
me il rispetto «di ogni singola digni-

tà umana, della vita e la tutela della
famiglia» che il Papa ha voluto riba-
dire all’ambasciatore svizzero, criti-
cando le scelte legislative di quel
paese sui temi della famiglia ed
esprimendo anche preoccupazione
per la montante xenofobia. Ai di-
plomatici ha anche richiamato l’esi-
genza di mantenere le radici cultu-
rali e religiose in Europa, la convi-
venza pacifica tra diverse religioni
e l'accoglienza dell'altro, la necessi-
tà di affrontare e fronteggiare l'indi-
vidualismo e «l'inquietante proces-
so di secolarizzazione che è in cor-
so in molte parti del mondo».
Sono temi di impegno comune con
le altre chiese cristiane. Lo ha sotto-
lineato il reverendo Samuel Kobia,
il segretario Generale del Consiglio

Ecumenico delle Chiese (CEC),
l’organizzazione che ha sede a Gi-
nevra alla quale aderiscono pratica-
mente tutte le Chiese cristiane con
l’eccezione di quella cattolica, che
ieri è stato ricevuto in udienza dal
Papa. L’incontro è stata un’occasio-
ne per ribadire l’impegno priorita-
rio ed irreversibile di papa Ratzin-

ger ad «operare instancabilmente
per la riedificazione della piena e
visibile unità di tutti i seguaci di
Cristo». Un messaggio molto ap-
prezzato dal pastore metodista che
ai giornalisti ha sottolineato come
«nelle molte sfide di questo XXI se-
colo» siano tre gli ambiti dove la
collaborazione e il confronto ecu-
menico potranno svilupparsi: la spi-
ritualità, o l’«ecumenismo spiritua-
le»; la formazione ecumenica; l'ec-
clesiologia». «Le risposte a questi
fondamentali quesiti avranno senz'
altro effetti sul reciproco riconosci-
mento del battesimo da parte delle
nostre Chiese e sulla loro capacità
di riconoscersi reciprocamente
Chiese» ha affermato il segretario
generale del Cec che ha sottolinea-

to le aperture di Benedetto XVI ri-
spetto al cardinale Joseph Ratzin-
ger, autore della «Dominus Jesus»,
assertore che solo nella tradizione
cattolica vi è la possibilità di salvez-
za. Tra i temi affrontati durante
l’udienza, che è durata quindici mi-
nuti vi è stato anche quello del-
l’Africa, il continente che nel pros-
simo secolo avrà il più alto numero
di cristiani nel mondo» e che tutta-
via è afflitta da problemi come «la
povertà e l'Aids». Kobia si è do-
mandato quale «tipo di cristiano» ci
sarà. È il problema delle «sette» e
dei predicatori del «Vangelo della
prosperità», per fare soldi» che pre-
occupa i cattolici, come i protestan-
ti e gli ortodossi. Il Papa è stato invi-
tato a visitare il Cec a Ginevra.

ITALIA

La Barbera: «La legge sulla fecondazione rischia l’incostituzionalità».

■ diMaraAnastasia /Roma

L’INTERVISTA

■ diAdrianaComaschi / Repubblica diSan Marino

«La solidarietà
fra le generazioni
e fra i Continenti
Condivisione più
equa delle ricchezze»

Le aperture
ecumeniche
del pontefice:
la salvezza non c’è
solo nel cattolicesimo

Il progetto di legge
è stato presentato
dal Segretario di Stato
alla Sanità Rossini dei
Socialisti-Democratici

Già si parla dei «viaggi
della speranza»
per tante coppie
cui l’Italia nega la
possibilità di avere figli

«Abbassare il quorum, certo
Ma bisogna garantire anche
che il voto avvenga
in un contesto di effettiva
democrazia»
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Le Coop: noi stiamo con l’Unipol
Boom del gruppo guidato da Consorte in Borsa. Verso un accordo per Bnl?

APPOGGIO Erano state sempre in silenzio.

Ora non più. Nella battaglia per il controllo di

Bnl le cooperative scelgono di alzare la voce

appoggiando Unipol. Un affondo che viene al-

la vigilia di una partita

ancora dall’esito

aperto. Perché se è

vero che il 20 giugno

prossimo partirà, per concludersi
il 22 luglio, il periodo di adesione
all’offerta pubblica di scambio
(Ops) lanciata dal gruppo spagno-
lo Bbva, è anche vero che si sta
trattando per arrivare a un accor-
do tra i due gruppi. Ieri Giovanni
Consorte, che di Unipol è ammi-
nistratore delegato, avrebbe avu-
to contatti con i vertici della ban-
ca spagnola. Un’ipotesi che lo
stesso Consorte non ha voluto
commentare, ma che in Borsa ha
avuto un certo gradimento. Tanto
che il titolo della compagnia bolo-
gnese è di nuovo schizzato verso
l’alto (+2,8%). Segno che secon-
do il mercato si allontana l’ipotesi
che Unipol si opponga all’istituto
basco lanciando un’onerosa offer-
ta alternativa su Via Veneto. Pos-
sibilità che, a ruota, ha fatto im-
pennare le quotazioni di Mps,
azionista di Finsoe, holding di ri-
ferimento della compagnia bolo-
gnese.
È la prima volta che le cooperati-
ve escono così allo scoperto. No-
nostante Unipol sia controllata,
attraverso Finsoe, dalla finanzia-
ria cooperativa Holmo, i vertici
della compagnia bolognese han-
no sempre agito in perfetta auto-
nomia. La chiave di lettura di que-
sta uscita è allora un’altra. Ed è
questa volta economica. Il rilan-
cio del Paese passa anche dal
mondo mutualistico, una forza
che rappresenta il 30% della me-
dia-grande impresa, ma che fino-
ra, come sottolineato dal respon-
sabile economico dei Ds Pierluigi
Bersani, sono state considerate fi-
glie di un dio minore.

E per fare questo passaggio, co-
me ha spiegato Francesco Boccet-
ti, il presidente di Coopfond, il
fondo di promozione delle coope-
rative, nel corso del convegno “la
mutualità di sistema per un nuovo
protagonismo cooperativo”, due
sono gli strumenti. Il primo è il re-
cupero del «passato». Per troppo
tempo le cooperative si sono mos-
se in modo autonomo, ognuna al-
l’inseguimento del proprio obiet-
tivo imprenditoriale. I tempi sono
cambiati. È ora, secondo quanto
emerso dal convegno, di rafforza-
re i legami e tornare ad essere un
sistema integrato che persegue
una strategia comune.
Il secondo strumento è finanzia-
rio. Ed è basato sul ruolo del grup-
po Unipol, «l’unico soggetto - co-
me ha spiegato ancora Boccetti -
che può fare con competenza da
interfaccia fra le cooperative ed il
mercato dei capitali, sia in forza
del del peso qualitativo e dimen-
sionale raggiunto sia per gli stru-
menti di cui dispone». L’unico
soggetto, quindi, ad attirare risor-
se esterne sui progetti cooperati-
vi. Di qui la necessità di far senti-
re la propria voce in un momento
delicato per la vita della compa-
gnia bolognese. «Il Paese perde
colpi - ha osservato il presidente
del fondo al quale le cooperative
versano ogni anno il 3% degli uti-
li - e ha perciò bisogno di fare ap-
pello alle forze di cui ancora di-
spone per ricostruire un sano
“ambiente Italia”.

Boccetti (Coopfond):
Unipol è il soggetto
che può collegare
le cooperative e il
mercato dei capitali

ANTITRUST
Oggi il debutto del presidente Catricalà

■ diBiancaDiGiovanni / Roma

Ricucci: ho i soldi e non vendo le azioni Rcs
L’immobiliarista replica a Deutsche Bank e annuncia una disponibilità di 500 milioni «cash»

ASSICURAZIONI Dopo la

Banca d’Italia, anche l’Isvap

(l’istituto che vigila sulle assi-

curazioni) dà l’ok alla pre-

senza delle compagnie nel-

le banche. È stato lo stesso

presidente dell’Istituto, Giancarlo
Giannini, a sostenerlo nella relazio-
ne annuale tenuta ieri. «Il processo
espansivo verso entità esercenti atti-
vità connesse non può che essere
frutto dell'autonomia imprenditoria-
le - dichiara - il cui unico ma sostan-
ziale limite è contenuto nella sussi-
stenza di adeguati requisiti econo-
mico-finanziari affiché non possa
derivarne una situazione di grave
pericolo per la stabilità dell'impre-
sa». Insomma, l’unico vincolo per
l’avanzata delle imprese assicurati-
ve nel capitale bancario è quello del-
la solidità patrimoniale. Per il presi-

dente Isvap sta alle compagnie «de-
finire le proprie strategie e compie-
re tutte le azioni per realizzarle nella
consapevolezza della loro sostenibi-
lità» mentre sta al mercato «giudica-
re la bontà delle scelte effettuate».
Nel suo intervento Giannini non ha
diemnticato il tema «caldo» dell’Rc
auto. «Si ribadisce con fermezza
l'auspicio che il mercato faccia la
sua parte» affinché i prezzi si ridu-
cano. L’istituto spinge poi affinché
la disponibilità del mercato e l'impe-
gno di governo e parlamento con-
corrano a dare impulso all'emana-

zione di una legge sull'indennizzo
diretto». Una innovazione radicale
e complessa sulla quale, avverte,
«occorre però fare ancora chiarezza
sulle modalità di funzionamento».
Ma il vero fronte di battaglia indica-
to da Giannini stavolta è tutto cen-
trato sulle polizze previdenziali. Se-
condo l’Isvap la vigilanza su quei
prodotti assicurativi deve restare al-
l’Istituto e non passare alla Covip
come vorrebbe il ministro Roberto
Maroni. La replica del titolare del
Welfare non si è fatta attendere.
«Abbiamo presentato un emenda-
mento al Senato al decreto sul ri-
sparmio che cancella l'obbrobrio
fatto alla Camera che ha tolto poteri
a Covip per darli a Consob, Isvap,
eccetera - fa sapere il ministro - Il si-
stema di previdenza complementa-
re deve essere unitario perché ri-
guarda le aspettative dei lavoratori.
Non sono operazioni speculative. Il
sistema funziona solo se ha un'uni-
ca autorità di indirizzo e di control-
lo». La presa di posizione è netta.
«Solo i fondi pensione o altre forme

previdenziali che potranno essere ri-
condottti al controllo di Covip po-
tranno avere il conferimento del
Tfr. - ha precisato il ministro - Que-
sto è uno dei principi fondamentali
della riforma ed è riflesso anche nel
decreto che presenterò domani (og-
gi, ndr) in Presidenza del consi-
glio». Si tratta dell’atteso decreto le-
gislativo di attuazione della riforma
previdenziale. «Quello che conse-
gnerò sarà la prima bozza - spiega
Maroni - Gli uffici studi dei ministe-
ri dovranno esprimersi e poi il testo
andrà al consiglio dei ministri per la
prima approvazione che spero av-
venga entro luglio».

MILANO Concorrenza, mercato, guerra ai monopoli, ma anche
competitività. Questi i temi che Antonio Catricalà affronterà alla
sua prima uscita come presidente dell'Antitrust. L’appuntamento
è per oggi nella Sala della Lupa di Montecitorio per la relazione
annuale che il neopresidente dell’Antitrust leggerà di fronte alle
alte cariche dello Stato, da Carlo Azeglio Ciampi ai presidenti di
Senato e Camera, Marcello Pera e Pierferdinando Casini.
E se l'apertura dei mercati non potrà che essere al centro anche
delle riflessioni di Catricalà, quest'anno uno spazio consistente
potrebbe toccare anche alla necessità di intervenire per arrestare il
declino. Il nuovo presidente potrebbe dunque presentare una sorta
di ricetta per aumentare la competitività del Paese: un'impresa
difficile, visti i costi eccessivi che gravano sulle imprese italiane e
che incidono in maniera forte sul prezzo del prodotto finale: i ser-
vizi professionali pesano per il 7%, l'energia per il 2%, i servizi
finanziari per il 2,5%, il trasporto per il 2%. E, a ben guardare, si
tratta proprio dei settori dove, a giudizio dell' Antitrust, serve una
concorrenza sempre più marcata e dove la lente dell'Autorità ha
«frugato» con più insistenza. Basti pensare all'istruttoria sull'ener-
gia elettrica e il gas, alla segnalazione sui servizi professionali,
all'indagine conoscitiva sulla filiera produttiva ortofrutticola.

L'inflazione annua dell'eurozona è scesa
all'1,9% a maggio, dopo il 2,1% registrato ad
aprile. È il dato diffuso da Eurostat, l'ufficio
statistico dell'Unione Europea. In Italia a
maggio si è registrata un'inflazione annua del
2,3%, dopo il 2,2% di aprile. Tra le
componenti dell'inflazione i tassi annui
maggiori sono stati per le case (4,3%) e la
voce «alcolici e tabacchi» (3,9%). Quelli
minori per le comunicazioni (-2,2%) e
abbigliamento (0,3%).

ENERGIA

Estate, rischio
black-out
Nuova offerta
di azioni Enel

LE CONTRAFFAZIONI VALGONO
450 MILIARDI DI DOLLARI

Ilmercato dellecontraffazioni raggiunge i 450
miliardididollari l'annoa livello mondiale,
dunque il 7,9% delcommercio mondiale con
unaperdita di entrate fiscali per gli stati di 75
miliardididollari.Per quanto riguardasolo il
settoredel tabacco, il contrabbando a livello
mondiale riguarda circa300 miliardidi
sigarette l'anno,mentre in Italia il fenomeno
riguardapiùdi 2miliardidi sigarette,con
perditeper il nostroErario dioltre 200 milioni
di euro.

Esportazioni deboli e import a gonfie vele
Risultato, un deficit della bilancia
commerciale italiana che nei primi quattro
mesi ha toccato un nuovo massimo record
da almeno il 1991. Il saldo ha raggiunto
un rosso di 5.854 miliardi di euro
contro i 2.866 miliardi di un anno prima

L’INFLAZIONE NELL’EUROZONA
SCENDE A MAGGIO ALL’1,9%

Isvap: ok alle compagnie nelle banche
Maroni vuole presentare la bozza di decreto sulla gestione del Tfr

La sede della Banca Nazionale del Lavoro a Roma Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ diRobertoRossi / Roma

Mentre con l’arrivo del caldo, e la
conseguente entrata in azione dei
condizionatori, torna a materializ-
zarsi l’incubo dei black-out elettri-
ci, l’Enel fa parlare di sé per il
prossimo avvio del collocamento
della quarta tranche. Con il via li-
bera della Consob alla pubblicazio-
ne del prospetto informativo - arri-
vato ieri - la cessione di Enel4 che
vedrà il Tesoro piazzare un altro
10% del gruppo, per un incasso at-
teso sui 4,4 miliardi di euro, entra
nella fase operativa.
Il lancio dell'opv che la sintesi del
prospetto informativo è conferma-
to per il 27 giugno prossimo. E
mentre il Tesoro ed il Gruppo si
impegnano a non «effettuare ope-
razioni di vendita» di altri titoli per
4 mesi (fissando in 120 giorni il
“lock up”), per i risparmiatori ci
sono in vista anche “premi fedel-
tà”. Sopratutto per quelli - come
avvenne anche per Enel 3 dell'au-
tunno scorso - che avevano parteci-
pato al primo collocamento di
azioni nel '99 che segnò il debutto
in Borsa del gruppo elettrico.
Se, infatti, si conferma per tutti una
bonus share del 5%, un azione gra-
tuita cioè ogni 20 acquistate con
Enel4 e detenute ininterrottamente
per 12 mesi, per coloro che parteci-
parono all'Ipo del '99 e mantenne-
ro per 12 mesi il loro pacchetto il
“premio” sarà maggiorato: 7 azio-
ni cioè gratuite ogni 100 acquistate
in Opv di Enel4.
Il prezzo di vendita di Enel4 sarà
comunicato dal Tesoro «entro due
giorni» dalla chiusura dell'Opv
(16.30 del primo luglio). E sarà
quello «minore» tra il prezzo mas-
simo - che sarà reso noto tra il 25
ed il 26 giugno - e quello risultante
dalla chiusura dell'offerta al merca-
to istituzionale.

Dopo la Banca d’Italia
anche l’istituto che
vigila sulle
assicurazioni benedice
il processo espansivo

MILANO Il gruppo Magiste di Stefano
Ricucci «dispone di mezzi propri per
circa 500 milioni di euro cash». Alla fi-
ne le ripetute indiscrezioni sulla tenuta
finanziaria dello scalatore del Corriere
della Sera hanno costretto la società
dell'immobiliarista ad una nota di preci-
sazione. Ed ancora, in relazione ad altre
indiscrezioni di stampa apparse l’altro
ieri, la nota della Magiste rende noto di
«non aver nessun rapporto con Deut-
sche Bank Italia né di averlo mai deside-
rato relativamente all'operazione Rcs
MediaGroup».
Di contro, il documento della società
chiarisce di avere «un ottimo rapporto
di piena fiducia e collaborazione con
Deutsche Bank Ag Londra, presso la

quale il gruppo Magiste risulta affidato
per circa un miliardo di euro e detta li-
nea risulta allo stato utilizzata per circa
un terzo con ampi margini operativi».
Un altro punto affrontato nella nota, è
relativo al destino della valanga di titoli
Rcs acquistati da Ricucci in questi ulti-
mi mesi. Il gruppo Magiste, infatti, af-
ferma che la quota in Rcs «non è in ven-
dita» e che non sono in corso trattative
relativamente alle azioni rcs «né sono
stati mai richiesti, né sollecitati, né ac-
cettati incontri con il patto di sindacato
di Rcs o di suoi rappresentanti».
Ma se l'immobiliarista nega qualsiasi
volontà di cedere la sua quota nell'edito-
re del Corsera, ufficialmente al 18,1%,
o di trovare un accordo con il Patto, la

via della mediazione continua ad appa-
rire agli addetti ai lavori come la solu-
zione più probabile in questa fase, in cui
sembra invece in fase calante l'ipotesi
dell’Opa.
Una quadratura tra le due parti si potreb-
be ipotizzare con l'intervento di alcuni
investitori, forse le banche, pronti a so-
stenere il Patto acquistando parte delle
quote dell'immobiliarista. Lo stesso Ri-
cucci, si ricorda, ha già fatto un prezzo
ricordando in un'intervista proprio quei
4,4 euro per azione pagati dal Patto alla
Gemina dei Romiti. E, una volta ridi-
mensionata di molto l'attuale quota del
18,1%, per il patron della Magiste si po-
trebbero anche aprire le porte del consi-
glio e l'intera vicenda sarebbe chiusa.Stefano Ricucci Foto di Claudio Peri/Ansa

Per il presidente
Giannini solo
il mercato può far
scendere le tariffe
dell’Rc auto

■ diMarcoTedeschi /Milano
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TAGLI Ma perché mai un’azienda che ha ap-

pena investito nella realizzazione di un nuovo

impianto ad alta tecnologia di ultima genera-

zione, in Sicilia, annuncia 1.200 esuberi? È at-

torno a questo inter-

rogativo che i sinda-

cati stanno ragionan-

donel valutare lastra-

na decisione di StMicroelectroni-
cs. La multinazionale che produce
microprocessori ha infatti annun-
ciato una ristrutturazione sui scala
mondiale, che però colpisce in mo-
do particolarmente pesante l’Italia
e la Francia. Nel nostro paese do-
vrebbero essere 990 gli esuberi che
il gruppo italo-francese ha calcola-
to per i siti produttivi del nord
(Agrate e Castelletto) e 210 a Cata-
nia. Non si tratta certo della prima
multinazionale che compie una si-
mile scelta, ma in questo caso i sin-
dacati trovano piuttosto anomala la
decisione di StMicroelectronics.
«Innanzitutto - fa notare Fausto du-
rante, segretario nazionale della
Fiom Cgil e responsabile dell’area
Information e communication tec-
nology - si direbbe che abbiamo an-
nunciato questi tagli per tranquilliz-
zare analisti e operatori finanziari
all’indomani del cambio della
guardia al vertice, dopo l’abbando-
no di Pasquale Pistorio, e del primo

trimestre con il segno meno davan-
ti ai loro conti. Dopodiché se guar-
diamo come hanno calcolato i po-
tenziali esuberi - aggiunge Durante
- troviamo che sono state incluse
dimissioni volontarie, pensiona-
menti annunciati o addirittura già
in itinere, lavoratori a tempo inde-
terminato o interinali... insomma,
si direbbe che quei 1.200 siano un
numero puramente indicativo».
Non solo. Secondo la Fiom nono-
stante qualche difficoltà momenta-
nea, il mercato dei semiconduttori -
che solitamente segue andamenti
ciclici - sta già mostrando segnali
di ripresa, tanto che già per il se-
condo trimestre potrebbe fornire ri-
sultati tutt’altro cher negativi alla
stessa Stm. Perché, dunque, in pre-
senza di un quadro che non assomi-
glia affatto a un disastro, rischiare
con un annuncio destinato a solle-
vare conflittualità? «La nostra sen-
sazione è che dietro a questa scelta
vi sia il problema del ruolo dell’Ita-
lia, come sistema paese - spiega an-
cora il dirigente della Fiom - Stm,
infatti, ha già programmato da anni
la conversione della produzione
delle proprie tavolette di silicio da
6 a 12 pollici e addirittura a Catania
ha già pronto un impianto nuovo di
zecca proprio per la nuova produ-

zione. Un impianto che però non
parte perché l’azienda sta cercan-
do, evidentemente, certezze sul fu-
turo quadro politico, dal livello eu-
ropeo a quello regionale, su possi-
bili incentivi e sostegni all’impresa
in un’area come quella siciliana».
Anche se Fausto Durante non lo di-
ce apertamente, dunque, l’impres-
sione è che anche l’annuncio degli
esuberi sia legato a questo scenario
e voglia, quindi, suonare come un
avvertimento alle istituzioni territo-
riali che ospitano un’industria dai
forti contenuti tecnologici e inno-
vativi e che finora non hanno offer-
to una sponda politica affidabile.
«Il problema - sottolinea il sindaca-

lista - è che le multinazionali non
hanno legami profondi con i territo-
ri in cui operano: perciò se trovano
migliori condizioni di contesto al-
trove vi trasferiscono le loro produ-
zioni». Nel frattempo, comunque, i
sindacati reagiscono con una mobi-

litazione franco-italiana contro la
politica di Stm, che sembra guarda-
re sempre di più all’Asia a discapi-
to dell’Europa: il 23 giugno in tutti
i siti italiani e francesi della multi-
nazionale si terranno presidi e al-
meno due ore di sciopero.

È LA VETTURA LOW-COST l'ultima tentazio-

nedelmercato. Non sono solo i costruttori cinesi

e indiani a puntare sulle auto a basso costo, ma

anchequelli europei. LaLogan Renault èandata

a ruba in Francia in una sola settimana. Anche

Volkswagenpensaai veicoli abuon mercato.

FRANCIA Va a ruba la Logan, l’auto a basso prezzo

BREVI

■ diFeliciaMasocco / Roma

Infortunisul lavoro
Oggi la protesta
dell’Associazione Invalidi

I100 dirigenti dell'Anmil (l'Associazione
degli invalidi italiani) che fanno parte del
consiglio nazionale, in rappresentanza di
tutte le sedi dell'associazione, si riuniran-
no oggi per protesta davanti alle finestre
del ministro Maroni in Via Veneto. La ma-
nifestazione è stata decisa per per denun-
ciare il silenzio del Governo, che ha dimo-
strato scarsa sensibilità riguardo alle gra-
viquestioni i poste dall’associazione.

Pirelli
Jointventure nei pneumatici
con la cineseRoadone Tyre

Joint venture in Cina per la Pirelli. La mul-
tinazionale della Bicocca ha siglato un ac-
cordo con la Roadone Tyre, il principale
operatore privato locale del settore, per

produrre pneumatici giganti a tecnologia
radiale per autocarro nella provincia di
Shandong. Nell’occasione Pirelli ha an-
che annunciato che equipaggerà con i
suoipnenumatici lanuova Alfa159.

Piaggio
Via liberaal progetto
di fusionecon Aprilia

Iconsigli di amministrazione di Piaggio &
C. e Aprilia hanno dato mandato all'a.d.
della società, Rocco Sabelli, di predispor-
re il progetto di fusione per incorporazio-
ne di Aprilia in Piaggio. Se avviato tempe-
stivamente, si prevede di concludere il
progettoentro la finedell'anno2005.

Eni
Parte il potenziamento
del gasdottoaustriaco

Parte il potenziamento del gasdotto che
trasporta, attraverso l'Austria, il gas russo
in Italia. Lo rende noto l'Eni sottolineando
che è previsto dal 2008 un incremento di

almeno 3,2 miliardi di metri cubi all'anno.
L'investimento per il potenziamento del
gasdotto Trans Austria Gasleitung am-
monta a 130 milioni di euro ed i lavori sa-
ranno realizzati dalla Tag. Il gasdotto ha
attualmente una capacità di trasporto di
32,5miliardi dimetri cubi all'anno.

Industriadel lusso
Nelmondosi spendono
75miliardi peracquisti

Ammonta a 75 miliardi di euro la spesa
annua nel mondo per l'acquisto di prodot-
ti di lusso. E il 26% è appannaggio delle
marche italiane, che consentono quindi
all’Italia di collocarsi al primo posto fra i
venditori di lusso. Ad alimentare la quota
mondiale del lusso made in Italy - secon-
do una ricerca effettuata dalla società di
Altagamma - sono soprattutto i settori
dell'arredamento, dell'illuminazione, de-
gli oggetti per la casa, la nautica, l'abbi-
gliamento, le calzature e la pelletteria, la
gioielleria e l'orologeria e le penne e gli ac-
cendini.

la domenica
insieme al quotidiano
il settimanale, 
più il supplemento libri

tutto a euro 1,90

Liberazione
della domenica 

NEGATIVOÈ il giudizioche

Savino Pezzotta esprime

sulla legislatura, sul gover-

no Berlusconi, sulla politica

economica. «Che si è fatto

inquattro anni?» chiede.

Quattro anni fa proprio al congresso
della Cisl, Roberto Maroni esordiva
come ministro del Lavoro. Era il pri-
mo bagno di folla, ma la scena gliela
rubò Berlusconi che a Pezzotta in-
viò il famoso messaggio sul «dialo-
go sociale»: «È nella costituzione
materiale del Paese», scrisse. Come
dire, non si può non dialogare. Sono
stati quattro anni di monologhi.
L’unico Patto stretto, a prezzo di
profonde lacerazioni nel sindacato e

nel Paese, non è stato rispettato dal
governo. Quattro anni dopo Pezzot-
ta presenta il conto, al congresso dei
lavoratori pubblici Fps mette in fila
le tante cose che non vanno. «Que-
sto è stato il governo delle una tan-
tum, dei condoni, della politica del-
le tasse, che non ha rispettato il Pat-
to per l’Italia». Batte sulla nota do-
lente di quell’intesa che ha modifi-
cato radicalmente il mercato italia-
no del lavoro. Quella legge va cam-
biata, chiede il segretario della Cisl,
resta «incompiuta», la riforma degli
ammortizzatori sociali non c’è sta-
ta. Le critiche offrono alla Cgil (che
non firmò l’accordo) l’assist per di-
re «avevamo ragione», anzi «i fatti
ci hanno dato ragione». «Di quella
legge non ci piaceva l’impianto -
spiega il leader Guglielmo Epifani
-. Il problema è però più generale. In
Italia la precarietà del lavoro con-
danna una generazione a non avere
certezze per il futuro. Quindi biso-

gna rimettere mano alla questione».
Dal governo si leva la voce del sot-
tosegretario al Welfare Maurizio
Sacconi. Una lunga nota per dire, in
sostanza, «quella legge l’abbiamo
scritta insieme» (lui e il segretario
della Cisl?). Pezzotta «dovrebbe es-
sere più preciso nel segnalare ciò
che è stato fatto e ciò che resta da fa-
re», ribatte il sottosegretario. «Preci-
samente», la Cisl dice che i dati sul
commercio estero sono i peggiori
dal 1991, il governo deve interveni-
re. «Manca una politica per affronta-
re questi temi, perdiamo pezzi di
competitività, non esportiamo abba-
stanza. Sono stati eletti per decide-
re, decidano», sbotta il segretario ci-
slino.
Il congresso nazionale del sindacato
di via Po che si apre a Roma il 5 lu-
glio sarà un congresso di «continui-
tà», di linea e di leadership che non
cambierà prima di due-tre anni, an-

che se la corsa alla successione di
Pezzotta sembra già iniziata. Si fan-
no i nomi di Raffaele Bonanni, di
Giorgio Santini e di Pierpaolo Ba-
retta a fianco del quale si è schierato
esplicitamente il segretario dei me-
talmeccanici Fim. Un’uscita che
non è piaciuta all’attuale segretario
che va a congresso con l’obiettivo
dell’unità interna, intenzionato a
parlare prima di strategia, solo dopo
di nomi. «La Cisl non è una monar-
chia, non ci sono delfini, non ci so-
no né pregiudizi né predestinati»,
ha tuonato Pezzotta ieri dal palco
dell’assise di Fps. «Non accetto che
si facciano candidature né in modo
esplicito, né in modo implicito». E
in proposito si è detto «scocciato»
di essere lui stesso «sempre candi-
dato», «alle europee, alle regionali,
alle politiche del 2006». «L’unica
candidatura che interessa a Pezzotta
- ha detto - è quella a segretario della
Cisl».

Fiat, il Piemonte «richiama» Berlusconi
«Rispettare l’accordo di programma». Prodi a De Benedetti: «Il Lingotto non è morto»

Gli «esuberi»
decisi da Stm
sono ingiustificati
I sindacati contestano i 1.200 tagli
«mentre è pronto un nuovo impianto»

Operai in sciopero Foto Giglia/Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Pezzotta dice:
la legge 30
così non va
Il segretario Cisl sul congresso:
non ci sono predestinati

■ diGiampieroRossi / Milano

Occorre riformare
il modello contrattuale
perché quello nato
nel luglio '93 ormai
non funziona più

Diamo un giudizio
negativo su questa
legislatura, a partire
dalla politica economica
del governo

TORINO Regione Piemonte, Pro-
vincia e Comune di Torino chiedo-
no infatti, in una lettera inviata al
presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi, la verifica dell'accor-
do di programma fra azienda e go-
verno firmata il 5 dicembre 2002.
«Sollecitiamo tale verifica - affer-
mano Mercedes Bresso, Antonio
Saitta e Sergio Chiamparino - per-
ché la situazione di Mirafiori si è
aggravata per la perdita ulteriore di
produzioni e per l'incertezza sulla
futura missione produttiva di uno
stabilimento che ancora conta cir-
ca 15.000 dipendenti, di cui 1.300
(500 progettisti) in cassa integra-

zione ordinaria per 3 mesi a zero
ore e 7.500 operai per una settima-
na al mese e migliaia di operai nel-
le restanti tre settimane mensili».
Nella lettera dei tre amministratori
locali si ricorda che «la situazione
di crisi dell'azienda ha ripercussio-
ni consistenti sulla situazione so-
ciale, economica ed occupaziona-
le dell'intero territorio del settore
automotive e di tutto ciò che è ad
esso collegato in termini industria-
li, di servizi, di ricerca e innovazio-
ne. Il territorio - concludono Bres-
so, Saitta e Chiamparino - ha ne-
cessità di avere informazioni diver-
se circa il nuovo piano industriale,

sugli investimenti previsti a van-
taggio dello stabilimento di Mira-
fiori e sugli interventi che consen-
tano il rilancio di un settore strate-
gico per l'intero Paese».
Intanto il Lingotto ha annunciato
che lo stabilimento di Mirafiori
chiuderà dal primo al 28 agosto: le
prime tre settimane saranno di fe-
rie, la quarta di cassa integrazione.
Cgil, Cisl e Uil hanno indetto per il
22 giugno una giornata di mobilita-
zione generale. a Torino e provin-
cia, contro la crisi industriale e so-
ciale che ha come perno la richie-
sta di prospettive per lo stabilimen-
to torinese della Fiat. Sara anche

organizzato un corteo da Porta Su-
sa a piazza Castello dove terrà un
comizio di Paolo Nerozzi, della se-
greteria nazionale Cgil.
Ieri, nel corso della trasmissione
“Controcorrente” di Sky Tg24, Ro-
mano Prodi ha replicato alle parole
pessimistiche di Carlo de Benedet-
ti sul futuro della casa automobili-
stica: «Non credo che la Fiat sia
morta - ha detto prodi - . La Re-
nault era morta, la Citroen e la Peu-
geot stavano malissimo eppure
con l'innovazione e delle belle au-
to ce l'hanno fatta. La Fiat ha poco
tempo ma può ancora farcela per-
ché‚ ha dei settori molto prosperi».
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A
A.S. Roma 1078 0,56 0,56 0,07 -10,00 91 0,47 0,63 - 73,75
Acea 18412 9,51 9,51 -1,23 18,33 1506 7,97 9,76 0,1900 2025,08
Acegas-Aps 17603 9,09 9,08 -0,55 -0,75 32 8,45 10,04 0,2900 498,57
Acq Marcia 1000 0,52 0,52 -0,77 33,87 52 0,38 0,55 0,0207 199,54
Acq Nicolay 7360 3,80 3,82 0,34 47,61 6 2,52 4,09 0,0880 51,00
Acq Potabili 34466 17,80 17,80 - -1,11 0 17,70 18,34 0,1000 145,11
Acsm 4994 2,58 2,58 1,14 -0,69 28 2,36 2,96 0,0700 96,70
Actelios 12309 6,36 6,39 -0,11 0,28 3 6,32 7,12 - 143,41
AdF 24232 12,52 12,40 -1,87 30,77 20 9,57 12,77 0,0600 113,07
Aedes 10473 5,41 5,40 0,06 37,21 458 3,94 5,52 0,1500 540,67
AEM 3214 1,66 1,68 1,70 -3,21 18834 1,56 1,91 0,0500 2988,08
AEM To w08 1024 0,53 0,53 0,28 19,65 20 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3933 2,03 2,03 0,30 9,13 775 1,86 2,27 0,0360 955,90
Alerion 909 0,47 0,47 -0,02 -1,24 294 0,47 0,51 0,0050 187,89
Alitalia 487 0,25 0,25 -0,64 -0,75 4560 0,22 0,27 0,0413 975,02
Alleanza 17899 9,24 9,22 0,11 -10,19 3961 8,68 10,63 0,3600 7823,59
Amga 3315 1,71 1,71 -1,39 17,02 311 1,46 1,91 0,0200 595,82
Amplifon 104210 53,82 53,94 0,78 31,01 17 37,78 56,15 0,2400 1064,06
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4990 2,58 2,57 -1,04 2,38 944 2,47 3,05 0,1000 1995,38
Astaldi 10514 5,43 5,40 1,52 57,30 515 3,45 5,43 0,0750 534,45
Auto TO MI 34555 17,85 17,80 -0,50 -5,44 222 15,41 20,94 0,2000 1570,45
Autogrill 21752 11,23 11,33 1,28 -9,17 1446 10,69 12,83 0,2000 2857,93
Autostrade 40797 21,07 21,17 0,05 5,98 4395 19,17 23,24 0,5100 12045,96
Azimut 9925 5,13 5,11 -1,05 30,10 178 3,94 5,20 0,0500 739,63

B
B Antonveneta 52144 26,93 26,90 -0,22 38,19 757 19,49 27,60 0,4500 7762,94
B Bilbao 24945 12,88 12,90 0,46 -0,90 2 11,94 13,37 0,1420 -
B Carige 5617 2,90 2,92 0,83 -1,96 430 2,89 3,08 0,0723 2784,66
B Carige r 6448 3,33 3,33 0,30 -1,74 0 3,30 3,61 0,0923 510,92
B Desio-Br 12458 6,43 6,40 -0,73 15,04 90 5,54 7,03 0,0830 752,78
B Desio-Br r 11467 5,92 5,92 -0,17 13,51 24 5,22 7,02 0,1000 78,18
B Fideuram 7846 4,05 4,06 0,79 6,16 1724 3,82 4,35 0,1600 3972,14
B Finnat 2277 1,18 1,18 1,03 83,29 880 0,64 1,28 0,0100 426,75
B Intermobil 12787 6,60 6,60 0,23 19,88 11 5,47 7,04 0,1750 1006,32
B Intesa 7298 3,77 3,77 0,32 6,68 21242 3,52 3,97 0,1050 22296,30
B Intesa r 6657 3,44 3,44 0,20 8,18 1218 3,13 3,59 0,1160 3205,90
B Lombarda 19992 10,32 10,42 2,04 4,88 221 9,85 10,97 0,3500 3312,55
B Profilo 3661 1,89 1,90 0,37 6,66 181 1,77 2,07 0,1100 233,50
B Santander 18017 9,30 9,30 -0,75 0,81 0 8,96 9,80 0,0842 -
B Sardegna r 31222 16,13 16,11 -0,19 9,54 19 14,72 16,37 0,5100 106,42
Banca Ifis 18286 9,44 9,47 -0,26 -2,36 8 9,18 10,26 0,1400 202,57
Banca Italease 21694 11,20 11,36 4,71 - 1553 10,72 11,20 - 854,22
Basicnet 921 0,48 0,48 1,47 -1,72 92 0,47 0,55 0,0930 29,00
Bastogi 528 0,27 0,27 -1,80 85,45 3200 0,14 0,30 - 184,39
Bayer 54332 28,06 28,08 -0,11 11,26 5 23,67 28,48 0,5500 -
Beghelli 1203 0,62 0,62 0,42 9,00 66 0,56 0,67 0,0258 124,28
Benetton 14398 7,44 7,43 0,34 -23,86 362 7,06 10,10 0,3400 1350,07
Beni Stabili 1598 0,83 0,83 0,08 9,01 2488 0,74 0,85 0,0200 1404,53
Biesse 7309 3,77 3,77 -0,37 44,97 33 2,60 4,38 0,1200 103,41
Bipielle Inv 11811 6,10 6,10 0,16 2,87 17 5,90 6,69 0,3500 1675,59
Bnl 5381 2,78 2,80 1,01 26,89 11322 2,01 2,82 0,0801 8384,62
Bnl rnc 4618 2,38 2,38 0,08 27,61 144 1,77 2,50 0,0415 55,33
Boero 29915 15,45 15,45 - 16,17 0 13,27 17,06 0,4000 67,06
Bon Ferraresi 55145 28,48 28,36 -1,87 43,91 60 19,52 29,18 0,1200 160,20
Brembo 11829 6,11 6,08 -1,20 10,59 69 5,52 6,64 0,1800 426,66
Brioschi 835 0,43 0,43 -3,17 85,26 1897 0,23 0,50 0,0038 207,74
Brioschi w 147 0,08 0,07 -7,09 400,66 11520 0,01 0,09 - -
Bulgari 18236 9,42 9,49 2,65 2,47 1420 8,37 9,68 0,2200 2800,66
Burani F.G. 20617 10,65 10,65 -0,47 29,68 48 8,21 10,75 0,1100 298,14
Buzzi Unic r 16518 8,53 8,55 -0,30 11,68 54 7,60 9,77 0,3140 346,13
Buzzi Unicem 23702 12,24 12,08 -2,15 12,83 257 10,77 12,97 0,2900 1916,01

C
C Latte To 8853 4,57 4,55 0,55 -3,12 19 4,42 4,99 0,0300 45,72
Caltag Edit 13935 7,20 7,16 -1,80 0,06 218 6,82 7,52 0,2000 899,63
Caltagiron r 12202 6,30 6,30 -1,41 10,56 1 5,70 6,89 0,0800 5,73
Caltagirone 12454 6,43 6,44 -0,34 12,98 2 5,69 6,84 0,0600 696,52
Camfin 4262 2,20 2,19 -0,86 12,26 140 1,95 2,46 0,0300 761,41
Camfin w06 557 0,29 0,29 -1,03 42,48 50 0,20 0,34 - -
Campari 12195 6,30 6,16 -1,23 33,80 1437 4,49 6,30 0,1000 1828,94

Capitalia 8696 4,49 4,54 2,30 32,36 18965 3,29 4,49 0,0800 9954,71
Carraro 7838 4,05 4,00 -2,15 11,33 149 3,62 4,59 0,1250 170,02
Cattolica As 71448 36,90 36,92 0,22 8,40 47 32,75 37,01 1,3500 1748,74
Cembre 6841 3,53 3,50 0,55 19,32 52 2,95 3,78 0,1000 60,06
Cementir 7977 4,12 4,06 -1,98 5,18 244 3,85 4,55 0,0700 655,57
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4368 2,26 2,26 0,13 3,39 850 2,05 2,39 0,0500 1753,08
Class Editori 3309 1,71 1,71 0,77 -6,05 117 1,68 1,97 0,0100 157,82
Cofide 1919 0,99 0,99 0,49 7,45 1485 0,88 1,01 0,0130 712,88
Cr Artigiano 6425 3,32 3,34 1,80 6,18 84 3,08 3,42 0,1126 472,47
Cr Bergamasco 46432 23,98 23,92 0,29 23,13 1 19,30 24,55 0,8200 1480,21
Cr Firenze 4126 2,13 2,16 4,60 18,00 3705 1,77 2,21 0,0520 2422,98
Cr Valtellinese 23123 11,94 12,08 3,78 27,74 432 9,35 12,47 0,4000 937,07
Credem 17268 8,92 8,88 -0,16 21,58 305 7,34 9,36 0,2500 2471,79
Cremonini 4603 2,38 2,36 -1,30 25,70 391 1,89 2,81 0,0610 337,11
Crespi 1591 0,82 0,82 -1,22 -8,89 27 0,82 1,00 0,0350 49,31
CSP 2083 1,08 1,09 0,28 -14,33 85 1,03 1,34 0,0500 26,36
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 10266 5,30 5,23 -0,48 9,68 121 4,58 5,51 0,0465 216,74
Danieli rnc 6773 3,50 3,51 0,60 11,29 187 3,06 3,64 0,0672 141,41
De Ferrari 12334 6,37 6,37 -0,47 -1,85 0 5,99 6,89 0,1060 142,54
De Ferrari r 9081 4,69 4,69 -0,21 12,39 0 4,15 5,07 0,1110 70,65
De'Longhi 5820 3,01 2,97 -1,00 -10,22 244 2,72 3,37 0,0600 449,40
DMT 48736 25,17 25,23 0,84 21,54 46 20,29 25,73 - 282,70
Ducati 1904 0,98 0,98 -0,74 10,68 297 0,89 1,13 - 156,67

E
Edison 3547 1,83 1,83 -0,16 15,58 4700 1,51 1,84 - 7612,12
Edison r 3245 1,68 1,67 -0,42 9,40 37 1,50 1,79 - 185,35
Edison w07 1660 0,86 0,86 - 48,42 510 0,52 0,86 - -
Emak 8800 4,54 4,53 -0,37 16,81 10 3,85 4,76 0,1450 125,69
Enel 14121 7,29 7,33 -0,70 0,43 91610 7,07 7,67 0,3600 44708,79
EnerTAD 6521 3,37 3,36 0,03 5,25 127 3,10 3,48 0,0207 319,51
Eni 42346 21,87 21,88 0,27 19,03 48589 17,98 21,97 0,7500 87577,54
Erg 28442 14,69 14,85 3,14 67,42 859 8,08 14,69 0,3000 2376,42
Ergo Previde 10349 5,34 5,35 -0,24 13,75 142 4,43 5,94 0,1740 481,05
Espresso 8889 4,59 4,67 4,52 2,96 3023 4,39 4,94 0,1300 1988,53

F
Fiat 11602 5,99 6,00 0,23 0,28 5477 4,61 6,26 0,3100 4796,10
Fiat priv 9627 4,97 4,98 -0,32 23,65 80 3,52 5,05 0,3100 513,57
Fiat rnc 9848 5,09 5,07 -0,45 16,01 53 3,89 5,23 0,4650 406,44
Fiat w07 416 0,22 0,21 -1,74 48,65 61 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19479 10,06 10,07 1,00 7,12 67 9,35 11,73 0,3500 338,41
Fil Pollone 1551 0,80 0,81 2,22 45,78 33 0,54 0,86 0,0500 8,53
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Fin.Part w05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -
Finarte Aste 1719 0,89 0,89 -1,63 -3,66 102 0,89 1,64 0,0362 44,47
Fineco 14046 7,25 7,25 0,42 26,11 685 5,75 7,25 0,2000 2289,85
Finmeccanica 1503 0,78 0,78 2,16 15,01 65661 0,68 0,80 0,0100 6550,49
Fond-Sai 42772 22,09 22,18 1,46 11,18 823 18,86 22,20 0,7500 2843,64
Fond-Sai r 30932 15,97 15,96 0,19 13,93 355 13,41 16,53 0,8020 668,16
Fond-Sai r w 2049 1,06 1,06 2,12 16,92 146 0,79 1,11 - -
Fond-Sai w08 9679 5,00 5,00 1,40 18,24 234 4,12 5,03 - -

G
Gabetti 7259 3,75 3,76 -1,00 68,65 32 2,21 4,38 0,0600 119,97
Garboli 4841 2,50 2,50 14,68 -7,41 61 1,75 4,24 0,1033 67,50
Gefran 9197 4,75 4,77 1,27 3,28 19 4,59 6,01 0,2200 68,40
Gemina 2904 1,50 1,52 2,84 64,60 1120 0,90 1,50 0,0500 546,72
Gemina rnc 2750 1,42 1,42 1,43 33,96 2 1,02 1,42 0,1100 5,34
Generali 50246 25,95 25,82 -0,54 3,30 9212 23,45 26,30 0,4300 33112,19
Geox 12243 6,32 6,43 2,19 7,55 307 5,44 7,24 0,0600 1634,50
Gewiss 9424 4,87 4,85 0,21 0,39 88 4,65 5,40 0,0800 584,04
Gim 2060 1,06 1,06 -0,75 16,48 159 0,91 1,17 0,0200 225,48
Gim rnc 1990 1,03 1,01 -2,32 21,12 0 0,85 1,11 0,0724 14,04
Grandi Viaggi 1902 0,98 0,98 -0,36 -8,44 16 0,97 1,15 0,0200 44,21
Granitifiandre 13823 7,14 7,22 2,09 6,89 42 6,50 7,87 0,1200 263,16
Gruppo Coin 4690 2,42 2,42 -0,41 -9,42 122 2,39 2,83 - 321,32

H
Hera 4242 2,19 2,19 -0,86 2,53 1292 2,05 2,42 0,0600 1840,23

I
Ifi priv 22252 11,49 11,50 0,10 5,20 66 10,56 11,63 0,6300 882,60
Ifil 6692 3,46 3,44 -0,41 2,89 755 3,15 3,56 0,0620 3589,45
Ifil rnc 6523 3,37 3,36 0,12 3,82 57 3,16 3,53 0,1654 125,94
IGD 3193 1,65 1,66 0,30 - 1959 1,52 1,71 0,0200 465,43
Im Lomb w05 97 0,05 0,05 -1,20 75,70 3540 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 428 0,22 0,22 0,05 29,81 1286 0,17 0,23 - 145,45
Ima 21316 11,01 11,06 1,41 2,57 86 9,85 11,31 0,4000 397,42
Immsi 3133 1,62 1,61 0,25 -2,35 446 1,51 1,78 0,0300 462,75
Impregilo 5528 2,86 2,91 4,15 75,49 2512 1,57 3,02 0,0300 206,24
Impregilo r 5485 2,83 2,87 3,76 38,16 39 2,03 2,95 0,0404 4,58
Indesit Com 21014 10,85 10,86 1,02 -15,65 198 9,86 13,36 0,3610 1191,14
Indesit Com rnc 20943 10,82 10,84 0,58 -13,40 6 9,80 12,49 0,3790 27,07
Intek 1364 0,70 0,71 1,43 21,03 41 0,58 0,83 0,0075 129,74
Interpump 9463 4,89 4,91 2,14 14,34 380 4,08 5,05 0,1300 390,57
Ipi 12685 6,55 6,60 -1,49 18,70 70 5,52 7,22 0,1890 267,18
Irce 5422 2,80 2,80 0,47 -3,38 12 2,80 3,41 0,0600 78,76
Isagro 26875 13,88 14,08 1,65 90,69 82 7,28 15,13 0,2400 222,08
It Holding 3377 1,74 1,75 -0,11 -19,11 111 1,73 2,16 0,0258 428,80
Italcement r 18094 9,35 9,36 1,19 10,23 181 8,48 10,48 0,3300 985,26
Italcementi 25532 13,19 13,13 -0,39 11,02 326 11,88 13,79 0,3000 2335,47
Italmobil 104268 53,85 53,81 0,06 4,08 12 47,03 59,31 1,1000 1194,53
Italmobil r 76928 39,73 39,65 -0,48 5,38 143 36,15 45,44 1,1780 649,31

J
Jolly Hotels 17169 8,87 8,85 0,16 53,91 15 5,67 9,07 0,0500 176,67
Juventus FC 2717 1,40 1,40 -0,21 -4,69 51 1,32 1,58 0,0120 169,67

L
La Doria 4740 2,45 2,45 0,78 10,37 6 2,22 2,72 0,0333 75,89
La Gaiana 6372 3,29 3,30 -0,30 38,51 8 2,32 3,44 0,0600 59,09
Lavorwash 4879 2,52 2,49 -0,95 25,81 70 1,90 2,52 0,0200 33,60
Lazio 755 0,39 0,39 2,09 -2,99 24 0,28 0,49 - 26,42
Linificio 5509 2,85 2,86 0,85 -4,85 14 2,82 3,51 0,2500 78,66
Lottomatica 53577 27,67 27,72 0,33 1,92 190 24,78 32,31 1,7000 2462,89
Luxottica 33954 17,54 17,55 0,63 15,41 347 15,13 17,54 0,2100 8002,86

M
Maffei 3373 1,74 1,74 0,29 4,00 15 1,62 1,83 0,0470 52,26
Marcolin 6031 3,12 3,04 -1,27 123,78 565 1,38 3,12 0,0290 141,35
Marzotto 38803 20,04 20,22 2,95 38,46 429 14,32 20,04 0,3600 1366,91
Marzotto ris 39268 20,28 20,03 0,30 26,57 4 14,76 20,28 0,3800 66,61
Marzotto rnc 34042 17,58 17,80 7,98 37,01 48 12,59 17,58 0,4200 43,83
Mediaset 19167 9,90 9,89 1,72 4,56 12696 9,38 11,18 0,3800 11692,97
Mediobanca 29840 15,41 15,60 0,59 29,15 10635 11,93 16,07 0,4000 12162,41
Mediolanum 10429 5,39 5,40 0,80 1,58 2058 4,95 5,92 0,1400 3908,45
Meliorbanca 6142 3,17 3,16 -1,25 -6,26 133 2,88 3,44 0,1000 300,86

Meta 5389 2,78 2,78 -0,57 3,84 241 2,51 2,92 0,1000 479,52
Mil Ass w07 657 0,34 0,34 1,75 219,89 1191 0,08 0,34 - -
Milano Ass 9581 4,95 4,92 -1,32 18,03 1253 4,12 5,02 0,2600 2117,98
Milano Ass r 9248 4,78 4,78 -0,42 10,38 133 4,27 4,96 0,2800 146,81
Mirato 12987 6,71 6,70 0,30 -1,53 3 6,49 7,70 0,2400 115,36
Mittel 7273 3,76 3,77 0,61 6,16 15 3,52 4,10 0,1000 247,90
Mondadori 15302 7,90 7,87 0,41 -7,08 883 7,75 8,83 0,3500 2050,27
Monrif 2631 1,36 1,37 1,48 47,52 535 0,92 1,44 0,0320 203,85
Monte Paschi 5578 2,88 2,89 3,03 10,09 26473 2,44 3,07 0,0860 7054,11
Montefibre 619 0,32 0,32 -0,60 9,04 107 0,29 0,36 0,0300 41,53
Montefibre r 732 0,38 0,38 1,08 12,06 1 0,33 0,45 0,0500 9,83

N
Nav Montanari 5280 2,73 2,73 -0,62 16,84 86 2,30 2,99 0,0800 335,03
Negri Bossi 3954 2,04 2,04 -0,44 -3,95 4 1,97 2,19 0,0400 44,92

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1780 0,92 0,91 -2,64 5,93 96 0,87 1,24 0,0440 31,26

P
P Etr-Lazio 22002 11,36 11,36 -0,12 5,53 123 10,44 11,90 0,3300 437,87
P Intra 26548 13,71 13,68 0,62 12,62 125 12,02 13,89 0,2000 653,25
P Lodi 15273 7,89 7,91 0,64 -3,29 467 7,74 8,89 0,2750 2327,29
P Milano 16460 8,50 8,46 -1,02 28,69 1895 6,34 8,71 0,1300 3528,21
P Spoleto 17568 9,07 9,09 0,76 29,08 3 6,92 9,67 0,3400 163,16
P Unite 31962 16,51 16,42 -0,39 9,85 1130 14,87 17,13 0,6700 5673,80
P Ver-Nov 27857 14,39 14,35 - -3,35 1512 13,75 15,24 0,5000 5347,45
Pagnossin 1235 0,64 0,63 -0,24 -27,41 186 0,59 0,88 0,0250 12,75
Panariagroup 10729 5,54 5,55 0,74 -2,70 41 5,32 6,26 0,1800 249,35
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 710 0,37 0,37 0,24 22,20 163 0,30 0,45 0,0050 17,76
Permasteelisa 25377 13,11 13,10 0,41 3,21 50 12,49 13,86 0,3000 361,73
Pininfarina 45270 23,38 23,22 -1,98 6,66 0 21,56 24,14 0,3400 217,83
Pirel &C w06 216 0,11 0,11 -1,06 -1,24 170 0,11 0,13 - -
Pirelli Real 90985 46,99 46,98 -0,06 21,14 40 38,79 47,15 1,7000 1955,42
Pirelli&Co 1690 0,87 0,87 0,31 -4,33 20857 0,85 1,01 0,0210 4521,59
Pirelli&Co r 1681 0,87 0,87 0,50 -2,06 169 0,86 1,01 0,0364 116,99
Pol Editoriale 3778 1,95 1,95 -0,81 13,89 96 1,64 2,21 0,0240 257,53
Premafin 2990 1,54 1,54 -0,90 16,53 207 1,31 1,66 0,0100 483,76
Premafin w05 723 0,37 0,38 1,63 54,25 63 0,24 0,43 - -
Premuda 2889 1,49 1,49 -0,47 15,28 154 1,24 1,71 0,0600 210,02

R
R DeMedici 1403 0,72 0,74 3,80 -6,19 926 0,70 0,82 0,0165 195,03
R DeMedici r 1549 0,80 0,80 - 3,23 0 0,75 0,82 0,0275 0,41
Ras 31184 16,11 16,03 -0,53 -3,63 4462 15,56 18,21 0,8000 10804,64
Ras rnc 44418 22,94 23,28 3,51 31,88 1 17,25 28,05 0,8200 30,74
Ratti 1142 0,59 0,59 -0,07 30,77 14 0,45 0,79 0,0516 18,40
RCS MedGr r 7300 3,77 3,75 -1,05 6,26 430 3,30 4,23 0,0600 110,65
RCS MediaGr 11312 5,84 5,85 -0,02 32,89 3158 4,16 6,47 0,0400 4280,25
Recordati 10675 5,51 5,44 -2,56 22,06 640 4,52 5,74 0,1100 1120,81
Reti Bancarie 75669 39,08 39,49 1,96 2,73 37 37,69 40,95 2,0000 1900,20
Ricchetti 2955 1,53 1,52 0,73 4,31 11 1,43 1,75 0,0400 81,72
Rich Ginori 1021 0,53 0,52 1,18 -18,56 438 0,49 0,65 0,5200 52,67
Risanamento 5509 2,85 2,83 -3,84 42,25 1543 1,99 3,05 0,0280 780,49
Roland Europe 3175 1,64 1,65 -0,18 2,50 2 1,49 1,65 0,0300 36,08
Roncadin 1053 0,54 0,54 0,56 27,37 311 0,40 0,60 0,0413 70,81
Roncadin w07 477 0,25 0,25 -1,53 70,97 182 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 31828 16,44 16,44 -1,11 -14,71 36 15,42 19,36 0,4800 186,30
Sadi 2811 1,45 1,47 0,34 3,57 7 1,36 1,81 0,1500 14,96
Saes Gett rnc 24947 12,88 12,84 -0,83 9,20 8 11,50 14,16 1,0161 96,12
Saes Getters 32653 16,86 16,93 0,27 -5,98 8 14,89 19,06 1,0000 257,54
Saipem 20981 10,84 10,82 -0,69 22,59 2161 8,69 10,87 0,1500 4778,68
Saipem ris 20331 10,50 10,50 - 20,14 0 8,74 10,85 0,1800 1,89
Save 43527 22,48 22,72 1,75 - 447 20,23 22,48 - 599,54
Schiapparelli 88 0,05 0,05 -0,22 2,49 2533 0,04 0,05 0,0155 27,62
Seat PG 675 0,35 0,35 2,10 2,53 49180 0,30 0,36 0,4337 2828,96
Seat PG r 587 0,30 0,30 1,03 -8,01 390 0,28 0,34 0,4337 41,24
SIAS 23005 11,88 11,89 -1,03 13,67 564 10,22 12,31 0,1300 1514,83
Sirti 3665 1,89 1,89 -0,11 -1,82 68 1,83 2,12 0,5000 420,20
Smi metal r 968 0,50 0,50 0,54 10,72 97 0,45 0,50 0,0408 28,60
Smi metalli 1314 0,68 0,68 -0,47 39,33 429 0,49 0,68 0,0080 218,67
Smurfit Sisa 4773 2,46 2,46 - 8,21 0 2,25 2,77 0,0100 151,84
Snai 20189 10,43 10,45 -0,39 59,05 130 6,29 12,71 0,0387 572,89
Snam Gas 8227 4,25 4,26 -0,54 -1,28 7286 4,20 4,66 0,2000 8308,11
Snia 220 0,11 0,11 -1,64 -2,89 9893 0,11 0,14 0,0487 26,86
Socotherm 17181 8,87 8,92 0,54 21,68 46 7,09 8,87 0,0750 337,28
Sogefi 8103 4,18 4,18 1,55 16,61 338 3,54 4,18 0,1600 467,78
Sol 9176 4,74 4,75 0,17 12,67 22 4,07 5,09 0,0610 429,83
Sopaf 977 0,50 0,50 0,64 130,48 190 0,21 0,67 0,0620 53,23
Sorin 4734 2,44 2,46 -0,81 5,66 927 2,25 2,68 - 865,70
SPaolo Imi 22147 11,44 11,42 0,33 7,24 8463 10,23 12,52 0,4700 16872,45
Stefanel 7588 3,92 3,91 -1,14 121,41 39 1,75 4,06 0,0300 212,40
Stefanel rnc 7067 3,65 3,65 - 124,62 0 1,63 3,65 0,0600 0,36
STMicroel 25659 13,25 13,28 0,91 -7,74 9412 10,95 14,36 0,1200 -

T
Targetti 10067 5,20 5,22 0,71 12,05 16 4,43 5,83 0,1400 94,46
Telecom it 5123 2,65 2,65 0,65 -13,59 62679 2,57 3,17 0,1093 29683,05
Telecom it r 4213 2,18 2,17 -0,37 -9,82 17608 2,12 2,54 0,1203 12611,92
Telecom Me 739 0,38 0,38 -0,26 14,07 8605 0,33 0,44 - 1390,71
Telecom Me r 637 0,33 0,33 0,92 19,64 211 0,28 0,40 - 20,09
Tenaris 11567 5,97 6,04 2,17 65,71 1062 3,45 5,97 0,1240 -
TERNA 4068 2,10 2,10 -1,08 -0,90 20949 2,03 2,31 0,1150 4202,00
TIM 8856 4,57 4,58 0,77 -17,21 8013 4,45 5,58 0,2825 38772,90
TIM rnc 9970 5,15 5,12 -0,70 -10,30 28 4,97 5,90 0,2945 680,02
Tod's 80026 41,33 41,26 0,63 18,15 60 32,60 41,99 0,4200 1250,23
Toro 24424 12,61 12,72 2,20 - 2101 11,97 12,61 - 2293,75
Trevi Finanz 3559 1,84 1,84 0,49 60,24 106 1,14 1,97 0,0150 117,63
Trevisan Com 7180 3,71 3,71 0,87 -2,91 63 3,60 4,49 0,0700 101,18

U
UniCredit 8709 4,50 4,48 1,22 6,36 371194 4,08 4,61 0,2050 28410,92
UniCredit r 9073 4,69 4,65 3,17 8,60 277 4,32 4,94 0,2200 101,72
Unipol 6366 3,29 3,32 3,33 -3,52 3680 3,12 3,72 0,1400 1909,06
Unipol p 4999 2,58 2,61 4,19 -1,41 4881 2,32 2,96 0,1452 917,98

V
V Ventaglio 2306 1,19 1,19 1,71 13,54 440 1,04 1,44 0,0700 92,07
Vemer Siber 684 0,35 0,36 -0,22 -30,29 144 0,35 0,59 0,0516 34,49
Vianini Indus 5358 2,77 2,78 0,54 4,53 7 2,53 2,90 0,0300 83,30
Vianini Lavori 13502 6,97 7,02 -0,24 10,31 22 6,32 7,20 0,1000 305,40
Vittoria Ass 16028 8,28 8,28 -0,29 27,45 19 6,48 8,93 0,1400 248,34
Volkswagen 72262 37,32 37,50 1,93 9,93 26 32,04 38,13 1,0500 -

Z
Zignago 36226 18,71 18,65 -0,48 19,48 20 15,66 20,07 0,7000 467,73
Zucchi 7158 3,70 3,70 - - 10 3,39 4,25 0,2500 90,12
Zucchi rnc 6992 3,61 3,61 -2,09 -6,40 5 3,58 4,31 0,2800 12,38

Nuovomercato

Cambi ineuro

Acotel Group 24225 12,51 12,55 0,46 -14,67 6 12,24 16,64 0,4000 52,17
Aisoftware 2186 1,13 1,13 -0,09 -1,22 102 1,13 1,28 - 16,55
Algol 2976 1,54 1,55 - -17,72 0 1,53 1,91 - 8,21
Art'e' 27309 14,10 14,14 0,30 -6,60 2 13,61 15,78 0,4000 50,49
BB Biotech 85099 43,95 44,05 0,96 -2,27 18 41,63 46,97 2,4000 -
Buongiorno V 4839 2,50 2,52 1,53 52,10 669 1,58 2,87 - 198,10
Cad It 17589 9,08 9,06 -0,35 18,70 2 7,65 10,73 0,3300 81,57
Cairo Communicat 84189 43,48 43,47 -0,75 11,37 6 38,05 44,99 1,6000 340,64
Cdb Web Tech 5259 2,72 2,72 -0,11 -5,92 185 2,66 3,15 - 273,83
CDC 17783 9,18 9,23 0,94 -15,13 5 9,14 11,75 0,5600 112,63
Cell Therap 4403 2,27 2,35 10,58 -61,46 3817 2,08 8,01 - -
CHL 523 0,27 0,27 -0,11 0,63 320 0,25 0,33 - 19,72
Dada 21878 11,30 11,29 -0,07 105,55 23 5,45 11,74 - 177,07
Data Service 9774 5,05 5,05 0,60 -47,18 9 4,03 10,93 0,5200 25,33
Datalogic 41281 21,32 21,38 -0,28 19,15 6 17,85 24,11 0,2200 260,81
Datamat 18793 9,71 9,69 0,17 31,70 99 7,30 9,97 0,2400 273,55
Digital Bros 7646 3,95 4,00 2,86 22,83 42 3,17 4,11 - 53,19
DMail Group 15004 7,75 7,68 -0,93 42,34 7 5,44 9,13 0,1000 59,28
El.En. 55281 28,55 28,60 -0,24 59,87 4 17,86 29,27 0,2500 133,11
Engineering 51892 26,80 26,87 -0,41 11,90 1 23,89 29,73 0,3609 335,00
Esprinet 9499 4,91 4,90 -1,13 11,25 157 4,37 6,32 1,0000 242,38
Euphon 13184 6,81 6,85 0,54 29,79 6 5,16 7,59 0,6000 48,62
Eutelia 16786 8,67 8,64 -1,81 -16,38 48 7,52 11,96 - 527,35
Fastweb 67924 35,08 35,03 0,40 -12,58 451 33,57 41,81 - 2787,86
Fidia 8735 4,51 4,49 -1,30 9,49 3 4,10 5,21 0,1400 21,20
Fullsix 10332 5,34 5,30 -1,23 61,40 70 3,29 5,50 - 53,33
I.Net 77470 40,01 39,92 0,23 8,22 2 36,97 45,01 1,0000 164,04
IT WAY 15186 7,84 7,83 -0,94 40,58 12 5,56 9,22 0,0800 34,65
Kaitech 1168 0,60 0,61 1,85 -19,64 830 0,60 0,76 - 28,37
Mondo Tv 52957 27,35 27,38 -0,18 -2,81 3 25,66 33,27 0,3500 120,45
Poligraf S F 61399 31,71 31,76 -0,56 -13,55 5 31,71 38,63 0,3615 32,10
Prima Industrie 17093 8,83 8,86 1,22 29,08 7 6,84 9,13 0,1400 40,61
Reply 28775 14,86 14,76 -0,73 27,73 6 11,63 15,43 0,1200 124,63
Retelit 687 0,35 0,35 1,17 32,12 1361 0,23 0,39 - 145,13
TAS 36187 18,69 18,67 -0,69 0,35 1 17,34 21,03 1,7500 33,12
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4632 2,39 2,38 -0,21 -12,83 1938 2,28 2,86 - 940,63
TXT 45773 23,64 23,70 0,98 10,21 6 21,04 24,57 - 60,11
Vicuron Pharma 44495 22,98 22,95 76,17 80,12 1749 11,34 22,98 - -

1,2115 dollari +0,005
132,2600 yen +0,200
0,6646 sterline -0,002
1,5395 fra.svi. +0,001
7,4429 cor.danese -0,001
29,9600 cor. ceca +0,012
15,6466 cor. estone +0,000
7,8615 cor.norvegese -0,010
9,2750 cor. svedese +0,011
1,5738 dol. australiano -0,002
1,4984 dol. canadese -0,007
1,6988 dol.neozelandese +0,000
247,9700 fior. ungherese -0,710
0,5742 liracipriota +0,000
239,4300 tallerosloveno +0,020
4,0564 zlotypol. +0,025

Bota3 mesi 99,67 1,85
Bota6 mesi 99,01 1,78
Bota12 mesi 97,99 1,82
Bota12 mesi 98,16 0,00

Azioni
NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.

uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.%Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Chiusura di seduta positiva per la
Borsa valori con l'indice Mibtel
che ha guadagnato lo 0,48%, con
l'S&P Mib a +0,34%. Alti gli
scambi, a 4,9 miliardi di euro.
Già in rialzo all'avvio Piazza
Affari ha beneficiato delle
previsioni positive sull'economia
americana del Beige Book,
allineandosi agli altri
mercati.Tra i titoli guida ancora
positive Unicredito (+1,22%)
dopo l'upgrade di Morgan
Stanley; tra gli altri bancari
Monte Paschi +3,03%, mentre
Unipol ha segnato +3,33% dopo

che l'a.d. Consorte ha ammesso
contatti con il Bbva. Mediobanca
è in rialzo dello 0,59%. Le
quotazioni sostenute del greggio
hanno favorito Eni (+0,27%) ed
Erg (+3,18%), la seconda al
nuovo record. Terzo ribasso
consecutivo invece per Enel
(-0,68%). In gran denaro i media,
con in vetta l'Espresso (+4,52%),
seguito da Seat Pg (+2,22%)
nonchè da Mediaset (+1,68%)
quest'ultim a premiata
dall'upgrade di Ubs. Si è salvata
dopo l'altalena Rcs (+0,09%).
Tra le matricole nuovi record per
Italease (+4,95%) e Save
(+1,58%).

insintesi

Il colosso farmaceutico
statunitense Pfizer ha annunciato
un accordo di fusione con la
biotech Vicuron
Pharmaceuticals, che verrà
acquisita per una cifra che si
aggira intorno ai 1,9 miliardi di
dollari.
In base all'accordo, Pfizer
pagherà 29,10 dollari (24,1 euro)
per ogni azione Vicuron in
circolazione.
Alla Borsa di Milano il titolo
prima è stato sospeso per eccesso
di rialzo e poi ha chiuso le
contrattazioni a 22,95 euro, in

progresso del 76,17%, dopo aver
toccato un massimo a 23,49,
avvicinandosi al prezzo
dell'offerta di Pfizer.
I volumi sono stati pari a 1,750
milioni di pezzi, contro una
media dell'intera seduta di
32.000 negli ultimi 30 giorni.
A Wall Street Vicuron è salito
del 73,86%, a 27,45 dollari. Il
prezzo rappresenta un premio
dell'84% sul valore medio di
chiusura degli ultimi 90 giorni
della biotech, quotata al nuovo
mercato italiano e al Nasdaq, e un
premio del 21% sul massimo
storico siglato da Vicuron il 16
gennaio 2004 a 24,10 dollari.

I fondi immobiliari in Italia nel
2004 hanno raccolto 3,2 miliardi
di euro, con un incremento del
98,4% rispetto al 2003, il che ha
portato la raccolta totale del
comparto a 6,57 miliardi. È
quanto emerge dal rapporto di
Scenari Immobiliari. La raccolta
netta è stata di 2,98 miliardi.
Rispetto al 2002, il valore
dell'industria dei fondi
immobiliari è più che
raddoppiato. A livello
patrimoniale, i fondi immobiliari
italiani rappresentano il 3,6% del
totale europeo (274 miliardi).

Rispetto al totale del risparmio
gestito italiano, i fondi
immobiliari nel 2004 hanno
raccolto circa il 30% delle
risorse. Quanto alla
composizione del portafoglio
immobiliare dei fondi
prevalgono gli uffici, sia per
valore (64%) che per numero di
immobili (71%). Il residenziale
ha una porzione del 4% per
numero, che sale però al 10% per
valore. Il commerciale è
rispettivamente al 9% e al 10%.
Lombardia e Lazio fanno la parte
del leone con rispettivamente il
33% e il 27% del valore degli
immobili totali.

Bot

Scambi ancora alti Balzo del 76,17% Raccolta record

ECONOMIA & LAVORO

Vicuron Fondi immobiliari

Utili incaloper
GoldmanSachsUtili in
caloperGoldman Sachs.
Labanca di investimento
americanaha registrato
nelsecondo trimestre un
utilenetto di865 milioni di
dollari, pari a 1,71 dollari
adazione,contro1,19
miliardi, pari a 2,31dollari
di unanno fa.La flessione
èstata quindi del 27%,
superiorealle previsioni
degli analisti che
stimavanoun utile per
azionedi1,90 dollari. Il
fatturatodiminuisce del
13%a 4,81 miliardi,
controunastima di5,03
miliardi.

Fatturato increscita
perFantuzzi Il Gruppo
Fantuzzi (grue
movimentazioneportuale)
neiprimi cinque mesi del
2005ha registratoun
buon andamento diordini
econsegne. Il fatturato
annuale - secondo le
stimeaziendali - è previsto
increscita del15-16% sia
rispetto al2004 (417
milioni) chesul business
plan (che prevedeva 422
milioni).Al 31 maggio
2005 il portafoglioordini
ammontavaa420 milioni
di euroe non teneva in
contoalcune importanti
trattative in corsodi
perfezionamento.
Telecom,conclusa
l’emissionebond
TelecomItalia ha
completato consuccesso
l'emissione
obbligazionariaper un
importodi500 milioni di
sterline,con scadenza10
anni, a tasso fisso. Il
mercatodella sterlina
consentedinegoziare
tassie margini ridotti
rispetto aquanto
potenzialmenteottenibile
sulmercatodell'euro.
Lacedola annualesarà del
5,625%, conun prezzodi
emissionedi 99,878%.

Cresce ilmercato
delnoleggioauto Il
mercatodelnoleggiodei
veicoli continua a
registrare un trend
positivo:dal 1994al 2004
il fatturato del settoreè
passato da455 milionia
oltre3,3 miliardidi euro
(+9%sul 2003) eda
76.000a 600.000 veicoli
gestiti (+8%sul 2003).Nel
2004 leaziende di
noleggioveicoli hanno
immatricolato250.000
vetturenuove (+7%) per
un importopari a3.400
milionidi euro (+6%), il più
grandevolumedi acquisti
sulmercatoche arriva a
coprire l'11% del totale.

Ilmarketing
territorialeÈ l'Emilia
Romagna la prima regione
italianaper struttureattive
dedicateal marketing
territoriale. Il dato emerge
dauna indagine realizzata
daUnioncamereeUpi in
collaborazionecon
Mediacamere,cheverrà
presentata il 22 giugno
prossimoa Rimini in
occasionedell'Euro PA
2005. InEmiliasono infatti
presenti 8 realtà a livello
provincialeeuna a livello
regionale impegnate sul
frontedella promozione
del territorio.
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BTP AG 01/11 112,580 113,230

BTP AG 02/17 115,870 116,900

BTP AG 03/13 106,930 107,600

BTP AG 03/34 114,830 116,360

BTP AG 04/14 106,480 107,270

BTP AG 05/15 101,930 102,720

BTP AP 04/09 101,530 101,810

BTP DC 00/05 101,500 101,540

BTP DC 93/23 158,000 158,000

BTP FB 01/12 111,420 112,050

BTP FB 02/13 110,360 111,120

BTP FB 02/33 127,200 129,080

BTP FB 03/06 100,390 100,410

BTP FB 03/19 105,250 106,300

BTP FB 04/15 106,360 107,090

BTP FB 04/20 107,710 108,730

BTP FB 05/08 101,000 101,170

BTP FB 96/06 104,450 104,450

BTP FB 97/07 107,220 107,260

BTP GE 03/08 102,890 103,060

BTP GE 04/07 100,940 101,020

BTP GE 05/10 101,090 101,510

BTP GN 04/07 101,520 101,630

BTP LG 00/05 100,060 100,050

BTP LG 02/05 100,090 100,110

BTP LG 96/06 106,710 106,750

BTP LG 97/07 108,850 108,990

BTP MG 03/06 100,590 100,620

BTP MG 98/08 107,120 107,340

BTP MG 98/09 106,950 107,280

BTP MG 99/31 130,000 131,960

BTP MZ 01/06 101,930 101,950

BTP MZ 01/07 103,890 103,970

BTP NV 01/11 99,960 99,810

BTP NV 93/23 166,700 168,720

BTP NV 96/06 107,540 107,620

BTP NV 96/26 146,600 148,420

BTP NV 97/07 108,440 108,570

BTP NV 97/27 136,480 137,630

BTP NV 98/29 117,760 119,210

BTP NV 99/09 106,400 106,740

BTP NV 99/10 113,030 113,590

BTP OT 02/07 106,090 106,290

BTP ST 02/05 100,310 100,330

BTP ST 03/06 100,770 100,810

BTP ST 03/08 103,520 103,670

BTP ST 03/08 103,190 103,380

BTP ST 10 S 100,310 100,620

BTP ST 14ind 106,050 106,540

BTP ST 35ind 107,960 109,520

BTP ST 95/05 101,410 101,420

CCT AG 00/07 100,420 100,430

CCT AG 02/09 100,670 100,700

CCT AP 01/08 100,560 100,570

CCT AP 02/09 100,670 100,690

CCT DC 03/10 100,690 100,730

CCT DC 99/06 100,290 100,290

CCT FB 03/10 100,710 100,750

CCT GE 96/06 100,410 100,410

CCT GE 97/07 100,760 100,740

CCT GE2 96/06 100,270 100,290

CCT GN 03/10 100,680 100,730

CCT LG 00/07 100,560 100,690

CCT LG 01/08 100,960 100,950

CCT LG 02/09 100,690 100,700

CCT LG 98/05 99,920 99,930

CCT LG E2/09 100,720 100,760

CCT MG 04/11 100,780 100,810

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,140 100,140

CCT NV 04/11 100,790 100,820

CCT OT 02/09 100,680 100,710

CCT OT 98/05 100,070 100,080

CCT ST 01/08 100,670 100,670

CTZ AG 03/05 99,590 99,600

CTZ AP 04/06 98,240 98,250

CTZ AP 05/07 96,090 96,130

CTZ LG 04/06 97,720 97,770

B Intesa tv IAPC 101,110 101,240
B Intesa/06 Euri 99,070 99,090
B Intesa/07 Eu3G 102,280 102,430
B Intesa/07 Europ3 102,320 102,280
B Intesa/08 Bask 101,030 101,100
B Intesa/08 Goal 97,210 97,330
B Intesa/08 Goal 96,060 96,310
B Intesa/08 IAPC 100,420 100,580
B Intesa/08 IndInt 115,450 115,810
B Intesa/08 IT03 100,410 100,590
B Intesa/08 STIN 100,680 100,860
B Intesa/09 Gen04 99,090 99,260
B Intesa/09 Sprint 100,530 100,710
B Intesa/09 STEG 100,740 100,950
B Intesa/09 STIG 99,550 99,770
B Intesa/09 STMZ04 98,170 98,390
B Intesa/09 STOT04 98,580 99,100
B Intesa/14 STEuro 98,240 98,340
B Sella tv ap06 100,250 100,150
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,890 100,900
Bei /06 Sticky Fl 100,190 100,180
Bei /19 Eu. St. B. 96,050 96,350
Bei 96/16 Zc 68,450 69,050
Bei 98/13 One Coupon Trasf 101,500 100,930
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 116,560 117,590

Bei 99/29 Eu Step Dw 95,090 94,200
Bei 99/29 Fixed 99,960 101,300
Bei/09 eu bot 99,290 99,400
Bei/15 eu var 98,460 98,780
Bei/15 Euro Inv 97,260 97,280
Bei/20 EIBCF 99,510 99,430
Bers /24 Sd Life 94,730 95,610
Bnl/05 Dop Cen 5 102,760 102,830
Bnl/06 Bis OICR 99,230 99,240
Bnl/07 Val Puro 104,490 104,460
BPU 00/08 TV Eur 100,070 100,040
CapIT/08 I bim 103,910 104,220
Capitalia 08 261 Zc 92,390 92,880
Centrob /14 Rf 106,510 107,470
Centrob /18 Rfc 102,610 103,380
Centrob /18 Zc 61,000 61,040
Centrob /19 Sdeb 92,250 92,430
Centrob /19 Sdi Tse 91,800 92,180
Centrob 96/06 Zc 96,510 96,560
Comit /08 Tv 2 99,690 99,570
Comit /09 105,170 105,180
Comit 97/07 Sub Tv 99,900 99,970
Comit 98/08 Sub Tv 99,560 99,720
Comit 98/28 Zc 35,860 36,360
Crediop /13 Float12 102,420 103,030

Crediop /19 Float1 102,020 103,250
Crediop /24 St Dw2 91,970 92,980
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,300 108,910
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 103,040 103,920
Dexia Cr/Bot Link 99,460 99,500
Dexia Cred Euro Var 97,530 97,870
Dexia Cred/04/09 96,820 97,120
EBRD/17 96,670 96,900
Efibanca /14 Rev Float 100,940 100,980
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 108,990 108,820
Enel TF 05/12 102,750 103,010
Enel TV 05/12 101,090 101,060
Fiat Step up/11 91,550 91,450
HVB/09 BPr II 5a 99,700 99,890
Imi 97/07 Zc I 94,880 94,650
IntBci 02/07 Mix 107,640 108,050
Interb /21 359 Cr 91,690 91,940
Med Lom /18 Rf C 75 104,860 106,780
Med Lom /19 1 Sd 92,040 92,180
Med Lom /19 3 Rfc 98,780 99,470
Med Lom /19 37 91,600 91,910
Medio Cen 19 Step Down Zc 92,710 91,230
Medio/06 tri opz 112,310 112,060
Medio/07 V Puro 106,300 106,420
Medio/13 Rend Pr 99,460 99,550

Medio/14 Rend TP 98,340 98,430
Medio/14 V Reale 101,140 101,260
Mediob /06 Ind 99,420 99,450
Mediob /08 Russia 91,820 91,970
Mediob 96/06 Dm Zc 96,790 96,680
Mediob 96/11 Zc 81,270 81,690
Mediob 97/07 Ind 100,660 100,730
Mediob 98/08 Tt 100,090 100,090
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,380 36,070
Mpaschi /05 43 Tf 100,870 101,460
Mpaschi 99/09 2 103,140 103,630
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,630 101,060
Mpaschi 99/29 4 93,600 94,500
MPaschi/13 100,510 100,430
P Com Ind/07 MC 98,810 99,000
P Lodi Prest Sub 99,490 99,480
P Lodi/07 MIX2 99,470 99,650
Pop Lodi/06 ind 105,410 105,590
Rep Aus/CMS SFN 98,990 98,990
Spaolo /05 Conc 99,390 99,360
Spaolo /06 7 114,960 114,970
Spaolo /19 Sw Euro 101,870 101,560
Spaolo 97/22 115 Zc 50,050 51,750
UniCr/10 ind 98,480 98,780
UniCr/10 S-U 109,910 109,900

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,133 16,161 2,948 15,649
Alberto Primo Re 8,780 8,746 2,129 15,329
Alboino Re 7,203 7,211 -1,126 13,540
Apulia Az.Italia 12,650 12,662 2,123 14,273
Arca AzItalia 22,718 22,740 2,490 14,645
Aureo Azioni Italia 21,378 21,389 2,784 16,578
Azimut Crescita Ita. 26,104 26,094 2,112 15,249
Bim Az.Small Cap It 8,630 8,615 3,267 26,262
Bim Azion.Italia 8,356 8,350 1,211 15,430
Bipielle F.Italia 25,267 25,295 2,167 12,618
Bipiemme Italia 17,704 17,708 3,369 18,113
Bnl Azioni It PMI 6,579 6,569 2,557 21,698
Bnl Azioni Italia 22,015 22,047 2,989 15,917
BPU Pra.Az.Italia 5,853 5,843 2,684 16,826
BPVi Az. Italia 5,087 5,100 3,689 16,943
C.S. Az. Italia 13,776 13,779 1,992 15,940
CA-AM Mida Az.Italia 22,141 22,130 3,197 15,000
CA-AM Mida Mid Cap 5,474 5,481 5,067 19,520
Capitalg. Italia 19,052 18,997 1,276 15,881
Carige Az It 5,887 5,889 2,347 15,726
Ducato Geo Italia 15,232 15,238 2,975 16,284
DWS Azionario Italia 13,518 13,521 2,092 14,686
DWS Azionario Italia Lc 22,112 22,114 2,295 15,649
Dws F&F Italia 24,159 24,142 2,330 15,240
Dws F&F Potenziale Italia 14,048 14,031 2,660 14,903
Dws Italian Equity Risk 19,947 19,965 2,904 16,133
Euroconsult Az.Ital 12,350 12,359 2,016 13,909
Eurom. Az. Italiane 24,632 24,635 2,068 12,193
Fineco AM Az Italia 15,355 15,345 2,867 17,098
Fineco AM SC Italy 4,977 4,980 5,356 24,987
Fineco Italia Opportunità 14,623 14,631 2,654 14,934
Fondersel Italia 22,013 22,022 2,357 16,176
Fondersel P.M.I. 16,990 17,007 4,323 21,029
Generali Capital 56,667 56,595 2,567 16,083
Gestielle Italia 15,255 15,289 2,838 15,559
Gestnord Az.Italia 11,971 11,983 2,098 14,205
Grifoglobal 12,939 12,963 1,802 9,801
Imi Italy 23,987 23,993 3,687 18,659
Leonardo az. Italia 9,947 9,962 2,472 15,784
Leonardo small caps 10,096 10,063 2,905 20,925
Mediolanum R.I.Cre. 18,797 18,811 2,755 17,901
Nextam P.Az.Italia 5,989 5,963 2,939 16,021
Nextra Az.Italia 13,887 13,887 1,938 15,264
Nextra Az.Italia Din 20,446 20,434 1,904 16,495
Nextra Az.PMI Italia 6,187 6,190 3,844 27,910
Optima Azionario Italia 6,388 6,394 2,454 14,748
Optima Small Caps It. 6,650 6,652 6,400 26,019
Pioneer Az. Crescita A 15,866 15,869 2,118 14,888
Pioneer Az. Crescita B 15,632 15,635 2,017 14,411
Pioneer Az. Italia A 19,114 19,118 1,708 14,209
Pioneer Az. Italia B 18,815 18,819 1,598 13,720
Prim.Trading Az.It.. 5,772 5,768 1,871 14,866
Ras Capital L 25,039 25,054 2,766 16,050
Ras Capital T 24,834 24,849 2,688 15,588
Sai Italia 21,575 21,592 2,353 15,350
Sanpaolo Azioni Ita. 31,048 31,071 2,910 15,691
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,064 14,075 3,078 16,395
Sanpaolo Opp.Italia 5,076 5,082 3,276 16,905
Vegagest Az.Italia 7,062 7,057 3,020 14,327
Zenit Azionario 12,271 12,263 2,832 19,589

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 8,874 8,864 2,023 7,655
Alto Azionario 17,923 17,991 1,841 12,660
Aureo E.M.U. 10,618 10,661 2,480 10,696
Bipielle F.Euro 10,328 10,355 2,176 10,970
Bipielle F.Mediteran 14,460 14,484 2,256 12,634
BPU Pra.Az.Euro 5,203 5,213 2,989 17,476
BSI Azionario Euro 4,550 4,567 3,315 10,410
CA-AM Mida Az.Euro 5,353 5,366 4,103 14,650
Capges FF Eur Sect. 4,790 4,801 3,277 12,945
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,053 13,078 3,023 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,073 6,104 1,420 8,602
DWS Azionario Euro 4,203 4,222 2,188 9,425
Epsilon QEquity 4,656 4,665 2,986 18,113
Eurom. Euro Equity 3,627 3,638 2,227 10,816
Fineco Euro Growth 11,368 11,371 1,013 3,922
Fineco Euro Value 5,532 5,535 2,010 14,368
Generali Euro Innovation 2,800 2,801 1,707 16,618
Intra Azionario Area Euro 5,730 5,760 3,039 0,000
Kairos Partners S.C. 8,401 8,416 3,283 18,474
Leonardo Euro 5,514 5,523 2,701 16,575
Prim.Azioni Growth 5,212 5,230 2,862 14,878
Sanpaolo Euro 15,198 15,258 2,509 11,997
Vegagest Az.Area Eur 7,279 7,314 3,219 10,154
Zenit Eurostoxx 50 I 4,872 4,893 3,046 12,621

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,709 5,723 3,951 10,854
Abis Europa 5,187 5,187 0,000 0,000
Anima Europa 4,191 4,198 2,319 9,856
Arca AzEuropa 9,495 9,520 3,039 10,253
Astese Euroazioni 5,296 5,316 3,843 11,471
Azimut Europa 14,363 14,387 2,990 12,193
Bim Azionario Europa 9,367 9,369 2,171 11,234
Bipielle H.Europa 6,676 6,700 3,890 10,220
Bipiemme Europa 12,867 12,922 3,582 11,518
Bipiemme In.Europa 6,252 6,250 4,970 21,634
Bnl Azioni Europa 11,240 11,258 3,537 8,999
BPVi Az. Europa 3,912 3,926 1,848 8,396
Capitalg. Europa 6,812 6,835 1,687 10,209
Carige AzEu 5,474 5,487 3,714 0,000
Consultinvest Azione 9,055 9,078 1,948 9,215
Ducato Geo Eur. Pmi 16,684 16,693 4,425 23,311
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,495 1,504 0,945 4,181
Ducato Geo Europa 9,269 9,309 2,160 11,473
DWS Azionario Europa Lc 4,343 4,357 2,333 6,891
DWS Europa Medium Cap Lc 5,804 5,804 2,981 15,365
Dws F&F Europa 18,336 18,357 3,424 10,765
Dws F&F Potenziale Europa 6,080 6,098 2,099 6,648
Dws F&F Top 50 Europa 3,401 3,402 2,010 9,392
Epsilon QValue 5,301 5,312 3,921 15,844
Euroconsult Az.Eur. 5,032 5,048 3,348 9,989
Eurom. Europe E.F. 15,104 15,143 3,191 10,095
Fineco AM Az.Europa 11,879 11,897 3,965 14,265
Fineco AM Europe Research 5,998 6,015 3,449 13,749
Fineco AM Small Cap Europe 6,354 6,356 3,099 16,480
Fineco Europe Equity 8,152 8,174 2,696 10,177
Fondersel Europa 12,825 12,870 3,745 13,265
Generali Europa 4,104 4,106 3,245 13,590
Generali Europa Value 24,599 24,623 2,266 14,244
Geo European Ethical 3,886 3,886 0,700 4,015
Gestielle Europa 11,739 11,777 3,582 10,662
Gestnord Az.Europa 8,386 8,417 3,289 10,400
Grifoeurope Stock 5,864 5,918 0,825 9,895
Imi Europe 18,157 18,218 3,915 12,434
Investitori Europa 4,943 4,962 3,562 13,242
Kairos Eu Bn 5,221 5,227 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,580 3,594 3,618 11,666
MC Ges. FdF Eur. 6,143 6,126 2,469 15,016
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,781 5,806 4,388 9,738
Mediolanum Europa 2000 15,869 15,902 2,739 10,570
Nextam P.Az.Europa 5,254 5,256 2,178 11,763
Nextra Az.Europa 3,735 3,745 2,301 9,115
Nextra Az.Europa Din 17,854 17,881 3,418 11,420
Nextra Az.PMI Europa 7,020 7,037 3,525 17,078
Open Fund Az Europa 3,684 3,682 2,333 11,569
Optima Azionario Europa 3,029 3,037 3,238 10,025
Pioneer Az Eur Dis A 8,632 8,649 3,254 14,587
Pioneer Az. Europa A 15,891 15,928 2,648 11,383
Pioneer Az. Europa B 15,618 15,654 2,561 10,915
Prim.Trading Az.Eur 4,788 4,794 3,884 13,783
Ras Europe Fund L 15,287 15,350 3,318 12,231
Ras Europe Fund T 15,169 15,232 3,233 11,849
Ras Multip.MultiEur. 7,074 7,066 3,225 14,263
Sai Europa 10,286 10,304 2,891 10,650
Sanpaolo Europe 7,984 8,013 3,420 10,797
Talento comp. Europa 116,193 116,172 3,400 0,000
Uniban Az. Europa 5,708 5,722 2,422 9,474
Vegagest A.Europa 4,732 4,746 4,069 11,236

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,421 5,436 8,117 4,130
Alto America Az. 4,699 4,713 7,701 2,598
Anima America 5,544 5,520 6,554 7,546
Arca AzAmerica 17,483 17,517 7,933 1,675
Aureo Americhe 3,367 3,352 8,824 3,664
Azimut America 10,687 10,718 6,966 2,592
Bim Azionario Usa 6,040 6,029 0,149 2,844
Bipielle H.America 7,629 7,642 7,194 7,420
Bipiemme Americhe 9,408 9,441 6,233 0,674
Bnl Azioni America 17,114 17,147 7,419 3,904
BPU Pra.Az.Usa 4,048 4,052 11,823 8,788
Capitalg. America 8,632 8,646 8,592 3,217
Carige Azionario America 2,729 2,719 8,855 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,495 15,516 7,957 7,686
Ducato Geo America 4,962 4,972 7,496 5,935

Dws F&F America 11,323 11,303 7,787 4,911
Eurocons.Az.Am. 4,709 4,724 6,828 0,362
Eurom. Am.Eq. Fund 15,741 15,789 8,671 2,970
Fineco AM Az.NordA. 10,850 10,872 6,185 1,317
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,510 6,521 8,500 13,257
Fineco Usa Growth 6,445 6,467 8,047 3,269
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,314 6,323 6,709 9,220
Fineco Usa Value 4,537 4,548 7,947 5,389
Fondersel America 11,449 11,482 8,758 4,195
Generali America Value 17,723 17,777 8,028 3,935
Generali Usa Growth 2,492 2,495 7,229 0,484
Gestielle America 12,751 12,780 7,904 3,684
Gestnord Az.Am. 13,289 13,316 7,066 2,231
Imiwest 18,684 18,724 9,545 6,723
Investitori America 3,948 3,960 8,194 4,583
Kairos US Fund 5,975 5,981 0,336 4,549
MC Gest. FdF Ame. 5,743 5,726 2,755 6,155
Mediolanum America 2000 11,015 11,026 7,537 3,719
Mediolanum Cristoforo Col. 14,340 14,353 8,719 2,050
Nextam P.Az.America 3,916 3,906 8,028 2,352
Nextra Az.N.Am. 6,081 6,097 8,647 1,774
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,037 19,090 8,982 1,808
Nextra Az.PMI N.Am. 19,686 19,701 10,651 11,327
Open Fund Az America 3,146 3,153 8,408 6,176
Optima Azionario America 4,411 4,419 7,980 0,777
Pioneer Az. Am. A 8,390 8,353 8,146 3,008
Pioneer Az. Am. B 8,268 8,231 8,036 2,454
Prim.Trading Az.N.Am 3,934 3,945 9,096 4,767
Ras America Fund L 14,607 14,646 8,675 4,815
Ras America Fund T 14,498 14,537 8,599 4,505
Ras Multip.MultAm. 5,717 5,731 7,970 5,382
Sai America 13,254 13,208 4,067 0,952
Sanpaolo America 9,304 9,327 8,111 4,013
Talento comp. America 107,146 106,911 6,065 0,000
Vegagest Az.America 4,098 4,083 9,222 4,567
Zenit S&P 100 Index 4,119 4,127 7,799 2,667

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,559 4,557 1,311 0,374
Anima Asia 5,855 5,812 2,396 7,490
Arca AzFar East 5,640 5,633 2,508 3,906
Aureo Pacifico 3,480 3,458 3,757 5,872
Azimut Pacifico 6,647 6,621 2,435 5,962
Bipielle H.Giappone 4,983 4,979 1,590 -3,542
Bipielle H.Oriente 3,872 3,872 7,496 22,843
Bipiemme Pacifico 4,360 4,360 2,927 7,204
Bnl Azioni Pacifico 5,718 5,720 3,139 3,794
BPU Pra.Az.Pacif. 5,724 5,720 5,434 13,347
Capitalg. Pacifico 3,171 3,162 1,440 1,635
Ducato Geo Asia 5,118 5,116 6,249 24,163
Ducato Geo Giappone 3,262 3,261 0,772 -2,130
Dws F&F Pacifico 7,100 7,099 3,695 5,860
Dws F&F Top 50 Oriente 3,752 3,754 4,483 18,885
Eurom. Tiger 10,412 10,394 9,335 19,954
Fineco AM Az.Pacifico 4,436 4,430 3,067 3,524
Fineco Pacific Equity 4,728 4,722 3,367 7,798
Fondersel Oriente 4,470 4,464 5,524 13,308
Generali Pacifico 12,454 12,459 1,690 0,411
Gestielle Giappone 4,543 4,540 1,724 -1,645
Gestielle Pacifico 10,264 10,259 6,828 24,503
Gestnord Az.Pac. 6,361 6,353 3,735 8,235
Imi East 6,302 6,294 5,016 8,506
Investitori Far East 4,649 4,647 3,634 6,506
MC Gest. FdF Asia 7,063 7,027 2,705 13,407
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,393 5,386 1,793 0,879
Mediolanum Oriente 2000 7,926 7,920 2,008 4,344
Nextra Az. Asia 7,160 7,140 9,380 22,603
Nextra Az.Giappone 3,743 3,738 -3,655 -6,960
Nextra Az.Pacifico Din. 3,645 3,636 2,388 4,561
Open Fund Az Pacific 3,165 3,162 3,805 5,853
Optima Azionario Far East 3,278 3,275 2,823 7,229
Pioneer Az. Giap. A 4,618 4,590 1,763 2,782
Pioneer Az. Giap. B 4,549 4,522 1,654 1,767
Pioneer Az. Pacif. A 4,966 4,919 8,003 22,951
Pioneer Az. Pacif. B 10,304 10,208 8,020 21,869
Prim.Trading Az.Giap 5,322 5,312 -1,225 -3,900
Ras Far East Fund L 5,162 5,159 3,530 6,061
Ras Far East Fund T 5,125 5,121 3,473 5,736
Ras Multip.MultiPac. 6,588 6,602 2,809 6,430
Sai Pacifico 3,592 3,566 5,091 7,064
Sanpaolo Pacific 4,875 4,871 2,137 4,100
Talento C As 105,390 105,575 4,625 0,000
Vegagest Az.Asia 5,301 5,269 3,697 6,318

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,400 6,345 6,898 18,805
Arca AzPaesi Emerg. 6,127 6,112 8,905 29,071
Aureo Merc.Emerg. 4,942 4,907 7,904 26,881
Azimut Emerging 5,081 5,072 9,105 24,626
Bipielle H.Paesi Em 10,445 10,431 9,234 31,433
Bnl Azioni Emergenti 6,253 6,242 8,277 26,887
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,177 6,165 8,141 32,298
Capitalg. Eq EM 16,116 16,109 9,194 30,178
Ducato Geo Paesi Em. 4,090 4,081 7,916 25,769
DWS Azionario Emergenti 4,754 4,758 6,807 23,641
Dws F&F Nuovi Mercati 6,252 6,257 5,876 26,405
Eurom. Em.M.E.F. 6,029 6,014 8,260 23,016
Fineco Emerg. Markets 5,485 5,479 9,481 30,595
Generali Emerging Mkt 6,917 6,891 7,893 22,598
Gestielle Em. Market 9,030 9,020 7,989 27,452
Gestnord Az.P. Em. 6,198 6,189 8,642 26,309
MC Gest. FdF P. Emer 7,089 7,039 4,357 27,089
Nextra Az.Paesi Emer 5,451 5,448 7,898 22,549
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,006 8,948 13,554 41,381
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,094 9,035 13,590 40,275
Pioneer Az. Paesi Em. A 6,952 6,884 8,472 29,629
Pioneer Az. Paesi Em. B 6,858 6,791 8,375 28,355
Prim.Trading Az.Emer 7,215 7,209 8,480 25,239
Ras Em. Mkts Eq. F. T 6,782 6,765 9,070 29,675
Ras Em. Mkts Equity F. L 6,827 6,810 9,197 30,261
Sai Paesi Emergenti 4,321 4,300 8,459 22,062
SanPaolo Mercati Emerg. 8,592 8,567 8,773 29,203

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 10,686 10,746 3,386 16,190
Dws Francoforte 9,882 9,938 1,960 8,012
Dws Londra 5,254 5,274 -0,304 7,050
Dws New York 9,379 9,353 1,012 4,641
Dws Parigi 13,124 13,156 3,314 9,898
DWS Swiss Lc 24,322 24,343 3,177 7,634
Dws Tokyo 5,068 5,043 -3,815 -3,005
Eurom. Japan Equity 3,029 3,026 1,203 -0,198
Generali Japan 2,572 2,569 -0,733 -3,453
Gestielle Cina 4,932 4,945 5,407 9,869
Gestielle East Europ 9,438 9,435 2,187 26,736

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,909 9,929 5,135 3,955
Alpi Az.Internaz. 5,861 5,849 2,879 4,048
Alto Intern. Az. 4,252 4,262 4,318 3,961
Anima Fondo Trading 13,618 13,574 3,559 7,720
Apulia Az.Internaz. 6,616 6,630 5,873 5,518
Arca 27 11,944 11,965 5,531 4,196
Arca 5Stelle E 3,684 3,684 5,953 9,415
Arca Multfifondo F 4,297 4,294 4,933 6,230
Aureo Blue Chips 3,916 3,909 3,161 3,845
Aureo Global 9,538 9,513 6,498 7,144
Aureo WWF Pian.Terra 5,297 5,264 5,078 1,670
Azimut Borse Int. 12,144 12,168 4,825 6,901
Azimut C Acc 5,604 5,601 4,416 7,894
BancoPosta Az. Internaz. 3,551 3,539 7,933 7,737
BdS Arcob.Crescita 6,223 6,211 6,412 9,714
Bim Azion.Globale 3,870 3,853 4,425 6,406
Bipielle H.Globale 17,271 17,307 5,472 6,664
Bipielle Profilo 5 4,054 4,056 7,164 6,994
Bipiemme Comparto 90 4,187 4,193 6,377 9,493
Bipiemme Globale 20,397 20,458 4,896 5,112
Bnl Azioni Inter. 9,113 9,111 3,970 2,485
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,153 4,162 6,405 8,774
BPU Pra.Az.Globali 4,703 4,714 6,814 10,763
BPU Pra.Priv 5 5,590 5,587 5,174 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,624 3,632 5,625 4,740
BSI Azionario Inter. 4,653 4,644 5,967 3,125
Bussola FdF Glb Growth 2,897 2,894 7,455 6,861
Bussola FdF Glb Value 4,141 4,127 6,507 11,497
C.S. Az. Internaz. 7,148 7,169 6,782 5,599
CA-AM Mida Az. Int. 3,213 3,208 6,461 8,474
Capges FF Glob.Sect. 4,471 4,486 6,301 7,321
Carige Az 6,124 6,116 6,283 5,878
CariPa Nextra Az.SR 4,048 4,056 6,807 0,000
Consultinvest Global 4,013 4,003 4,099 7,414
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,676 3,683 4,759 13,843
Ducato Geo Gl. Selezione 2,852 2,866 2,553 0,529
Ducato Geo Globale 21,013 21,070 4,547 9,912
Ducato Geo Tendenza 2,824 2,831 5,334 4,593
Ducato Portf. Global Eq. 3,767 3,768 5,106 9,601
DWS Azion. Intern. Lc 12,543 12,564 4,699 4,221
Dws F&F Globale 12,976 12,970 4,418 4,544

Dws F&F Top 50 5,145 5,154 4,765 4,467
Dws Paniere Borse 5,355 5,362 4,264 3,279
Effe Lin. Aggressiva 4,102 4,090 3,901 9,591
Euroconsult Az.Int. 4,819 4,830 5,127 0,858
Eurom. Blue Chips 11,500 11,533 4,498 3,781
Eurom. Growth E.F. 6,629 6,638 6,627 2,855
Fideuram Azione 13,276 13,307 6,712 9,520
Fineco AM Az Intern. 12,110 12,127 6,396 7,026
Fineco Gl. Sm/M C. Core 5,913 5,913 5,008 13,472
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,103 7,106 7,167 17,211
Fineco Global Growth 6,590 6,594 2,186 1,136
Fineco Global Value 4,573 4,583 5,320 13,418
G.P. All.Serv.Com.A 3,758 3,754 3,726 6,852
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,184 6,177 6,382 8,739
Generali Global 12,551 12,561 5,417 4,819
Generali Special 8,125 8,120 1,347 -1,264
Geo Equity Globale 1 5,317 5,317 1,450 0,000
Geo Equity Globale 2 5,255 5,255 1,311 0,000
Gestielle Internaz. 10,486 10,505 5,716 5,493
Gestnord Az.Int. 2,841 2,847 5,889 6,087
Grifoglobal Intern. 8,254 8,232 2,892 3,602
Intra Azionario Internaz. 5,544 5,540 6,227 0,000
Leonardo Equity 3,173 3,175 4,650 7,779
MC Gest. FdF Mega. W 6,754 6,717 5,746 18,056
MC Gest. FdF Mega.H 4,986 4,969 1,734 -1,501
Mediolanum Borse Int. 15,360 15,389 5,698 6,741
Mediolanum Elite 95L 5,658 5,663 5,520 9,186
Mediolanum Elite 95S 11,112 11,124 5,447 8,771
Mediolanum Top 100 11,997 12,028 5,580 4,467
MGreciaAz. 5,621 5,632 6,843 7,868
ML MSeries Equities 4,223 4,211 6,026 6,966
Multifondo C. D10/90 4,388 4,389 5,608 7,549
Nextam P.Az.Internaz 4,466 4,457 5,905 7,330
Nextra Az.Inter. 14,564 14,591 5,928 3,962
Nextra Az.PMI Int. 13,759 13,774 6,395 12,199
Nextra Port.Mul.Eq. 3,592 3,591 5,959 7,577
Open Fund Az Int. 3,150 3,155 5,705 7,216
Optima Azionario Intern. 4,793 4,801 5,248 4,060
Pioneer Az. Int. A 12,991 12,978 5,541 4,036
Pioneer Az. Int. B 12,796 12,783 5,421 3,695
PIXel Multifund - Globale 3,532 3,531 4,807 4,932
PIXel Multifund - Tematico 3,747 3,751 5,223 6,207
Prim. Azioni Value 4,730 4,743 6,748 10,179
Prim.Azioni PMI 6,689 6,683 8,605 17,681
Ras Blue Chips L 3,589 3,600 6,720 4,758
Ras Blue Chips T 3,569 3,580 6,633 4,448
Ras Global Fund L 12,664 12,693 6,420 7,204
Ras Global Fund T 12,571 12,599 6,336 6,887
Ras Multipartner90 3,853 3,858 4,844 9,491
Ras Research L 3,485 3,491 6,640 11,200
Ras Research T 3,459 3,465 6,529 10,617
Sai Globale 10,262 10,254 5,794 3,084
SanPaolo Azioni Internaz. 10,320 10,343 5,792 4,846
Sanpaolo Global Eq.Risk 11,884 11,922 4,871 4,927
Sanpaolo Soluzione 7 7,688 7,709 5,344 8,434
Sanpaolo Strat.90 6,454 6,447 0,264 6,554
Sofid Sim Blue Chips 5,985 5,994 3,762 11,494

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,199 5,170 5,307 21,245
Azimut Energy 6,274 6,289 3,566 21,944
Bipiemme Ris. Base 5,552 5,553 3,659 17,478
Gestnord Az.En. 6,110 6,092 11,374 31,738
Nextra Az.EnMatPrime 7,544 7,543 4,997 18,766
Ras Energy L 7,261 7,230 6,623 27,297
Ras Energy T 7,216 7,185 6,494 26,819

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,136 4,134 6,543 2,326
Azimut Consumers 4,925 4,946 5,370 3,728
Gestielle W.Consumer 4,623 4,636 6,890 5,284
Gestnord Az .Tmp L. 3,631 3,650 4,912 0,248
Nextra Az.Beni Cons. 6,749 6,765 5,651 2,413
Ras Consum.Goods L 6,195 6,215 7,702 4,013
Ras Consum.Goods T 6,168 6,188 7,625 3,769
Ras Luxury L 3,360 3,376 3,704 1,174
Ras Luxury T 3,349 3,364 3,652 0,995

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,995 3,999 11,468 3,685
Capitalgest Health Care 11,957 12,035 11,342 4,666
Eurom. Green E.F. 9,590 9,654 11,811 4,820
Gestielle Pharmatech 2,867 2,884 9,261 -2,582
Gestnord Az.Biot. 3,607 3,639 12,719 2,268
Gestnord Az.Farm. 3,712 3,735 9,725 0,870
Nextra Az.Ph-biotech 6,886 6,935 12,406 5,484
Ras Individual Care L 6,632 6,678 10,258 3,383
Ras Individual Care T 6,595 6,640 10,155 3,079
Sanpaolo Salute Amb. 15,625 15,723 11,647 3,938

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,328 4,304 6,339 7,049
Azimut Real Estate 7,371 7,397 5,829 26,194
Bipiemme Finanza 4,395 4,402 4,668 7,985
Generali Financials Europa 4,155 4,148 0,997 12,846
Gestielle World Fin 4,182 4,180 5,075 7,313
Gestnord Az.Banche 10,729 10,710 5,362 10,528
Nextra Az.Finanza 6,472 6,471 3,918 3,934
Ras Financial Serv. L 5,209 5,212 4,180 8,183
Ras Financial Serv. T 5,184 5,186 4,096 7,820
Sanpaolo Finance 24,552 24,539 4,543 6,720

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,761 1,764 8,369 -3,612
Eurocons.Tecnol. 3,688 3,693 8,534 -3,227
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,287 11,300 7,979 -2,966
Gestielle High Tech 1,831 1,835 8,151 -1,506
Gestnord Az.Tecn. 1,057 1,059 7,092 -4,517
Kairos Par.H-T Fund 2,275 2,271 3,739 -4,331
Nextra Az.Tec.Avan. 3,352 3,357 7,333 -3,678
Prim.Trading Az.H.T. 3,536 3,543 6,378 -3,123
Ras High Tech L 2,155 2,159 9,280 -3,320
Ras High Tech T 2,146 2,150 9,211 -3,551
Sanpaolo High Tech 4,252 4,258 7,727 -2,789
Zenit High Tech 1,629 1,628 3,429 -5,015

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,111 3,117 3,150 5,458
Gestielle World Comm 5,738 5,735 3,369 3,705
Gestnord Az.Tel. 4,040 4,044 4,555 7,619
Nextra Az.Telecomu. 8,888 8,894 3,747 10,027

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,859 1,852 5,986 -0,800
Azimut Generation 5,336 5,349 5,164 6,105
Azimut Multi-Media 3,150 3,155 6,888 1,449
Bipiemme Benessere 4,455 4,481 9,031 5,046
Bipiemme Innovazione 7,204 7,218 7,155 0,854
Bipiemme Tempo L. 4,320 4,341 4,348 3,176
Ducato Immobiliare 8,918 8,971 10,221 23,913
Dws F&F EuroTech. 1,673 1,677 2,512 2,891
Eurom. R. Estate Eq. 5,892 5,920 9,946 19,829
Gestielle World Net 1,472 1,483 7,445 1,238
Gestielle World Uti 4,685 4,708 7,356 21,091
Gestnord Az.Amb. 6,609 6,602 4,062 5,998
Gestnord Az.Ed. 6,260 6,278 11,408 26,261
Optima Tecnologia 2,826 2,831 7,371 -0,563
Ras Advanced Serv. L 2,737 2,745 6,956 13,380
Ras Advanced Serv. T 2,722 2,731 6,871 12,993
Ras Multimedia L 4,765 4,768 5,678 0,527
Ras Multimedia T 4,737 4,740 5,595 0,233

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,752 3,761 6,199 0,806
Aureo FF Aggressivo 3,679 3,679 4,250 9,690
Aureo Multiazioni 7,756 7,744 5,452 8,551
Bipielle H.Crestita 3,721 3,723 7,048 4,817
Bipielle H.Valore 4,349 4,363 4,619 7,569
Bnl Azioni Dividendo 3,459 3,466 0,904 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 3,513 3,511 3,263 13,689
Capitalg. Small Cap 6,783 6,783 4,692 17,333
Ducato Etico Geo 3,547 3,553 5,377 3,653
Eurom. Risk Fund 32,638 32,647 1,885 9,428
Gestielle Etico Az. 5,168 5,173 5,212 3,754
ML MSeries Sp.Equit. 4,391 4,381 7,359 9,556
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,381 6,390 5,891 4,864

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,134 4,136 5,432 9,077
Arca Multfifondo E 4,490 4,490 4,662 6,550
Aureo FF Dinamico 3,795 3,797 4,058 6,932
Azimut C Equ 5,534 5,533 3,439 7,227
BancoPosta Prof.Svil. 5,623 5,616 5,142 7,741
BdS Arcob.Energia 6,013 6,007 4,994 8,264
Bipielle Profilo 4 4,644 4,649 3,730 3,453

Bipiemme Comparto 70 4,497 4,506 5,986 9,071
Bipiemme Valore 4,676 4,688 5,458 10,675
BPU Pra.Priv 4 5,514 5,514 4,551 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,839 4,850 4,177 11,807
Bussola FdF Sviluppo 3,534 3,530 5,840 9,581
Ducato Mix 75 4,235 4,245 2,791 2,692
Ducato Portf. Equity 75 4,252 4,255 5,014 9,194
DWS Bilanciato 50-90 3,496 3,506 3,096 3,127
Dws F&F Quadrante 4 4,660 4,671 3,097 3,143
Fineco AM Prof.Dina. 4,242 4,253 3,640 4,073
G.P. All.Serv.Com.B 4,095 4,091 3,645 6,947
Imindustria 12,394 12,412 4,186 7,493
Multifondo C. C30/70 4,506 4,509 5,576 7,082
Nextra Team 5 3,980 3,982 3,781 6,702
PIXel Multifund - Aggress. 3,973 3,975 5,609 6,600
Ras Multipartner70 4,323 4,329 4,319 9,002
Sanpaolo Soluzione 6 20,009 20,074 4,677 8,262
Sanpaolo Strat.70 6,222 6,218 0,843 6,907
Vitamin Long T.Plus 5,928 5,940 4,495 6,370

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,357 18,407 3,274 5,883
Alto Bilanciato 15,698 15,760 2,501 8,607
Arca 5Stelle C 4,579 4,582 4,735 8,148
Arca BB 31,345 31,408 3,007 8,273
Arca Multfifondo D 4,663 4,662 4,155 5,881
Aureo Bilanciato 24,370 24,368 4,395 8,678
Azimut Bil. 21,104 21,141 1,501 9,324
Azimut Bilan.Intern. 6,810 6,826 4,256 6,091
BancoPosta Prof.Cresc. 5,514 5,512 3,959 6,778
BdS Arcob.Equilibrio 5,787 5,785 3,840 6,811
Bim Bilanciato 20,648 20,650 1,729 9,202
Bipielle Profilo 3 11,402 11,424 3,872 3,947
Bipiemme Comparto 50 4,869 4,881 3,795 8,999
Bipiemme Internaz. 12,005 12,040 3,832 5,883
Bnl Strategia 90 4,532 4,532 0,377 0,000
Bnl Strategia Mercati 13,565 13,575 0,795 4,604
BPU Pra.Priv 3 5,454 5,459 4,323 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 4,972 4,985 4,608 9,323
Bussola FdF Crescita 4,330 4,328 3,243 5,946
Bussola FdF Dinamica 3,876 3,872 4,615 7,876
Capitalg. Bilanc. 18,140 18,156 1,329 4,825
Carige Bilanciato Euro 5,474 5,495 2,605 9,480
Consultin. Bilanciato 5,238 5,231 3,009 4,655
Ducato Mix 50 4,507 4,519 2,595 3,111
Ducato Portf. Equity 50 4,508 4,515 4,715 8,261
DWS Bilanciato 30-70 4,709 4,721 3,087 4,274
DWS Bilanciato Euro Lc 4,070 4,083 2,416 7,388
DWS Bilanciato Lc 16,690 16,733 2,974 4,639
Dws F&F Eurorisparmio 21,470 21,506 2,175 7,296
Dws F&F Professionale 51,423 51,496 3,044 2,914
Dws F&F Quadrante 3 4,856 4,868 3,078 4,094
Effe Lin. Dinamica 4,531 4,526 3,874 7,778
Epsilon DLongRun 5,774 5,789 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,726 5,746 3,488 5,026
Euroconsult Bil.Inte 5,277 5,294 5,646 3,288
Eurom. Capitalfit 29,478 29,514 2,226 6,423
Fideuram Performance 11,581 11,614 6,063 6,502
Fin Et40EqGl 5,213 5,231 0,000 0,000
Fineco Equilibrio Euro 18,626 18,685 1,559 8,039
Fineco Global Balanced 4,959 4,975 4,268 4,664
Fondersel 44,000 44,023 2,409 6,965
G.P. All.Serv.Com.C 4,543 4,540 3,086 6,145
Generali Rend 25,682 25,750 2,992 6,569
Geo Global Bal.1 6,533 6,533 6,004 10,954
Gestielle Gl.Ass.3 11,365 11,395 6,155 6,404
Gestnord Bil.Euro 13,849 13,901 2,479 8,824
Gestnord Bil.Int. 12,035 12,068 5,358 5,459
Grifocapital 18,161 18,152 2,581 2,425
Imi Capital 30,045 30,075 2,862 6,234
MC Gest. FdF Bilan. 5,960 5,951 2,830 7,465
Mediolanum Elite 60L 5,461 5,469 4,019 7,268
Mediolanum Elite 60S 10,717 10,734 4,079 6,903
Multifondo C. B50/50 4,708 4,714 5,113 6,976
Nextam P.Bilanciato 5,661 5,660 2,110 9,434
Nextra Bil. Inter. 8,832 8,861 5,570 4,906
Nextra Bilan.Euro 34,097 34,232 2,421 8,596
Open Fund Bil.Int. 4,227 4,239 5,019 6,608
Open Fund Gestnord 4,135 4,140 6,134 5,944
Pioneer Bil. Europa A 20,458 20,473 2,403 5,759
Pioneer Bil. Europa B 20,130 20,146 2,281 5,293
Pioneer Bil. Glob. A 14,014 14,010 5,273 5,456
Pioneer Bil. Glob. B 13,771 13,767 5,154 4,882
PIXel Multifund - Moderato 4,234 4,232 4,414 5,903
Prim.Bil.Euro 5,458 5,479 2,210 7,568
Ras Bil Globale T 11,851 11,870 4,249 4,895
Ras Bil. Europa L 25,575 25,649 2,530 9,328
Ras Bil. Europa T 25,393 25,467 2,453 8,950
Ras Bil. Globale L 11,919 11,939 4,324 5,208
Ras Multipartner50 4,784 4,791 3,752 8,333
Sai Bilanciato 3,817 3,807 7,279 8,871
Sanpaolo Soluzione 4 5,997 6,020 3,754 7,957
Sanpaolo Soluzione 5 24,780 24,870 4,087 7,913
Sanpaolo Strat.50 5,976 5,975 1,357 6,963
Veg Sin Din 5,373 5,372 4,655 0,000
Vitamin Long Term 5,818 5,830 3,986 6,518

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,020 9,040 2,419 3,654
Arca 5Stelle A 5,283 5,286 3,812 7,182
Arca 5Stelle B 4,922 4,925 4,280 7,726
Arca Multfifondo B 5,044 5,046 3,509 5,766
Arca Multfifondo C 4,814 4,815 3,997 5,989
Arca TE 15,438 15,479 3,527 6,089
Aureo FF Ponderato 4,832 4,836 3,072 5,548
Azimut C Con 5,327 5,328 2,482 4,883
Azimut Protezione 7,091 7,101 1,809 4,803
BancoPosta Prof.Opport. 5,417 5,419 3,083 6,112
BDS Arc. Etico 5,051 5,049 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,563 5,564 2,790 5,220
Bipielle Profilo 2 7,675 7,696 3,843 4,096
Bipiemme Comparto 30 5,050 5,065 3,357 7,860
Bipiemme Mix 5,447 5,459 1,985 9,465
Bipiemme Visconteo 30,280 30,330 2,325 6,500
Bnl Strategia 95 19,739 19,741 0,397 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,311 5,321 1,452 6,348
BPU Pra.Priv 1 5,285 5,291 2,881 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,387 5,392 3,676 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,224 5,238 3,671 7,159
Bussola FdF Evoluzione 4,818 4,818 2,055 4,331
Ducato Mix 25 4,936 4,947 2,237 2,748
Ducato Portf. Equity 25 4,712 4,721 4,433 7,384
DWS Bilanciato 10-50 5,332 5,343 2,263 4,426
Dws F&F Quadrante 2 5,530 5,531 2,540 4,124
Fin Et EuBal 5,096 5,118 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,063 11,101 1,822 4,872
Fineco AM Valore Pr85 4,830 4,826 1,025 2,331
Fineco AM Valore Pr90 5,152 5,151 0,782 1,818
G.P. All.Serv.Com.D 5,159 5,157 2,422 5,286
Geo Global Bal.3 5,744 5,744 2,480 8,112
Gestielle Et.Bil.30 5,424 5,445 3,040 6,646
Gestielle Gl.Ass.2 11,817 11,860 5,528 6,450
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,224 5,225 1,753 3,692
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,262 5,264 2,393 4,343
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,195 5,195 1,208 3,157
Mediolanum Elite 30L 5,284 5,293 2,582 5,427
Mediolanum Elite 30S 10,425 10,443 2,568 4,985
Mosaico Bil. Obblig. 5,101 5,104 2,926 0,000
Multifondo C. A70/30 4,869 4,866 4,620 6,496
Ras Multipartner20 5,512 5,520 2,932 7,363
Sanpaolo Soluzione 2 6,375 6,386 1,030 3,574
Sanpaolo Soluzione 3 6,786 6,802 2,368 5,422
Sanpaolo Strat.30 5,402 5,402 1,694 6,590
Veg Sin Aud 5,240 5,243 3,537 0,000
Vitamin Medium Term 5,589 5,603 3,061 5,752

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,133 9,137 0,528 1,897
Alto Monetario 6,450 6,452 0,405 1,671
Arca MM 13,161 13,174 0,835 2,668
Astese Monetario 5,360 5,363 0,582 2,156
Aureo Monetario 5,683 5,685 0,513 1,968
BancoPosta Monetario 5,522 5,524 0,620 2,184
Bim Obblig.BT 5,818 5,820 0,553 2,070
Bipielle F.Monetario 13,245 13,253 0,577 2,065
Bipielle F.Tasso Var 8,640 8,643 0,372 1,313
Bipiemme Monetario 10,835 10,836 0,352 1,689
Bipiemme Tesoreria 6,162 6,162 0,358 1,666
Bnl Obbl Euro BT 6,644 6,647 0,697 2,310
BPU Pra.Euro B.T. 5,453 5,454 0,516 1,849
BPVi Breve Termine 5,612 5,613 0,304 1,263
C.S. Mon. Italia 7,114 7,114 0,324 1,353
Capitalg. Bond BT 9,408 9,411 0,491 1,995
Carige Mon. 10,462 10,465 0,490 1,949
Cariparma Nextra Mon 6,615 6,618 0,532 1,926
Consultin. Monetario 5,014 5,014 0,140 0,000
Cr Cento Valore 6,338 6,343 0,651 2,176
Cr.Cento Monetario Plus 5,212 5,213 0,424 1,817

Ducato Fix Euro BT 5,692 5,694 0,388 1,843
Ducato Fix Euro TV 5,529 5,530 0,236 1,487
Dws F&F Riserva Euro 7,648 7,650 0,447 1,797
DWS Monetario 7,597 7,600 0,290 1,266
Dws Monetario Euro 8,722 8,724 0,461 1,407
Etica Val.Resp.Mon. 5,229 5,231 0,616 2,169
Euroconsult Ob.E.B/T 7,944 7,946 0,608 2,108
Eurom. Contovivo 11,119 11,121 0,216 1,119
Eurom. Rendifit 7,683 7,686 0,616 2,100
Fideuram Security 8,821 8,822 0,204 0,961
Fineco AM Monetario 11,969 11,970 0,310 1,261
Fineco Breve Termine 8,200 8,206 0,576 1,977
Fondersel Reddito 12,864 12,864 0,461 2,209
Generali Monetario Euro 15,088 15,091 0,607 2,257
Geo Europa ST Bond 1 6,118 6,118 1,024 3,345
Geo Europa ST Bond 2 6,129 6,129 1,072 3,321
Geo Europa ST Bond 3 6,138 6,138 1,337 3,770
Geo Europa ST Bond 4 6,099 6,099 1,044 3,250
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,198 1,241 3,698
Geo Europa ST Bond 6 6,160 6,160 1,216 3,442
Gestielle BT Euro 6,838 6,841 0,441 2,029
Grifocash 6,048 6,048 0,565 2,010
Imi 2000 15,621 15,622 0,218 0,930
Int SistLq2 5,028 5,029 0,439 0,000
Int SistLq3 5,033 5,035 0,559 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,101 5,103 0,651 0,000
Laurin Money 6,327 6,330 0,604 2,114
Leonardo Monetario 5,269 5,271 0,649 2,610
Mediolanum Ri.Co. 12,402 12,405 0,527 2,066
MGrecMon. 8,772 8,774 0,493 1,716
Nextra Euro Mon. 14,053 14,060 0,529 1,929
Nextra Euro Tas.Var. 6,361 6,361 0,252 1,274
Nordfondo Ob.Euro BT 8,072 8,075 0,511 1,752
Optima Reddito B.T. 6,004 6,011 0,755 2,492
Passadore Monetario 6,406 6,409 0,549 1,941
Perseo Rendita 6,413 6,416 0,517 1,939
Pioneer Monet. Euro A 11,905 11,910 0,600 2,136
Pioneer Monet. Euro B 11,810 11,815 0,545 1,916
Ras Cash L 6,231 6,232 0,387 1,466
Ras Cash T 6,202 6,203 0,307 1,208
Ras Monetario 14,201 14,205 0,417 1,515
Sai Euromonetario 15,523 15,527 0,401 1,910
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,974 6,978 0,230 1,832
Sanpaolo Soluz. Cash 9,052 9,058 0,690 2,340
Teodorico Monetario 6,650 6,653 0,544 2,025
Uniban Monetario 5,132 5,135 0,509 1,967
Vegagest Obb.Euro BT 5,237 5,239 0,692 2,465
Zenit Monetario 6,667 6,669 0,316 1,507

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,255 5,269 1,370 4,245
Anima Obbl. Euro 6,081 6,084 0,579 3,033
Apulia Obb.Euro MT 7,141 7,163 1,637 5,231
Arca RR 8,076 8,106 2,202 6,783
Astese Obbligazion. 5,379 5,395 1,914 5,991
Aureo Rendita 18,483 18,538 1,880 6,789
Azimut Fixed Rate 9,241 9,273 1,416 5,263
Azimut Reddito Euro 14,190 14,225 1,176 4,239
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,175 6,192 2,456 7,560
BancoPosta Prof.Risparmio 5,281 5,289 1,655 4,948
Bim Obblig.Euro 6,004 6,019 1,505 6,134
Bipielle F.Cedola 6,545 6,565 1,757 5,640
Bipielle F.Obb.Euro 14,553 14,603 1,762 5,617
Bipiemme Europe Bnd 6,390 6,405 1,768 5,585
Bnl Euro Obbligazioni 6,248 6,270 1,792 6,168
BPU Pra.Euro M/L Te 5,903 5,914 2,128 6,437
BPVi Obbl. Euro 6,031 6,049 1,686 5,308
C.S. Obbl. Italia 8,259 8,280 2,253 8,046
CA-AM Mida Obb.Euro 17,024 17,096 1,916 6,115
Capitalg. Bond Eur 9,712 9,733 1,824 5,279
Carige Obbl 9,686 9,704 1,424 4,207
Cariparma Nextra Obbl 8,914 8,935 1,284 4,123
Ducato Fix Euro MT 6,759 6,775 1,502 3,921
Dws Euro Risk 12,083 12,110 1,623 5,381
Dws F&F Euroreddito 12,220 12,245 1,588 5,272
Dws Obbligazion. Euro 6,267 6,279 1,490 4,712
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,639 16,682 1,408 4,839
Epsilon Qincome 6,497 6,526 2,671 7,924
Eurocons.Obb.M/L T. 5,515 5,540 2,547 6,385
Eurom. Euro LongTerm 7,476 7,500 1,590 5,802
Eurom. Reddito 13,876 13,909 1,322 4,938
Fin Et Eu Bd 5,052 5,072 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,348 8,368 1,656 5,059
Fineco AM Eurobb MT 5,757 5,765 1,320 4,369
Fineco Reddito 14,344 14,396 2,136 6,473
Fondaco Eurogov Beta 103,509 103,509 3,751 0,000
Fondersel Euro 7,166 7,174 1,862 6,732
Generali Bond Euro 9,035 9,061 1,872 6,974
Gestielle Etico Obb. 5,556 5,575 1,591 6,172
Gestielle LT Euro 7,140 7,169 2,542 8,395
Gestielle MT Euro 13,237 13,263 1,332 4,690
Imirend 8,977 8,993 1,676 5,588
Intra Obb. Euro 5,282 5,293 2,305 0,000
Leonardo obbl. 6,577 6,598 2,191 7,643
Mediolanum Euromoney 6,951 6,964 1,705 4,976
Mediolanum Italmoney 6,846 6,856 1,642 5,263
Nextra BondEuro 6,866 6,902 2,340 7,114
Nextra BondEuro MT 9,369 9,392 1,341 4,274
Nextra Long Bond E 8,495 8,556 3,132 10,010
Nextra SR Bond 5,391 5,397 2,510 5,830
Nordfondo Ob.Euro MT 15,493 15,540 1,600 5,201
Nordfondo Obb.Europa 7,835 7,856 2,205 5,707
Open F.Obb.Euro 5,597 5,611 1,949 6,265
Optima Obbligazionario Euro 6,261 6,282 1,640 5,333
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,407 7,428 1,912 6,133
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,346 7,367 1,858 5,896
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,344 6,362 1,912 6,126
Prim.Bond Euro 5,261 5,288 2,235 6,584
Ras Obbl. L 28,980 29,079 2,089 7,107
Ras Obbl. T 28,770 28,868 2,010 6,729
Sai Eurobblig. 11,740 11,771 1,408 5,254
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,348 12,407 2,422 7,449
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,501 7,558 3,448 10,504
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,208 7,223 1,564 4,874
Uniban Obb. Euro 5,227 5,240 1,240 4,020
Vegagest Obb.Euro LT 5,592 5,605 2,908 8,730
Vegagest Obbl.Euro 5,861 5,874 2,161 6,797

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,001 5,001 0,000 1,092
Aureo Corp.Europa 5,414 5,424 1,310 5,085
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,534 6,539 1,052 5,882
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,594 4,602 1,123 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,336 6,350 1,376 6,131
Capitalg. Bond Corp. 6,564 6,573 1,047 5,718
Carige Corporate Euro 6,073 6,090 1,284 0,000
Ducato Etico Fix 5,132 5,147 1,004 0,000
Ducato Fix Imprese 6,045 6,062 1,121 4,857
DWS Corporate Bond Lc 6,420 6,430 1,406 4,971
Effe Ob. Corporate 5,979 5,991 0,928 5,580
Generali Corp. Bond Euro 6,161 6,177 1,199 6,795
Gestielle Corp. Bond 5,954 5,967 1,138 4,990
Nextra BondCorp.Euro 6,562 6,582 0,923 5,856
Nextra Corp. BreveT. 7,385 7,391 0,463 2,798
Nordfondo Obb.Euro C 6,479 6,498 1,599 5,487
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,314 5,328 1,528 6,536
Prim.Bond C.Euro 5,356 5,375 0,942 5,081
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,508 5,519 1,399 6,168
Sanpaolo Tasso Variabile 6,301 6,301 0,143 1,075

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,451 6,443 0,140 9,265
Gestielle H.R. Bond 5,007 4,998 -0,259 6,805
Nextra BondHY Europa 5,752 5,740 0,419 9,897
Nordfondo Obb.Alto R 4,878 4,874 -0,368 5,653

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,631 6,661 8,509 0,714
Generali Bond Dollari 5,772 5,796 6,928 0,139
Gestielle Cash Dlr 5,495 5,520 8,855 1,384
Nextra CashDollaro 12,201 12,259 9,054 0,801
Nextra CashDollaro-$ 14,775 14,767 10,001 0,916

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,000 8,034 10,451 3,573
Aureo Dollaro 5,548 5,532 10,518 4,090
Azimut Reddito Usa 5,631 5,655 9,574 3,189
Bipielle H.Obb.Amer 7,244 7,275 9,641 3,501
Bipiemme US Bond 4,817 4,841 8,589 5,451
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,665 5,687 9,681 3,869
Capitalg. Bond-$ 6,482 6,510 10,163 3,036
Ducato Fix Dollaro 6,996 7,026 10,069 4,558
Eurom. North Am.Bond 8,365 8,408 10,342 3,874
Fineco Put.USA Bond 6,216 6,245 9,053 1,403
Fondersel Dollaro 8,096 8,135 10,090 3,490
Gestielle Bond-$ 7,965 7,997 10,380 4,473
Nextra BondDollaro 7,700 7,733 10,378 4,905
Nextra BondDollaro $ 9,324 9,315 11,329 5,021

Nordfondo Obb.Doll. 12,988 13,045 10,405 4,489
Ras Us Bond Fund L 5,652 5,677 10,715 3,878
Ras Us Bond Fund T 5,614 5,639 10,621 3,579
Sanpaolo Bonds Dol. 6,627 6,651 11,005 5,610

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,209 8,240 4,961 5,203
Alpi Obbligaz.Int. 6,962 6,964 2,037 5,597
Alto Intern. Obbl. 5,643 5,666 5,536 5,398
Arca Bond 11,377 11,422 5,284 5,313
Arca Multfifondo A 5,331 5,335 2,895 4,941
Aureo Bond 7,350 7,349 5,301 6,205
Aureo FF Prudente 5,359 5,366 3,636 4,873
Azimut Rend. Int. 8,685 8,722 4,462 4,727
Bim Obblig.Globale 5,667 5,663 4,731 5,413
Bipielle H.Obb.Glob 10,338 10,392 4,088 4,130
Bipiemme Pianeta 8,323 8,360 4,468 5,769
BPU Pra.Obb.Glob. 5,075 5,096 5,906 5,312
BPVi Obbl. Intern. 5,329 5,349 5,026 5,171
C.S. Obbl. Internaz. 7,644 7,674 5,449 5,231
CA-AM Mida Obb.Int. 11,431 11,454 5,045 4,670
Capitalg. Global B 8,382 8,420 5,196 5,860
Carige Obbl. Internazionale 5,263 5,263 6,066 5,260
Cariparma Nextra Bond 8,679 8,721 5,277 5,238
Ducato Fix Globale 7,998 8,025 3,682 4,399
Ducato Portf. Gl. Bond 5,092 5,106 4,666 6,327
DWS Bond Risk 9,890 9,930 4,956 5,403
Dws F&F Reddito Intern. 7,687 7,694 5,489 6,380
DWS Obblig. Inter. Lc 14,063 14,097 5,626 5,673
Dws Obblig. Internaz. 11,185 11,223 5,102 4,935
Euroconsult Obb.Int. 6,735 6,763 5,548 4,825
Eurom. Inter. Bond 9,115 9,146 5,036 4,975
Fineco AM Global Bd 13,582 13,642 4,565 5,116
Fondersel Intern. 12,543 12,590 5,218 5,103
Generali Bond Internaz. 13,210 13,263 5,528 5,335
Gestielle Bond 9,816 9,854 4,749 5,901
Gestielle BT Ocse 6,397 6,411 3,194 1,475
Gestielle Obb. Inter 5,841 5,869 4,997 5,834
Imi Bond 14,139 14,198 5,334 5,641
Laurin Bond 5,544 5,565 4,940 4,921
Leonardo Bond 5,481 5,505 5,811 6,634
Mediolanum Intermoney 6,829 6,849 4,538 4,427
ML MSeries Bnd 5,448 5,453 2,214 6,075
Nextra BondInter. 8,267 8,306 5,326 5,339
Nordfondo Obb.Int. 12,017 12,065 5,394 5,951
Optima Obbl. Euro Global 6,201 6,213 1,940 5,191
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,167 11,175 5,329 6,140
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,080 11,088 5,273 5,897
Prim.Bond Int. 4,732 4,754 4,737 1,983
Ras Bond Fund L 14,637 14,697 5,332 5,981
Ras Bond Fund T 14,548 14,608 5,237 5,619
Sai Obblig. Intern. 8,033 8,035 5,282 5,007
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,098 11,149 5,675 5,394
Sofid Sim Bond 6,786 6,817 5,275 5,144
Vegagest Obb.Intern. 5,184 5,186 5,452 5,774

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,217 6,229 1,685 5,534
Arca Corporate BT 5,081 5,080 0,197 1,783
Bipielle H.Cor.Bond 4,576 4,585 1,418 4,594
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,944 5,948 1,503 6,200

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,009 7,003 0,965 12,594
MC Ges. FdF H.Y. 6,207 6,201 1,671 11,376

OB. YEN
Aureo Oriente 4,371 4,364 5,249 3,211
Capitalg. Bond Yen 5,073 5,098 4,641 1,602
Ducato Fix Yen 4,472 4,493 4,706 2,970
Eurom. Yen Bond 8,159 8,196 4,791 2,655

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,827 10,826 2,509 13,896
Aureo Alto Rend. 7,075 7,062 9,351 13,236
Bipielle H.Obb.P Em 7,899 7,902 1,975 12,441
Bnl Obbl Emergenti 18,272 18,320 7,337 12,589
Capitalg. Bond EM 7,656 7,662 4,848 12,307
Ducato Fix Emergenti 10,951 10,953 2,470 11,517
Eurom. Risk Bond 5,914 5,912 1,371 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,873 7,875 2,540 12,632
Nextra BondEm.VAttiv 10,262 10,307 11,037 15,355
Nextra BondEm.VCop. 9,144 9,143 1,985 13,604
Nordfondo Obb.P.Em. 6,990 7,009 7,176 12,379
Optima Obb. Em. Market 6,204 6,230 9,187 12,698
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,008 8,967 7,085 19,399
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,201 5,220 8,580 9,726
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,167 5,186 8,482 9,378
Vegagest Obb.H.Yield 6,000 5,991 2,898 11,049

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,670 15,684 1,038 2,640
Anima Convertibile 5,483 5,479 1,256 2,142
Aureo Gestiobb 9,447 9,453 4,468 6,469
Azimut Floating Rate 6,907 6,908 0,116 0,788
Azimut Real Value 5,058 5,091 1,322 0,000
Azimut Trend Tassi 8,121 8,131 0,744 2,967
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,234 9,234 0,261 1,139
Bnl Tes Liquid. 5,003 5,003 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,487 4,508 10,817 5,205
Bussola FdF Glb High Y. 5,008 5,022 5,945 8,001
Ducato Fix Convertibili 7,816 7,817 -1,213 1,139
Fineco AM Prof.Cons. 5,831 5,841 0,970 2,785
Fineco Global HY 6,305 6,319 5,013 11,317
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,382 5,381 3,960 4,464
Generali Conv. B. Europa 5,182 5,189 1,270 2,634
Geo GL.S.T Bond 1 5,075 5,075 1,096 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,066 5,066 1,259 0,000
Geo Global Real Bond 5,275 5,275 5,184 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,169 6,181 1,015 1,664
Mediolanum Ri.Re. 12,652 12,677 4,209 6,680
Mediolanum Vasco De Gama 11,031 11,041 1,837 6,751
MGreciaObb 7,003 7,027 4,289 6,187
Nordfondo Obb.Conv. 4,993 5,003 0,463 1,340
Ras Cedola L 6,308 6,316 0,960 3,673
Ras Cedola T 6,266 6,274 0,869 3,326
Ras Spread Fund L 5,755 5,758 0,665 8,503
Ras Spread Fund T 5,710 5,713 0,599 8,123
Sanpaolo Currency Risk 7,641 7,660 3,719 0,698
Sanpaolo Global H.Yield 6,737 6,737 0,657 9,598
Sanpaolo Ob. Etico 5,602 5,621 2,170 7,146
SanPaolo Reddito 6,115 6,118 0,361 1,518
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,652 5,656 2,077 4,841
Sanpaolo Vega Coupon 6,183 6,195 1,311 4,114
SolidITAS 5,088 5,088 0,912 3,577

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,548 5,549 0,018 1,056
Alleanza Obbl. 5,595 5,612 1,885 7,618
Alto Obbligazionario 7,919 7,939 1,760 7,014
Anima Fondimpiego 17,691 17,669 3,112 5,072
Arca Obbligaz. Europa 7,682 7,708 2,852 7,712
Azimut C Pru 5,242 5,244 1,688 3,823
Azimut Solidity 7,347 7,357 1,422 3,552
BancoPosta Inv Pr 90 5,190 5,189 1,765 3,779
BancoPosta Prof.Rend. 5,330 5,335 2,205 5,315
Bim Corporate Mix 5,101 5,107 1,533 0,000
Bipielle F.80/20 9,321 9,350 2,316 5,824
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,318 10,328 0,811 3,294
Bipielle Profilo 1 4,868 4,888 4,017 4,352
Bipiemme Plus 5,608 5,620 1,760 6,373
Bipiemme Sforzesco 8,699 8,714 1,921 5,289
Bnl per Telethon 5,356 5,378 3,040 8,685
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,402 5,411 2,175 5,261
CA Mult.Dif 5,029 5,028 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,128 5,127 0,588 2,437
CariPa Nextra Pr Din1 5,120 5,125 1,286 1,467
CariPa Nextra Pr Din2 5,082 5,086 1,296 1,397
Cr.Cento Misto Best 5,369 5,370 1,340 2,481
DWS Bilanciato 0-20 5,542 5,549 1,483 4,467
Dws F&F Quadrante 1 9,080 9,100 1,634 5,496
DWS Reddito Lc 7,106 7,120 1,442 5,103
Effe Lin. Prudente 4,920 4,921 3,058 5,602
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,343 5,354 1,771 4,785
Euroconsult Obbl.Mi 6,622 6,638 4,119 7,692
Fineco AM Prof.Prud. 5,902 5,921 1,934 6,247
Fineco AM Valore Pr95 5,360 5,358 0,563 1,419
Fineco Impiego 6,564 6,586 1,626 7,518
Generali Cash 6,225 6,244 2,032 7,346
Geo Gl.Conv.Bond 5,216 5,216 0,482 2,778
Gestielle Gl.Ass.1 8,277 8,293 2,110 4,389
Gestielle Obbl. Misto 10,135 10,155 1,952 4,657
Grifobond 7,161 7,158 3,408 2,052
Griforend 7,485 7,483 1,108 1,333
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,111 5,111 0,610 0,000
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,140 5,140 0,567 2,370
Intesa CC Prot.Dinamica 5,071 5,075 1,238 1,319

Leonardo 80/20 5,606 5,612 1,650 5,435
Mosaico Obbl. Misto 5,064 5,065 1,707 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,538 5,545 1,336 4,294
Nextra Equilibrio 7,363 7,390 5,291 5,111
Nextra Rendita 6,348 6,362 1,325 3,251
Nextra SR Equity 10 5,358 5,364 1,496 4,140
Nextra SR Equity 20 5,541 5,548 1,894 5,382
Nordfondo Et.Obb.M. 6,014 6,039 2,175 6,480
Pioneer Obb. Misto A 8,312 8,317 3,063 6,564
Pioneer Obb. Misto B 8,247 8,252 3,010 6,344
Prim.Obb.Misto 5,352 5,376 2,313 6,997
Ras LongTerm B. F. L 6,116 6,128 2,086 4,960
Ras LongTerm B. F. T 6,080 6,092 2,013 4,647
Sanpaolo Etico VenSer 5,265 5,277 1,328 4,797
Sanpaolo Protezione 95 5,197 5,202 0,659 2,404
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,558 5,560 1,832 6,190
Veg Sin Mod 5,192 5,196 2,873 0,000
Vitamin Short Term 5,448 5,462 2,310 5,235
Zenit Obbligazionar. 7,416 7,420 0,871 5,626

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,020 6,041 2,242 7,385
Bipiemme Risp Ced 5,186 5,189 1,131 3,726
Bipiemme Risparmio 7,975 7,982 1,052 3,895
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,886 7,897 0,857 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,136 5,128 0,686 1,282
Capitalg. B.Europa 9,161 9,155 0,406 1,868
Consultin. High Yield 5,206 5,184 1,879 6,050
Consultin. Reddito 7,033 7,030 0,014 2,642
Ducato Fix Rendita 18,082 18,133 2,390 4,299
Eurom. Total Return Bd 6,069 6,072 0,281 0,000
Fineco AM Bond TR 7,150 7,148 0,789 0,548
Generali Inst.Bond 5,118 5,128 1,669 3,828
Geo Global Bond TR 1 5,837 5,837 0,292 1,921
Geo Global Bond TR 2 5,749 5,749 0,542 1,915
Gest CPI TRO 5,053 5,052 0,417 0,000
Ritorni Reali 5,106 5,104 1,916 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,415 8,449 5,214 4,651
Vega Ob Fl 5,001 5,006 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,825 5,825 0,500 2,014
Arca BT 7,951 7,952 0,277 1,248
Arca BT-Tesoreria 5,173 5,174 0,349 1,551
Aureo Liquidità 5,183 5,183 0,368 1,468
Azimut Garanzia 11,370 11,372 0,273 1,238
Bipielle F.Liquidità 7,376 7,377 0,313 1,374
Bnl Cash 20,149 20,148 0,294 1,328
Bnl Liquidità Euro 5,429 5,429 0,277 1,023
BPU Pra.Liquidita' 5,115 5,115 0,393 1,488
CA-AM Mida Monetar. 11,158 11,159 0,315 1,326
Capitalg. Liquid. 6,588 6,588 0,366 1,447
Carige Liquidità Euro 5,742 5,741 0,279 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,106 6,107 0,378 1,733
Ducato Fix Monetario 7,727 7,728 0,325 1,457
Dws Crescita Risparmio 7,466 7,466 0,255 1,083
Dws F&F Moneta 6,548 6,549 0,322 1,740
Dws Liquidità 6,766 6,766 0,371 1,485
Dws Tesoreria Imprese 7,564 7,564 0,345 1,421
Epsilon Cash 5,627 5,627 0,393 1,625
Eurom. Tesoreria 10,282 10,283 0,244 1,291
Fideuram Moneta 13,407 13,408 0,284 1,139
Fineco AM Cash 5,679 5,679 0,283 1,212
Fineco AM Liquidita' 5,619 5,619 0,411 1,720
Fondaco Euro Cash 100,725 100,738 0,418 0,000
Fondersel Cash 8,289 8,289 0,327 1,618
Generali Liquidità 5,983 5,983 0,319 1,527
Geo Gl. Div.Strategy 5,075 5,075 1,055 1,338
Gestielle Cash Euro 6,473 6,473 0,325 1,442
Int SistLq1 5,026 5,026 0,359 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,454 5,454 0,313 1,463
Nextam P.Liquidita 5,274 5,274 0,228 1,521
Nextra Tesoreria 6,955 6,955 0,332 1,385
Nordfondo Liquidità 5,615 5,615 0,340 1,335
Optima Money 5,607 5,608 0,304 1,209
Perseo Monetario 6,750 6,751 0,208 1,078
Pioneer Liquidità A 7,617 7,618 0,356 1,560
Pioneer Liquidità B 7,556 7,557 0,305 1,341
Ras Liquidita' A 5,069 5,070 0,356 1,380
Ras Liquidita' B 5,090 5,091 0,434 1,739
Sai Liquidita' 10,418 10,418 0,279 1,758
Sanpaolo Liq.Cl B 6,769 6,769 0,267 1,257
Sanpaolo Liquidita' 6,697 6,696 0,209 0,995
Vegagest Monetario 5,389 5,389 0,298 1,469

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,838 4,860 9,013 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,863 4,858 0,082 -0,062
Abis Flessibile 5,213 5,213 -0,382 1,519
AgoraFlex 5,619 5,613 -0,759 2,630
Alarico Re 5,124 5,114 4,062 22,613
Anima Fondattivo 13,658 13,620 3,282 6,057
Aureo Flessibile 5,552 5,559 2,948 13,445
Azimut Str. Trend 5,087 5,090 1,537 0,000
Azimut Trend 20,709 20,699 2,434 12,923
Azimut Trend Italia 17,255 17,235 3,522 17,509
Bim Flessibile 4,442 4,421 6,370 10,360
Bipielle F.Free 4,116 4,118 4,229 4,308
Bipiemme Trend 2,944 2,951 5,785 1,238
Biver Obiettivo Rendimento 5,038 5,038 -0,119 0,519
Bnl Flessibile 20,231 20,223 3,246 4,429
Bnl Strategia Rend. 5,417 5,419 0,501 0,000
Bnl Tes Rendimen. 5,002 5,003 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,130 5,130 1,243 0,000
CA-AM Mida Opport 5,258 5,248 1,486 3,565
Capitalg. Red.Piu' 6,615 6,604 0,700 4,026
Capitalg. Risk 6,935 6,931 1,344 -1,267
CariPa Nextra Redd.TR 5,162 5,162 -0,193 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,550 4,562 2,178 0,000
Ducato Flex 100 10,266 10,282 1,764 2,322
Ducato Flex 30 16,668 16,704 2,446 3,259
Ducato Portf. Flessibile 4,377 4,380 2,940 6,600
Dws High Risk 6,557 6,557 1,706 0,924
Dws Trend 4,013 4,013 3,508 3,615
Epsilon QReturn 5,184 5,196 0,000 0,000
Etra Dinamico Glob. 0,000 0,000 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,284 4,282 2,097 5,909
Fineco AM Obiettivo 2005 5,154 5,156 0,448 1,979
Fineco AM Obiettivo 2007 5,236 5,240 0,867 3,010
Fineco AM Obiettivo 2010 5,411 5,419 1,311 4,763
Fineco AM Obiettivo 2015 5,578 5,590 1,584 6,430
Fineco AM Prof.Att. 4,963 4,966 2,372 2,351
Formula 1 Balanced 6,575 6,576 1,216 5,895
Formula 1 Conservat. 6,480 6,484 0,982 4,702
Formula 1 High Risk 6,352 6,347 1,975 8,879
Formula 1 Low Risk 6,411 6,413 1,008 4,414
Formula 1 Risk 6,286 6,283 1,897 8,156
Generali Inst.Equity 5,276 5,289 2,726 16,420
Generali Medium Risk 5,354 5,357 1,095 4,387
Generali Risk 5,479 5,484 0,847 4,781
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,289 5,289 2,979 13,449
Gestielle Flessibile 11,850 11,850 1,664 3,738
Gestielle T.R.Americ 5,076 5,080 0,277 2,092
Gestielle T.R.Giapp 5,399 5,392 -0,037 0,897
Gestnord Asset All 5,365 5,370 2,425 4,499
Grifoplus 5,350 5,360 0,677 1,905
Intesa Premium 5,131 5,131 0,687 0,000
Intra Assoluto 5,014 5,015 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,114 5,115 0,531 0,000
Investitori Fless. 5,807 5,806 0,851 5,813
Iride 5,045 5,042 0,438 0,000
Kairos Par. Income 6,145 6,151 0,837 5,223
Kairos Partners Fund 5,990 5,991 2,516 14,949
Leonardo Flex 2,245 2,246 2,231 5,399
M.Gestion Trend Global 5,047 5,035 2,644 2,394
MC Gest. FdF Flex B. 6,327 6,297 1,950 10,961
Nextra Obiettivo Crescita 2,965 2,966 -0,470 -1,134
Nextra Obiettivo Red 7,454 7,453 -0,161 0,716
Nextra Team 1 5,525 5,525 0,546 2,258
Nextra Team 2 5,144 5,147 1,460 4,383
Nextra Team 3 4,561 4,563 1,808 4,658
Nextra Team 4 3,991 3,991 2,861 6,654
Nextra Top Approach 5,546 5,546 -0,144 0,672
Nextra Top Dynamic 5,517 5,520 0,364 1,062
Paritalia Orchestra 68,883 68,817 1,539 2,743
Prim.Trading Fl.G 4,752 4,755 -0,231 -0,189
Profilo Best F. 5,606 5,600 2,411 6,114
Ras Opport. L 4,800 4,799 1,223 2,433
Ras Opport. T 4,774 4,773 1,144 2,118
Ras TR Dinamico L 5,047 5,047 0,498 0,000
Ras TR Dinamico T 5,038 5,037 0,439 0,000
Ras TR Prudente L 5,038 5,037 0,419 0,000
Ras TR Prudente T 5,028 5,027 0,319 0,000
Sanpaolo High Risk 4,158 4,156 1,266 3,665
Tank Flessibile 5,407 5,407 2,154 0,000
Vegagest Flessib. 5,947 5,945 1,641 3,264
Zenit Absolute Return 6,256 6,250 0,854 3,576

ECONOMIA & LAVORO
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Finale col brivido, Bologna trionfa alla moviola
Decide un canestro da 3 di Douglas allo scadere convalidato solo dopo l’«instant replay»

BREVI

L’interventoCofferati: «Che anno
per il nostro basket»

SerieB,playoff
Nell’andatadellesemifinali
Torinoe Perugiavincono fuori

Igranata allenati da Zaccarelli si sono im-
posti ieri 1-0 ad Ascoli (gol di Quagliarella
alla mezz’ora del primo tempo) mentre il
PerugiadiColantuono è andatoa vincere
con lo stesso risultato a Treviso grazie ad
una rete realizzata da Stendardo al 42’
del primo tempo. Le gare di ritorno sono
in programma domenica alle ore 20,30 al
«DelleAlpi» e al «Curi».

Torino2006
Pescante: «Terminatoe testato
l’85%degli impiantiolimpici»

Presentato ieri a Roma lo stato dell’opera
dei cantieri per l’Olimpiade diTorino 2006
che prenderà il via il prossimo 10 febbra-
io. «L’85% degli impianti sono stati già
terminati e testati - ha spiegato Mario Pe-

scante, sottosegretario con delega allo
Sport e supervisore del comitato organiz-
zatore - organizzeremo un’Olimpiade
straordinaria».

Ciclismo,GirodiSvizzera
Sesta tappaa Horner
Ullrichperde ilprimoposto

Chris Horner, statunitense della Saunier
Duval, ha vinto ieri per distacco la sesta
tappa del Giro di Svizzera. L’australiano
Rogers, terzo, ha strappato la maglia di
leaderaJanUllrich.

Calcio,Udinese
Ufficiale il divorzio
dal tecnicoSpalletti

Si separano le strade dell’Udinese e di Lu-
ciano Spalletti. La società friulana ha an-
nunciato ieri di aver raggiuntoun accordo
di risoluzione consensuale del rapporto
con l’allenatore che ha condotto i bianco-
neri al 4˚ posto. Accordo più vicino, quin-
di, fraSpalletti e la Roma.

Ippica, trotto
ARoma una conferenza
internazionalee i mondiali

Roma capitale mondiale del trotto dal 20
al 25 giugno prossimi. Per gli appassiona-
ti delle “redini lunghe” arrivano due impor-
tanti appuntamenti con la Conferenza In-
ternazionale (organizzata dall’Unire) e il
Campionato mondiale dei guidatori 2005
che si concluderà il 24 all'ippodromo ro-
mano di Tor di Valle dopo le batterie in
programma nei giorni precedenti ad
Agnano (18 e 22 giugno), Tor di Valle (21)
eSanGiovanni Teatino (19).

Videogiochi
Inizianooggi aMonza le finali
nazionalidei WorldCyber Games

Iniziano oggi alle 9 all’autodromo di Mon-
za le finali nazionali dei World Cyber Ga-
mes, le olimpiadi dei videogiochi. Nel tor-
nei (fino al 19 giugno) verranno seleziona-
ti gli atleti che comporranno la Nazionale
aimondiali di ottobreaSingapore.

L e vicende atletiche so-
migliano all'onda del
mare. Periodi di quie-
te s'alternano all'ir-

rompere dell'onde che, d'im-
provviso, appaiono alla nostra
vista. Accadde un anno or sono
ad Atene, in occasione della fi-
nale olimpica dei 100 metri: la
nuova generazione di sprinter
sommergeva l'antico dominato-
re, l'americano Maurice Greene
(3˚ in 9’’87), e nello schiumare
della lotta - vinta da Jason Ga-
tlin (Usa) in 9’’85 - proprio uno
di quei giovani campioni, il gia-
maicano Asafa Powell, rischia-
va d'affogare (5˚ in 9’’94). Asa-
fa Powell è riemerso, adesso,
sulla cresta di quell'onda. Marte-
dì sera, sulla stessa pista della
delusione più cocente, ha difatti
stabilito il primato del mondo
dei 100 in 9’’77, un centesimo
meglio dell'americano Tim
Montgomery e due (centesimi)
di Maurice Greene. Sorprenden-
te è solo la prontezza con la qua-
le Powell ha riguadagnato entu-
siasmo e, con questo, la pienez-
za della forza atletica. A venti-
due anni, lo studente di medici-
na sportiva di Kingston presen-
ta difatti un carnet di risultati (e
di progressi) impressionanti:
dal 10’’12 del 2002 al 9’’87 del
2004, affiancato da altri nove
tempi tra 9’’91 e 10’’00. In que-
sta stagione, poi, ogni apparizio-
ne era una conferma: 9’’84 a
Kingston in maggio; 9’’85 a
Ostrawa il 9 giugno. Con una
sola sconfitta: il 4 giugno a Eu-
gene, proprio contro Gatlin:
9’’84 per entrambi, ma con ven-
to illegale (m.3,4). Asafa
Powell, il cui fratello Donovan
fu ottimo sprinter, ha mezzi fisi-
ci straordinari: imponente come
Carl Lewis, possiede anche
l'esplosione di Maurice Greene.
Il suo tallone d'Achille è però
una storica maledizione: nessun
giamaicano ha mai vinto un tito-
lo olimpico sui 100 metri (tre ar-
genti: McKinley, Miller, Quar-
rie), né un titolo mondiale (cosa
riuscita a giamaicani emigrati:
Ben Johnson, Christie, Bailey).
Sfortuna o incapacità di domi-
nare il proprio talento nel mo-
mento decisivo?
Ad Atene, Asafa Powell aveva
ceduto all'emozione prima che
agli avversari. E a Eugene, po-
chi giorni or sono, è sembrato
patire ancora il confronto con il
coetaneo Jason Gatlin. Di certo
il record del mondo costituirà
per lui un forte incitamento psi-
cologico. Il guaio è che lo sarà
anche per gli altri: tipi come Ga-
tlin, Crawford, Obikwelu lo at-
tendono sulla linea di partenza
della finale mondiale di Hel-
sinki, il prossimo 7 agosto.

LE PAROLE DEL SINDACO
di Bologna arrivano pochi mi-
nuti dopo il rocambolesco fi-
nale della gara4 di finale tra
l’Armani Jeans e la Climamio,
vinta dai bolognesi al Forum
di Assago. «Complimenti alla
Fortitudo - scrive Sergio Cof-
ferati - complimenti alla socie-
tà, allo staff tecnico, ai gioca-
tori che hanno lavorato con
grande impegno per riportare
lo scudetto a Bologna. Quest'
anno il basket ha davvero fat-
to onore alla nostra città e alla
sua gloriosa storia sportiva»,
ha aggiunto, riferendosi indi-
rettamente anche al ritorno
della Virtus in serie A dopo la
tristevicenda della radiazione
nell’estate del 2003 e la lenta
risalita concretizzata al termi-
nedei playoffdi Legadue.
«È un momento di grande gio-
iae soddisfazione. Sarò felice
di ricevere presto la Fortitudo
- ha concluso Cofferati - a pa-
lazzo d'Accursio», sede del
ComunediBologna.

NELLA STORIA Olimpia-Fortitudo rimarrà

nella storia dello sport italiano per essere sta-

ta la prima partita che ha assegnato lo scudet-

to con la moviola in campo. Scudetto che è

andato a Bologna,

per il delirio dei cin-

quecento tifosi giunti

dall’Emilia.Milanoè

in vantaggio di un punto a cinque
secondi dalla fine. Basile palleg-
gia spaesato, braccato da tre av-
versari, quando improvvisamen-
te vede la luce, cioè il suo compa-
gno di squadra Ruben Douglas,
che ricevuta la palla, prova il tiro
della disperazione da almeno ot-
to metri proprio mentre suona la
sirena. La palla entra e tutti, arbi-
tri, squadre, tifosi, si dirigono
verso il monitor da cui dipende
l'esito del campionato. Canestro
convalidato (67-65) e tripudio
Fortitudo, al suo secondo titolo,
con capitan Basile che alza il tro-

feo al cielo tra gli abbracci dei ti-
fosi «sconfinati» nel parterre.
A Milano rimane la rabbia per
una sconfitta maturata nel modo
più beffardo, ma anche il rim-
pianto per una condotta di gara
sconsiderata negli ultimi secon-
di. Gravissimi i due liberi sba-
gliati da Blair a 30’’ dalla fine sul
65-63 per l'Olimpia. Gli uomini
di Lardo possono però consolar-
si pensando che lo scudetto
quest'anno non era certo previsto
e che la finale è comunque un ri-
sultato splendido. Ci riproveran-
no l'anno prossimo, con fior di
campioni in arrivo, primo tra tut-

ti Bulleri che ha già firmato per i
biancorossi. Da cancellare e ba-
sta invece l'indegno rissone fina-
le, con sedie e quant'altro che vo-
lano tra tifosi (?) milanesi e bolo-
gnesi.
La partita. Repesa, rispetto a ga-
ra2, decide di partire con il quin-
tetto base titolare e la differenza
si nota. La Fortitudo in apertura
piazza un break di 9-0 e lo man-
tiene fino a metà del primo quar-
to, mentre Milano, sorpresa, fati-
ca a carburare. I padroni di casa
rimangono a galla grazie a Gige-
na, che conferma la sua buona
vena in questi play-off. La scos-
sa per l'Armani porta il nome di
Djordjevic. Il serbo con quattro
punti e la solita maestria in regia
porta i suoi a mettere la testa
avanti in chiusura (18-17).
Il match, come del resto tutta la
serie, è prima di tutto un corpo a
corpo che premia la squadra di
casa, a cui i fischietti permettono
molto. Tra spinte e gomitate,
Djordjevic continua ad incantare
e arriva il massimo vantaggio
(30-22 a 3’52’’ dalla fine). Sem-
bra di rivedere gara2 giocata sa-
bato scorso qui al Forum, ma
questa volta la Fortitudo non ce-
de mentalmente e rientra, man-
dando a segno sette uomini nel
quarto chiuso avanti per 35-32.
La ripresa vede procedere le due
squadre a braccetto, poi le bom-
be di Calabria, Djordjevic e di un
ritrovato Singleton mandano
avanti l'Olimpia (42-37 a
4’24’’). E sono sempre i tiri da
tre, due in dieci secondi di Beli-
nelli e Douglas, a riportare in pa-
rità la Effe. Milano si presenta ai
dieci minuti decisivi con solo un
punticino di vantaggio (47-46) e,
in avvio di ultima frazione, allun-
ga 55-50. Ma è una fiammata:
Bologna ricuce ancora una volta
e con un parziale di 6-0 negli ulti-
mi due minuti porta a casa la scu-
detto. Meritato.

Atletica20,30RaiSportSatCiclismo15,45SkySport2

ANCORA VELENI, ancora

sospetti, ancora calcio-

scommesse. Sembra ormai

inevitabile che i campionati

di calcio debbano disputare

un tempo supplementare

sull’insidioso terreno delle procu-
re. Questa volta nel mirino, è finita
la gara tra Genoa e Venezia di sa-
bato scorso; una sofferta vittoria
per 3 a 2 che ha regalato al Genoa
la matematica certezza della pro-
mozione in serie A. Per il momen-
to nessun nome è stato iscritto nel
registro degli indagati ma la procu-
ra di Genova ha aperto un fascico-
lo per una presunta combine e nel

contempo un dirigente del club la-
gunare è stato sorpreso con una va-
ligetta all’interno della quale era-
no contenuti 250 mila euro in con-
tanti definiti «di dubbia provenien-
za». L’inchiesta, coordinata dal
sostituto procuratore Alberto Lari,
sarebbe partita in maniera assolu-
tamente casuale quando, nel corso
di alcune indagini su un giro di
“schede pirata”, gli inquirenti so-
no venuti a conoscenza di una pos-
sibile combine. Di qui il sospetto,
che ha portato gli investigatori a
compiere intercettazioni telefoni-
che (nel mirino sarebbe in partico-
lare una conversazione tra il diri-
gente genoano Capozucca ed il
giocatore del Venezia Borgobello,
entrambi alla Ternana la scorsa
stagione come anche i lagunari Sa-

vino ed Esposito) ed ambientali
anche all’interno dell’albergo che
ha ospitato il ritiro del Venezia.
In seguito, il sostituto procuratore
Lari si è recato in laguna dove ha
ascoltato, in qualità di persone in-
formate sui fatti, il tecnico del Ve-
nezia Manzo, i giocatori Savino,
Esposito e Borgobello, gli autori
delle reti Vicente ed Oliveira e so-
prattutto il portiere Ceco Lejsal,
migliore in campo nel primo tem-
po e sostituito nel corso dell’inter-
vallo a suo dire per un problema fi-
sico. Tutti avrebbero respinto ogni
addebito, dichiarandosi totalmen-
te estranei ad una qualsiasi vicen-
da. Ascoltati sempre a medesimo
titolo, anche un paio di giocatori
del Piacenza riguardo la penulti-
ma gara di campionato tra i bian-

corossi ed il Genoa, conclusasi
con un 2 a 2 sul campo ed una rissa
al termine della partita. Bocche cu-
cite in procura ma da indiscrezioni
si è appreso che il filone d’inchie-
sta principale era inizialmente un
altro, a quanto sembra un giro di
carte di credito clonate, e che nei
prossimi giorni sono attese novità
di rilievo. Parla invece l’avvocato
di fiducia del Genoa, Carlo Bion-
di, che dopo aver incontrato gli in-
quirenti, tiene però a precisare di
essere stato chiamato dalla società
Genoa «per tutelarne l’immagine
in qualsiasi ambito e non per di-
fendere nessuno, poiché non risul-
ta alcun tesserato indagato». L’uf-
ficio inchieste della Figc ha deciso
di aprire un’inchiesta.
 Matteo Basile

Ieri il sottosegretario con delega allo sport
Mario Pescante ha dichiarato che la legge
sul doping, che ha introdotto il reato
di frode sportiva, andrebbe modificata
«Sono contrario alle sanzioni penali
per gli atleti che si dopano - ha detto -
bastano le sole squalifiche sportive»

INTV

GIORGIO REINERI

VELA, OSTAR

Manzoli vince
la transatlantica
in solitaria

MORTE DI GALLETTI

L’autopsia
conferma:
arresto cardiaco

Al Forum finisce 65-67
Dopo sette finali perse
la Fortitudo festeggia
il secondo tricolore
L’altro risaliva al 2000

SPORT

SCOMMESSE Presunta combine sabato a Marassi. Per ora nessun indagato. Inchiesta Figc

Tra Genoa e Venezia una «valigetta» sospetta

■ 12,30Eurosport
Tennis,Wta Eastbourne
■ 15,30Eurosport/Si
Tennis, torneo
diHertogenbosch
■ 15,45SkySport2
Ciclismo,Giro di Svizzera
-7ª tappa
■ 16,00La7Forza
Sette -America’s Cup
■ 16,30SportItalia
Tennis, torneo
diNottingham
■ 17,25SkySport1

Calcio,Mondiali under20:
Spagna-Honduras
■ 19,00SkySport3
Golf,Us Open
■ 20,25SkySport1
Calcio,Mondiali under20:
Cina-Panama
■ 20,25SkySport2
Volley, WorldLeague:
Francia-Italia
■ 20,30RaiSportSat/
EurosportAtletica,
CoppaEuropa a Firenze
■ 23,40Rai3Sfide

Il tallone
d’Achille
di Powell

Marco Belinelli esulta con la bandiera in mano dopo il successo Foto di Luca Bruno/AP

LA REGATA TRANSATLANTICA
per solitari Ostar è stata vinta dal-
l’italiano Franco Manzoli sul trima-
rano Cotonella. Manzoli, che ha ta-
gliato il traguardo di Newport alle
10.41 italiane, è il primo italiano
vincitore assoluto della regata. Nel
1996 Giovanni Soldini vinse nella
sua classe. Franco Manzoli, milane-
se di nascita ma ligure di adozione,
era partito il 29 maggio da Plymou-
th, in Gran Bretagna, con altri 35
concorrenti, 16 dei quali si sono poi
ritirati. Era l'unico italiano in gara e,
oltre ad essere skipper, è anche pro-
gettista e costruttore del trimarano
Cotonella, da 40 piedi (circa 12 mt).

SERVIRANNO DUE, forse tre
mesi, per capire le cause dell’ar-
resto cardiaco che mercoledì in
Spagna ha ucciso il ciclista della
Naturino Sapore di Mare Alessio
Galletti. Lo hanno comunicato ie-
ri i medici dell’ospedale di Ovie-
do dopo l’autopsia condotta in
mattinata. Nel frattempo, però, è
confermato che ad uccidere Gal-
letti è stato un arresto cardiaco
«ma si dovranno compiere altri
accertamenti complementari per
scoprirne le cause». Domani il fe-
retro di Galletti raggiungerà Ma-
drid, l’arrivo della salma a Roma
è previsto per domenica.

■ diGiuseppeCaruso /Milano
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Batman, il male sorge a Oriente

I
l maestro di Batman, Ducard, è interpretato da
Liam Neeson: ha la barba, agita una scimitarra ed
è identico a Qui-Gon Jing nell’Episodio 1 di
Guerre stellari (l’attore era lo stesso). Il cinema
fantastico del terzo millennio è una grande rifles-
sione collettiva sui Maestri: in fondo anche Har-
ry Potter è uno scolaro di magia che deve distin-

guere fra professori buoni e cattivi. Noi italiani,
forti della memoria degli anni di piombo, sappia-
mo che i «cattivi maestri» possono provocare
danni irreparabili. Un’altra caratteristica che ac-
comuna la saga di Guerre stellari a quella di Bat-
man è l’andirivieni nel tempo. Se Lucas ha realiz-
zato prima gli episodi 4-5-6 e poi quelli 1-2-3, gli
autori di Batman sono più semplicemente andati
a ritroso in occasione del quinto film: Batman Be-
gins («Batman comincia») è l’inizio della storia,
con Bruce Wayne bambino che cade in un pozzo
artesiano, sotto la magione avita, e viene terroriz-
zato dai pipistrelli che ci vivono. In lunghi e arti-
colati flash-back (il regista Christopher Nolan,
quello di Memento, ha voluto metterci la firma)
seguiamo poi l’infanzia e l’adolescenza di Bru-
ce. Vediamo l’omicidio dei genitori (uccisi da un
balordo all’uscita dal teatro dell’opera di
Gotham City), la sete di vendetta del ragazzo, la
sua discesa agli inferi fino alla reclusione nell’or-
ribile carcere di un imprecisato paese orientale,

che potrebbe essere la Cina comunista. E qui co-
mincia il bello. Da quell’inferno, Bruce viene li-
berato dal misterioso Ducard, che lo porta in un
monastero sulle cime dei monti e lo educa alla
dura autodisciplina dei guerrieri Ninja. Bruce di-
venta una macchina di morte, ed è pronto ad en-
trare nella setta della Lega delle Ombre, guerrieri
dediti allo sterminio dei delinquenti, ovunque es-
si si trovino. Ma per far ciò, bisogna essere capaci
di uccidere. E Bruce non ci sta. Si ribella al mae-
stro. E nella lotta per liberarsi dalle Ombre, ucci-
de il loro capo, un monaco guerriero chiamato
Ra’s al Ghul. Sfuggito alla Lega delle Ombre,
Bruce ricompare a Gotham City dove il fedele
maggiordomo Alfred custodisce la magione e tie-
ne alto il nome dei Wayne. Qui, Bruce sfida le
proprie paure, torna nella caverna e si lascia acca-
rezzare dal turbinio di migliaia di pipistrelli. Di-
venta Batman. E la saga comincia.
Se Batman Begins finisse qui, sarebbe un piccolo
capolavoro. Ovviamente deve continuare, rac-

contandoci la prima impresa dell’oscuro eroe. La
cosa interessante è che Batman salva Gotham Ci-
ty... proprio dalle Ombre, che tornano capeggiate
da Ducard per radere al suolo la capitale del cri-
mine. Il film diventa lo scontro fra due opposte
idee di giustizia: una radicale e feroce, incarnata
da Ducard; una dolente e umana, incarnata da
Batman. Trattandosi di un film americano, è del
tutto lecito leggere Batman Begins come un «di-
battito» tra fautori e oppositori della pena capita-
le. Ma l’aspetto più curioso è il modo in cui No-
lan e lo sceneggiatore David S. Goyer disegnano
i «cattivi»: Ducard, Ra’s al Ghul e le Ombre sem-
brano dei monaci Zen «deviati», dei giustizieri
impazziti, a metà fra l’ispettore Callaghan e i ca-
valieri Sith di Guerre stellari. In più, sono orien-
tali: e qui si innesca un tortuoso percorso ideolo-
gico, perché tutto il cinema hollywoodiano
d’azione sta vivendo un difficile rapporto di amo-
re-odio con il proprio corrispettivo cinese/hon-
gkonghese. Da un lato c’è venerazione per mae-
stri come King Hu, Ang Lee, Jet Li, Zhang Yi-
mou, John Woo, Tsui Hark, per tutti i grandi del
«cappa e spada» cinese; dall’altro c’è la percezio-
ne del «pericolo giallo», di un cinema superiore
per tecnica e per profondità che potrebbe mettere
in discussione la leadership hollywoodiana. Ec-
co, dunque, che sia in Kill Bill di Tarantino, sia in
questo quinto Batman le filosofie orientali diven-
tano anche maestre di morte e di violenza.
Batman Begins esprime paura, tensione, incer-
tezza. D’altronde Batman non è mai stato un su-
per-eroe consolatorio. Christian Bale lo rende un

giovane tagliato in due dalla propria linea d’om-
bra, e dal dolore che ha conosciuto. Il film ha di-
fetti di tenuta, è discontinuo, troppo lungo: non è
compatto e ispirato come i primi due film di Tim
Burton, ma è immensamente superiore ai brutis-
simi capitoli 3 e 4 diretti da Joel Schumacher,
grazie anche al cast in cui spiccano Morgan Free-
man, il citato Neeson, Gary Oldman e l’impecca-
bile maggiordomo Michael Caine. Soprattutto, è
un trattatello ideologico sui cattivi maestri che,
forse inconsciamente, analizza la paura del Di-
verso che pervade la cultura americana. Le Om-
bre, nel film, sono indiscutibilmente orientali,
ma forse vale la pena di spiegare il nome Ra’s al
Ghul: è un’espressione araba che significa «la te-
sta del demonio», e allude alla misteriosa setta
degli Assassini evocata anche dallo scrittore Dan
Brown (quello del Codice Da Vinci) in Angeli e
demoni. Hollywood è davvero diabolica: ci mo-
stra i cinesi, ma ci spinge ad aver paura degli ara-
bi.

CARO DEL NOCE, QUESTI NON SONO AFFARI TUOI
CIÒNONDIMENO, SAPPIAMO CHE TE LI FARAI

■ diAlbertoCrespi

I
l cinema coreano ha qualcosa da dire, e in modi
e storie ancora originali. Suo esponente maggio-
re (e maggiormente conosciuto in occidente,

grazie ai festival e ad una più attenta distribuzione) è
Kim Ki-duk. Prolifico e veloce (ha girato dodici
film in dodici anni), Kim Ki-duk è anche particolar-
mente eclettico. Se non si conoscesse la vena pro-
fonda che irrora le sue opere, si potrebbe dire che il
regista di Ferro 3 non è lo stesso di Primavera, esta-
te, autunno, inverno… e ancora primavera, che l'au-
tore di L'isola non è lo stesso de Adress Unknown.
Questa sensazione di ricchezza di stili e di inventiva
è pienamente confermata dal film in uscita nelle no-
stre sale: La Samaritana. Il film è del 2004, ma pre-
cede il bellissimo Ferro 3 (preso al volo negli
«Eventi speciali» dell'ultima Venezia) e L'arco (se-
lezionato, invece, nell'ultima Cannes), realizzati en-
trambi successivamente. Kim Ki-duk gira in se-
quenza e con una velocità impressionante, mai a de-
trimento della qualità delle opere, rafforzate da sto-
rie potenti e originali, anche quando ancorate al pre-
sente, come l'ultima. La samaritana prede spunto
dai fatti di cronaca legati alla prostituzione delle mi-
nori in Corea, pratica diffusa e drammatica. Ma
Kim ki-duk presto si discosta per seguire il suo per-
corso e riconnetersi con le linee profonde della sua
opera, che qui riguardano il perdono e il pentimen-
to. La samaritana è una liceale che si prostituisce
per sanare una ferita inferta dalla morte per suicidio
della sua amica del cuore, anch'essa prostituta per
gioco e passione. Per tutta la prima parte il film se-
gue le due ragazze e i loro giochi ingenui e pericolo-
si. Nella seconda si fa cupo e feroce, prendendo il
punto di vista del padre della liceale che la scopre in
azione. Il finale è di assoluta bellezza e crudeltà in
una fuga senza speranza tra le montagne, lontano da
Seul, dalla città, dalla perdizione. Kim Ki-duk è uno
che pensa il mondo nelle forme del cinema.
 Dario Zonta

V
ogliamo segnalarvi una «uscita» che riguar-
da solo Roma, e la serata di oggi, ma che è
imperdibile: inizia stasera al cinema Intra-

stevere il festival Arcipelago; e inizia, alla faccia
della scaramanzia (oggi è venerdì 17), con un
omaggio al cineasta più sfigato, più rimosso, più
maledetto di tutta la cinematografia mondiale: l’in-
glese Peter Watkins. Verranno proposte quattro
sue opere: il cortometraggio d’esordio The Diary
of an Unknwon Soldier (1959), il film sui fatti
d’Ungheria Forgotten Faces (1960), il «finto do-
cumentario» The War Game (1965) e il più recente
Peter Watkins Lituanie 2001, girato sul set del suo
ultimo film La Commune (Paris 1871). Perché
Watkins, dopo aver lavorato a lungo in Svezia (in
Inghilterra nessuno voleva più avere a che fare con
lui), è finito in Lituania, dove si è sposato (sua mo-
glie si chiama Vida Urbonavicius) e speriamo stia
benone: se lo merita. Nato nel 1935, Watkins era
considerato un enfant-prodige all’inizio degli anni
’60. Nel ’64 la Bbc gli commissionò due documen-
tari, che lui girò in uno stile unico, modernissimo,
poi imitato da tutti: come «finti documentari», in
cui gli attori riproducono situazioni apparentemen-
te autentiche. Il primo, Culloden, è un capolavoro
folgorante che sicuramente influenzò lo Stanley
Kubrick di Barry Lyndon: Watkins rimetteva in
scena la battaglia avvenuta in Scozia, tra «ribelli»
scozzesi e regolari inglesi, il 16 aprile del 1746, fil-
mandola come se una troupe della Bbc si trovasse
fra i soldati. Il secondo, The War Game, è uno dei
film più eversivi mai girati: Watkins «ricostrui-
sce», con la stessa tecnica, un attacco nucleare al-
l’Inghilterra da parte dell’Urss… e mostrando le
conseguenze dell’attacco, dimostra come esso tra-
sformerebbe la Gran Bretagna in uno stato di poli-
zia. In quanto a Culloden, 40 anni dopo è uscito in
dvd, edito dal British Film Institute: procuratevelo
con qualunque mezzo, lecito o illecito.  al.c.

Sentite questa che è vera. Bonolis se n’è andato a Mediaset lasciando
scoperto un vuoto importante alla conduzione di «Affari tuoi», format
in uso alla Rai ma che l’azienda del presidente del Consiglio vorrebbe
nei suoi palinsesti. Questo lo sapete. Il tempo passa e il nuovo nome
non c’è. Allora, il consiglio di amministrazione ascolta cos’ha da dire
in proposito il direttore di Raiuno, Del Noce. Quel che riferisce, lo

racconta il consigliere Rizzo Nervo: Del Noce ha detto che per
valutare il successore di Bonolis bisognerà fare dei provini.
Insomma, che Fazio, come Teocoli, come chiunque altro dovrà
subire un esame di ammissione, e cioè entrare nello studio di
«Affari tuoi», e fare un po’ di pussi pussi davanti alle telecamere.

Se state pensando che è pura demenza mettere gente come Fazio o
Teocoli alla prova - valutata da chi, poi? - vuol dire che godete di
buona salute mentale. Ma pazienza per la prova, purché si vada avanti,
facciamo questi test. No che non si fanno i test e sapete perché? Lo
stesso Del Noce - Berlusconi, assumilo a casa tua come colf, se c’è uno
che se lo merita è lui - ha spiegato che i provini non si possono fare dal
momento che lo studio è stato smantellato. Fine. E pensare che, lo
rivela Rizzo Nervo, ufficiosamente si sapeva della fuga di Bonolis sei
mesi prima che avvenisse. Intanto, su Fazio c’è il veto di Arcore
mentre su Teocoli c’è quello di Endemol, proprietaria del format così i
giochi son chiusi e, se tutto procede come vuole Ali Babà, «Affari
Tuoi» passerà a Mediaset, e cioè a Bonolis. Se vi manca il fiato,
ricordate che le maschere dell’ossigeno si trovano, come al solito,
sotto la poltrona davanti a voi.  Toni Jop

CINEGUIDA Da oggi nelle sa-

le, «Batman Begins» un altro

prequel che,nel caso, racconta

l’inizio della storia dell’uomo pi-

pistrello. Non è un capolavoro,

eppure tiene ed esprime paura.

E i maestri per una volta sono

sulbanco degli imputati...

DALLA COREA Prostituzione
e amicizia nel film di Kim Ki-duk

La samaritana
così bella
così crudele

In alto «Batman» in volo, qui sopra una scena da «La samaritana» di Kim Ki-duk

Sarà un caso? Eppure
Hollywood nel film
inquadra la civiltà del
male proprio nella
patria di un cinema
antagonista e in corsa

Nolan, il regista di
«Memento», sfiora
il film perfetto finché
racconta i tormenti
e le prove che portano
all’uomo pipistrello

A ROMA Oggi i documentari
del «maledetto» regista inglese

Watkins il genio
ha folgorato
anche Kubrick

IN SCENA
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Un racconto
corale: da Rosi
a Lizzani
da Monicelli
a Maselli, da
Fellini a Pasolini

«C
osa facciamo stasera? Andiamo a

litigare da Amidei». La battuta salta
fuori dalla barba bianca di un Moni-
celli che ricorda così la docile in-
transigenza di uno «scrittore del ci-
nema» come Sergio Amidei, a cui
oggi Ettore e Silvia Scola dedicano
un documentario. Tanto burbero
quanto geniale: il ritratto di un «si-
gnor architetto» del nostro cinema,
accantonato nelle polveri della me-
moria, che qui ritrova centralità,
grazie a uno zibaldone di testimo-
nianze pronto ad attorcigliare mate-
riali d’archivio, interviste e stralci
di film. Taormina accoglie e proiet-
ta. Prime immagini. Basta che sfili-
no in rapida sequenza i titoli iniziali
di film come Roma città aperta,
Paisà, Sciuscià, Le ragazze di
piazza di Spagna, per accorgersi
che il nome di Amidei, soggettista
o sceneggiatore, c’è sempre. Del re-
sto, la sua, è una storia che rimane
sempre sintonizzata su un «prima».

Sì, perché, come ricorda lo stesso
Scola, prima che un film accenda le
luci del set, diventi sangue sui corpi
degli attori e si converta in pellico-
la, prima di tutto questo, un film tro-
va il proprio parto su una pagina
scritta. Germina in quel territorio di
confine, indispensabile ma non au-
tonomo, che è la sceneggiatura. Lì
entravano in azione personalità ru-
vide e robuste come quella di Ser-
gio Amidei. Temperamento fuman-
tino, sempre incline al litigio furi-
bondo piuttosto di cedere di fronte
al compromesso, militante comuni-
sta della prima ora, quando, ancora
in guerra, la sua casa romana diven-
ne oasi di rifugio per antifascisti e
partigiani. Solo più tardi quelle
quattro mura diventano il simbolo
di un nuovo cinema che sta per na-
scere. E se si tiene conto che «pri-

ma» della generazione di Amidei,
in giro per l’Italia c’era ben poco,
soffocata com’era da un regime ra-
pace nel togliere libertà e ammorba-
re tutto di retorica, bè allora il salto
si fa quasi «miracolo». Sono scatti
morali e istinti politici, prima anco-
ra che volontà di palingenesi artisti-
ca. Nessuna grande tradizione tea-
trale alle spalle, nemmeno l’eredità

di una lingua codificata, tutto da far
ricominciare, eppure eccoti d’infila-
ta la prima stagione del neoreali-
smo e subito dopo l’invenzione del-
la commedia italiana. E dietro ad
entrambe, la zampata sanguigna di
Amidei. Rissoso, collerico, dolce,
contraddittorio, ispirato, rivoluzio-
nario. Questi gli aggettivi che pas-
sano di bocca in bocca nella parole
di quei compagni di viaggio che nel
dopoguerra si sono trovati dalla
stessa parte. Da Zavattini a Rosi, da
Monicelli a Lizzani, passando per
Fellini, Pasolini, Maselli e altri an-
cora. Un racconto corale che mette
lì una ragnatela di aneddoti, resti-
tuendoci l’atmosfera di un mon-
do-cinema ormai impossibile da fo-
tocopiare. E se Monicelli ricorda la
vicinanza di tutta quella pattuglia
eterogenea di persone che era solita

frequentarsi anche fuori dai recinti
del lavoro, lo stesso Scola mostra
come lo sguardo vigile di Amidei
sapeva intercettare i cambiamenti
della società, con il passaggio, do-
po la drammaticità del neoreali-
smo, a desideri di toni più leggeri
ma non per questo meno amari. E
poi ancora altri assaggi, montati in
ordine sparso. Le attese condivise
con De Sica perché Sciuscià riu-
scisse ad avere il giusto impatto sul-
la realtà dei carceri minorili. Gli at-
triti con Zavattini per l’uso del-
l’Unità che in Ladri di Bicicletta
Amidei non voleva relegare a carta
da imballaggio. O ancora i cambi di
opinione nei confronti di Fellini, de-
nigrato come sceneggiatore duran-
te il lavoro di scrittura in Roma
Città Aperta, poi rivalutato a «ta-
lento inarrivabile» dopo la prima vi-
sione dello Sceicco Bianco, e in-
fine difeso a spada tratta per il suo8
e ½, durante un festival di Mosca,
tanto da arrivare alla richiesta mi-
nacciosa di parlare con Krusciov se
non avesse ottenuto un premio.
Insomma, un’affettuosa strisciata
d’occhi nella storia del cinema per
rivendicare una paternità come
quella di Amidei, senza chiudersi
in «nostalgie canaglia». Storie di
casa nostra che qui a Taormina, nel-
la giornata di ieri, hanno trovato il
contrappunto americano con la le-
zione di un regista e produttore ati-
pico come Bob Rafelson. Esponen-
te di punta di quella cinematografia
targata Usa che negli anni ‘79 ribal-
tò le prospettive degli studios per
arrivare a un rapporto più critico
con la realtà. E se ai tempi il suo re-
make del Postinosuona sempre
due volte con Jack Nicholson e
Jessica Lange subì gli attacchi della
censura più puritana, nell’America
di oggi i nemici sono sempre gli
stessi. Per essere più chiari: gli chie-
di di Bush e lui lo manda a quel pae-
se con un inequivocabile
«fucking».

Scola: eccovi Amidei, il neorealismo è roba sua

Le ragazze di piazza di Spagna di Luciano Emmer

DOCUMENTARI Il

grande regista ha pre-

sentato a Taormina il

suo film sullo sceneg-

giatore di «Paisà»,

«Sciuscià», «Roma cit-

tà aperta». Un comu-

nistaburbero edolce

■ diDiegoPerugini

IL LUTTO Si è spento il grande artista italiano

Henghel Gualdi
una vita col clarinetto
e il jazz nel cuore

CHIAMATELA festa, auto-

celebrazione, megalomania

pura. Comunque sia, Lucia-

no Ligabue corre libero e

selvaggio verso il suo con-

certone da record, che si

svolgerà il 10 settembre al Cam-
povolo di Reggio Emilia. Lì lo at-
tenderanno uno spazio stermina-
to di 150mila metri quadrati e un
allestimento ipertecnologico, per
quello che la coppia di promoter
Trotta-Salzano definisce «uno
spettacolo unico, mai fatto in nes-
suna parte del mondo, che unisce
produzione internazionale e crea-
tività italiana».
L’asso nella manica del magnilo-
quente show saranno i quattro
palchi dove il Liga scorrazzerà e
manderà i visibilio i suoi fan: il
«main», dove starà per 2/3 della
serata con la sua band attuale fra
classici e qualche anteprima dal
nuovo cd (che uscirà circa una
settimana dopo l’evento, forse il
16); il «solo», dove si produrrà in
una breve performance per voce
e chitarra; il «vintage», dove ri-
troverà la sua vecchia band, i
Clandestino, e riproporrà i pezzi
dei suoi primi tre dischi negli ar-
rangiamenti originali; il «teatro»,
dove si ripresenterà nella veste
più intimista del tour Giro D’Ita-
lia con l’aiuto di Mauro Pagani.
Una soluzione che, secondo gli
organizzatori, dovrebbe risolve-
re il classico problema di tanti
megaraduni rock, dove chi sta
sotto il palco vede e sente bene,
gli altri molto meno. La risposta
del pubblico, intanto, è incorag-
giante: 100mila biglietti già ven-
duti, con la speranza di raddop-

piare la cifra nei prossimi mesi. Il
battage promozionale sarà inten-
so e vedrà in campo uno spiega-
mento di forze imponente, con il
coinvolgimento di network radio-
fonici, media tv, partnership con
quotidiani e riviste, il supporto di
una marca di jeans e la sponsoriz-
zazione di un noto gestore telefo-
nico che garantirà anche la diret-
ta via internet del concerto. «Ap-
pena me l’hanno proposto ho det-
to di sì. Anche perché sono due
anni e mezzo che non suono e per
un “tossico” da esibizione come
me è un’enormità. Un concerto
unico fa bruciare tutta in una vol-
ta le emozioni, lo vedo come un
grande abbraccio alla gente. Sarà
una maratona e darò tutto quello
che posso, spero d’esserne all’al-
tezza», spiega Luciano. Ma nella
monumentale kermesse, che usci-
rà in seguito su dvd, i più malizio-
si vedrebbero una risposta, se
non addirittura il tentativo di su-
perare il suo eterno (pseudo)riva-
le sulla scena dell’italico rock,

Vasco. Il Liga, però, non abboc-
ca alla provocazione. Anzi, ci ri-
de sopra: «Questa storia non esi-
ste, anche se c’è sempre qualcu-
no che si diverte a ricamarci so-
pra. Non credo ci sia una gara ad
arrivare primi: siamo diversi, nel-
la musica come nelle scelte. Per
esempio io rivendico con orgo-
glio il fatto di non andare a Sanre-
mo, perché non accetto l’idea
stessa della competizione: non
capisco sulla base di cosa si pos-
sa dire che una canzone è meglio
dell’altra. È tutto così soggetti-
vo».
Intanto, qualcuno vola ancora
più in là e s’immagina un duetto
da fantascienza col Blasco sul
palco dell’imminente Live Aid
italiano: «Sposo completamente
la causa, ma difficilmente ci sarò.
In questo periodo sono incasina-
tissimo: ho il nuovo disco da fini-
re e da tanto non suono con la
band. Mancherebbe proprio il
tempo materiale per prepararmi e
con quel cast lì forse non senti-
ranno nemmeno la mia mancan-
za. Però non è detta l’ultima paro-
la, vediamo. E se dovesse scap-
parci un duetto con Vasco, per-
ché no? Sarebbe divertente. Le
poche volte che ci siamo incon-
trati mi sono trovato bene con lui,
quello che ha fatto per la musica
italiana è importante».
Si sbilancia poco, invece, sul
nuovo disco. Nessun titolo trape-
la. Si sa che un singolo uscirà pro-
babilmente a fine agosto. Lucia-
no dice che sarà un lavoro com-
patto e concentrato, con poche
canzoni. Cambiamenti in vista?
Mica troppi. «Mi sto impegnan-
do come non mai sul suono, per
dare un tocco di modernità in più.
Credo, comunque, che un disco
sia onesto quando rappresenta la
fotografia di quello che sei ades-
so. E a 45 anni non si cambia».

NUMERI UNICI Per lo show del 10 settembre a Reggio Emilia già venduti 100mila biglietti

Ligabue vuole il record:
un concerto da 200mila

È morto la scorsa notte a Bologna
il jazzista Henghel Gualdi, virtuo-
so del clarinetto. Gualdi, 81 anni,
di Correggio, si iscrisse al conser-
vatorio Achille Peri di Reggio
Emilia dove si diplomò in clari-
netto. Durante la guerra, affasci-
nato dalle grandi orchestre ameri-
cane di Glenn Miller e Tommy
Dorsey, si avvicinò alla musica
Jazz e all'improvvisazione. La po-
polarità di Gualdi oltrepassò l'Ita-
lia. In America collaborò con i più
grandi musicisti come Bill Cole-
man, Chet Baker, Count Basie,
Gerry Mulligan, Paquito D'Rive-
ra, Sidney Bechet, Albert Nicho-
las, suonò con Louis Armstrong e
con Lionel Hampton, Teddy Wil-
son e Joe Venuti. Celebre una sua
tournée negli Stati Uniti con Lu-
ciano Pavarotti. Ha scritto oltre

1000 brani musicali, inciso 20 al-
bum discografici e 5 colonne so-
nore di film per il regista Pupi
Avati, continuando la sua attività
di solista in Italia e all'estero con
grandi musicisti come Andrea
Griminelli e Romeo Tuduraky,
collaborando inoltre con la C.B.
Band Orchestra. Gualdi era una fi-
gura di musicista che ormai non
esiste più: quello che ha fatto una
lunga gavetta e molti anni di «or-
chestrale», suonando cioè nelle
balere di tutta Italia, il liscio e i
«classici» ma sempre con il jazz
nel cuore. Negli anni '80 ricevette
un premio intitolato a Benny Goo-
dman proprio per la sua tecnica al
clarinetto, ma Gualdi non se n'è
mai vantato. «La sala da ballo mi
ha dato da mangiare, ho dovuto fa-
re questa professione, ma il jazz
l'ho sempre avuto nel cuore»,
amava ripetere il clarinettista, che
negli ultimi anni insegnava ai ra-
gazzi in vari seminari. La notizia
della sua scomparsa ha destato
molta commozione a Bologna,
dove era conosciuto per i suoi con-
certi sia in luoghi istituzionali che
nei jazz club. «È stato una figura
di spicco nel panorama musicale
italiano e bolognese», ha detto il
sindaco Sergio Cofferati. Gualdi
aveva partecipato anche a molti
festival, tra cui «Umbria Jazz», ed
aveva diretto orchestre in molti
programmi televisivi.

NUOVO. IN EDICOLA.

www.newsettimanale.it solo1euro!

SPETTACOLI

■ diLorenzoBuccella
/Taormina

Luciano Ligabue Foto Ansa

Henghel Gualdi Foto Ansa
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L
a sinistra la smetta di baloccarsi con l’irenismo.
Non resti in bilico tra compromesso con la cul-
tura religiosa e difesa subalterna dei valori laici.
Deve dotarsi di una sua cultura della vita. Atten-
ta ai limiti della manipolabiltà dell’umano, ma
rispettosa della libertà di ricerca, e del diritto al-
la cura». È preoccupato ma deciso Massimo Sal-
vadori, storico delle dottrine politiche a Torino,
dopo l’esito fallimentare del referendum sulla
procreazione assistita. «Non si poteva non dare
questa battaglia - sostiene convinto - perché era-
no in gioco questioni di principio: la laicità dello
stato e il diritto di non subire intrusioni metafisi-
che nella libertà di coscienza». E tuttavia Salva-
dori, autore nel 2003 di un libro ad hoc (Le in-
quietudini dell’uomo onnipotente, Laterza) va
al di là della sconfitta contingente. E ne indaga i
presupposti su uno sfondo più vasto: la debole
identità dei laici e della sinistra. Che hanno ri-
nunciato da tempo ai loro valori, lasciando cam-
po libero alla difesa ecclesiastica della vita. An-
che sull’onda di una tendenza internazionale,
che vede sinistra e laici sovrastati da un mix di
liberismo e fondamentalismo necon. «Negli
Usa - dice Salvadori - quell’ondata ha saldi pre-
supposti culturali nel tratto puritano delle origi-
ni americane. Noi per fortuna siamo in Europa.
E tuttavia l’Italia, con la Questione Vaticana e
Pera e Casini che invitano a non votare, è ancora
un’altra storia e con meno anticorpi...». Insom-
ma, sveglia laici! Occorre reagire. Ma come?
ProfessorSalvadori,nell’astensione
massicciaall’ultimoreferendumc’èun
contenutopositivodi«valori»sulla
cosiddettadifesadellavita,oviceversasiè
trattatosolodi indifferenza, riluttanzae
furberia?
«Ce lo chiediamo tutti. In un fronte così vasto
come quello astensionista non è agevole distin-
guere tra le varie motivazioni che hanno spinto
la gente a non votare. Il fenomeno è complesso e
non facile da interpretare. L’astensionismo è
stato il risultato di non scelte e di scelte diverse.
Indifferenza e disinteresse sono stati innegabili,
e hanno pesato. Ma gli altri? Ebbene c’è stato un
assenteismo attivo e determinato. Quello di co-
loro che hanno seguito le indicazioni della Chie-
sa, intervenuta in maniera pesante. Tuttavia c’è
anche un’altra componente. Coloro che non
hanno seguito tanto la Chiesa, ma assecondato
una sensazione. La sensazione che la vittoria o il
successo del sì avrebbero premiato lo schiera-
mento avversario. Dunque una componente po-
litica, moderata. Che ha inteso prendersi una ri-
vincita e lanciare un segnale dopo i rovesci re-
centi della destra».
V’èstatounerroredigiacobinismonei
promotoridelsì?Lapretesadivoler
imporredall’altounatematicagiustama
pocosentita?
«Non credo che ci sia stato questo errore. La bat-
taglia era estremamente difficile, perché incen-
trata su questioni delicate e difficili, per quanto
ben spiegate. Molti hanno ritenuto di non avere
strumenti adeguati per decidere. E hanno scelto
la reticenza. Nondimeno i quesiti erano cruciali

e non pergerini. Non erano cose da intellettuali,
ma problemi che investono frontalmente la vita
della gente. Tentare di modificare una legge
sbagliata e retriva era un imperativo doveroso».
Comesispiegaallora l’incapacitàdei laicie
del fontedelsìdiesserepersuasiviì?
«Provo a suggerire delle ipotesi. Una in partico-
lare. E cioè, da molto tempo il mondo laico e di
sinistra ha messo sottotono certe battaglie civili
di principio: le questioni di etica pubblica legate
alla laicità. Prova ne sia che tantissimi a sinistra
non sono andati a votare, reputando il tema ines-
senziale. Evidentemente ha prevalso un largo
sentimento di deresponsabilizzazione. Questi
quesiti erano distanti da quelli di altri referen-
dum. E richiedevano un’azione culturale batta-
gliera e costante a difesa di una visione laica del-

la vita. Questo referendum ha messo in luce una
carenza ideale di fondo»
Unafortevisionelaicadellavitadovrebbe
improntareasuoavviso l’identitàdiuna
sinistramoderna,nellesuearticolazioni
socialieneisuoipartiti?
«Non c’è il minimo dubbio. Del resto, da Ma-
chiavelli in poi e da molto prima, abbiamo a che
fare in Italia con Santa Madre Chiesa. E la Chie-
sa fa il suo mestiere. Ha sempre esercitato un’in-
fluenza importante, non senza subire contrac-
colpi. I quali peraltro non le hanno impedito di
rilanciare costantemente il suo influsso e la sua
egemonia. La Chiesa non ha mai rinunciato al

suo magistero, a difendere strenuamente i suoi
valori in modo capillare. Sicché è giusto prote-
stare contro le interferenze ecclesiastiche. Spe-
cie laddove, come nel caso della procreazione,
essa pretende di dettare i criteri legislativi. Però
si deve prendere atto che la Chiesa non può ri-
nunciare al suo punto di vista, quando sono in
gioco certi valori. Invece si replica una scena
ben nota.
E la sinistra continua a oscillare tra compromes-
so e difesa dei suoi valori. Una vicenda già vista
al tempo di Togliatti e dell’art. 7, quando socia-
listi e comunisti si divisero. E anche oggi torna
spesso il doppio binario. Tra accordi tattici, e ri-
bellioni inevitabili in nome della laicità, ma solo
quando non se ne può fare a meno. In realtà una
sinistra ormai liberata dalle ipoteche ideologi-

che - quelle che la co-
stringevano a cercare
accordi per legittimar-
si durante la guerra
fredda - dovrebbe do-
tarsi di una “sua” pro-
posta culturale. Non
condizionata dall’ur-
genza di trovare a tutti
i costi intese con la
Chiesa e i cattolici. E
quando le diversità ap-
paiono incomponibili,

allora si deve accettare il confronto aperto. Non
è possibile mettere la sordina a questioni di prin-
cipio. Salvo poi combattere in ritardo e in posi-
zione difensiva».
Sideveprendereattocheesistonoidentità
politico-culturalidifformichepossono
allearsimanonfondersinelmedesimo
contenitoreriformista?
«Qui arriviamo al nodo della questione. Se i par-
titi sono delle mere creature elettorali, dei conte-
nitori appunto, allora il tema dell’identità diven-
ta puramente residuale e trascurabile. Se vice-
versa, come nel caso del Pse di Zapatero, assu-
mono personalità storica e culturale, essi sono

qualcosa di più. Raggruppamenti di massa, che
nel rispetto del pluralismo si aggregano attorno
a principi non facilmente negoziabili con forze
che hanno altri valori. Un partito deve avere un
progetto culturale di lunga durata, altrimenti
non esiste. E la laicità è decisiva per la sinistra.
Oltretutto essa diventerà sempre più una que-
stione cruciale in futuro. Proprio in ragione de-
gli intrecci sempre più stretti tra etica, scienza e
tecnologia che è dato intravedere».
Un’interaagendaeticadascrivere,
incentratasui limiti laicialla
manipolabilità,marispettosadellaricerca
edellavitapersonaleconcreta.Èaquesto
cheallude?
«Appunto, agenda laica. Costruita su principi
coerenti. Di qui la mia riserva, mai celata, sulla

possibilità di andare nella direzione di un rag-
gruppamento politico unico, con forze ispirate a
tutt’altri principi. Tentativo unitario, che tra l’al-
tro sta generando ulteriori scomposizioni e scis-
sioni nella Margherita. Non si tratta di pensare a
ideologie dure di leniniana memoria. E tuttavia
occorre stabilire dei confini. Quelli della Mar-
gherita sono valori inconciliabili con i valori
della tradizione laica e socialista. Dobbiamo
prenderne atto. Quando sento parlare di
“incontro tra i riformismi” senza porre problemi
di sorta a riguardo, non posso fare a meno di
pensare al malinconico esito di questo referen-
dum. Insomma, si sono date per risolte questio-

ni che non lo sono affatto».
Stantelaspecificitàdellaquestione
cattolicaègiocoforzaconviveree
competereconicattolicidemocraticia
sinistra,senzaforzatureonnicomprensive
suivalori?
«Sì. E non posso che ribadire ciò che da tempo
penso e vado sostenendo. L’idea di poter unire
in prospettiva la sinistra e la Margherita porta
non a una maggiore unità, ma a una maggiore
divisione. Ad un’ulteriore esplosione dei con-
flitti. Ritengo perciò essenziale che i Ds si dedi-
chino a salvaguardare la loro autonomia, e che
la Margherita a sua volta preservi la sua di auto-
nomia. E che infine tra questi due soggetti di-
stinti si instauri un’alleanza finalizzata a battere
la destra, ma rispettosa delle rispettive identità
culturali. Penso inoltre che la costruzione di una
cultura di massa, con al centro idee sulla vita e
progetti di vita - una cultura laica della vita in-
somma - sia imprescindibile per la politica mo-
derna. E non già un ammennicolo ideologico o
intellettualistico. È arrivato il momento di pen-
sarci seriamente, se non vogliamo finire travolti
dal neointegralismo e dal neoconservatori-
smo».

La Teheran
che legge

LA FABBRICA DEI LIBRI

MARIASERENAPALIERI

EXLIBRIS

Forza Laici!

Il terreno della vita
e dei progetti di vita
non è realtà astratta
o intellettualistica
ma una cosa decisiva
per la politica moderna

L’ Iran va al voto, oggi. Intanto, il 14
maggio si è chiusa la XVIII Fiera
Internazionale del Libro di

Teheran. Ecco le cifre: due le lingue ufficiali,
farsi e inglese, per la diciottesima edizione si è
stimato arrivassero 2 milioni e mezzo di
visitatori, a spasso negli stand di 1.818 editori,
dei quali 756 stranieri, provenienti da 56 paesi
con 126.000 titoli in mostra. Nel paese di
Leggere Lolita a Teheran un appuntamento
così non è scontato: l’Iran, nell’ultima
classifica sulla libertà d’informazione stilata
da Reporter senza Frontiere, si colloca al
centoventiduesimo posto. Ma quale libertà di
circolazione di idee garantisce la Fiera
iraniana? Sponsorizzata dal ministero
dell’Educazione e della Condotta Islamica,
essa prevede un servizio inedito nel circuito
dei grandi mercati internazionali: l’ufficio
censura, al quale gli editori devono sottoporre
i propri testi, in particolare quando toccano
argomenti di ordine religioso o sociale. Stando
ad alcuni editori, quest’anno sarebbero stati
cassati più titoli degli anni scorsi. D’altronde,
questo è anche l’anno in cui ha fatto notizia il
sequestro di mille copie dello Zahir di Paulo
Coelho, presso il suo editore iraniano Arash
Hejazi. Perché censurare Lo Zahir? Chissà
cosa possa aver insospettito, in questa storia
che racconta la dolorosa ossessione che
colpisce uno scrittore di successo quando sua
moglie, corrispondente di guerra, scompare.
Forse è semplicemente la scrittura sapienziale
di Coelho a essere considerata «in lizza» con
l’altra fede. Ma è stato un po’ come chiudere la
stalla dopo che i buoi sono scappati, visto che
Hejazi di copie ne aveva già vendute duemila,
e viste le strategie multiple di consumo dei
libri che si ripetono in tutti i paesi a mercato
sotto controllo, come appunto documentava il
libro, sopra citato, di Azar Nafisi.
Dall’Asia all’Europa: oggi a Roma - libreria
Feltrinelli di via V.E. Orlando - presentazione
dell’ultimo numero della rivista ilcontesto.
Rosaria Carpinelli (Fandango), Carmine
Donzelli e Giuseppe Laterza discuteranno
dello stato dell’editoria in Italia. Spunto, il
dossier che la rivista ha dedicato per l’appunto
all’argomento, con interventi anche di
Roberto Cerati, Edoardo Sanguineti ed
Ernesto Franco. E che c’entra l’Europa? La
rivista, fondata da allievi e ricercatori di
Normale, Scuola superiore sant’Anna e
Università di Pisa, lavora in rete con
istituzione corrispettive di Parigi, Firenze,
Oxford, Verona, Leeds, Milano, Bruxelles.
Con un occhio costante all’Europa, appunto.
 spalieri@unita.it

Labattagliadeivalori.È innegabile. Questo
referendum e il suo esitopongonoproblemi cruciali
allasinistra e al mondo laico. Dietica ecultura
politica.Nonché di tenutadelle forze politiche
rispettoalla realtà del paese.Tenuta nella capacità
di interpretare l’umore e leesigenze dei cittadini. E in
quella nonmeno importante di incarnare unmodello
culturale, una costella zionedi valori.A volte fruttodi
unasintesi tra visionidiverse, edaltre frutto di un
confrontoe diuna lotta di egemonie. Nonspaventi il
termine.Perché «egemonia»già inGramsci e a
maggior ragioneoggidopo i totalitarismi, non
significacoazione integralista. Bensì appunto
capacità diorientare razionalmente la societàcivile
siadaparte dellapolitica, cheda partedelle forze
chesimuovono autonomamente dentro lasocietà
civile.E quello della laicità èun tema decisivo per
l’eticapubblica dei contemporanei. Inclusivo com’è
tantodella libertàdei singoli, quantodelle politiche
sociali volte a favorire la libertà di tutti i di ciascuno.
Nonchédei limiti del poteree della tecnica, aldi fuori
da ipoteche integriste e religiose.Ecco perché
questaserie di interviste ad hoc. Seguiranno Remo
Bodeie SalvatoreVeca.

IDEE LIBRI DIBATTITO

■ diBrunoGravagnuolo

Perchéqueste interviste

Il tempo
è come una mosca
quando cerchi
di prenderlo
vola via

Martino
8 anni

«Gay Liberation» (1980) e sotto un particolare di «Depression Bread Line» (1991) di George Segal. In basso Massimo Salvadori

LA BATTAGLIA DEI VALO-

RI Intervista allo storico delle

dottrine politiche Massimo L.

Salvadori: «Le questioni di prin-

cipio oggi rilevanti? La laicità

dello Stato e il diritto di non su-

bire intrusioni metafisiche nella

libertà dicoscienza»

La battaglia
del referendum
era obbligata ma
il mondo laico non sa
proporre la sua identità
in chiave attiva

ORIZZONTI
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Per conoscere i grandi scrittori non basta un singolo romanzo. Per questo L’Espresso ha 
creato una collana senza precedenti, raccogliendo in prestigiosi cofanetti monografici le
migliori opere dei maggiori autori della letteratura moderna. Ogni volume ne custodisce il
talento e ve lo restituisce con la migliore traduzione esistente, garantita da editori del 
calibro di Garzanti ed Einaudi. Il secondo volume è dedicato a Joseph Conrad, uno dei più
grandi scrittori di romanzi d’avventura, che ha saputo interpretare come pochi la 
profondità dell’animo umano. Opere indimenticabili quali Lord Jim, Sotto gli occhi
dell’Occidente, Al limite estremo, Cuore di tenebra e La linea d’ombra rappresentano 
un’altra perla della collana destinata a completare la vostra biblioteca per sempre.

I N  E D I C O L A  I L  S E C O N D O  V O L U M E  J O S E P H  C O N R A D  C O N

E a seguire molti altri capolavori della letteratura.

LA BIBLIOTECA PER SEMPRE.

2° volume   Joseph Conrad

2. CONRAD
Romanzi 

Lord Jim, Sotto gli occhi dell’Occidente,
Al limite estremo, Cuore di tenebra, 

La linea d’ombra

3. SVEVO
Romanzi

Una vita, Senilità, 
La coscienza di Zeno

4. FLAUBERT
Romanzi

Madame Bovary, Salambò,
L’educazione sentimentale, 

Bouvard e Pécuchet

1. KAFKA
Romanzi e racconti

America, Il processo, Il castello, La sentenza, 
La metamorfosi, Un medico di campagna, 

Nella colonia penale

5. 6. 7. DOSTOEVSKIJ
Romanzi

I fratelli Karamazov, Il giocatore, Umiliati e offesi,
I demoni, L’idiota, Delitto e castigo

8. POE
Romanzi e racconti

La relazione di Arthur Gordon Pym da Nantucket, Manoscritto trovato in una
bottiglia, Il crollo della casa Usher, Gli omicidi della Rue Morgue, Lo scarabeo

d'oro, La sepoltura prematura, La lettera trafugata e altri racconti

9. GOETHE
Opere

I dolori del giovane Werther,
Le affinità elettive, Faust 

10. PAVESE
Romanzi

Il carcere, Tra donne sole, La bella estate, La spiaggia, 
Il compagno, La casa in collina, La luna e i falò, 

Il diavolo sulle colline, Dialoghi con Leucò

11. STEVENSON
Romanzi e racconti

L’isola del tesoro, Lo strano caso del
dottor Jekyll e del signor Hyde, 

I racconti

12. AUSTEN
Romanzi

Orgoglio e pregiudizio,
Mansfield Park, Emma

13. 14. 15. PROUST
Alla ricerca del tempo perduto

La strada di Swann, All’ombra delle fanciulle in fiore, I Guermantes, 
Sodoma e Gomorra, La prigioniera, La fuggitiva, Il tempo ritrovato

18. STENDHAL
Opere

La Certosa di Parma,
Dell’amore, Il rosso e il nero

16. JAMES
Romanzi e racconti

Ritratto di signora, Daisy Miller,
Racconti italiani

17. DEFOE
Romanzi

Robinson Crusoe,
Moll Flanders, Lady Roxana

19. 20. 21. TOLSTOJ
Romanzi

Guerra e pace, Anna Karenina, Resurrezione, 
La sonata a Kreutzer, La morte di Ivan Ilic

22. CECHOV
Racconti

Racconti

V

23. 24. MUSIL
Romanzi

I turbamenti del giovane Toerless,
L’uomo senza qualità

25. DICKENS
Romanzi
Oliver Twist,

David CopperfieldV

Le migliori opere dei grandi della letteratura raccolte in volumi monografici.



E dovrà svelare
la sequela di
finzioni che copre
l’assassinio di
un informatore
medico-scientifico

Il commissario
invecchiato
è alle prese
con una trama
torbida e piena
di trappole

Q
uann’era picciliddro, una volta

sò patre, per babbiarlo, gli aveva
contato che la luna ’n cielu era fat-
ta di carta. E lui, che aviva sempre
fiducia in quello che il patre gli di-
civa, ci aviva criduto. E ora, matu-
ro, sperto, omo di ciriveddru e
d’intuito, aviva nuovamente cri-
duto come un picciliddro a dù
fimmine…, che gli avivano con-
tato che la luna era fatta di carta».
Rieccolo Salvo Montalbano alle
prese con un nuovo, difficile, ca-
so, ne La luna di carta, l’atteso
nuovo romanzo di Andrea Camil-
leri, edito da Sellerio, nelle libre-
rie il 23 giugno. Rieccolo, diceva-
mo, alle prese con due donne
«forti» e «insidiose» che cercano
di fargli credere che la luna è fatta
di carta. Una metafora che spiega
in maniera essenziale, il percorso
di finzione che il commissario
più celebre d’Italia dovrà sma-
scherare per raggiungere la veri-
tà. Ancora una volta il concetto fi-
losofico di disvelamento della ve-
rità, torna ad essere centrale in un
testo di Andrea Camilleri. Questa
volta non un romanzo storico, ma
un giallo. Un «classico» giallo al-
la Montalbano. Un libro sui gene-
ris, nel quale l’autore, muovendo-
si fra filosofia e psicologia, strut-
tura una trama complessa, artico-
lata, ricca di colpi di scena. Con il
commissario, invecchiato, ma
sempre protagonista. Con l’iro-
nia critica di Camilleri ad illumi-
nare il percorso di smascheramen-
to della verità, poiché è in questo
concetto filosofico che vi è una
delle caratteristiche essenziali
della sua intera opera narrativa.
Ed il romanzo, è un segno della ri-
cerca della pluralità delle verità,
nella quale Montalbano non si
perde, poiché nel relativismo si
muove bene, con la sua gerarchia

di valori democratici, fondati sul
criterio di giustizia equa e di ri-
spetto dell’umanità. Così Montal-
bano, anche in una storia dalla tra-
ma torbida, come La luna di car-
ta, non si smarrisce nella «palude
stigia», non si disorienta. Nono-
stante due belle donne, diverse
per stile estetico e comportamen-
tale, ma entrambe forti e decise,
lo tentino e lo sviino. Volte a deli-
neare un percorso di trappole, di
finzioni, che Montalbano dovrà

svelare. Svelare, per capire cosa
si nasconde dietro l’uccisione di
un informatore medico-scientifi-
co, Angelo Pardo. «...Il quale An-
gelo sinni stava sprofunnato nella
pultruna. Il colpo che l’aviva am-
mazzato gli aviva macari asporta-
to mezza faccia. Era in cammisa e
jeans. La lampo dei jeans era
aperta, lo stigliolo gli pinniva tra
le gambe».
Questa la scena del delitto scoper-
ta dal commissario Montalbano.
Che avrà il suo bel da fare, per ca-
pire le cause dell’omicidio. Svia-
to dalle due protagoniste femmi-
nili del romanzo. Michela Pardo,
la sorella dell’informatore medi-
co-scientifico. Che la prosa di Ca-
milleri delinea così: «Una quasi
quarantina, a prima vista una su-
perstite figlia di Maria, occhi va-
sci darrè l’occhiali, capelli col
tuppo, mano stritte sulla borsetta,
insaccata in un vistitazzo largo e

grigio che non lassava accapire
quello che c’era sutta, ma le gam-
be, a malgrado delle calze spesse
e delle scarpe senza tacco, erano
lunghe e belle». Una bellezza na-
scosta. Che a tratti si scopre: «E,
facenno la domanda, finalmente
lo taliò. Montalbano sintì dintra
di lui una specie di vampata. Era
un paro d’occhi preciso ’ntifico a
un lago viola e funnutu nel quale
sarebbe parso a tutti i mascoli bel-
lissima cosa tuffarsi e annigare in
quelle acque. Meno male che
l’occhi la signorina Michela li ti-
niva quasi sempre vasci». Compi-
to non facile per Montalbano, non
affogare in quegli occhi, dimenti-
candosi dell’indagine. Non ba-
stasse la bellezza nascosta di Mi-
chela, ecco spuntare la bellezza
provocante di Elena Sclafani,
amante di Angelo Pardo. Bellez-
za che Camilleri tratteggia così:
«La porta si raprì e comparse una

trentina biunna e bella in un assur-
do chimono, labbra imbronciate
di un rosso foco pur senza un filo
di trucco, occhi cilestri assunnati.
Si era susuta dal letto per veniri a
rapriri, e del letto portava ancora
un sciauro penetrante. Il commis-
sario si sentì leggermente a disa-
gio, oltretutto, a malgrado che era
scavusa, era cchiù alta di lui».
Queste due donne, che Camilleri
scandaglia psicologicamente, si
alternano nel romanzo, sgambet-

tandosi a vicenda, accusandosi,
creando esche e trappole per il
commissario. Ne vien fuori un li-
bro originale, che ha ritmo ed effi-
cacia narrativa. Nel quale Camil-
leri sviluppa anche una indagine
psicologica di Salvo Montalba-
no, alle prese con la vecchiaia. Un
analisi che l’acuto critico e studio-
so della letteratura Silvano Nigro,
sintetizza così nel bel risvolto di
copertina: «Il commissario inter-
loquisce con l’incipiente vecchia-
ia. Ricalibra le sue negligenze.
Escogita ripari alla ruggine degli
anni. Impara a convivere con l’os-
sessione della morte (un orologio
biologico che batte l’ora grave) e
dà udienza ai passi ciechi che con-
ducono al mistero di una casa
“morta” (alla Faulkner): nella
quale, attorno a un cadavere osce-
namente atteggiato, si impaluda-
no e covano le acque putride di
passioni irritabili e scenografi-
che; insieme al fondiglio di
un’oscenità politica, che lascia
emergere cadaveri eccellenti e
prospere viziosità». Sì, perché in-
dagando Montalbano scopre che
l’informatore medico, non si limi-
tava al suo lavoro, ma forniva dro-
ga a personaggi importanti. Chio-
sa Nigro: «La trama è torbida, in
questo romanzo che la palude sti-
gia (facsimile della morte civile)
fa solidarizzare con una politica
governativa drogata di ordinaria
anormalità». Una storia inventa-
ta, quella di Camilleri, di pura fan-
tasia letteraria, nella quale non
mancano spunti di riflessione cri-
tica sulla realtà contemporanea.
Una storia che non sarà l’ultima
incentrata su Montalbano, perché
il suo papà, da quanto trapela, sta
già lavorando ad un nuovo ro-
manzo. Ma come dice un detto
popolare: «’na cosa a vota», «una
cosa alla volta» ovviamente..
La luna di carta

Andrea Camilleri
pagine267, euro 11,00

Sellerio

Camilleri, due donne e una luna di carta

«Concepire l’infinito» (LaTar-
taruga, pp. 176, euro 12,40)
è una raccolta di saggi in cui
autrici diverse (da Liliana
Rampello a Luisa Muraro) si
confrontano con scrittrici e
intellettuali, figure di riferi-
mento come Virginia Woolf,
IrisMurdoch,AnnaMariaOr-
tese... Il concetto di infinito
fa da filo conduttore. Del li-
bro pubblichiamo un brano
dell’introduzione.

L’
infinito ha riempito le
menti filosofiche del-
l’Occidente, fin dall’ini-

zio. Ha inquietato e fatto cadere
in contraddizione molti pensato-
ri che, non a torto, hanno spesso
cercato di risolvere i problemi
causati dall’illimitato giudican-
dolo negativamente, come una
specie di malattia del pensiero

stesso quando perde la via della
misura, della logica e si avvolge
in spirali infinite di ragionamen-
ti sbagliati. Altrimenti, si è se-
guita una strada speculare a que-
sta che potremmo considerare
dualista, dicotomica; la strada
della riduzione all’uno, cioè del-
l’identificazione tra finito e infi-
nito, facendo dell’infinito un no-
me di Dio e cercando di pensar-
si, poiché finiti, esseri uguali a
Dio. La matematica, oggi, dà ri-
sposte più serene all’intuizione
dell’infinito, perché ci dice che
esiste e che si può trovare, in for-
ma attuale, ad esempio con il
calcolo infinitesimale.
A parte la matematica che ri-
chiede un discorso attento e
competente, si possono utilizza-
re queste indicazioni di percorsi
filosofici per comprendere co-
me, nella nostra cultura, si sia ra-
ramente abbandonata l’ambizio-
ne di dominare ciò che racchiu-

dono le parole. Occuparsi del-
l’infinito ha significato farne
uno dei molti oggetti del pensie-
ro logico-speculativo, portando
anche in questo caso la mente a
cozzare contro le impossibilità e
le contraddizioni che forse pre-
senta ogni cosa, quando è piena-
mente oggettivata.
La finezza di pensiero di Giaco-
mo Leopardi abbandona la lotta
impari e travasa in poesia l’im-
possibilità di teorizzare sull'infi-
nito, e anche di rappresentarlo.
La fine della lotta si declina, tut-
tavia, in una sofferenza inesora-
bile, come fa notare Antonio
Prete (Finitudine e Infinito. Su
Leopardi, Feltrinelli). La soffe-
renza conduce l’infinito a coin-
cidere con il nulla, l’unica «infi-
nità vera» (Zibaldone). Eppure
il poeta che naufraga, ne fa una
dolce esperienza... che vi sia un
equivoco?
Con un certo scandalo per gli in-

stancabili esegeti del pensiero fi-
losofico, è di questo parere un
appartato filologo come Giovan-
ni Semerano (L’infinito: un
equivoco millenario. Le antiche
civiltà del vicino Oriente e le
origini del pensiero greco, Bru-
no Mondadori), il quale ci inse-
gna che tutta la barocca costru-
zione concettuale sull’infinito è
originata dalla rimozione - o dal-
l’ignoranza - del significato ini-
ziale della parola apeiron: terra,
forse terra-madre.
Bisogna dunque considerare
che «infinito» è uno di quei no-
mi che godono della speciale li-
bertà di essere indisponibili alle
conclusioni, alle definizioni de-
cisive. È un nome che torna sem-
pre a scompigliare le carte che si
credevano disposte definitiva-
mente; sfugge perché gli tocca
di alludere a una esperienza che
si può fare sempre di nuovo nel-
la vita umana, rimanendone

spiazzate e spiazzati.
Di fronte ai nomi che indicano
speciali e inesauribili esperien-
ze - altri sono Dio, amore, liber-
tà... - si può scegliere un altro
percorso, differente da quello
più consueto preferito dal pen-
siero per concettualizzare e
astrarre. Si può scegliere di im-
parare dall’esperienza un meto-
do che aiuti a preparare il mon-
do intorno e dentro di sé al riac-
cadere dell’esperienza, avendo
fiducia nel fatto che l’infinito,
nel nostro caso, ritornerà a solle-
citarci in modo indipendente
dalla logica razionale del nostro
pensare.
Per questo possiamo dire che è
stata una scelta felice quella del-
le Biblioteche di Roma di onora-
re, nel 2004, la grande poetessa
della «finita infinità», Emily Di-
ckinson, divenuta maestra di
concezioni d’infinito, stando
dentro il limite della sua stanza.

È proprio da lei che nasce l’idea
di «concepire l’infinito», una
formula che ha conosciuto fortu-
na e preferenza da parte di scien-
ziati e scienziate, filosofi e filo-
sofe, per non parlare di poeti.
Tuttavia, di frequente la conce-
zione è scambiata con il concet-
to, il prodotto finito di un movi-
mento interiore e di uno stile di
vita che fa del concepire un pro-
cesso e un’offerta di nuova poli-
tica.
Dalla sollecitazione promossa
dal Comune di Roma è iniziata
una ricerca che assume piena-
mente nelle sue origini femmini-
li il titolo di Concepire l’infini-
to, accettandone il paradosso,
inevitabile quando si accostano
e si fanno interagire termini con-
traddittori, senza volere supera-
re l’uno o l’altro. Si tratta infatti
di parlare di noi, esseri finiti e li-
mitatissimi, ma messi miracolo-
samente in condizione di acco-

gliere, ospitare, dare inizio, ad-
dirittura, all’incommensurabile,
all’illimitato, all’imprevisto e
imprevedibile.
Concepire l’infinito suppone
che vi sia un infinito contingen-
te, che ci tocca in tutto il nostro
essere, senza che sia necessario
perdere i nostri limiti, la nostra
incarnazione. Un infinito forse
più libero, creativo e inaddome-
sticabile di quello stretto nelle
definizioni accademiche; capa-
ce di portarci fuori dalle situa-
zioni date o prescritte, dai lin-
guaggi convenzionali, e più mo-
bile di quello che la filosofia
chiama «attuale» quando lo con-
sidera pienamente realizzato in
qualche cosa che possiamo mi-
surare. Il problema è non che co-
s’è l’infinito e cosa se ne deve
pensare, quanto come far appari-
re l’infinito in «qualunque» co-
sa, come farne esperienza, come
sentirsene abitata e abitati.

SUCCEDEANCHE...
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PER MONTALBA-

NO Giovedì uscirà in

libreria un altro capi-

tolo delle indagini del

commissario sicilia-

no. Lo abbiamo letto

in anteprima

AssiaDjebar
entranell’Académie
Française
● La scrittrice e regista

algerinaAssiaDjebar, 69 anni, è
stataelettaall’Acadèmie
Française.È il primo
intellettualemaghrebino
ammessoa farparte delcircolo
esclusivodei 40«Immortali». La
scrittriceprenderà il posto
lasciatovacanteda Georges
Vedel,morto nel febbraio2002.
Suun totaledi 32membri
dell’Académiepresential voto,
AssiaDjebarè stata elettaalla
secondavotazionecon16 voti;
11voti sono andati inveceallo
scrittoreDominique
Fernandez,mentre 5sono
state le schedebianche. Nata
inAlgeria nel1936, Assia
Djebarè stata,nel1955, la
primadonnaalgerinaammessa
all’ÉcoleNormaleSupérieuredi
Parigi.Sostenitrice
dell’emancipazione femminile
nelmondo islamico,dopo aver
partecipatoalmovimento di
liberazionedell’Algeria, si è
impostacomenarratrice di
lingua francese, raccontando i
temipropridel suomondo
d’origine.

«Dialogosull’editoria»
Treeditoriaconfronto
● Oggialle 18, alla libreria

Feltrinelli di via V.E.Orlandoa
Roma,RosariaCarpinelli,
CarmineDonzelli e Giuseppe
Laterzasi confronterannosulle
dinamichedi «costruzione»e
distribuzionedel libro esulla
possibilitàdiun’editoriadi
progettocon i redattori della
rivista ilcontesto, allievidella
ScuolaNormaledi Pisa,della
ScuolaSuperioreSant’Annae
dell’Universitàdi Pisae con il
pubblico.Al dibattito,nato
comeestensionee momento di
confrontosuldossier
L’industriaculturale italiana:
l’editoriadegli editori (Edizioni
Ets,Pisa2004), parteciperanno
giornalisti, espertidel settoree
rappresentantidelle
associazionideipiccoli e medi
editori.

Lo scrittore
Andrea Camilleri

nella sua casa
romana

Foto di Mario

DeRenzis

Ansa

ORIZZONTI

■ diAnnarosaButtarelli

■ diSalvoFallica

L’ANTOLOGIA Scrittrici e intellettuali lette da alcune filosofe italiane per comprendere come le donne possono indicare un’altra via al dualismo finito-infinito: un libro curato da Annarosa Buttarelli

Come far apparire l’infinito in qualunque cosa
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S
andro, il ragazzino dodicenne
salvato dalla furia del mare in
cui era caduto, da Radu, un gio-
vane migrante rumeno, è il vero
protagonista del bel film di Mar-
co Tullio Giordana “Quando sei
nato non puoi più nasconderti”.
Sandro è figlio di una famiglia
benestante di Brescia, una città
che per prima ha avuto bisogno
del lavoro extracomunitario per
non chiudere le fabbriche. A
Brescia l'accoglienza è stata dif-
ficile, l'integrazione non è anco-
ra del tutto compiuta, nonostan-
te le intelligenti politiche attuate
dal Comune, ma l'emergenza
non ha ferito la città, dove, ad
esempio, il tasso di disoccupa-
zione del 2% è tra i più bassi
d'Europa.
Sandro vive e cresce gomito a
gomito con persone e ragazzi

immigrati: a scuola e nella fab-
brica del padre, ex operaio che
ha fatto fortuna.
Pur in una città tranquilla ed in
luoghi dove italiani ed immigra-
ti vivono fianco a fianco, perma-
ne una distanza tra noi e loro. Le
scene del film che ritraggono la
fabbrica, la scuola, la quotidiani-
tà di Sandro mettono bene in
evidenza questa distanza, que-
sta incapacità di volersi capire,
quel nostro non chiederci mai:
ma chi sono, cosa pensano, cosa
vogliono queste persone così vi-
cine e lontane? È questa la chia-
ve di lettura più interessante del
film: la rappresentazione del
modo in cui noi italiani viviamo
la presenza degli immigrati: per-
sone utili, ma invisibili e senza
storie. Il film racconta la nostra
incapacità di essere curiosi, di
voler capire l'altro e di entrare in
comunicazione con lui.
È Sandro il vero protagonista
del film perché rompe la distan-
za e l'incomunicabilità. Attra-
verso le dure vicissitudini che lo
portano a sentire la morte vicina
e poi, per miracolo, lo salvano
per mano di uno sconosciuto,
sente il bisogno di voler capire

chi sono Radu e Alina. È incu-
riosito da loro, vuole costruire
un'amicizia, un legame perché
sente che ormai fanno parte del-
la sua vita. Ha sperimentato che
ciascuno di noi ha bisogno dell'
altro, perché ci sono situazioni -
come quella di trovarsi disperso
in mare aperto per una banale di-
strazione - in cui la differenza
tra ricchi e poveri è azzerata; si è
soltanto persone che hanno biso-
gno l'una dell'altra.
Sono belle e istruttive le scene
del film che fanno irrompere
nella quotidianità della nostra
vita lo scontro tra ricchezza e po-
vertà.
Nel placido mare, tra le isole
greche navigano senza vedersi
le belle barche dei turisti che
vengono dall'Italia e le sganghe-
rate carrette dei disperati che
vanno verso l'Italia. Una notte
Sandro, in vacanza su una di
queste eleganti barche a vela, ca-
de in mare senza che il padre ed
il suo amico se ne accorgano:
ore di paura, di solitudine, gri-
dando ed invocando la mamma.
Sarà Radu a salvarlo issandolo
su un barcone carico di disgra-
ziati multicolori, assetati, affa-

mati, immersi negli escrementi,
alla fine abbandonati da due
energumeni, questa volta italia-
ni, poveracci come loro.
Si incrociano così nel Mediterra-
neo l'avventura drammatica na-
ta dalla ricchezza e l'odissea
drammatica nata dalla povertà.
Non ci devono sfuggire le sfu-
mature delle immagini e dei dia-
loghi che raccontano anche le
banalità del nostro benessere. Il
riempire i nostri figli di “cose”,
ma essere poi così distratti ri-
spetto al loro bisogno di comuni-
cazione, di tempo.
Lo sguardo di Sandro sulla bar-
ca, mentre il padre ed il suo ami-
co parlano dei fatti propri, espri-
me anche questo bisogno inap-
pagato di poter confrontare cu-
riosità, porre domande, avere ri-
sposte da questi adulti spesso co-
sì distratti e lontani.
Quando la mamma ed il papà di
Sandro, caduti nella disperazio-
ne per una perdita così insensa-
ta, ricevono la notizia che il fi-
glio è vivo, perché salvato da un
clandestino, lo vanno a riabbrac-
ciare nel centro di accoglienza
di Lecce e si trovano in faccia la
realtà dell'immigrazione. Ri-

mangono spiazzati nel dover
prendere atto che devono la re-
stituzione del loro bene più pre-
zioso ad uno di quei disperati.
Sono particolarmente toccanti
le scene del film che rappresen-
tano lo spaesamento di dover di-
re grazie a qualcuno che è lonta-
no, altro, più debole di te, e la
mancanza di parole e gesti capa-
ci di restituire tale generosità in
modo paritario. I genitori di San-
dro vogliono ricambiare il gesto
di Radu e la molla che scatta è
quella della solidarietà, dell'al-
truismo. Che però si spezza su-
bito quando scoprono che Radu
non è un ragazzo modello, bensì
uno di quelli che pensano di af-
frontare le difficoltà della vita
eludendone le regole, rubando,
sottoponendo alla prostituzione
la ragazza, Alina, che lui chia-
ma sorella.
Di fronte a questa realtà la soli-
darietà si infrange e si dimostra
incapace di aiutarli a capire, la-
sciando spazio alla delusione e
al rifiuto.
Sandro, invece, non si rassegna
neanche quando l'amico Radu,
accolto in casa con l'impegno
dei genitori di ospitarlo e di as-

sumerlo nella fabbrica, se ne va
rubando soldi e gioielli di fami-
glia. Non si rassegna. Vuole ca-
pire. Vuole conoscere Radu e
Alina. La va a cercare e quando
la trova in una stanza ridotta a
fare la prostituta sente il biso-
gno non solo di comprenderla,
ma di condividerne la condizio-
ne. La scena con cui si conclude
il film, dove Sandro compra un
panino per dividerlo con Alina
sullo stesso marciapiede, non è
una muta dichiarazione di scon-
fitta, ma l'espressione della con-
sapevolezza che solo mettendo-
ti nei panni dell'altro puoi capir-

lo, puoi aiutarlo, puoi fare con
lui un pezzo di strada che può
essere importante per entrambi
ed anche per la comunità.
La curiosità di Sandro, l'ostinar-
si a cercare Alina, questa sua ge-
nuina capacità di andare oltre la
solidarietà e il rifiuto, lo fa di-
ventare l'antesignano di ciò che
noi dovremmo essere e fare per
considerarci cittadini del terzo
millennio. Non solo “tollerare”
l'altro, ma entrare in comunica-
zione con lui, superare le diffe-
renze, per costruire insieme la
nostra convivenza ed il futuro
del Paese.

Il trucco c’è e si vede La generosità di un leader
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Raccolgoinpieno
l’invito
diAlfredoReichlin

Caro Direttore,
vorrei raccogliere in pieno l’invito che Alfre-
do Reichlin rivolge dalle colonne dell’Unità di
lunedì 13 giugno 2005, “L’Unione deve sce-
gliere”. La distinzione che Reichlin opera tra
la Federazione dei riformisti come progetto
unitario per il paese e quella del Partito del So-
cialismo Europeo che costituisce la nostra
identità di Democratici di Sinistra coglie bene
il nostro dato congressuale. Il nostro Congres-
so non sanciva la disponibilità ad un Partito

unico, che a molti di noi sembrava e sembra ir-
realistico, quanto invece alla disponibilità ad
un progetto comune per paese da mettere al
servizio della Unione e conferirle al tempo
stesso forza e stabilità. Questo non significava
e non significa assolutamente arrestarsi nella
nostra opera, cominciata non da oggi, anzi da
vari anni, difficile e contraddittoria, ma l’uni-
ca possibile per la sinistra democratica del no-
stro paese nel suo insieme. Tutto questo viene
confermato dai risultati che stanno arrivando
sulla partecipazione al referendum, e che di-
mostrano come non ci siano scorciatoie per i
Ds che devono invece affrontare questo com-
pito e questa iniziativa.
Fraterni saluti

Valdo Spini

Isaggi
sannosempre
doveandare

Caro Direttore
Seneca diceva che soltanto chi non sa dove an-
dare non capiva la direzione del vento, e prima
di lui Platone affermava che i saggi sanno sem-
pre dove andare.

Noi DS abbiamo alle spalle quasi un secolo di
storia,durante il quale vittorie e sconfitte si so-
no alternate senza soluzione di continuità,la
qual cosa ci ha fatto acquisire saggezza. Ebbe-
ne mettiamola in atto. Cediamo noi; facciamo
quello che vuole Rutelli. Andiamo tutti insie-
me nel maggioritario con l'Ulivo e nel propor-
zionale ognuno con il proprio simbolo. Che
cambia? Niente. Noi con la nostra percentuale
prenderemo i nostri parlamentari, gli altri, con
la propria prenderanno i loro. Poi faremo
Gruppi Parlamentari unitari in Parlamento.
Così ci conteremo pure.
Piuttosto aiutiamo i piccoli Partiti ad unirsi al-
trimenti non raggiungeranno il 4% e faranno
come Di Pietro che nelle elezioni del 2001 arri-
vò alle soglie del quorum ma perdette tutto
perché non lo raggiunse.
Prodi, Fassino, D'Alema, se sapete dove anda-
re usate la platonica saggezza.

StelioRubeo, Roma

L’utilità
deglistrumenti
didemocraziadiretta

Dopo la “scarsa” affluenza all’ultima consulta-

zione referendaria, si ripropongono riflessioni
sull’utilità di questo strumento di democrazia
diretta. Un grosso handicap è certamente il
quorum di partecipazione, 50% più uno degli
aventi diritto.
Ma se alle elezioni la validità rimane inalterata
anche con il 20% di partecipazione, perché
non annullare il quorum minimo anche per i
referendum? Si eviterebbe l’invito all’
“andiamo al mare” molto di moda negli ultimi
anni ed aumenterebbe l’opera di sensibilizza-
zione da parte di partiti politici, organizzazioni
e media.
Cordiali saluti,

FrancoLucato,Torino

Ladifesa
atutti i costi
delmaggioritario

Buongiorno,
ho letto l'intervista di Oreste Pivetta a Gian-
franco Pasquino.
Sono costretto a fare una rimostranza. L'inci-
pit dell'intervista (non è chiaro se si tratti di un
commento di Pasquino o di Pivetta) insiste te-
stardamente nella difesa a tutti i costi del siste-

ma elettorale maggioritario, prendendo spunto
dalle preferenze del Presidente Berlusconi in
materia.
Ora, premesso che non vi sono argomenti vali-
di a difesa del sistema maggioritario, non vedo
proprio perché invece non si ammetta l'errore
storico di aver sostenuto un sistema elettorale
che chiaramente ha deficit di rappresentanza
democratica. Qui non si tratta di favorire Berti-
notti o Mastella. La scelta del sistema maggio-
ritario fu un grave errore, generato soprattutto
dalla voglia di escludere le posizioni non-cen-
triste: il risultato è stato di favorire la destra e la
rinascita di un blocco conservatore, ed ora ne
paghiamo le conseguenze.
Ergo, che si abbia invece il coraggio di propor-
re una riforma seria e ben ponderata sulle linee
del sistema elettorale e costituzionale tedesco
dove i partiti di centro sono giustamente co-
stretti a scegliere chiaramente da che parte sta-
re e dove le alternative sono ben definite, so-
prattutto all'inteno delle coalizioni di governo
e di opposizione.
Sinceramente sono stanco di ripetere l'ovvio
con molti amici e conoscenti “di sinistra”.
A presto

MarcoAntoniotti,New York

La distanza tra «noi» e «loro»

H
o votato quattro “sì”, ben-
ché consideri rispettabile
chi ha votato quattro “no”

e, o più o meno, qualche “sì” e
qualche “no”. Ammetto persino
che l'astensione sia legittima, ma
vi contrappongo l'idea che non
sempre ciò che è legittimo è cor-
retto. E non soltanto nei confron-
ti di chi apertamente si esprime
in modi, sia pur contrari, ma so-
prattutto perché, mischiando chi
non ha convinzioni di nessun ti-
po con chi ne ha, si fa passare per
convincimento di alcuni soltanto
la loro assenza di certezze, inclu-
dendo, quindi, subdolamente chi
vota “no” (ma vota), tra chi non
vota per impedimento, per indif-
ferenza, per apatia e/o per disabi-
tudine. Una forma, sebbene, in-
consapevole, di immoralità. Sen-
za contare che il quorum del cin-
quanta per cento più uno è tarato
su un cento per cento ipotetico e
inverosimile. In nessuna consul-
tazione elettorale si raggiunge
mai la totalità dei potenziali elet-
tori. Un vizio di base che falsifi-
ca i dati e le opinioni.
Soppesando l'insieme di queste
mistificazione e, con tutto il ri-
spetto dovuto alla Chiesa e ai cre-
denti, ma non sempre dalla Chie-
sa e dai credenti corrisposto ver-
so coloro che hanno diversi pen-
sieri e diverse valutazioni, mi è
venuto in mente, come durante

l'altro, ormai lontano, referen-
dum sul divorzio, e anche per de-
cenni nel corso di elezioni politi-
che, Dio venisse tirato giù dal
cielo e costretto a esprimersi a fa-
vore di quelli cui conveniva che
si adeguasse alle loro persuasio-
ni e al loro comportamento. Co-
me se il divorzio non fosse una
scelta ma una imposizione. Chi
credeva e chi crede all'indissolu-
bilità del matrimonio poteva, e
può, in piena libertà renderlo in-
dissolubile. Allo stesso modo di
chi, ritenendo la fecondazione
assistita e la connessa ricerca
scientifica inaccettabile, può
astenersene. E siamo sempre al-
lo stesso punto: nessuno obbliga
la Chiesa e i credenti a scelte che
non condivide. Semmai avviene
l'opposto. Parafrasando il motto
che recita come la guerra sia ro-
ba troppo seria per lasciarla in
mano ai generali, della morale si
potrebbe dire che è materia assai
delicata per lasciarla in mano al-
le religioni.
E Lo si chiamava Dio per intimi-
dire, per ricattare - in pratica be-
stemmiandolo. E mi ero stupito,
in questi giorni, che non Lo si in-
vocasse per farne strumento di
propaganda. Ma a che non me ne
stupissi più ha provveduto Ro-
berto Calderoli, ministro delle ri-
forme, che, secondo quanto ri-
portato dall'Unità di sabato scor-
so, dichiarava, senza vergogna:
“Nel segreto dell'urna, Dio e

l'embrione soppresso ci vedono,
i referendari no”. Ammonimen-
to non nuovo che la Chiesa e gli
antidivorzisti di allora, Fanfani
in testa, hanno ossessivamente ri-
petuto durante quella campagna
referendaria, alla quale persino i
cattolici parteciparono favoren-
do l'istituzione (lo ripeto: non ob-
bligatoria) del divorzio. Perver-
sione antica quella della Chiesa
di ingiungere più che spiegare, di
coattare più che argomentare, e
di porsi sempre in posizione di
retroguardia contro ogni progres-
so civile e, finanche, contro ogni
effettuale principio morale, o af-
fermazione scientifica abbon-
dantemente provata. Salvo poi
ad accettare l'uno e l'altra e con-
dividerli quando si consolidava-
no nella conoscenza comune e si
diffondevano nel costume. Del
resto, fosse stato per gli uomini
di Chiesa, il mondo sarebbe an-
cora piatto, il sole mobile e ruo-
tante intorno alla terra, la libertà
di stampa vietata e, di conse-
guenza, vietato dissentire, verifi-
care, criticare e, infine, soltanto
pensare.
Non sono un mangiapreti: ché
preti ne ho conosciuti e ne cono-
sco, di straordinari (di fuori dell'
ordinario, appunto, e perciò spes-
so dalla Chiesa emarginati), esse-
ri pensanti, i quali per paradosso
sono quelli che, nonostante tutto,
conferiscono, alla cristianità cre-
dibilità e rispetto.

Ma di papi no, non ne ho cono-
sciuti, anche se a completamento
di questo mio ragionare, mi si af-
faccia alla memoria un incredibi-
le documento pontificio del
1832; di appena ieri, cioè, se con-
sideriamo che per la quasi immo-
bilità della Chiesa, meno di due
secoli sono un tempo breve. Scri-
ve, dunque, Gregorio XVI˚ nell'
enciclica “Mirari vos” (e per cer-
ti versi sembra di sentir parlare
papa Ratzinger):
“Dalla lurida fonte dell'indiffe-
rentismo sgorga l'assurda ed er-
rata dottrina o meglio il vaneg-
giamento che ognuno debba ave-
re la libertà di coscienza; a que-
sto nefasto errore conduce quel-
la inutile libertà d'opinione, che
imperversa ovunque a danno
dello stato e della chiesa, in
quanto alcuni hanno l'arroganza
di dire che ne deriverebbe un'uti-
lità per la religione… Da ciò la
rovina delle anime, la corruzio-
ne della gioventù, il disprezzo
delle leggi. L'esperienza di tutti
popoli sta a confermare che gli
stati fiorenti sono andati in rovi-
na per colpa di questo male, rap-
presentato appunto dalla libertà
di pensiero e di parola e dalla
mania di riforme. Questo male
comprende anche la dannosa e
non sufficientemente detestata
libertà di stampa che alcuni osa-
no pretendere”.
Che altro aggiungere se non che
non c'è da aggiungere altro!?

Ma il cui successo si deve, principalmente alla generosi-
tà politica di Romano Prodi. C’è una frase difficile che
spiega il suo stato d’animo: l’unità viene prima dei pro-
getti politici. Ciò che il Professore ha voluto dire può
essere spiegato con il doppio sacrificio a cui si è sentito
costretto. Rinuncia definitiva alla lista unitaria dell’Uli-
vo, dopo il rifiuto di Rutelli a farne parte. Rinuncia, non
meno sofferta, alla imminente scissione nella Margheri-
ta e alla conseguente nascita di una lista Prodi, che i son-
daggi più attendibili già accreditavano dell’8-10 per
cento. Niente liste uliviste, dunque, niente partiti pro-
diani ma a questo punto le primarie si dovranno fare per
forza. L’assillo di Prodi candidato premier dell’Ulivo,
infatti, è sempre stato uno solo: che la legittimazione
fosse piena, accettata e sottoscritta da tutto il centrosini-
stra. In modo da evitare le furbizie di chi oggi fa finta di
accettare la sua leadership per poi domani cominciare a
indebolirla. Farsi condurre da lui alla vittoria ma poi,
una volta a palazzo Chigi, trasformarlo in una sorta di re
travicello e metterlo sopra la graticola delle trattative
quotidiane su questo o su quello fino a sfinirlo. Prodi,
insomma, vuole essere e ha bisogno di essere un pre-
mier forte perché solo tenendo saldamente in pugno il
timone del Paese potrà affrontare l’emergenza econo-
mica e sociale provocata dal peggiore governo che si ri-
cordi (e da uno strano personaggio che ancora ieri di-
chiarava all’Europa che l’economia sommersa tira che
è un piacere e che gli italiani vivono benone).
Le primarie, dunque, come garanzia vincolante per tutti
i soci dell’Unione. E che dovranno essere vere, aperte a
tutto il popolo del centrosinistra, indette sulla base di
una piattaforma politica e programmatica del candidato
premier in modo da garantire, oggi alla coalizione e do-
mani al governo il massimo possibile di compattezza e
di unità. Questo ha dato e questo ha ricevuto Prodi. E
Rutelli? Il leader della Margherita ottiene per sé e per il

suo partito la fine della lista ulivista e dunque si riappro-
pria della più completa autonomia elettorale nel senso
che tutti i voti della Margherita saranno unicamente
quelli raccolti dalla Margherita e quindi non mescolabi-
li nello stesso serbatoio dei Ds, dello Sdi e dei Repubbli-
cani europei. Nello stesso tempo l’ex sindaco di Roma
evita una scissione e il pericolo di una emorragia di con-
sensi di portata probabilmente assai superiore alla dia-
spora prodiana. Questa forma di alleanza-competizione
consentirà a Rutelli (rafforzato dal successo dell’asten-
sione al referendum sulla fecondazione) il dispiegamen-
to di una strategia politica ancora non del tutto chiara.
Le intenzioni apparenti sono quelle di rafforzare il polo
moderato del centrosinistra per intercettare i voti in
uscita dalla Casa delle Libertà. Ma c’è chi intravede un
disegno più complesso: coagulare intorno alla Marghe-
rita, già nella prossima legislatura, tutte le forze centri-
ste. Non solo Casini e Follini ma anche Fini se saprà da-
re vita a una destra europea, privata del radicalismo de-
gli Storace e degli Alemanno. Un siffatto rassemble-
ment moderato e post democristiano potrebbe diventare
il nucleo forte delle future maggioranze di governo, con
o senza Prodi. Già nel vertice di lunedì vedremo da qua-
le spirito di coalizione sarà animato Rutelli e quanto sa-
rà disposto a fare per il successo di Prodi. Cominciando
dalle primarie che, se autentiche, così come chiede lo
stesso Prodi, non saranno tutte rose e fiori. Una gara, del
resto, a cui si era già iscritto il leader di Rifondazione
Fausto Bertinotti e nella quale, è bene saperlo, non man-
cheranno altre polemiche e colpi bassi.
Infine, il gruppo dirigente Ds. Senza il quale qualsiasi
compromesso tra posizioni (anche personali) di tale ra-
dicalità si sarebbe rivelato impossibile. Anche Fassino e
D’Alema hanno detto di aver lavorato senza interessi di
parte ma per dare un domani agli italiani. Del resto, sa-
rebbe stato veramente imperdonabile se dopo avere ri-
cevuto dagli elettori (appena due mesi fa) lo straordina-
rio successo delle Regionali l’Unione avesse dilapidato
un tale patrimonio di speranza e di vittoria. Speriamo
bene.
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I
nfatti, entrambi i poli sono
in movimento, ma è nel no-
stro campo che (ancora una

volta) la classe dirigente sem-
bra non essere in grado di capi-
talizzare il vantaggio e le lezio-
ni della storia: sciupando, così,
occasioni irripetibili.
La crisi dell'Europa, il fallimen-
to del Referendum, un tentativo
di ricollocazione di Berlusconi
(che apre alla possibilità di la-
sciare la mano) sono elementi
importanti del nuovo scenario.
Eppure il punto decisivo, pur-
troppo, riguarda il riacuirsi in
mezzo a noi di conflitti e asprez-
ze che in vista di elezioni politi-
che decisive e dopo aver stabili-
to solennemente la candidatura
di Prodi, appaiono perfino av-
venturose.
Il succo, da tempo, a me pare es-
sere il seguente: gli italiani si at-
tendono una proposta e un pro-
getto per risollevare l'Italia, an-
che sul piano morale, dei valori,
delle idealità diffuse. Dare loro
ciò, è la condizione per vincere.
Questo compito, ne abbiamo
spiegato all'infinito le ragioni,
impone l'unità dei riformisti ita-
liani. La federazione l'abbiamo
concepita come un primo passo
(e non un freno) del processo
unitario. Le liste comuni do-
vrebbero essere lo strumento
politico fondamentale per co-
minciare a praticarlo veramen-
te. Con questa linea (su cui tena-
cemente e generosamente han-
no investito i DS e Fassino) ab-
biamo ottenuto, fino ad ora,
straordinari successi.
Bene. Oggi Rutelli con la scelta
di mettere in campo per il 2006
la lista della Margherita e so-
prattutto con le motivazioni ad-
dotte per sostenerla, fa emerge-
re una diversa impostazione;
quella di marcare l'identità del
suo partito (sul piano organizza-
tivo, elettorale e programmati-

co) per raccogliere, in un lavoro
di frontiera, le possibilità che
possono nascere dallo sfalda-
mento-riorganizzazione dell'
elettorato moderato che fino ad
ora si è affidato a Berlusconi.
Rispetto questa idea; tuttavia la
ritengo sbagliatissima.
L'Unione così, invece di punta-
re ad un linguaggio il più possi-
bile comune e di avanzare un'
idea nuova e coerente di società
e di Paese, diventerebbe sempre
più una specie di alleanza arlec-
chino: con Rifondazione che
parla ai movimenti, la Marghe-
rita ai moderati e i DS (finché ne
avranno la pazienza) che tengo-
no incollate le varie parti, in
competizione tra di loro.
Dobbiamo credere a Rutelli
quando dice che la sua colloca-
zione nel centro sinistra non è in
discussione. Questo è essenzia-
le; il punto è che vedo assai me-
no probabile un nostro successo
alle elezioni politiche, se questo
vortice di geometrie politiche
divaricanti non si deposita rapi-
damente.
E dobbiamo credere anche alla
sincerità di Rutelli, quando invi-
ta ad andare avanti con la fede-
razione dell'Ulivo ed affrontare
una più profonda discussione
programmatica, prima di realiz-
zare ulteriori passi verso l'unità.
Tuttavia l'esperienza dice che il
confronto sui programmi non
porta da nessuna parte se non è
indirizzato, sostenuto, alimenta-
to da un progetto politico; ed è
assai difficile riannodare i fili
dei contenuti, se proprio il bran-
dire le differenze sui contenuti è
servito in questi mesi alla Mar-
gherita per segnalare e costruire
quel ruolo solitario di dialogo
verso i moderati, che considera
oggi il fondamento della sua
funzione e strategia politica.
In questo quadro la federazione
(già così stentata) diventerebbe
un guscio vuoto, un espediente
organizzativo, una pericolosa
finzione. Pericolosa: perché, co-
me in ascensore, soggetti rivali,

in uno spazio ristretto, hanno
più probabilità di pestarsi i calli
dolorosamente e di infilarsi gli
ombrelli negli occhi, fino ad
una inevitabile rissa finale.
Infine: che significa parlare ai
moderati? Una cosa sono gli
elettori. Altra cosa sono interi
pezzi di ceto politico, spesso po-
co potabili, in cerca di nuove
possibilità di potere. E soprattut-
to altra cosa (basta vedere gli in-
viti pelosi di Berlusconi) è l'ag-
glutinarsi in forma inedita di un
centrismo neodemocristiano,
aperto a vari scenari ed iniziati-
ve politiche tese a spaccare an-
che noi.
Sono sicuro, infatti, che tra i co-
siddetti centristi c'è chi pensa in
caso di sconfitta della destra, an-
che ad un appoggio esterno ad
un governo Prodi condizionato
e debole: aiutato in una prima
fase in chiave di emergenza per
il Paese, con l'intenzione poi di
buttarlo giù in collegamento
con settori della maggioranza,
per costituire un vero e proprio
polo centrista alternativo alla si-
nistra. Non è fantapolitica. Ne
parlano apertamente autorevo-
lissimi esponenti di Forza Italia
e dell'UDC.
Dunque, l'incertezza è grande.
In questa incertezza, è indispen-
sabile che i DS compiano una
doppia operazione.
In primo luogo, debbono evita-
re di drammatizzare le lacera-
zioni, salvare l'unità dell'Unio-
ne e confermare la guida di Pro-
di, impedendo che attorno ad es-
sa si svolgano manovre rovino-
se.
E poi, pur avendo bene in testa i
pericoli prima indicati, debbo-
no rispettare le scelte dei vari
partiti e dare fiducia alle dichia-
razioni pubbliche di lealtà e di
volontà unitaria.
In secondo luogo, se essi rispet-
tano le scelte degli altri, debbo-
no pretendere che siano rispetta-
te le loro: quindi, la libertà, nel
nuovo quadro, di rilanciare in
modo ancora più stringente

l'obiettivo di un soggetto politi-
co del polo democratico, che
unisca i riformisti italiani demo-
cratici e di sinistra.
È la linea di Prodi. Di tanti cat-
tolici democratici. Dei sociali-
sti. Dei DS. Non è l'Ulivetto. È
una esigenza nazionale. È il nu-
cleo di un partito che può essere
ampio e democratico e che può
avere l'ambizione di diventare
quello che in altri paesi europei
sono le grandi forze progressi-
ste, per tanti motivi storici in Ita-
lia ancora assenti.
La discussione di oggi può dun-
que, a certe condizioni, rappre-
sentare anche un'opportunità di
chiarezza e di iniziativa politi-
ca. La condizione è che la classe
dirigente disponibile ad accen-
dere questa prospettiva, lo sia in
modo chiaro, generoso, perso-
nalmente disinteressato. Se no,
saremmo alle solite.
E la prospettiva va ben oltre la
discussione sulle liste elettorali
dentro la quale siamo immersi
fino al collo: investe la voglia di
tentare qualcosa di nuovo ed
ambizioso che cambi la politica
italiana e rinnovi la nostra de-
mocrazia.
I termini di un alto compromes-
so politico per arrivare all'obiet-
tivo ci sono.
I DS dovrebbero essere sincera-
mente disponibili a costruire in-
sieme ad altri un nuovo partito
dal basso sulla base di una tavo-
la di valori e programmatica
condivisa. Mettendo in discus-
sione sul serio, per la prima vol-
ta dopo l'89, la loro identità or-
ganizzativa post-comunista
(che è un rilevante contenuto
politico) la quale suscita tanta
diffidenza negli altri e stenta
(nonostante la positivissima ri-
vitalizzazione suscitata da Fas-
sino) a coinvolgere nella politi-
ca attiva e creativa tanti settori
fondamentali della società ita-
liana.
I cattolici democratici e Prodi,
invece, dovrebbero fare un pas-
so decisivo nel considerare, nel-

la situazione attuale e dopo la
svolta moderata dei popolari eu-
ropei, l'internazionale socialista
il luogo naturale a livello mon-
diale nel quale collocare il nuo-
vo soggetto democratico italia-
no. Altrimenti noi saremmo sra-
dicati dalle nostre stesse radici,
e il nuovo soggetto sarebbe ap-
peso al nulla e nell'impossibilità
di contare e di agire insieme alle
altre grandi forze progressiste e
democratiche del Pianeta. Cer-
to: tutti collocati in una interna-
zionale socialista che lavori per
allargare i suoi stessi confini.
La portata politica di una novità
di questo genere sarebbe enor-
me. Ed anche l'ampiezza del re-
spiro politico (che oggi può ap-
parire ridotta rispetto alle ambi-
zioni di qualche mese fa), non
dobbiamo misurarla solo dal nu-
mero di partiti o di leader che
riusciremo a coinvolgere. L'am-
piezza, si ottiene innanzitutto
con l'unità vera degli intenti,
con l'ambizione dei propositi,
con la chiarezza dei progetti che
si presentano al paese, con la
credibilità e popolarità dei lea-
der che si scelgono.
Non si capirebbe altrimenti, per-
ché ha vinto Zapatero nella cat-
tolicissima Spagna. O perché a
Roma Veltroni, uomo di sini-
stra, ha un gradimento che supe-
ra l'80%. Dobbiamo avere un
po' più di fiducia in un dialogo
diretto con il Paese, i cui umori
non sono riferibili a statiche e
settoriali rappresentanze, ma
cambiano in modo rapido e im-
prevedibile: se è vero che in
molti collegi elettorali dove
l'Unione ha stravinto in tutte le
ultime competizioni elettorali,
nel Referendum è andato a vota-
re poco più del 14% dell'eletto-
rato. Nulla, dunque, è conqui-
stato per sempre, ma nulla è per-
duto per sempre e per la rimonta
è decisiva con l'elettorato una
presa diretta, fiduciosa, schiet-
ta, concreta e allo stesso tempo
in grado di motivare e attivare
valori e passioni. La tiratura del 16 giugno è stata di 136.885 copie
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I
l cardinale Ruini, inizia la lettera, si dice
colpito «dalla saggezza del popolo italia-
no» per il trionfo dell’astensione al voto
referendario. Il signor Valenza non vede
tutta questa saggezza e racconta quel
che è successo nella sua famiglia e tra i
suoi parenti.
A votare sono andati soltanto lui, sua
moglie e sua figlia. La sua mamma ha
perso la tessera elettorale, suo padre non
vota da anni e «dei referendum non glie-
ne importa nulla. Così pure per mia so-
rella e mio cognato. Mia suocera mi ha
detto che non ne capiva nulla e l’altro
gruppo familiare (tre persone) aveva al-
tro cui pensare che perdere tempo per un
referendum (risposta loro). Per gli altri
cognati (due giovani quarantenni) pen-
savo almeno a una presa di posizione: er-
rore, anche a loro del referendum non in-
teressava nulla!».
La lettera è un microtest familiare che fa
capire come l’invito all’astensione os-
sessivamente diffuso dalla Chiesa,
un’ingerenza grave perché pesa persino
sulla meccanica politica di un altro Sta-
to, sia cinicamente calato su un terreno
fertile.
Il Cavaliere leva dunque i calici. Anche
se per lui, più che per altri, non è il caso
di inneggiare al moderatismo degli ita-
liani. I suoi alleati si dimostrano davve-
ro poco moderati.
Telepadania, la radio della Lega, ha soli-
darizzato con gli ultras picchiatori di Va-
rese, il ministro Maroni fa dichiarazioni

oltranziste, un altro ministro leghista,
Calderoli, propone che gli immigrati pa-
ghino una cauzione al loro ingresso in
Italia. Il ministro degli Interni Pisanu, di
F.I., a proposito del barista del Varesot-
to ucciso da un albanese, ha dichiarato
che l’episodio «è la conferma che l’im-
migrazione clandestina rappresenta una
minaccia crescente per la sicurezza e
l’ordine pubblico nel nostro Paese».
Cortei xenofobi e razzisti battono le stra-
de della provincia e non suscitano idee
di moderazione. Sul palazzo di giustizia
di Varese è stato issato un cartello che
chiede la pena di morte. (Tutto questo è
anche la conferma del fallimento della
legge Bossi-Fini).
Altro che polo moderato, quello di Ber-
lusconi. Gianfranco Fini che rappresen-
ta la posizione «neoliberale» di Allean-
za Nazionale, e che si è espresso per tre
sì al referendum, è sotto accusa nel suo
partito. Le correnti, Destra sociale (Ale-
manno e Storace), Destra protagonista
(Gasparri e La Russa), Destra plurale
(Nania e Armaroli), Destra e libertà (Ur-
so e Matteoli) stanno battagliando dura-
mente. La maggioranza dei parlamenta-
ri si era schierata per l’astensione la-
sciando però libertà di coscienza. Fini
era compiaciuto perché in quella circo-
stanza An si era mostrata un partito libe-
rale. Ma un conto è esprimere, sia pure
con cautela e non soltanto a proposito
del referendum, idee di una destra libe-
raldemocratica, un conto è la pratica del-
la libertà che crea rigetti in chi si porta
ancora addosso i fardelli di una conce-
zione autoritaria della politica. La liber-
tà di coscienza, poi, non valeva eviden-
temente per il presidente del partito.
Francesco Germinario, uno studioso
che ha approfondito negli anni, con di-
verse opere, qual è stata e qual è la cultu-
ra e la politica della destra, ha appena
pubblicato da Bollati Boringhieri un li-
bro di grande interesse e attualità, Da Sa-
lò al governo. Che fa comprendere l’itine-

rario, dal dopoguerra a oggi, del neofasci-
smo e poi del postfascismo. Gli elementi
di continuità e gli elementi di rottura si
fondono e si contrappongono di continuo.
«Possiamo dire - scrive Germinario - che
la destra italiana è ancora priva del suo Pa-
olo Spriano. La destra non riesce a studiar-
si perché, se pare avere sciolto i legami
ideologici con il proprio passato, essa non
riesce a emanciparsene del tutto mantenen-
do i rapporti conflittuali con la cultura na-
zionale del secondo dopoguerra. Alla con-
quista della cittadinanza politica e alla le-
gittimazione elettorale non ha ancora fatto
seguito un atteggiamento positivo nei con-
fronti della cultura della nazione».
Nella cultura della destra di oggi esistono
dei punti fermi. La radice non è tanto nel
passato mussoliniano, ma nel mito della
Repubblica di Salò: quei venti mesi hanno
contato e contano più del ventennio, dap-
prima per i reduci, poi per i giovani. Altri
nodi della visione del mondo della destra
sono la costante critica alla modernità e la
polemica contro gli intellettuali, quelli che
hanno tradito le idee di gioventù e sono di-
ventati comunisti e, in generale, come ca-
tegoria antropologica tenuta in sommo di-
sprezzo.
I maestri, dopo Nietzsche, sono Pierre
Drieu La Rochelle, Louis-Ferdinand Céli-
ne, Ernst Jünger, Brasillach, Mishima,
Gottfried Benn, Carl Schmitt, Spengler,
von Salomon e poi Hamsun, Tolkien ed
Ezra Pound. Pochi gli italiani, Oriani, Cor-
radini. I modelli sono i collaborazionisti
più vicini al nazismo. L’esterofilia, osser-
va Germinario, non nasce dal tentativo di
sprovincializzare il dibattito culturale, ma
dal disegno di «preservare un’area di auto-
sufficienza e autoisolamento da ogni con-
taminazione con una cultura impregnata
di antifascismo».
Dopo la svolta di Fiuggi, avviene qualche
mutamento: Evola, per esempio, che Al-
mirante, nel 1974 definiva «Il nostro Mar-
cuse, ma più bravo», non serve più a chi
decide di inserirsi nella cultura politica li-

berale: infastidiscono le sue ossessioni, la
sua reazione contro l’idea di modernità co-
me epoca metafisica della decadenza e del-
la dissoluzione. Basta guardarli come si
compiacciono del loro vivere da rotocalco
e come sono lontani da quella figura di
Evola, dai suoi modi ancien régime, i mi-
nistri di An ancora increduli di essere al
governo, loro e i loro portaborse.
Nei decenni dopo il ’45 la bibliografia del-
la destra è sminuzzata in un’infinità di rivi-
ste e di rivistine, chiuse, fuori dallo spirito
del tempo. I nemici sono gli intellettuali di
sinistra. Il linguaggio dello storico militan-
te del neofascismo, Giorgio Pisanò, è re-
pellente: la Resistenza è il «pozzo dell’or-
rore», il «verminaio sanguinoso» soprat-
tutto nella sua componente azionista, la
più odiata. Gli insulti a Moravia, Pasolini,
Pratolini, Pavese, Visconti, Fellini, Ber-
nardo Bertolucci si sprecano. Persino
Montale è un nemico.
Come arrivano i neofascisti alla loro disin-
volta normalizzazione «liberale»? Il gran
sacerdote è il «neorevisionismo» che ha a
disposizione grandi giornali, giornalisti,
storici a mezzo servizio o a servizio intero.
Scruta in modo maniacale le vicende poli-
tiche e umane dell’antifascismo: il dio da
ferire, da abbattere. Il «neorevisionismo»
è lo strumento capace di creare il ponte tra
la vecchia destra nostalgica e i nuovi adep-
ti di An. L’avallo dato dagli «antiantifasci-
sti», i figli di Renzo De Felice, i «liberal»
di complemento, ai figli e ai nipoti di Al-
mirante, di Evola, di Alain de Benoist è de-
terminante. Gli agganci alla politica di og-
gi di rilievo.
Inventano un nuovo passato modernizzan-
dolo, privandolo delle figure arcaiche. «Il
conflitto di memorie - scrive Germinario
alla fine del suo libro che è una guida pre-
ziosa - è nato dalla saldatura fra la cultura
dell’estrema destra, che per decenni si era
proclamata sprezzantemente estranea alla
nazione, e una cultura autodefinitasi
“liberale”, ma la cui cifra è una preoccu-
pante vocazione neoautoritaria».

GOFFREDOBETTINI

Riformisti Italiani Unitevi

S
ono stato un sostenitore
convinto del sì per il trat-
tato costituzionale euro-

peo: non perché lo consideri un
testo perfetto (costituzioni così
non esistono), ma perché lo ri-
tengo un passo avanti fonda-
mentale nel processo di costru-
zione europea, per un sistema di
federalismo innovativo - l'Unio-
ne - che ho sempre difeso con
entusiasmo. Sono stato due vol-
te in Francia per partecipare alla
campagna socialista a favore
del sì e poi a quella per il refe-
rendum del 29 maggio, che ha
sortito il risultato che tutti cono-
sciamo. Poi c'è stato il referen-
dum olandese, con un esito an-
cora più negativo, come d'al-
tronde c'era da aspettarsi. E
adesso, cosa succederà? Questa
è una domanda che preoccupa
tutti gli europei, sia quelli favo-
revoli al sì (i perdenti) che al no
(i vincitori).
Il Regno Unito, con l'atteggia-
mento pragmatico che da sem-
pre lo contraddistingue, ha deci-
so di rimandare a data da desti-
narsi il referendum sul trattato,
una mossa interpretata - credo
giustamente - come un altro
brutto colpo inferto alla costitu-
zione.
Per quanto le istituzioni comuni-
tarie di Bruxelles - soprattutto la
commissione - si dicano decise
ad andare avanti nella costruzio-
ne europea, non possono certo
dissimulare il loro profondo ma-
lessere e dispiacere. A quanto
pare, siamo tornati indietro al
trattato di Nizza, che tutti consi-
derano un documento carente,
pieno di incertezze costituziona-
li e promotore di un allargamen-
to europeo quantomeno precipi-
toso, senza tregua e a oltranza.
Non vale la pena di riprendere
adesso le argomentazioni favo-
revoli al sì e al no. In entrambi
gli schieramenti si sono riunite
forze contraddittorie e tra loro
inconciliabili. Non ho dubbi sul
fatto che in Portogallo (dove si
voterà a ottobre come previsto),
così come nei parlamenti che
non si sono ancora espressi a
proposito, il risultato sarà sì. Ma
è necessario comunque ricono-
scere che è stata inferta una pro-
fonda ferita al trattato costituzio-
nale, che nel migliore dei casi
dovrà essere rinegoziato, con il
conseguente rinvio del processo
di costruzione europea, che avrà
gravi ripercussioni. Soprattutto
perché il mondo - in special mo-
do i paesi in via di sviluppo -
procede a una fortissima veloci-
tà, spesso in direzione negativa..
Ma a me preoccupano soprattut-
to gli altri no della sinistra socia-
lista, verde, cristiana, comuni-
sta, no-global (alcuni dei quali
erano attesi) e i voti contrari
espressi - quasi all'unanimità -
dai giovani. Sono gruppi sociali
che hanno votato contro il siste-
ma (almeno credo) per protesta
nei confronti del deficit demo-
cratico europeo - che c'è - e dei
governi al potere, conservatori
in ambito sociale e ambientale
nonostante le loro etichette di si-

nistra; governi profondamente
rassegnati alla globalizzazione
neoliberale che predomina nel
mondo e incapaci di difendere,
con coerenza, dei validi progetti
alternativi.
Il no francese e olandese obbli-
ga tutti i politici europei a com-
piere una riflessione e a pronun-
ciare il loro mea culpa per evita-
re - con decisioni coraggiose e
alternative serie e riformiste - le
diverse turbolenze preannuncia-
te dal no. Nel caso delle società
europee - politicamente infor-
mate, abituate a pensare con la
loro testa e in comunicazione tra
loro - non è facile ignorare que-
sta espressione della volontà po-
polare, e lo stesso vale per i pae-
si che hanno votato o che vote-
ranno sì.
La costruzione europea deve
proseguire, e proseguirà: è il
progetto politico più originale e
fecondo della storia contempo-
ranea. Non ha alternative, per-
ché è un progetto di pace, a ca-
rattere volontario per i paesi che
lo sottoscrivono, basato sul ri-
spetto reciproco e sulla parità
degli stati membri, sul progres-
so sociale e il benessere della so-
cietà, che prevede anche una ne-
cessaria dimensione ambienta-
le, di giustizia sociale e di solida-
rietà. Questo progetto non può
essere confuso con una delle sue
espressioni congiunturali, il trat-
tato costituzionale - che, del re-
sto, non è altro che il risultato
del compromesso tra le grandi
famiglie politiche tradizionali
europee: socialisti, conservato-
ri, liberali e verdi, con l'esclusio-
ne dei due estremi opposti del
ventaglio politico europeo.
Gli europei non devono dimenti-
care che l'Unione esercita anco-
ra una grande attrazione nei con-
fronti dei paesi vicini, che vo-
gliono entrare a farne parte
quanto prima, e che essa costitu-
isce un riferimento insostituibi-
le per tutti i continenti: Africa,
America Latina, Asia, Medio
Oriente e persino Stati Uniti. Un
concetto espresso con profusio-
ne di dettagli in oltre cinquecen-
to pagine anche dal libro dell'
americano Jeremy Rifkin, Il so-
gno europeo, Come l'Europa ha
creato una nuova visione del fu-
turo che sta lentamente eclissan-
do il sogno americano.
Noi europeisti convinti dobbia-
mo riunire tutte le nostre forze
per sconfiggere l'euroscettici-
smo, coscienti del fatto che
l'Unione Europea è necessaria
(molto necessaria) per il mondo
come fattore di equilibrio fonda-
mentale nel sistema sregolato e
pericoloso in cui ci troviamo a
vivere.
È per questo che sono convinto
che il pasticcio causato dalla vit-
toria del no nei referendum sul
trattato costituzionale - e quelli
che verranno - debba essere ri-
solto al più presto, per consenti-
re all'Unione di andare avanti.
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Nuovi sacchetti Coop degradabili al 100%.
Per essere utili anche alla natura.
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Quando facciamo la spesa, la natura non deve pagarne le spese. Per questo Coop ha introdotto per la prima volta in Italia i sacchetti
di plastica che rispettano l’ambiente. La plastica contiene un additivo, l’EPI –TDPA, che miscelato con il Polietilene convenzionale
la rende totalmente degradabile. Nel giro di tre anni si decompone - senza rilasciare sostanze dannose - a differenza dei sacchetti
in Polietilene che restano nell’ambiente per secoli. Degradabili non vuol dire meno utili. I sacchetti Coop, infatti, sono resistenti
come quelli tradizionali, non costano di più e possono essere riutilizzati più volte. Sono ecologici, quindi, ma quando non
servono più vanno comunque gettati nei rifiuti. Da oggi fare la spesa alla Coop piacerà un sacco anche alla natura. 

TI AIUTANO A FARE LA SPESA, TI AIUTANO A RISPETTARE LA NATURA.

DIFESA DELL’ AMBIENTE. UN ALTRO VANTAGGIO COOP.



Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Quo Vadis, Baby? 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B La piccola Lola 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo
Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 Batman Begins 16:00-18:50-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:30-18:25-20:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Danny the dog 15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Kung Fusion 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:00-19:50-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Batman Begins 15:10-17:55-20:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 Sin City 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:40-18:35-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Le ricamatrici 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo
Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:30-18:30-21:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Sala 2 Mysterious Skin 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60)

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo
Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Triple agent - Agente speciale 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

I love Huckabees - Le strane coincidenze... 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo
Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo
Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo
Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Connie e Carla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La storia del cammello che piange
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo
San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo
Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti 18:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Amatemi! 16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La samaritana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad Batman Begins
 17:10-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Legami sporchi 17:15-20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sin City 22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 New York Taxi 17:30-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La mia vita a Garden State 17:20-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Wimbledon 20:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

La maschera di cera 17:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 White Noise 17:50-20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Batman Begins 17:45-20:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 Sin City 17:50-20:15-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Kung Fusion 20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Quo Vadis, Baby? 17:05 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 Batman Begins 19:30-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 Batman Begins 18:40-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Alta tensione 17:10-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Danny the dog 17:45-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Batman Begins 16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:00-18:45-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 Danny the dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Million Dollar Baby 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Batman Begins 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Quo Vadis, Baby? 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone
O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Batman Begins 16:15-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La caduta 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Kung Fusion 16:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sin City 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Alta tensione 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Batman Begins 16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Batman Begins 20:00-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620
Quo Vadis, Baby? 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo
Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Alta tensione 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Quo Vadis, Baby? 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Batman Begins 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 Danny the dog 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Sin City 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

My Summer of Love 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA
Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Batman Begins 20:00-22:15 (E 6,70; Rid. 4,60)

Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Il terzo uomo 20:00-22:00 (E 5,16; Rid. 4,13)

Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo
La Pinetina
Tel. 018729210

La vita è un miracolo 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Megacine
Tel. 199404405

Sala 1 Batman Begins 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Batman Begins 16:00-18:30-21:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Alta tensione 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Sin City 16:00-18:30-21:00-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Sin City 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Kung Fusion 16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 La diva Julia - Being Julia 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Danny the dog 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714
Sala 1 Batman Begins 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 2 Danny the dog 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 3 Alta tensione 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La caduta 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith

 16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 6 Sin City 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Steamboy 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Connie e Carla 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo
Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo

Borgio Verezzi
Gassman
Tel. 019669961

Kung Fusion 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Quo Vadis, Baby? 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

Finale Ligure
Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Missione Tata 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Genova

Teatri

Sceltipervoi

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

Oggi ore 20.30 BILLY BUDD direttore Jonathan Webb, con Orchestra e Coro del
Teatro Carlo Felice

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

Oggi ore 20.30 CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF? di Edward Albee, con Grabiele
Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 21.00 SAGGIO DI DANZA della Scuola Arte Danza

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

Oggi ore 20.30 UNA SERATA CON FEYDEAU saggio degli Allievi della Scuola di
Recitazione del Teatro Stabile di Genova

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Oggi ore 21.00 SAGGIO DI DANZA della Scuola La Punta

Film

Il silenzio
tra due pensieri

My summer of Love La piccola Lola La diva Julia La samaritana Batman Begins

Secondo il Corano una donna
vergine condannata a morte è
costretta a sposarsi perché
altrimenti andrebbe in paradiso,
invece che all'inferno. Il suo futuro
marito sarà il boia! La paradossale
situazione porta l'uomo a ripensare
a se stesso e al proprio ruolo.
L'iraniano Payami gira un film non
contro la religione, ma contro il
dogmatismo che tenta di dominare
la società e soprattutto la donne.

di Babak Payami  Drammatico

Mona vive con il fratello, colpito
da una crisi mistica, in un paesino
dello Yorshire, ma si sente sola e
incompresa, Tamsin abita in
un'antica dimora aristocratica, tra
cavalli e servitù, ed è ricca e
viziata. Durante una calda estate
tra le due adolescenti nascerà
un'intensa amicizia, destinata a
destare scandalo nella piccola
comunità. Il film è tratto dal
romanzo omonimo di Helen
Cross.

di Pawel Pawlikowski Drammatico

Tavernier affronta il delicato e
complicato tema delle adozioni
internazionali raccontando l'odissea
burocratica e umana di una giovane
coppia francese (lui medico, lei
insegnante) che vorrebbe adottare
una bambina cambogiana.
Ambientato prevalentemente nel
paese asiatico, in una Phnom Penh
devastata dalla miseria e dalle mine, il
film è un viaggio-inchiesta per capire
tutti i passaggi e gli ostacoli che
un'adozione comporta.

di Bertrand Tavernier Drammatico

Raffinata commedia sul teatro. Julia
Lambert (Annette Bening), una
celebre attrice londinese, superata la
soglia dei quaranta entra in crisi e
con lei il suo noioso matrimonio.
Improvvisamente irrompe nella sua
vita un giovane attore americano,
bello e cinico, Tom Fennel (Shaun
Evans). L'uomo inizia a
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un
altro. Julia, che sembra cadere nella
trappola, prepara la sua vendetta da
servire … sul palcoscenico.

di Istvan Szabo Commedia

Dopo "Primavera, Estate, Autunno,
Inverno..e ancora Primavera" e
"Ferro 3 " il regista coreano continua
il suo personale viaggio nel cuore
umano alla ricerca di una purezza
impossibile e di un perdono
altrettanto impossibile. Jae-young e
Yeo-jin, due quindicenni, sono
grandi amiche. La prima si
prostituisce, l'altra organizza gli
appuntamenti ed incassa il denaro.
Quando l'amica muore, Yeo-jin
prende il suo posto.

di Kim Ki-Duk Drammatico

Quinta puntata del supereroe più
umano e imperfetto. Il regista di
"Memento" va alle origini del
personaggioe racconta come il
facoltoso Bruce Wayne sceglie di
trasformarsi nel giustiziere
mascherato di Gotham City. Un
viaggio interiore messo in moto da
cause terribili. Un universo morale
ambiguo per questa ultima versione
dell'uomo pipistrello con il
personaggiodel cattivo che non è il
solito supercriminale squilibrato.

di Christopher Nolan Azione

Contronatura

CINEMA TEATRI MUSICA

Storia "selvaggia" tra i boschi di San
Rossore. Francesca, farmacista in un
centro della provincia toscana,
sbanda con la sua auto. Un proiettile,
sparato durante una battuta di caccia
da Giacomo, che vive in una casa
isolata al centro della foresta, ha
colpito la sua ruota. L'uomo soccorre
la donna. Tra i due, dai caratteri
opposti, il rapporto dapprima è
difficile, poi la passione esplode
suscitando la gelosia di Cornelia,
sorella di Giacomo.

di Alessandro Tofanelli Drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

cinema1
venerdì17 giugno2005



Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 I love Huckabees - Le strane coincidenze...
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Batman Begins 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 L'orizzonte degli eventi 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 My Summer of Love 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 Amatemi! 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 Kung Fusion 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

La piccola Lola 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Alta tensione 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00)

Sala 5 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Alta tensione 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse

Quo Vadis, Baby? 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Sin City 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande Batman Begins 15:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso La diva Julia - Being Julia 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

Kinsey 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 Il mio nuovo strano fidanzato 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Riposo

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Old Boy 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoCielo e terra 16:40-18:40-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Gas 16:10-18:20-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Mysterious Skin 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 Batman Begins 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 Batman Begins 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Danny the dog 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King
via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

New York Taxi 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 La samaritana 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Triple agent - Agente speciale 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 La cosa da un altro mondo 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La cosa (V.O) (Sottotitoli) 18:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

L'invasione degli ultracorpi 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Ultracorpi - L'invasione continua 22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Danny the dog 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Alta tensione 16:20-18:25-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:45-19:35-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Sin City 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La mia vita a Garden State 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 Le Crociate - Kingdom of Heaven 17:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Quo Vadis, Baby? 20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 La storia del cammello che piange (V.O) (Sottotitoli)
 16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 L'educazione sentimentale di Eugenie
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Connie e Carla 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Quando sei nato non puoi più nasconderti
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 White Noise 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Kung Fusion 15:20-17:40-20:05-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

L'uomo perfetto 15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Batman Begins 15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Alta tensione 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00)

Missione Tata 15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Danny the dog 15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Danny the dog 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 Batman Begins 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Quo Vadis, Baby? 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Il silenzio fra due pensieri 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Le ricamatrici 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Connie e Carla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana

Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Batman Begins 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Bardonecchia

Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Sin City 21:15

Beinasco

Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda Batman Begins 19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 Batman Begins 17:30-20:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 Sin City 17:05-19:45-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Alta tensione 16:35-18:40-20:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:30-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Quo Vadis, Baby? 19:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 18:30-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 Danny the dog 17:40-19:55-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 La mia vita a Garden State 17:20-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese

Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Batman Begins 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

Bussoleno

Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Quo Vadis, Baby? 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Carmagnola

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Batman Begins 21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Chieri

Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

White Noise 21:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Sin City 20:15

Chivasso

Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

La diva Julia - Being Julia 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Batman Begins 21:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Ciriè

Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Legami sporchi 21:15 (E 6,20; Rid. 4,13)

Collegno

Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Batman Begins 21:30

Sala 2 Kung Fusion 21:30

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

I love Huckabees - Le strane coincidenze... 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè

Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Giaveno

S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea

Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Batman Begins 19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La diva Julia - Being Julia 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Quo Vadis, Baby? 21:15

Moncalieri

King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Quo Vadis, Baby? 21:15

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:50-19:30-22:10 (E 7,20)

Sala 2 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 16:50-19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Kung Fusion 17:45-20:25-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Sin City 18:25-21:00 (E 7,20)

Sala 5 The Pusher 20:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Legami sporchi 17:50-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 My Summer of Love 17:20-19:05-20:50-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Batman Begins 18:15-21:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Batman Begins 17:20-20:00-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Danny the dog 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Sin City 17:30-20:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Alta tensione 18:25-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 L'educazione sentimentale di Eugenie 17:20-20:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 L'educazione sentimentale di Eugenie 19:05-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 18:00-20:10-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 18:05-20:15-22:25 (E 7,20; Rid. 5,50)

None

Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano

Sala Teatro Sandro Pertini
Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

Pianezza

Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 Quo Vadis, Baby? 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Kung Fusion 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Sin City 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Pinerolo

Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Sin City 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento

Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento

Kung Fusion 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Rivoli

Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese

Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

Sestriere

Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Quo Vadis, Baby? 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

Settimo Torinese

Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Batman Begins 21:10

Sala 2 Sin City 21:20

Sala 3 Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:30

Susa

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice

Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Valperga

Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Batman Begins 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Alta tensione 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Venaria Reale

Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Batman Begins 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La maschera di cera 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sin City 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Kung Fusion 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

La caduta 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Villar Perosa

Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone

Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo

Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

Domani ore 20.45 L'ACQUA CHETA di Augu-
sto Novelli, con Compagnia Stabile di
Operette Alfa Folies, regia di Cesare Goffi

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

Martedì ore 22.00 SERATA CABARET con
Balbotin e Ceccon il savonese e il giappo-
nese da Colorado Café

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881

RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

Oggi ore 22.00 M.#10 MARSEILLE regia,
scene, luci e costumi Romeo Castellucci,
con la Societas Raffaello Sanzio

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

Domani ore 21.30 DANZARE L'EGITTO IV Edi-
zione della rassegna "Cultura e Danza ai
tempi dei Faraoni"

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Domani ore 20.30 WERTHER musica di
Jules Massenet, con l'Orchestra e Coro

del Teatro Regio, direttore Alain Guingal,
regia di David Alagna e Frédérico Alagna

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

Oggi ore 20.45 MARAT-SADE di Peter
Weiss, a cura e diretto da Walter Le Moli
presso le Limone Fonderie Teatrali di
Moncalieri

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

Domani ore 21.00 SAGGIO DI DANZA della
Scuola di Danza Associazione Movimenti

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

RIPOSO

VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

Domani ore 18.00-23.00 AGORÀ con la
Compagnia Babbaluk, Il Barrito degli An-
geli, I Consonanti, Coniglioviola, Ombre,
Sensounico presso la piazza Montale

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
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